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Si vota per 0 Parlamento della nuova Italia 
Monito a Doxa e Cirm: mente dati a urne aperte 


Regaliamoci 
una Primavera 


WMTBII vuthoni 

B - UGNA PRIMAVERA, Italia. Sia que¬ 
sto voto l'inizio di una stagione - 
nuova. Questa campagna elettora- .' 
le ha già messo in campo un fatto > 
' politico di enorme rilievo; la con-," 
vetgenza c l'unità dei progressisti 
italiani. Per molti anni questi sono stati divisi. E 
■ cjtiàn'db‘sono staff divfsi'hàhno perduto. Uniti, 
hanno-viniagrandi battagUecome la difesa dei-. 
la legge sul divorzio e quella sull'aborto, come 
le elezioni dei slndaci progressisti. Oggi è questo 
schieramento che può assumere su di sé la re- j' 
sponsabilità di governare questa Italia, di portar- 
la fuori dalla cnsi, di metterla in Europa. L'Italia 
ha bisogno di ritrovarsi come comunità nazio- ; 
naie, di ridarsi una strategia, un senso dello Sta- - 
to, di rimettersi in cammino. E ciò che i progres- ' 
sisti possono fare chiamando a collaborare ad . 
un progetto di rinascita nazionale le forze vive ' 
del lavoro, deirimprenditoria, della cultura, del¬ 
la ricerca e della scienza. iMl ■• ili , i , 

Ora siamo al termine di questa campagna 
elettorale e c’è da fermarsi, riflettere, ragionare 
un po’. Volevamo, noi che abbiamo raccolto le : 
firme e vinto i referendum, un paese migliore, fi- . 
naimente collocato, anche per la forma istitu¬ 
zionale del suo sistema politico, nel concerto * 
dei grandi paesi occidentali che hanno governi ,> 
stabili e scelti dai cittadini. Ci troviamo, invece. ' 
in un sistema elettorale pasticciato. Le previsio-. 
ni politiche, e lasciamo stare i sondaggi inevita¬ 
bilmente fallibili, immaginano che lunedi sera 
l’Italia non avrà una maggioranza certa, e il go¬ 
verno si formerà secondo l’antico principio del¬ 
la faticosa, negoziata costruzione delle coalizio- - 
ni. E quella che sarà realizzata dovrà curarsi in : 
primo luogo di se medesima, dovrà gutudare al i 
suo interno per vedere se reggerà la prova, se re- : 
sterà unita. Vale forse la pena di ricordare quan- - 
to fosse giusta la battaglia condotta per il dop- 
pio turno. Se quella scelta, proposta dal Pds e al- . 
tri, fosse stata accettata, oggi forse saremmo alla ; 
seconda domenica di votazione. Gli italiani si ’ 
troverebbero ora di fronte a due coalizioni e po- • 
irebbero sceglierne una. Investendola cosi del ’■ 
più forte dei mandati, quello del voto popolare. 

E un premio di maggioranza avrebbe assicurato ■ 
le condizioni di stabilità e di efficienza utili per 
governare, per realizzare programmi e politiche 
concordati con gli elettori. Il vecchio Parlamen- 




■ ROMA La parola agli elettori. Dopo una campagna 
elettorale dunssima, da questa mattina fino a lunedi 
sera oltre 48 milioni di italiani battezzeranno con il lo¬ 
ro voto la nascita della nuova Repubblica. Altissima la . 
posta in gioco, grande l’attesa anche a livello intema¬ 
zionale. Si vota con un nuovo sistema elettorale e co¬ 
munque vadano le cose le elezioni sanciranno il cam¬ 
biamento della geografia politica del paese. Lo scon- 
; tro decisivo riguarda lo schieramento progressista e la ' 
Destra capeggiata da Silvio Berlusconi. I primi guarda- : 
no al voto con speranza e fiducia nei propri mezzi. ; 
Mai come stavolta rappresentano le forze del cambia¬ 
mento possibile, nell’ordine e nel segno della ricostru- 
, zione morale del paese. La D^tra, ancorché divisa, ’ 
'■ cerca i frutti di una campagna elettorale condotta al¬ 
l’insegna dei toni quarantotteschi, delle molte pro¬ 
messe su fisco e occupazione, della lotta eillo «statall- 
' smo- e nel nome del liberismo spinto. Ieri la vigilia del ’’ 
voto è stata turbata da una serie di episodi di violenza ■ 
contro militanti di forze progressiste. Una preoccupa¬ 
zione inédlta'riguardàrpdt tolungteattnkilte'icipM- 
zioni di voto (fino a luriedhalle 22 in segno drri^jeto ' 
per la Pasqua ebraica! e la contemporanea attività 
degli i'istituti demoscopici. Cè la preoccupazione che 
■ sondaggi e orientamenti del voto possano essere di¬ 
vulgati ad urne ancora aperte. II ministro Mancino e il 
sottosegretario Maccanico hanno scritto ai prefetti e 
agli istituti che effettueranno gli exit poli, il Pds ha mes¬ 
so a disposizione un numero telefonico per poter de- 
. nunciare casi di abusi o di violazione del silenzio elet¬ 
torale. , ■■■ ■ ■••I. ■ 
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Hofatto 
un brutto sogno 


ARO DIRETTORE. ■ mi 
I hai chiesto di provare a 
scrivere qualcosa . sul ■ 
•come ci si sentirebbe» sve¬ 
gliandosi, il ventotto o meglio 
il ventinove di marzo, in un’I¬ 
talia berlusconiana. Non ere-. 
do di esserne capace: nono¬ 
stante tutta ta fantascienza 
«sociopolitica» che ho divora¬ 
to da raga^na: -Mi viene In 
mehiie'Sol 0 'tl‘DoppeTR!^ di 
•Assurdo universo», che per ' 
un accidente spaziotempora- ' 
le si trova catapultato in un ■ 
mondo desiderato da qual- . 
cun altro. E forse è proprio 
questa la sensazione domi- 
■ nante, in me. e forse in alni: 
la ■. ’ ■ ; . - ;; 
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La chiusura della campagna elettorale del progressisti a Roma 


La Questura conferma un progetto di attentato contro Tex presidente deirAntimafia 


Pentito ucciso 


AToiino scatta tin piano di sicurezza^^^ W 


■ ■ TORINO. «È già arrivata a Torino una mac¬ 
china piena di esplosivo...». La soffiata è perve¬ 
nuta alla polizia verso le 20 di venerdì. La stessa 
fonte.confidenziale (si dice, ma il particolare 
. non è confermato, che si tratti di un detenuto di 
un carcere italiano) ha rivelato l’obiettivo del¬ 
l’attentato: Luciano Violante, fino a qualche 
giorno fa presidente della commissione Anti¬ 
mafia. Ha pure rivelato con buona approssima¬ 
zione quando sarebbe avvenuta la strage: «en¬ 
tro le elezioni», cioè prima della chiusura dei 
seggi di domani sera. Al Viminale e nella Que¬ 
stura di Torino è immediatamente scattato l’al- 
laime. :■ )■■■■■■. 

Via Mazzini, nel centro della città, dove abita 
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il parlamentare della Quercia, è stata passata al 
.setaccio da una squadra speciale della polizia 
giunta da Roma con mezzi speciali. Sono state 
controllate le auto in sosta, i numerosi negozi, 
supermercati e ristoranti che si affacciano sulla 
trafficata strada, gli androni. Al "gippone" che 
abitualmente staziona sotto la casa si sono ag¬ 
giunti altri automezzi. Agenti con giubbotti anti¬ 
proiettile sono comparsi agli incroci delia via. E 
ieri sera si preparava il trasfenmenio di Luciano 
Violante e della moglie Giulia, magistrato, in un 
luogo piu sicuro f>er assicurargli la ma.ssima 
protezione : . 

MICHELBCOSTA 

APAG1NA7 


■ CATANIA. L’assassinio di Enrico Incognito, il giova¬ 
ne boss di Brente, è stato registrato su una videocas¬ 
setta. Incognito, temendo di essere ucciso, aveva regi¬ 
strato un video diario raccontando tutti i segreti del ■ 
clan. Il nastro, girato nel pomeriggio di giovedì, da un ' 
ripostiglio segreto, contiene l’ultima agghiacciante se¬ 
quenza girata da un amico della vittima. In quel nastro 
c’è il volto del "basista" delTomicidio, ma anche il no¬ 
me dell’assassino. Ed è quel nome, urlato dalla vitti¬ 
ma. che riserva l’ultima terrificante sorpresa in questa 
storia feroce: a sparare quei tre colpi di pistola è stato 
Marcello Incognito, il fratello. Ad aiutarlo, il padre, la 
madre e un vicino che ha convinto Enrico ad aprire la 
porta. a:™:;.,-, V- 
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Ottantamila lavoratori 
sono i nuovi «padroni» 
della United Airlines 


m ROMA. Due accordi, anche se di genere completamente 
diverso, per questo fine settimana. Negli Usa SOmila lavora¬ 
tori sono diventati proprietari della propria azienda con un 
accordo decisamente rivoluzionario tra i sindacati e la com¬ 
pagnia aerea United Airlines. Ai lavoratori andrà il 53% delle 
azioni: un altro segnale che gli Usa si stanno lasciando alle 
spaile l’ombra del reaganismo. 

‘ Sempre ieri, stavolta in Italia, l’amministratore delegato 
della Stet e il presidente della Siemens Telecomunicazioni 
hanno firmato l’accordo che lega (in terze nozze, dopo 
quelle finite male con Telettra e At&t) la Italtel al colosso te¬ 
desco. Nasce una nuova società controllata panteticamente 
da Italiani e tedeschi. ■■ 
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T CHE'TEMPO FA 

Le porte deirinfemo 

■ I CHIAMANO progressisti ma sono comunisti falli- 
^ ti. Si tingono cattolici, ma sono atei e marxisti. 
Parlano d’amore, ma fino a ieri predicavano To -1 
dio di classe. Curano i cani randagi, ma uccidono i bam¬ 
bini con l'aborto. Entrano nel tempio di Dio soltanto per ' • 
chiedere voti. Chiedono voti per tradire il Sangue di Cri¬ 
sto. Fratelli, siete liberi di credere ai nuovi farisei, siete li¬ 
beri di farvi abbagliare dai sepolcri imbiancati. Ma siete 
soprattutto liberi m restare fedeli al Verbo di Cristo, se la 
Sua Chiesa è ispirata da Dio, le porte dell’inferno non pre¬ 
varranno! - . , /cotlolid di Forza llalia‘ 

Questo volantino, autentico, è stato diffuso da Sforza , 
Italia nel Casertano. Chi l'ha scntto e diffuso è solo un irri-. 
levante minchione. Ma è doveroso chiedersi quanti di 
questi casi umani, grazie al miliardario ridens, hanno tro- 
vato i mezzi e il coraggio per nuocere al prossimo. Mi 
spiace contraddire GadXenier, che l’altra sera in tivù ha 
' biasimato, con equidistanza da vicedirettore della Stam¬ 
pa, la reciproca paura che destra e sinistra hanno dell'av¬ 
versario. Ma davanti a queste (e molte altre) espressioni , 
della nuova destra italiana, rivendico il diritto di ango- ’c 
sciarmi. Non perché sono di sinistra. Perché sono intelli- ;; 
gente. .... 1 michele sebrai-.v 
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Intervìste&Commenti 


Don Luigi Ciotti 

fondatore de! Gruppo Abele 


Dico no ai valori della Destra» 


"Siamo ad un bivio, ad una scelta discri¬ 
minante: non si decide solo dei presup¬ 
posti, dei contenuti e delle forme di un 
nuovo patto sociale; direi che si decide 
anche dei valori e delle idealità che devo¬ 
no dare senso e impronta alla politica». 
Don Luigi Ciotti, fondatore e animatore 
del "Gruppo Abele”, sacerdote da sempre 


schierato in prima linea nelle battaglie a 
difesa della libertà e della dignità delle 
persone, specie quelle che "fanno più fa¬ 
tica", non ha dubbi. La posta in gioco nel¬ 
le elezioni odierne avrà un peso enorme 
nella vita futura dell’Italia. C'è, anche da 
parte sua, un’apertura di credito nei con¬ 
fronti del polo progressista. 


D ROMA. In quella non foltissima 
e tuttavia neppure esigua schiera 
di preti che hanno scelto di impe¬ 
gnarsi accanto agli ultimi, accanto 
a quelli che -fanno più fatica», don 
Luigi Ciotti occupa un posto suo 
proprio. Ha ■ fondato comunità 
d’accoglienza, aperto centri-studi, 
creato riviste e agenzie di stampa, 
messo in piedi perfino una casa 
editrice. Ha ingaggiato un piccolo 
esercito di volontari - cattolici e lai¬ 
ci. obiettori ed ex carcerati, operai 
e docenti universitari - c con loro 
ha iniziato una guerra contro l'e¬ 
marginazione, ■ nntolleranza, l'e¬ 
sclusione sociale. Da vent’anni or¬ 
mai. e non solo a Torino, il nome 
del «Gruppo Abele» ricorre d'obbli¬ 
go quando si percorrano i sempre 
più vasti territon del disagio. Cado- 
rino, un viso da ragazzo, discepolo 
di un non dimenticato vescovo 
quale fu il cardinale Pellegrino, 
questo prete infaticabile non fini¬ 
sce di stupire: percone (sotto scor¬ 
ta) l'Italia in lungo e in largo, tiene 
conferenze,. scnve libn, ascolta, 
studia, spiega, polemizza. L'ener¬ 
gia che esprime .sembra attingerla 
al pozzo della disperazione che 
osserva. 0 (orse alla speranza di le¬ 
nirla. ' ■ . 

Il suo, don Ciotti, è un Impegno 
che la mette a contatto con sl- 
.....tuazlonl di soMerenza,-disagio, 
fatica, assai più • dldanwlo pure 
• di quanto non accada per molti 
politici di professione. E al tem¬ 
po stesso l’ha mossa Iri condi¬ 
zione di osservare da un punto di 
vista tutto speciale lo svolgi¬ 
mento del confronto elettorale. 
Le domando: ha trovato questo 
confronto adeguato al momen¬ 
to? In sintonia con le tensioni, le 
attese, I bisogni della società? 
Direi proprio che questa campa¬ 
gna elettorale ha lasciato in om¬ 
bra molte questioni cruciali. Quasi 
mai il confronto ù entrato nel vivo 
dei probiemi che riguardano la vi¬ 
ta di quella parte della poptolazio- 
ne che fa più fatica, paga i prezzi 
maggiori, ha meno opportunità, 
Mi pare sconcertante che i tomi 
del lavoro, o della povertà cre¬ 
scente, o della condiziono di an¬ 
ziani, donne e giovani, abbiano 
trovato cosi poca attenzione. Ep¬ 
pure le cifre sono drammatiche; il 
tasso di disoccupazione veleggia 
verso il 12?ó, con punte di oltre il 
23X, nel Sud; il pauperismo investe 
ormai 6,800.000 persone; le don¬ 
ne sono le prime a essere licenzia¬ 
te o ca.ssintegrate; le pensioni di 
oltre dieci milioni di anziani rag¬ 
giungono a stento il milione al 
mese, e di queste 1.800.000 non 
superano le seicentomila lire. Non 
sono le cifre di un'arida matemati¬ 
ca: ci parlano di sofferenze con¬ 
crete, di enormi fatiche quotidia¬ 
ne. Sa quante persone si sono uc¬ 
cise nei primi sei mesi del '93 a 
causa della povertà o della disoc¬ 
cupazione? Sessantasette. E l’an¬ 
no prima furono centoventidue! 
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EUGENIO MANCA 

Che facciamo, chiudiamo gli oc¬ 
chi?. 

Lei vuol dire che la politica è af¬ 
fetta da cecità? 

Dirci che si ù diffusa una generale 
indifferenza, intrecciala ad una 
cultura dell'egoismo .sociale, la 
quale viene ormai persino rivendi¬ 
cata. L'indifferenza fa si che que¬ 
ste realtà di ingiustizia vengano 
espulse dalla coscienza. E la cul¬ 
tura dell'egoismo accredita un'i¬ 
dea della povertà come colpa e 
della disoccupazione come man¬ 
canza di intraprendenza... 

Molti, nel mondo del volontaria¬ 
to, pensano che la scelta di oggi 
sia densa di Implicazioni per II 
futuro. SI fronteggiano non sol¬ 
tanto schieramenti politici con¬ 
trapposti ma modi diametral¬ 
mente diversi di concepire la 
convivenza civile. Lei condivide 
questa oolnione? 

È una proccupazione fondata. In 
gioco non ci sono solo interessi di¬ 
versi o programmi divellenti. C'è 
un tentativo evidente di svuotare 
le speranze di rinnovamento e tra¬ 
sformazione cresciute negli ultimi 
anni. Siamo chiari e onesti: il 
"nuovo" non può essere ridotto a 
formula astratta, buona per tutte 

10 bocche, Dopo "tangentopoli"; 
dopo che il debito pubblico ha 
jaggiunto.la straJtosfciica.xiira di 
■ due milioni di miliardi: dopo che 
s'ù accertato che la politica è stata 
inquinata da malaffare, mafie e 
poteri occulti, ebbene dopo tutto 
questo occorre capire che il futuro 
va definitivamente liberato da 
questi condizionamenti. In questa 
fase si decide dei contenuti c delle 
forme di un nuovo patto sociale, 
ma direi anche dei valori c delle 
idealità che devono dare senso e 
impronta alla politica. 

Una generale sfiducia si è diffu¬ 
sa In questo paese nel confronti 
della politica. E tuttavia lei, un 
"non-polltlco”, recentemente e 
' più volte ha proclamato un "bi¬ 
sogno di politica". Ha detto che 
non è stata "troppa" ma "troppo 
poca". Spieghi meglio. 

Mi paro abba.stanza evidente che 
se tutto ciò di cui ho appena par¬ 
lato è potuto succedere, è stato 
anche o principalmente perché la 
società civile non ha saputo eser¬ 
citare il giusto controllo e stimolo, 
non ha saputo essere protagoni¬ 
sta. Del resto l'invito più insistente 
lanciato per anni ad opera di una 
certa politica, di certe forzo "dcci- 
sioniste”, è stato proprio quello di 
non far politica, di "non disturbare 

11 manovratore". E troppi sono ri¬ 
masti alla finestra. Oggi, mi pare, 
la partecipazione, l’impegno, l’as¬ 
sunzione di responsabilità torna¬ 
no a e.ssere valore condiviso. An¬ 
che per questo è importante l'at¬ 
tualo fase: perché è necessario 
rappresentare, anche politica- 
mente, una nuova "voglia di fare", 
di esserci, di contare. 

Posso chiederle In qual modo va- 


Carta d’identità 

Don Luigi Ciotti è nato 49 anni fa a 
Pieve di Cadore nel bellunese. È 
stato ordinato sacerdote l’U 
novembre del 1972 nel seminarlo 
di Glaveno ma già da sette anni si 
era dedicato al recupero degli 
. emarginati. Nel dicembre der73 
ha aperto un Centro droga nel 
cuore di Torino funzionante 24 ore 
su 24 grazie ai volontari del gruppo 
Abele, l'associazione a cui è legato 
Il suo nome. La sua Infaticabile 
attività di aiuto al 
tossicodipendenti e degli 
emarginati è proseguita negli anni 
a seguire e gli ha procurato anche 
minacce di morte da parte dei 
trafficanti. Don Ciotti si ò schierato 
con nettezza contro la legge 
lervollno-Vassallo che puniva i 
tossicodipendenti con II carcere. 
Nel 1988 copri l'Incarico di 
coordinatore della Ula (la Lega 
Italiana di lotta all'Aids) e fu 
attaccato duramente dall'Avvenire 
e dalla gerarchia ecclesiastica per 
aver avallato uno statuto 
deH'associazIone che prevedeva la 
possibilità per la donna contagiata 
—dall'Aids dL a bortI r e anohedopo il 
novantesimo giorno di gravidanza. 


luta, come sacerdote e come 
cattolico, l’evoluzione dell'at¬ 
teggiamento della gerarchla ec¬ 
clesiale In materia di scelta 
elettorale? 

Credo che l’evoluzione della ge¬ 
rarchia sia dovuta, almeno in par¬ 
te, ai cambiamenti che hanno ca¬ 
ratterizzato negli ultimi anni la si¬ 
tuazione italiana e internazionale. 
Dopo quanto è accaduto, ci si in¬ 
terroga so abbia senso che il con¬ 
tributo dei cattolici al bene comu¬ 
ne dei paese debba passare per 
un unico strumento politico. Si 
tratta di cambiamenti ancora in 
corso, e per questo credo neces¬ 
sario rimandare al senso di re¬ 
sponsabilità e di partecipazione 
dei cattolici anche in contesto di 
voto. 

Quali sono lo parole • tre parole - 
che lei avreblM voluto sentir pro¬ 
nunciare in questa competizio¬ 
ne, e che Invece raramente sono 
echeggiate nel confronto? E 
quali, al contrarlo, le parole che 
volentieri avrebbe bandito? 

Le parole debbono e.ssere vere, i 
linguaggi non debbono essere fal¬ 
si o artefatti. Questo preliminar¬ 
mente. Ad esempio, la parola "so¬ 
lidarietà" è importante, ma spesso 
la si svuota di coerenza c di verità 
e la si riempie di senso "celebrati¬ 
vo" dei poveri. Sicché la prima pa¬ 
rola, o meglio il primo comporta- 
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to non volle questa .soluzione. E gli 
emendamenti presentati in aula 
furono bocciati in primo luogo dal 
vecchio quadripartito e, anche, da 
Mario Sogni già rinserrato nelle 
vecchie trincee. Cosi, la campa¬ 
gna elettorale che doveva essere 
la prima della nuova Repubblica è 
sembrata, invece, ritrovare tutti i 
peggiori difetti del tempo più lon¬ 
tano. Si è parlato di stalinismo, si ò 
rispolverato il vecchio armamen¬ 
tario della demagogia, si sono 
usati i media moderni come un 
tempo si faceva con le -mostre 
dell'aldilà». 

’v'ogliamo entrare in una Italia 
moderna. La destra ci precipita in 
un passato lontano. Altro che la 
presunta americanizzazionc. L’I¬ 
talia semmai conosce, in queste 
settimane, una pericolosa suda- 
mcricanizzazionc. I modelli ai 
quali pensare sono purtroppo il 
Brasile in cui i proprietari delle reti 
tv ele.sscro Collor de Mello e l'Ar¬ 
gentina deH'awentura peronista. 
Al culmine della crisi che da cin¬ 


que anni ha trascinato questo 
pac.se suir-orlo di una crisi di ner¬ 
vi» dobbiamo fare un pa.sso verso 
l'Europa, verso l'Occidente. Que¬ 
sta campagna elettorale ha invece 
sbattuto in campo una brutta de¬ 
stra, molto lontana dai modelli di 
Balladur o anche di Major. Mi ha 
molto colpito la posizione dei 
quotidiani stranieri. Il Financial Ti¬ 
mes ha pronosticato, se vincerà la 
destra, un crollo della lira e un'im¬ 
pennata dell'inflazione. Il Guar¬ 
dian ha definito -coalizione della 
instabilità» quella formata da Ber¬ 
lusconi con 1 fascisti e i leghisti. Ie¬ 
ri Le Monde ha pubblicato in pri¬ 
ma pagina un allarmato editoriale 
del .suo direttore, Colombani. che 
ha parlato di -un raid elettorale re¬ 
so possibile dalla manipolazione 
vergognosa dei mass media» c di 
-un laboratorio italiano in cui 
prende forma un nuovo modello 
costituito da una base popolare, 
dal rcaganismo radicale delle éli- 
tes lorhbarde e dalla tentazione 
fascLsta del Sud». Per lanciare, infi¬ 
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mento che vorrei vedere c trovare 
è la coerenza, la corrispondenza 
tra propositi dichiarati e compor¬ 
tamenti concreti, Ut seconda è 
impegno, perché la politica sia un 
servizio, non un mestiere o un in¬ 
vestimento. La terza è giustizia. 
perché senza di e.ssa non c'è reale 
attenzione alla persona e ai diritti, 
perché essa significa libertà dal bi¬ 
sogno. 

È le parole da bandire? 

La prima è libertà, quando que.sta 
significa il contrario di giustizia e 
di controllo democratico, ovvero 
libertà dei potori e degli interessi 
forti di perseguire e perpetuare la 
difesa elei propri pnvilegi. Lti se¬ 
conda è diuisione. sia e.ssa geo¬ 
grafica o sociale, poiché promuo¬ 
ve l'egoismo c separa chi ha da 
chi non ha. La terza è mercato. 
quando questo significa assenza 
di regole, legge del più forte, azze¬ 
ramento dello Stato sociale, priva¬ 
tizzazione dei benefici e socializ¬ 
zazione di costi e sacrifici. 

C'è chi, reclamando efficienza e 
dichiarando guerra allo spreco, 
vorrebbe appunto smantellare 
lo Stato sociale... 

È un'ipotesi sciagurata e demago¬ 
gica. Raffrontando le cifre del 
1980 a quelle del 1991, scopriamo 
che non è stata la spesa sociale il 
fattore principale di espansione 
della sposa pubblica totale. Per la 


ne, un preoccupalo appello agli 
italiani perché non -rendano cre¬ 
dibile rillusionc" di questa nuova, 
pericolosa, destra. 

Quale stabilità potrebbe a,ssicu- 
rare una coalizione che ha dimo¬ 
strato. persino in campagna elet¬ 
torale, una rissosità interna paros¬ 
sistica? Dobbiamo ricordare i giu¬ 
dizi di Bos.si .su Berlusconi, di Fini 
su Bossi, di Fini su Berlu.sconi? La 
destra è chiara, parla il linguaggio 
di quelle forze, egemoni negli an¬ 
ni 80. che hanno fatto fallimento 
negli Usa come in Inghilterra. Dice 
che vuole rabolizionc della cassa 
integrazione, la privatizzazione 
della .sanità e della previdenza, il 
buono scuola con cui lo Stato do- 
vrcljbc finanziare le scuole priva¬ 
le. E da immaginare quali tensioni 
sociali tutto ciò provocherebbe. E 
a fronteggiarle .sarebbe una coali¬ 
zione disastrosamente debole e 
rissosa. Divisa tra chi. corno Bossi, 
vuole la secessione in tre Italie e 
chi, come Fini, intende invece n- 
prendersi risina e la Dalmazia. 

L'Italia ha retto a fatica, negli ul¬ 
timi mesi. Mento dello spirilo di 
collaborazione e di .solidarietà, 
del rigore e del sen.so di rcspon.sa- 
bilità di imprenditori e lavoratori, 
governo c sindacati. La difficile 
marcia del nostro paese per uscire 
dalla crisi chiede ora un di più di 
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protezione sociale, infatti, la quo¬ 
ta è .scesa dal g-I.S al rtS.S percen¬ 
to. Mi paté allora molto |5iù serio e 
onesto perseguire il risanamento 
puntando .sulla riforma comple.ssi- 
va della pubblica amministrazio¬ 
ne. senza colpire chi, pur non es- 
.sendo responsabile del dissesto, 
non ha t mozzi per acquistare sul 
mercato sanità, istnizioiie e previ¬ 
denza. Sono in gioco non solo 
equità e solidarietà ma, prima an¬ 
cora. la salvaguardia dei diritti co¬ 
stituzionalmente garantiti a tutti i 
cittadini. 

La sensazione è che II fenomeno 
della marginalità si vada allar¬ 
gando. È così? 

È co.si. Cresce il numero dei non 
garantiti, dei non tutelati, di coloro 
ai quali non è concessa parola e 
nemmeno voce. Non mi riferi.sco 
.solo ai milioni di famiglie che non 
h.inno un reddito sufficiente per 
una vita decorosa; penso anche 
all’abbandono di molti anziani; 
penso ai nuovi c diversi volti delle 
dipendenze (tanto da .sostanze il¬ 
legali quanto da quelle legali): 
penso agli extracomunitari, agli 
adulti .senza lavoro o in ca.ssa inte¬ 
grazione. ai detenuti.,. Penso alla 
povertà di senso, di proposte edu¬ 
cative per le nuovo generazioni; 
non le sembra indicativo chi» l'Ita¬ 
lia non abbia un mini.stcro per la 
gioventù e nemmeno un diparti¬ 


mento per le politiche giovanili? E 
che dei progetti-giovani e adole¬ 
scenti sia titolare il ministero degli 
Interni, quasi si trattasse di una 
faccenda di ordine pubblico? Ec¬ 
co, sono persone alle quali vengo¬ 
no negati i fondamentali diritti di 
cittadinanza. Le ragioni sono mol¬ 
te. ma domandiamoci; si è fatto 
ciò che era necessano per "rimuo¬ 
vere" le cause del loro disagio? 

Il volontariato ha preso su di sé 
una grande mole di lavoro, tal¬ 
volta surrogando lo Stato e le 
Istituzioni Inadempienti. Ma es¬ 
so chiede anche il riconosci¬ 
mento della propria "soggettivi¬ 
tà politica" e una qualche forma 
di rappresentanza. La "Costi¬ 
tuente della Strada", cui aderi¬ 
sce anche II "Cooidinamento 
delle comunità di Accoglienza", 
è espressione di questa sogget¬ 
tività, e ha trovato un Interlocu¬ 
tore attento nel "polo progressi¬ 
sta". Quale evoluzione Ipotizza 
portale processo? 

Mentre nel composito mondo del 
volontanato c'era chi si adagiava 
nell'assunto "qui non si fa politi¬ 
ca". è da molti anni che alcuni di 
noi andavano parlando di ciltadi- 
no-volontario, dove ciascuno dei 
due termini qualifica e specifica 
l'altro. Il che vuol dire che la con¬ 
divisione si realizza pienamente 
attraverso un impegno etico, so¬ 
ciale e politico; che l'accoglienza, 
se non si mLsura con le cause del¬ 
l'emarginazione. e dunque con la 
dimensione politica, non costrui- 
■scc reale giustizia. La "Costituente 
della Strada" è uno degli esiti di 
quel percorso, una possibile for¬ 
ma di rappresentanza degli inte¬ 
ressi deboli e penalizzati, lina rap¬ 
presentanza che non può stare "al 
di sopra delle parti", ma deve sce¬ 
gliere coerentemente terreno, al¬ 
leanze e programmi. Non posso 
nascondere che condivido un’a¬ 
pertura dì credito nei confronti del 
polo progressista; ma ritengo deb¬ 
ba essere un credito capace di sti¬ 
molo critico e di verifiche, poiché, 
anche II, .si è talvolta verificata una 
distrazione, un impegno insuffi¬ 
ciente rispetto a tanti problemi so¬ 
ciali. a tante domande che pro¬ 
vengono "dalla strada". 

E circa il futuro? 

Non mi sento in grado di ipotizza¬ 
re il futuro di questo percorso. 
Posso solo esprimere un ringrazia¬ 
mento, un interrogativo e un au¬ 
spicio. Un ringraziamento a quan¬ 
ti si mettono personalmente in 
gioco in questa scadenza elettora¬ 
le, ma non solo in questa: la politi¬ 
ca non si fa solo nei partiti e non si 
focalizza solo nelle elezioni. Un 
interrogativo sullo spazio che i sin¬ 
goli potranno trovare e sapranno 
costruire nella macchina di una 
politica in parte burocratizzata. 
Un auspicio perché l'impegno di¬ 
retto. la candidatura a nuovo ceto 
politico, non si trasformi in un im¬ 
poverimento dei soggetti sociali, 
non produca un allentamento dei 
legame con la strada e il temtorio. 
ìn.somma ho speranza che tra il 
collateralismo che rinuncia a in¬ 
terrogarsi e il ceto politico che si 
autopromuove, si delinei la terza 
via di un processo sociale ricco e 
articolato in grado di esprimere 
proposta c rappresentanza polìti¬ 
ca e costruire giustizia attraverso 
una conflittualità democratica. Di¬ 
ciamola cosi: ho fiducia che una 
fase complessa e promettente co¬ 
me l’attuale non partorisca sem¬ 
plicemente il topolino di un mise¬ 
ro ricambio di ceto politico. 


serietà, di competenza, di capaci¬ 
tà di affermare autorevolezza di 
governo e stabilità. Il programma, 
le idee, le ixirsonc cric vengono 
propo,stc dai progressisti corri¬ 
spondono a questo oisogiio. In un 
tempo di nuovi furori ideologici, 
di nuova dcmogogia, da questo 
schieramento è'venuto un mes- 
stiggio di ricostruzione nazionale. 
I progressisti hanno la forza per 
traghettare II paese verso la Se¬ 
conda Repubblica, con il necessa¬ 
no rigore e con una forte tensione 
a realizzare il -cambiamento pos¬ 
sibile», 1 progressi.sti hanno un'i¬ 
dea di Stato, possono restituire a 
questo paese sfibrato il senso di 
comunità che .si é perduto. Le loro 
idee, quelle di una crescita armo¬ 
nica, di un incontro di sviluppo e 
progresso, di una cultura della tol¬ 
leranza e della solidarietà sono, 
oggi, l'unica modernità possibile. 
Ora il paese sceglierà. Si possono 
usare le parole di Pier Paolo Pa.so- 
lini immaginandole rivolle agli ita¬ 
liani che devono spingere, con il 
loro voto, il pac,sc verso il nuovo: 
-Consuma quo.ste ultime oro c, 
inawertito, falle varcale la soglia». 
Che sia una buona primavera per 
rit.ilia L’inizio della stagione del¬ 
la serenità o del cambiamento. 

[Walter Veltroni] 
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Un brutto sogno 

non-appartenenzd. l'estraneità, 
il disagio di chi sente di non far 
parte di quel mondo. Oddio, ma¬ 
gari mondo è una parola un po' 
forte: da come ce io prc.seniano. 
sembra più un tinello. 11 Grande 
Tinello che avanza. Noi a rincor¬ 
rere per anni Grandi Cocomeri e 
Grandi Fratelli, e invece era solo 
un Grande Tinello, Brutta fine, 
decisamente. Anche come av¬ 
versari - direbbe Paolo Conte - 
«ci meritiamo di più». E mi ven¬ 
gono in mente cose sparse, 
frammenti, versi di poeti e can¬ 
zonette, magoni pubblici e priva¬ 
ti. «Ah che sarà che sarà / quel 
che non ha governo né mai ce 
l’avrà / quel che non ha vergo¬ 
gna né mai ce l'avrà / perché 
non ha giudizio». 

A giugno saranno dieci anni 
che é morto Berlinguer, non .sop¬ 
porterei l'idea di doverlo ricorda¬ 
re clandestinamente. E noi ra¬ 
gazze, come potremmo soprav¬ 
vivere in un mondo di spacconi, 
e per di più volgari, brutali, arro¬ 
ganti. In un mondo da Settimana 
Enigmistica, con le foto tutte ri¬ 
toccate e i corvi parlanti dislessi- 
ci che fanno opinione c la cultu¬ 
ra da imparare a memoria per 
poter vincere qualcosa, il -quesi¬ 
to con la Susi»: da dove chiami? 
Che ne sarebbe della nostalgia, 
che ne sarebbe della memoria. E 
il Piccolo Principe, Walter? Che 
ne sarebbe del Piccolo Principe, 
e della volpe. «Cosa vuol dire, 
addomesticare?». -È una co.sa da 
molto dimenticata, vuol dire: 
creare dei legami.,.». 

Pavese ha scritto: -Ci si accor¬ 
ge di non essere più giovani 
quando dire un dolore lascia il 
tempo che trova», non voglio in¬ 
vecchiare cosi, 'k'oglio il diritto 
all'ozio e anche il pane e le rose 
e la mousse al cioccolato. Voglio 
serietà e silenzio, per me e per i 
miei figli e per i tuoi e per tutti 
quelli che i figli non li fanno per¬ 
ché sono (toppo (è.<pop.subili o 
troppo impauriti o semplice¬ 
mente perché non se lo pos.sono 
permettere. Voglio la felicita, vo¬ 
glio l'intelligenza, voglio il rispet¬ 
to. Voglio potermi fermare a 
pensare. Voglio che «.Avventure 
in elicottero» re.sti un'indimenti¬ 
cabile serie di telefilm della mia 
infanzia, e non un progetto di 
governo. Voglio sobrietà e sem¬ 
plicità e buon gusto e senso del¬ 
l'umorismo. Voglio Daniel Pon- 
nac e Stefano Benni, 

Certo, un vantaggio enorme, 
in caso di vittoria di Forza Italia, 
lo otterremo tutti: da un punto di 
vista meteorologico, voglio dire. 
Nel senso che, trasformandoci in 
una Repubblica da Operetta, co¬ 
me neanche nel Sud America 
più agiografìco se la .sognano, i 
nostri Nuovi Governanti varereb¬ 
bero immediatamente la Rifor¬ 
ma del clima: e giù spiagge, pal¬ 
me, datteri, mari incontaminati e 
barriere coralline. E voglio anche 
vedere se qualcuno oserebbe la¬ 
mentarsi. 

Hasta siempre, direttore. Co¬ 
me cantavamo da piccoli, -we 
shall overcome, .someday». Ce la 
faremo, un giorno. Non potreb¬ 
be essere il ventotto (o ventino- 
ve) marzo del 1994? 

Ti abbraccio. 

[L«na Costa] 



•All right, all right. Nun anna' a destra che ce sta a' marana- 
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L’ITALIA AL VOTO. 


Da oggi fino a domani sera 48 milioni alle urne per il responso più atteso 
Grande attenzione intemazionale. Ciampi: campagna responsabile 


Nuova Italia al bivio: 
progres^ al governo 
0 una destra da’48 




Camera 


Senato 


Pds _ 

Prc_ 

Psi_ 

Fed. Verdi 
Rete 

De_ 

LegaLomb. 

Msi _ 

PrI ■ _ 

Psdi _ 

Pii •- . 

L. Pannella 

Altri 

Totale 


Voti 

% • 

Seggi 

Voti 

% 

Seggi 
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730.171 
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3.396.012 
2.104.682 
1.722.465 - 
1.064.647 
1.121.264 
485.694 
2.026.462 
39.247.275 


2.732.461 

2.171.115 

1.565.142 

853.895 

939.159 

166.708 

2.165.625 

33.328.581 


■ ROMA. Anche il fatidico giorno 
della «riflessione» è passato, la pa¬ 
rola passa agli elettori. Da questa 
mattina fino a lunedi sera più di 48 
milioni di italiani si recheranno alie 
urne per le ele 2 Ìoni che, comun¬ 
que vadano le cose, sanciranno il 
cambiamento della geografia poli¬ 
tica dei paese e segneranno il pas¬ 
saggio ufficiaie dalla prima alla se¬ 
conda repubblica. L'attesa è gran- 
dérancli'e'a tlvollo iritcrriàzróriafó. 

Si vota in un clima difficile, con¬ 
trassegnato nelle ultimo ore da epi- ! 
sodi di aggressioni e intimidazioni ; 
contro esponenti progressisti, e al ■, 
termine di una campagna elettora¬ 
le durissima segnata lino airultimo i 
da risse, colpi bassi e polemiche. 
Ma c'è attesa e grande incertezza • 
sui risultati anche perchè, per la 
prima volta, 1 soggetti in campo so- , 
no diversi dal passato e il sistema ' 
elettorale è profondamente cam- ' 
biato, rendendo ardue previsioni 
attendibili, v' ' «'« ,.- - 

Formalmente si confrontano tre 
poli, anche se lo scontro decisivo ’ 
riguarda ormai lo schieramento,' 
progressista e il litigioso fronte del¬ 
la destra capeggiato da Berlusconi. 
Proprio l'appello finale del leader 
della neonata Forza Italia, peraltro . 
diffuso nel corso di uno sterminato 
spot di tre ore, ha dato il segno di 
una campagna elettorale giocata 
da Sua Einittenza con toni quaran¬ 
totteschi, all'insegna, come si te¬ 
meva, di un uso spregiudicato e in¬ 
vadente del mezzo televisivo; «La 
sinistra-ha detto-porterà proces- ' 
si. galera ed esilio». Un appello 
apocalittico che ha provocato i'irri- 
tazione del fronte progressista: 
«Berlusconi - ha replicato Occhet- 


Dopo sondaggi, risse, appelli, colpi bassi la parola passa 
agli elettori che tra oggi e domani batte22eranno rini2Ìo 
della seconda Repubblica. Lo schieramento progressista 
è fiducioso: «L'Italia può cambiare, nell’ordine e nella pa¬ 
ce sociale». La Destra è divisa, cerca i frutti di una campa¬ 
gna di sapore quarantottesco, giocata sul liberismo sei-. 
vaggio e le promesse su occupaaione e fisco. Qualche 
episodio di violen2a. Grande atten2Ìone intema2ionale. 
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. .. bhunomiserbndino 

to - semina fra gli italiani solo odio un'altis,sima ' 


e divisioni*. La stessa conclusione 
politica della campagna elettorale 
è stata all'insegna della rissa nel 
polo di destra. Rni ha dovuto scon¬ 
fessare il suo alleato Berlu.sconi di¬ 
cendo che nei collegi del nord elet¬ 
tori e simpatizzanti di Alleanza na- ' 
zionale non devono rinunciate a 
votate i loro candidati. Una rissa in 
extremis che potrebbe provocare 
qualche problema in diverse zone ■ 
del nord dove pure il polo di destra 
punta a fare il pieno dei voti c dogli 
eletti. La cosa chiara è che la posta 
in gioco è altissima. Lo schiera¬ 
mento progressista ha molte spe¬ 
ranze c fiducia nei propri mezzi. 
Mai come stavolta è proprio la sini¬ 
stra che incarna la possibilità del 
cambiamento ragionevole, all'in¬ 
segna del risanamento e della rico¬ 
struzione morale del paese. E mai 
come stavolta gli ossers'atori inter¬ 
nazionali si dicono preoccupati » 
per una possibile vittoria delle for¬ 
ze di destra, unite solo nel combat- ' 
tere i progressisti, e allarmate per 


mass-media. 


concentrazione 


Episodi di violenza. 

Comunque sia sondaggi, risse, 
colpi bassi, appelli apocalittici so¬ 
no ormai alle spalle e l'attenzione 
è - puntata sulla ' regolarità delle 
operazioni di voto. Ieri Ciampi si è 
incontrato con il ministro Mancino 
rilevando con soddisfazione che, 
nonostante tutte le difficoltà e la 
grande asprezza della competizio¬ 
ne la campagna elettorale si è svol¬ 
ta in condizioni di piena regolarità. 
Alcuni episodi di violenza hanno 
però disturbalo la vigilia del voto. 
Rifondazionc comunista e le forze 
progressiste hanno denunciato ag¬ 
gressioni da parte della destra a 
Ravenna, Roma, Napoli e Salerno. 
Il sottosegretario all'interno Mur- 
mura, candidato per il Patto, ha de¬ 
nunciato che in Calabria «talune 
segreterie di candidati alle elezioni 
politiche ' stazionano personaggi 
certamente non estranei ad orga¬ 
nizzazioni maliose». Una siluazio- 


l'anomalia della scesa in campo di ' ne per la verità denunciata anche 
un . imprenditore proprietario di dal polo progressista in diverse zo¬ 


ne del sud dove camorra, 'ndran¬ 
gheta c mafia non hanno fatto mi¬ 
stero di .scendere in campo a soste¬ 
gno di candidali avversari del polo ' 
progressista. Per non parlare delle 
roventi polemiche che hanno ac¬ 
compagnato i sospetti sul rapporto 
tra voto di mafia e Forza Italia, che 
hanno provocalo l'ira del cavaliere 
e un braccio di ferro, con seguito di 
insulti, contro il presidente dell'an¬ 
timafia Violante. 

Sulla regolarità delle elezioni, in 
realtà, unincognita supplementa¬ 
re c'è: riguarda la eccezionale lun¬ 
ghezza delle operazioni di voto ' 
(ben due giorni) e la contempora¬ 
nea presenza nei seggi campione 
degli addetti degli istituti demosco¬ 
pici. La legge prevedeva un solo 
giorno di votazioni, ma la contem¬ 
poraneità della data delle elezioni 
con lo Pasqua ebraica ha indotto il 
governo a portare la chiusura dei. 
seggi al lunedì sera, consentendo 
cosi il diritto di voto agli ebrei os¬ 
servanti. Il problema è che potreb¬ 
bero filtrare già alla fine della pri¬ 
ma giornata indicazioni .sull'anda¬ 
mento delle elezioni, con conse¬ 


guenze sulle reazioni dei mercati 
finanziari e la stessa regolarità del¬ 
le oi^erazioni di voto. È un'even¬ 
tualità su cui il Pds e diversi espo¬ 
nenti progressisti hanno chiesto la 
massima vigilanza al ministero e 
agli istituti demoscopici. »- • -• 

Dovevotanol leader. . 

' Dunque, al voto. In attesa dei ri¬ 
sultati di lunedì tacciono le massi¬ 
me cariche dello Stato e soprattut¬ 
to i leader e i candidati eccellenti 
di queste elezioni. Scalfaro, che 
l'altro giorno aveva lanciato un ap¬ 
pello per l'unità degli italiani e per 
un voto pacifico e democratico 
non sporcato dal fango di aggres¬ 
sioni. polemiche c sospetti, voterà 
nella sua Novara. Spadolini, presi¬ 
dente del Senato voterà nella sua 
Firenze, il presidente della Camera 
Napolitano a Napoli dove è candi¬ 
dato nel collegio di Bagnoli-Fuori- 
grotta. Il capo del governo, Ciampi, 
si recherà alle urne a Roma, in via 
Bacchiglione nel collegio numero 
due della capitale. Il presidente del 
consiglio, in tutta la campagna 


Brune Moseoni/Ap 


elettorale ha scelto una rigorosa 
via del silenzio, interrotta con evi¬ 
dente irritazione solo l'altro giorno 
quando ha dovuto replicare alle af¬ 
fermazioni di Berlusconi secondo 
cui il governo e il ministro Spaven¬ 
ta, suo avversario a Roma, avevano 
fornito dati falsi sul disavanzo. Un 
silenzio elogialo in prima pagina 
ieri dal Financial Times, che come 
tutta la stampa intemazionale se¬ 
gue con grande attenzione le ele¬ 
zioni italiane. E i leader? Achille 
Occhetto voterà nella capitale in 
via della Rondinella, questa matti¬ 
na: è il collegio dove si confronta¬ 
no Berlusconi e Luigi Spaventa, 
candidato dei progressisti. Proprio 
Spaventa si recherà alle urne do¬ 
mani dopo le 19,30 per solidarietà 
con la comunità ebraica. Lo stesso 
, faranno il sindaco di Roma Rutelli, 
Bertinotti e Pannella. E il Cavaliere? 
Dovrebbe votare a Milano. Il suo 
alleato-avversario Bossi voterà a 
Cemonio (Varese), Martinazzoli a 
. Brescia, Mario Segni a Sassari, Ot¬ 
taviano Del Turco a Roma, Orlan¬ 
do a Palermo, Adomato a Todi. • , 


Parlano i giornalisti di alcune testate estere in prima linea nel seguire queste «elezioni storiche» 

Osservatori stranieri: dalle urne uscirà Tinstabilità 


■ ROMA. Italia indecifrabile. Italia 
convulsa e poco razionale che ri- ^ 
schia di essere abbagliata da chi ' 
agita illusioni. Italia dove nessuno • 
vincerà, :■ dove ; nessuno i schiera¬ 
mento avrà la maggioranza assolu¬ 
ta, e semmai un lieve vantaggio lo ' 
potrebbe avere Berlusconi, Un sor¬ 
ta di vittoria di Pino, perù, una 
maggioranza relativa che potrebbe - 
nvelatsi «un fiasco completo», in ' 
quanto potrebbe portare ad uno . 
spappolamento della destra e alla 
nascita di una coalizione di gover¬ 
no di sinistra-centro. >> i.r- • ' 

I conispondenti esteri a poche ■ 
ore dal voto azzardano questo pre¬ 
visioni. Ma. assicurano che stavolta 
è proprio un bel rompicapo tenta¬ 
re di «anticipare» il risultato.. 

-Come si fa? - dice Tana de Zu- 
lueta, l'ormai famosa corrispon¬ 
dente di The Econornist - Que¬ 
st'anno neppure tra di noi siamo 
riusciti a fare le solile scommesse ’ 
elettorali. La legge è un misto di ' 
vecchio e di nuovo e all'intemo de¬ 
gli stessischieramenti c'è competi- - 
zione. No, prevedo che la maggio¬ 
ranza assoluta non l'avrà nessuno. 


Italia più che mai indecifrabile per i corrispondenti stra¬ 
nieri. «Stavolta non siamo neppure riusciti a fare le 
scommesse...». Otto di loro, comunque, azzardano 
queste previsioni sul risultato elettorale: nessuno avrà la 
maggioranza assoluta, Berlusconi, per alcuni, potrebbe 
avere quella relativa, ma per la destra questo potrebbe 
rivelarsi «un fiasco completo». E allora prenderebbe 
consistenza l’ipotesi di un governo di sinistra-centro. 


PAOLA SACCHI 


Ed il rischio allora sarà riprendere 
(x;r la formazione del nuovo gover¬ 
no tutte quelle trattative che produ¬ 
ceva il sistema proporzionale. E, 
invece, stavolta dovrebbero essere 
i cittadini e non lo segreterie dei 
partiti a decidere...». 

•Non vincerà nessuno - dice an¬ 
che Perù Egurbide, corrisponden¬ 
te di Et Pois - Ho si l'impressione 
che la destra parta favorita. Ma an¬ 
che se dovesse prendere la mag¬ 
gioranza relativa non riuscirà, cre¬ 
do, affatto a formare un governo. E 
allora si spappolerà. E prenderà 
piede l'ipotesi di un governo sini¬ 


stra-centro...», Stesso ragionamen¬ 
to da parte di Wolfgang Achtner, 

comspondenle free lance di vane 
testate giornalistiche e tv america¬ 
ne tra cui la Cnn: «Vedo più possi¬ 
bile un governo di sinistra-contro 
che di destra<cntro. Prevedo che 
Forza Italia sia il partito più votato, 
ma la sua sarà soltanto una mag¬ 
gioranza relativa. E allora, se cosi 
doves,se andare, con chi lo farà il 
governo, Berlusconi? Con ■ tutte 
quelle divisioni, tutti quei veti che 
esistono in quella coalizione sarà 
cosa penso impossibile.,». «Ma - 
aggiunge Achtner - voglio dire una 


cosa; gii italiani riflettano bene, sta¬ 
volta si devono decidere veramen¬ 
te, 6 giunta l'ora di cambiare. Ed. 
invece, temo che se Forza Italia 
avrà un vantaggio sarà perchè c'è 
ancora buona parte di questo pae¬ 
se che vuol continuare con gli stes¬ 
si .sistemi di prima. La sinistra 
avrebbe dovuto muoversi con più 
chiarezza, facendo tutti i tagli ne- 
ccs.sari col pas.sato». 

Sulla stc.ssa lunghezza d'onda 
sembra Jean Louis Òelavaissiere, 
vicedirettore, a Roma, dell'agenzia 
France Press, il quale azzarda per¬ 
centuali per i seggi: «Allora... dicia¬ 
mo un 35?u ai Prc^rcssisti. un 27''o 
al Centro, un 38".. al Polo delle Li¬ 
bertà... Prevedo una maggioranza 
relativa per Berlusconi ed alleati. 
Poi, però, por loro sarà un fia.sco 
completo... A destra ci sono divi¬ 
sioni tremende, il progriimma è 
vuoto». «E però - prosegue Dela- 
vaissiere - potrebbe abbagliare, 
con tutte quelle illusioni, tanti gio¬ 
vani a corto di lavoro e ideali Co¬ 
munque, può anche darsi che Bcr- 
lu.scorii riesca a disfarsi di Fini, sul 
quale Martinazzoli ha posto veti in¬ 
sormontabili, c riesca a ricompat- 


lare con Bossi e allearsi con il cen¬ 
tro. Ma mi pare difficile». 

Che Berlusconi possa essere più 
favorito dai messaggi che invia «in 
un paese dove c'è una forte crisi 
economica e parole come soldi e 
successo hanno un grande udito¬ 
rio» lo sostiene anche John Porrot¬ 
ta che scrive per il quotidiano in¬ 
glese TheEuropeanc perii mensile 
di Boston WorIdPaper. «Ma vera¬ 
mente - osserva - non so proprio 
come andrà a finire. Sono incurio¬ 
sito tantissimo...» «Nessuno pren¬ 
derà la maggioranza assoluta - di¬ 
ce Albert Escala di ha Vanguardia 
di Barcellona - E anche se Berlu¬ 
sconi dovesse avere quella relativa, ' 
non nuscirà sicuramente a formare 
il governo. A destra ci sono divisio¬ 
ni incredibili. I Progressisti almeno 
hanno .sottoscritto una dichiarazio¬ 
ne di pnncipi, un programma co¬ 
mune. Credo sia probabile un go¬ 
verno di sinistra-centro». • : 

Ma le previsioni di corrispon¬ 
denti c inviati esteri, accorsi in gran 
numero a descrivere e analizzare 
le più importanti elezioni italiane > 
del dopoguerra, possono anche 
variare a seconda delle città in cui 


si sono recati per i loro reportage. 
Dice la giornalista portoghese Ma¬ 
nuela Paixao del Diano de noti- 
, eros di Lisbona; «Ero a Roma e pen¬ 
savo una cosa, sono stata poi a Mi¬ 
lano e Napoli e mi sono convinta - 
di un'altra, A Milano ho trovato che 
la Lega sta perdendo consensi, che • 
Bossi è sempre più debole e non 
vedo neppure una grande afferma- 


Cossiga: 
voterei 
Pisano 
(Forza Italia) 


m CAGLIARI. E alla fine arrivò la 
dichiarazione di voto del Grande 
Estemalore: «Se fossi elettore m 
Sardegna - scrive Francesco Cossi- 
ga -, voterei Beppe Pisanu, come 
sardo, come democratico e come 
democratico cristiano» Una prefe¬ 
renza destinata a fare rumore: Bepe 
pc Pisanu, già capo della segreteria 
di Zaccagnini finito nell'inchiesta 
sulla P2 per i suoi rapporti con Gui¬ 
do Calvi e soprattutto con Flavio 
Carboni, è il capolista di «Forza Ita¬ 
lia» nella lista proporzionale in Sar¬ 
degna. 

La scelta dell'ex capro dello Sta¬ 
to è stata annunciata in una lettera 
all'ex esponente de, uno dei tanti 
«riciclati» da Berlusconi. «Ti scovo 
per esprimere la mia solidarietà - 
scrive fra l'altro Cos.siga - nell'ulti¬ 
mo giorno di una campagna elet¬ 
torale confusa e densa di pencoli 
per il Paese». Pisanu viene definito 
•uomo del nuovo» (sic) e «il più 
giovane dei giovani turchi»: un rife¬ 
rimento. quest'ultimo, al gnjppro di 
de sassaresi che alla fine degli anni 
'50 misero in minoranza il vecchio 
gruppro dirigente, capreggiato da 
Antonio Segni. E nessun dubbio 
che il gesto del predecessore di 
Scalfaro (che si firma "Francesco 
Cossiga-vecchio giovane turco") 
oltre che un sostegno all'amico di 
un tempro rappresenti un atto di 
ostilità nei confronti di Segni-figlio, 
che nella comprosizione delle liste 
in Sardegna (e in particolare a Sas¬ 
sari) ha messo fuori gioco tutti gli 
ex avversari interni della Democra¬ 
zia Cristiana. 

. Imiuediate^slerzantLleiepiliche 
dei dingentirziel''Partito popolare. 
«Il senatore Cossiga - ha commen¬ 
tato il ^gretarip regionale^,tcrnel- 
lo Soro’L ha'dichiarato che a'fóma 
voterà per il professor Rocco Butti- 
glione, capolista del Pp; con altra 
dichiarazione ha detto che se aves¬ 
se dovuto votare dove è candidalo 
prer il Ccd l'onorevole D'Onofrio 
avrebbe certamente votato per lui. 
Conoscendo i suoi gusti per il para¬ 
dosso (non si dimentichi che in 
passato aveva dichiarato di votare 
p>er Fini e per Rutelli), nessuna sor¬ 
presa suscita la dichiarazione di un 
virtuale voto sardo in favore di For¬ 
za Italia». Ma, dietro le battute, è 
evidente l'irritazione e anche la 
preoccupazione nello Scudocro¬ 
ciato per una scelta che rischia di 
indebolire ulteriormente lo schie¬ 
ramento di centro anche nella 
«roccaforte» di Segni, La pubblica¬ 
zione (integrale) della lettera di 
Cossiga a Pisanu, da parte della 
"Nuova Sardegna", ha suscitato in¬ 
tanto la protesta dei redattori del 
quotidiano sassarese. OP.B. 

ioti'--,"«.■•".'5. 


zione di Berlusconi, Allora diciamo 
cosi, anche per augurio: 28^.'> dei 
seggi ai Progressisti; 23“u a Forza 
Italia...». 

L'ultima previsione, o forse piut¬ 
tosto un ammonimento viene dalla 
Finlandia. «Gli italiani devono sa¬ 
pere - dice IJIsa Liimatalnen, co¬ 
rispondente della radiotelevisione 
di Helnsinki - che que.ste elezioni 
saranno un bel test sulla loro intel¬ 
ligenza, sulla loro volontà di cam¬ 
biare. FÀirtroppo però ho avuto fi¬ 
nora molto l'impressione che fun¬ 
zionino gli argomenti emotivi e po¬ 
co razionali. Questa destra sta fa¬ 
cendo un martellamento incredibi¬ 
le. Non faccio previsioni, spierò 
solo che vinca la razionalità». 


Fiorella Farinelli Vittorio Foa 
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L’ITALIA AL VOTO. 



Oggi per la prima volta si vota con le nuove regole 
Tra dubbi e incertezze, ecco una guida per non sbagliare 


Senato 
Voto unico 
su una sola 
scheda 


Sistema analogo ma piu semplice 
per II Senato: la scheda ( unica) non 
è cambiata nè è cambiato II modo 
di votare. Cambia Invece, rispetto 
alla Camera, Il sistema di 
attribuzione della quota 
proporzionale, sempre il 25%, pari 
a 83 sanatori. Per232 membri 
dell'assemblea di Palazzo Madama 
l'elezione avviene (e già avveniva) 
con II sistema maÙPor<tarlo: è 
eletto chi nel collegio ottiene piu 
voti eviene eletto 
Indipendentemente dal numero del 
voti. Il riparto della quota 
proporzionale avviene su base 
regionale (per la Camera avviene 
invece su base nsolonale). tra I 
candidati non eletti nel singoli 
collegi. SI calcola, per ogni partito, 
Il totale del voti ottenuti nella 
regione dal candidati non eletti, ed 
I seggi sono ripartiti 
proporzionalmente al voti ottenuti 
da ciascun partito. Naturalmente 
ad essere eletti sono I candidati 
che avranno riportato le piu alte 
percentuali di voti nel rispettivi 
collegi. Al riparto della quota 
proporzionale per II Senato sono 
ammesse solo le formazioni che 
abbiano presentato nella stessa 
regione almeno tre candidati sotto 
lo stesso simbolo. 

Camera 1 

475 deputati 

scelti 

alTinglese 


Per la prima volta 475 deputati su 
630 (tre quarti deH'assemblea di 
Montecitorio) verranno eletti In 
altrettanti collegi uninominali con 
Il sistema maggioritario. Chi 
prende piu voti - anche unsolo 
voto In piu del concorrenti -vince e 
viene eletto. È II classico sistema 
all’Inglese, per la prima volta 
Introdotto In Italia ma con una 
correzione proporzionale. Il 
candidato deve infatti collegarsi 
con una o piu liste che partecipano 
poi al riparto della quota 
propordonale (Il restante 25% del 
seggi) In sede circoscrizionale- 
un'area che comprende molti 
collegi uninominali. Se II candidato 
deve collegarsi ad almeno una 
lista, possono però essere! liste 
che partecipano In quanto tali 
soltanto alla ripartizione della 
quota proporzionale e che non 
presentano propri candidati nel 
collegi uninominali. L'uso di due 
schede per la Camera sottolinea 
appunto la coesistenza di due 
dhersi metodi di elezione- prevale 
si quello maggioritario, ma viene 
conservato, seppur solo per un 
quarto del seggi e con vincoli 
Inediti, Il precedente sistema 
basato solo sul voto alle liste. 

Camera 2 
Proporzionale 
ancora 
in vigore 



I preparativi per le votazioni In un seggio di Roma Ieri pomeriggio Massimo Samouceti/Ap 


n giorno delle tre schede 


OIOROIO FRASCA POLARA 


m ROMA Da stamane i cittadini italiani so¬ 
no chiamati alle urne per eleggere il Parla¬ 
mento della 12“ legislatura repubblicana 
con un sistema completamente nuovo quel¬ 
lo maggioritario con correzione proporzio¬ 
nale In pratica tre parlamentan su quattro 
(475 deputati c 232 senatori) saranno scelti 
col maggioritario e solo il restante 25‘(, ( 155 
deputati e 83 senaton) col metodo propor¬ 
zionale 

Quan'i votano’ Sono oltre 48 milioni le 
elettrici e gli elettori ultradiciottenni chiamati 
a rinnovare la Camera (le donne sono piu 
numerose venticinque milioni contro venti¬ 
tré ma le candidate sono appena il 17”u) c 
quasi 42 milioni gli aventi d ntto al voto an¬ 
che per il Senato (jerchC hanno superato i 
venticinque anni Lo operazioni di voto sono 
cominciate allr 6 30 vii stamane e per oggi i 
seggi resteranno aperti ininterrottamente si¬ 
no alle 22 Domani si potrà votare dal'e iol 
mattino allo 22 un prolungamento i-v '< 
naie per consentire ai cittadini di religioi e 
israelita di partecipare ilio elezioni dopo la 


line della Pasqua ebraica che termina un ora 
dopo il tramonto del sole 

Subito dopo la chiusura dei seggi alle dic¬ 
ci di domani sera comincera (e continuerà 
ininterrottamente) lo spoglio delle schede 
SI comincia col Senato si andrà avanti con 
la Camera-uninominale si finirà con la Ca- 
mera-proporzionalc 

Tutti gli elettori dovrebbero avere da tem¬ 
po ncevuto il certificato elettorale (attenzio¬ 
ne parliamo di certificato non della cartoli 
na con cui ciascuno di noi è stato awerlito di 
quale collegio fa parte) che ò necessario 
presentare al seggio insieme ad un docu¬ 
mento d identità Chi non 1 avesse ricevuto a 
casa può andare a ritirare il certificato all u‘ 
ficio elettorale del propno comune che re 
sterà aperto ininterrottamente in queste due 
giornate Vada in comune a farsene nUscia 
re un duplicato chi abbia smarrito ilcertific < 
to elettorale o 1 abbia detcnorato 1 portatori 
di handic ip che non siano in grado di csei 


citare autonomamente il voto possono fan>i 
accompagnare in cabina da persona di pro¬ 
pria fiducia 

La novità del sistema elettorale «misto si 
riixrrcuote sulle schc-dc per la pnma volta si 
vota con tre schede due per la Camera e 
una per il Senato Per la Camera la scheda 
«osa serve ad eleggere con il sistema unino¬ 
minale maggiontano il deputato del colle 
gio Sulla sinistra di ogni colonna compaio¬ 
no I nomi dei candidati (uno per ogni parti¬ 
to o alleanza di partiti) sulla destra i simboli 
dei partiti che ne sostengono la candidatura 
L elettore dovrà traccciare una sola croce sul 
nome del candidalo o su uno dei simboli 
corrrispondenti o sul rettangolo eie li com 
prende Ancora per la Camera la scheda gri 
già serve ad eleggere la quota di deputai, 
che la logge assegna in base al cosiddetto 
«recupero proporziomle di cui parliamo 
qui sotto Sulla sinistra di ogni colonna com 
paiono I simboli dei partiti sulla destra i no¬ 


mi dei candidati il cui numero può variare 
(secondo 1 ampiezza della circoscrizione 
che comprende numerosi collegi uninomi¬ 
nali) da uno a quattro 11 voto si esporne 
tracciando una sola croce sul simbolo o nel 
rettangolo corrispondente Attenzione non 
ò possibile esprimere preferenze la lista è 
«bloccata (se il partilo conquisterà dei seggi 
con la quota proporzionale i candidati sa¬ 
ranno eletti secondo 1 ordine m cui i nomi 
compaiono sulla scheda) c quindi non van 
no apposti segni sui nomi Per il Senato uni¬ 
ca scheda gialla Sulla sinistra compaiono i 
simboli dei partiti sulla destra i nomi dei n- 
spettivi candidati (uno soltanto per ciascun 
collegio) insomma una scheda analoga ma 
non identica a quella rosa por la Camera E 
infatti anche in questo caso vince il candida 
to che ottiene piu voti (ed il recupero prò 
porzionale si realizza ripescando i battuti 
meglio piazzati) Quindi anche su questa 
scheda I elettore tracci una sola croco sul 
nome del candidato o sul simbolo osuiret 
tangolo che 11 comprende 


CAMERA UNINOMINALE (Scheda rosa) 


■cognome nome 





COGNOME Ni 



COGNOME NOME 




CAMERA PROPORZIONALE (Scheda grigia) 



COGNOME NOME 
COGNOME NOME 
COGNOME NOME 



COGNOME NOME 
COGNOME NOME 



COGNOME NOME 
OGNOME NOME 
COGNOME NOME 
COGNOME NOME 



COGNOME NOME 
COGNOME NOME 
COGNOME NOME 



COGNOME NOME 
COGNOME NOME 
COGNOME NOME 
COGNOME NOME 



COGNOME NOME 
COGNOME NOME 


■i La scheda rosa serve per eleggere i deputati con il metodo maggioritario uninomi¬ 
nale Basta scrivere UNA SOLA CROCf sul simbo'o o sul nome del candidato Basta 
che la croce sia nel rettangolo in cui sono contenuti nome e simbolo Non fare altn se 
gniocroci LA SCHEDA SARFBBE NULLA 


m La scheda grigia serve per elecgcrc i deputati con il sistema pronorzionale La lista 
ò unica c bloccata non si possono esprimere preferenze per votare basta fare UNA 
SOLA CROCE sul simixilo o comunque nel rettangolo dove sono simbolo o nomi 
NON FATE ALTRI SEGNI altnmcnti la scheda sarebbe annullata 


Come si attribuiscono 1155 segtfl 
della residua quota proporzionale 
per la Camera? Ecco II ruolo della 
seconda scheda sulla quale, 
accanto al simbolo di partito, 
compaiono da uno a quattro nomi. 
Sono liste «bloccate' (non c'è 
preferenza da dare) e «alternate' 

In caso di piu nomi, vanno alternati 
uomini e donne, o viceversa. Ora. le 
liste di partito che ottengono 
almeno il 4% del voti espressi con 
la scheda grigia, partecipano alla 
ripartizione del 155 seggi ma con 
un correttivo (è un'altra novità. Il 
cosiddetto scorporo, di cui 
parleremo appresso) finalizzato ad 
accrescere le possibilità di 
rappresentanza perle formazioni 
piu deboli nel collegi uninominali. I 
seggi assegnati a ciascuna lista 
sul piano nazionale verranno quindi 
ripartiti tenendo conto del risultati 
conseguiti In ciascuna 
circoscrizione. Sono proclamati 
deputati i candidati secondo 
l'ordine In cui appaiono sulla 
scheda: due seggi spettano alla 
lista A nella circoscrizione Y? 
Ebbene saranno proclamati 
deputati I primi due, secondo 
l'ordine stampato sulla scheda. 


SENATO ( Scheda gialla) 


Così non sì vota 



■ La scheda gialla servo per e-lcggere i senatori Per votare progressisLi basta fare 
una croce sul simbolo o sul nome del candidato L importante t che la croce s t scrii 
ta nel rettangolo che contiene sia il simbolo che il nome del candidato Non fate altri 
segni altrimenti la scheda c nulla 


CAMERA PROPORZIONALE (Scheda grigia) 


^ ^ COGNOME NOME 

( ^ COGNOME NOME 

l j COGNOME NOME 


/' ^ COGNOME NOME 

( \ COGNOME NOME 

l j COGNOME NOME 

0 ““' 


COqNOM^ NOME 
NOME 

7co(jN^ nome 

COGNOME NOME 

/ \ COGNOME NOME 

[ 'COGNOME NOME 

l jfcoGNOME NOME 

y COGNOME NOME 


\ COGNOME NOME 
/ \ COGNOME NOME 


m Ceco COME NON SI VOTA so nella scheda vengono traccia't duccrixi il volo 
viene annullato Lo ha comunicato il ministro Mancino basandosi sulla nuova kgge 
[xtr I elezione della Camera Per esprimere un voto valido si deve incelare UNA SOI.A 
CROCE nel rettangolo dove sono nomi e simbolo NON FATE ALTRI '«CGM 


Scorporo 

Via i voti 
che som serviti 
a vincere 


Abbiamo detto che per la 
assegnazione della quota 
proporzionale dei seggi della 
Camera è stato Introdotto un 
meccanismo destinato a 
compensare In qualche modo le 
sorprese deH'unlnominale secco: 
lo 'Scorporo- appunto, piu difficile 
a dirsi che a mettere In pratica. In 
sostanza, se per II Senato lo 
scorporo è totale (non si tien conto 
di tutti I voti del candidati di un 
gruppo già eletti), per la Camera lo 
scorporo è parziale- dal voti di lista 
-1 voti della scheda grigia - si 
sottraggono, per ogni candidato 
collegato eletto nel collegi 
uninominali, tanti voti quanti quelli 
ottenuti (con la scheda rosa) dal 
suo concorrente piu forte, cioè dal 
secondo classificato nel collegio, 
piu uno. In altre parole si 
sottraggono alla lista solo i voti 
sufficienti per far comunque 
eleggere I candidati da essa 
appoggiati, sempre che siano stati 
effettivamente eletti. In ogni caso, 
però, la quota di voti da scorporare 
non potrà essere Inferiore al 25% 
del voti, a meno che II candidato 
vincente neH'unlnominale non sia 
stao eletto con un numero Inferiore 
di suffragi (e allora si tolgono 
tutti). 

Sbarramento 

Sotto il 4% 
niente recupero 
proporzionale 

Se dalla tradizione anglosassone e 
ripreso I uninominale secco, dalla 
legislazione tedesca f ma anche di 
altri paesi europei, seppur con 
soglie dkerse) e tratta un altra 
novità, è la cosiddetta clausola di 
sbarramento. Niente ripatlzione 
proporzionale per chi non ha 
ottenuto un minimo prestabilito di 
voti (Il 4%. con la scheda grigia per 
la Camera), o non ha presentato un 
numero minimo prestabilito di 
candidati (3 per regione, al 
Senato). Un esempio pratico- 
ipotizzlamo che l'Insieme del voti 
validi espressi con la scheda grigia 
della Camera sla di 40 milioni. Il 4% 
corrisponderà a 1 milione e 
eOOmlla voti. La lista A ha preso 10 
milioni di voti (25%) ed avrà 
accesso al riparto dei 155 seggi 
della quota proporzionale dogli 
eletti della Camera, come pure la 
lista B che ha ottenuto 8 milioni di 
voti (20%), e la lista C che ne ha 
conquistati 2 milioni, pari al 5%. AI 
contrario la lista D (un milione e 
mezzo di voti, pari al 3,8%), la Usta 
E (ottocentomlla voti. Il 2%) e la 
Usta F(settecentomlla voti. 
ri,7%) non parteciperanno al 
riparto, e I loro voti resteranno 
totalmente Inutilizzati 

Elezioni suppletive 

Si vota di nuovo 
se un seggio 
resta vacante 


CI abitueremo anche a questo a 
votare di nuovo In quel collegio che 
si rendesse vacante per dimissioni 
0 decadenza o morte del 
parlamentare eletto col sistema 
maggioritario. Questo sistema non 
permette infatti che l'eventuale 
seggio vacante sia assegnato al 
■primo escluso- sarebbe 
addirittura eh! perde a 
guadagnarci. Quindi elezioni 
suppletive, con le stesse regole, 
ma solo net collegio vacante. In 
teoria una sequenza di elezioni 
suppletive (comunque vietate 
nell'ultimo anno dela legislatura) 
potrebbe provocare uno 
spostamento nel rapporti di forza, 
e al limite un ribaltamento della 
maggioranza. Ma c'e un'altra 
Ipotesi «di scuola- comesi 
chiamano le congetture sulle quali 
lavorano I giuristi In via teorica 
che. per uno o piu seggi 
momentaneamente vacanti, 
manchi il «plenum> parlamentare 
prescritto per impegni 
particolarmente delicati Delle due 
una osi faranno In tutta fretta le 
suppletive, o si derogherà al 
vincolo. La materia e ancora tutta 
da regolare 
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Il ministro: 

«Si può votare 
per un candidato 
deceduto» 

Si puòvotarep«r un candidato - 
deceduto? Si può, ha spiegato 
Ieri II Viminale. £ cosi I voti che 
oggi e domani gli elettori ' ' - 
dovessero dare a Domenico 
Longo, candidato di Alleanza - 
nazionale per la Camera nel ; 
collegio calabrese di Corigllano, 
•devono ritenersi, In sede di 
scrutinio, legittimamente . 
accordati e validi a ogni 
conseguente effetto di legge*. È 
quanto ha reso noto attraverso la 
prefettura di Cosenza ai ' ' - 
presidenti di seggio del collegio 
in causa II ministro Nicola 
Mancino. Il problema, appunto, è 
che Longo mori qualche tempo 
fa per Infarto, ma II suo nome vr 
continuerò ad essere presente 
sulla scheda. Nella precisazione. 
Mancino sottolinea Infatti che *11 
decesso di un candidato « ■' 
all’uninominale Intevenuto prima 
che si siano svolte le operazione 
di votazione non comporta II - 
venire meno del corrispondente 
nominativo dalla scheda v.s 
approntata per II collegio 
uninominale Interessato». Sui 
voti eventualmente dati a Longo 
siptonunceròrufficio 
circoscrizionale centrale. ' 


L’ITALIA AL VOTO. 


Lettere ai prefetti e agli istituti demoscopici 

perché non siano divulgati risultati a urne ancora aperte 



AlDeno Pais 


Un monito alla Doxa e al Cimi 

Mancino e Maccanico: i dati restino segreti 


Il ministro Mancino e il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio .Maccanico scrivono ai prefetti e alle società di 
s’drida’ggi.'rC’è la preòcdùpazione che rilevazioni e exit 
poli possano essere.divulgati ad urne ancora aperte. L'al¬ 
lerta è generale. Il Pds ha messo a disposizione un nume¬ 
ro telefonico (06-6711396) per poter denunciare casi di 
violazione del silenzio elettorale. Come il Cirm effettuerà 
gli exit poli per la Rai, la maratona elettorale in tv. : 


■ ROMA. Una preoccupazione 
grande sta turbando la vigilia elet¬ 
torale; riusciranno i 48 milioni di 
elettori a votate serenamente? Sen- ■ 
za interferenze di qualsivoglia na¬ 
tura? I sondaggi die si continue- ' 
ranno a fare fino all’ultimo minuto. ■ 
fino alla chiusura delle urne, gli -. 
exit poli che Doxa e Cium stanno 
preparando rispettivamente per la 
Fminvest e la Rai (dopo 20 anni la 
Doxa ha lasciato l'ente di Stato) 
resteranno segreti fino alle ore 22 , 
di domani, lunedi 28 marzo? Non . 
sono domande peregrine. Questa 
volta, infatti, con la discesa in cam¬ 
po di Berlusconi, proprietario di tre • 
reti televisive, le regole del gioco 
sono tutte mescolate. Per questo - 
l’allerta deve essere massima; nes¬ 
sun messaggio, per quanto sottile 
‘ possa essere, deve passare dagli , 
schermi televisivi durante le ore - 
elettorali, le disposizioni di legge 
in materia sono precise. Per capire 




quale sia la posta in gioco basta di¬ 
re che sia il ministro Nicola Manci¬ 
no che il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Antonio Mac¬ 
canico, si stanno impegnando in 
queste ore per garantire la corret¬ 
tezza del voto. ■ - 

C’è anche II carcere 

Mancino ha scritto ai prefetti af¬ 
finchè vigilino sul rispetto delle re¬ 
centi normative che impediscono 
la divulgazione, anche parziale, 
dei risultati dei sondaggi, degli exit 
poli durante le giornate elettorali, 
ad urne aperte. La violazione della 
legge, ricorda Mancino, sarà a cari¬ 
co sia deH'autore del sondaggio, 
sia dell’organo di informazione 
che la diffonde, o di chiunque di¬ 
vulghi i. dati. • «L’inosservanza di 
queste norme - ha precisato il mi¬ 
nistro - allo scopo di evitare turba¬ 
tive sul corretto andamento della 
vita civile, anche con riguardo ai 


mercati economici e finanziari, co- 
. stituisce reato punito con la reclu¬ 
sione da 2 a 5 anni oltre .che con le 
sanzioni amministrative 'pecu'nìa- 
"rie*. ' 

A'i direttori dei maggiori istituti di 
sondaggi si è rivolto Maccanico. 

• per sollecitarli a non divulgare «in 
' qualsiasi forma, sia ad un singolo 

destinatario, sia a destinatari pluri¬ 
mi, le elaborazioni effettuate du¬ 
rante i giorni di votazione». Questo 
significa anche che i dati non pos¬ 
sono essere diffusi, anche se nel 
- modo più discreto possibile, nean¬ 
che a singole persone. Dunque per 
le giornate elettorali le restrizioni 
sono uguali a quelle degli ultimi 
quindici giorni di campagna eletto- 
. rale. Meccanico ha poi voluto pre- 
' cisate che, nel corso dei lavori pre¬ 
paratori delle norme su questi pun¬ 
ti, è stato deciso di non includere 
nel divieto anche la stessa effettua¬ 
zione dei sondaggi, perchè ciò 
avrebbe impedito agli istituti di rile¬ 
vazione una adeguata preparazio- 
, ne per le ricerche da utilizzare do- 
. po la chiusura dei seggi. Dunque 
' gli istituti demoscopici non dc. ono 
:, rivelare a nessuno ad urne aperte, ■ 
■ nè in privato nè pubblicamente, gli, 
esiti di eventuali sondaggi. Intanto 
la direzione del Pds ha attivato un 
numero telefonico (06. 6711396) ■ 

• a cui si potrà segnalare ogni tipo di 

abuso o violazione del silenzio 
elettorale. - ■ . 

Queste elezioni saranno le terze 
in cui verranno eseguiti gli exit poli. 


L’esperimento è partito con le am¬ 
ministrative del giugno 93.6 prose¬ 
guito nel. novembre scorso sempre 
^r le anìmini-strative. 1 risultati non 
sono stati confortanti. A giugno la 
Doxa sbagliò clamorosamente il ri¬ 
sultato di Agrigento, attribuendo, 
con l'exii poli, la vittoria al candi¬ 
dato progressista, mentre in realtà 
vinse il candidato di centro. Questa 
è la prima volta che tale strumento 
di rilevazione viene utilizzato per 
elezioni politiche. La Cirm ha indi¬ 
viduato 300 seggi, ripartiti omoge¬ 
neamente nelle 20 regioni in pro¬ 
porzione alla popolazione eletto¬ 
rale. In ogni seggio lavoreranno 
due rilevatori deH'istiiuto e ciascu¬ 
no farà in media 40 interviste ad 
elettori in uscita dai seggi; in totale 
saranno circa lOOO interviste. Su 
una scheda verrà registrata età, 
sesso, grado di istruzione e profes¬ 
sione dell'intervistato e sul retro 
della scheda il voto, che sarà, ov¬ 
viamente, assolutamente segreto. 
La tecnica usata è quella già speri¬ 
mentata dalla francese Bva. leader 
nel settore in campo mondiale. Ma 
detto ciò il risultato va comunque 
interpretato - sottolineano i diri¬ 
genti della Cirm - in termini esclu¬ 
sivamente di tendenza dcH’opinio- 
ne pubblica nei confronti dei parti¬ 
ti c dei candidati al momento del 
voto. - • ■ 

La maratona in tv 

In tv andrà cosi. Raiuno inizierà 


le sue trasmissioni di domani alle 
20,40. Nel teatro delle Vittorie ci sa- 
. ranno Lilli, Gruber q, Mara Venier 
che si collegherànno con i leader 
dei partiti per commentare il volo. 
In studio poi ci .saranno il direttore 
Volete con i colleghi dei maggiori 
quotidiani. A riepilogo dei risultati 
commenti di De Mita, Ingrao e Cos- 
' siga. Gli exit poli partiranno dalle 

• 22, preparati dalla Cirm. Le proie¬ 
zioni. elaborate daH'Abacus, an¬ 
dranno in video dalle 23,il Lo 
speciale elezioni di Raidue inizierà 
alle 21,50. Da Saxa Rubra condur- 

' ranno la trasmissione Sattanino e 
Cocuzza, mentre a via Teleuda ci 
saranno Lasorella e Liguoro. Inter- 
, verranno Antonio Martino, Pietro 
Scoppola, Arturo Parisi e Gianfran- 
; co Pasquino. Raitre affida a uno 
speciale «Rosso e nero* la sua sera¬ 
ta elettorale. Gli ospiti saranno uni¬ 
camente giornalisti, gente dello 

• spettacolo, politologi. Enrico Men- 
. tana farà iniziare il suo TgS alle 

21.55. Alle 22 verranno dati gli exit 

• poli della Doxa. Naturalmente ci 
saranno ospiti in trasmissione. Co¬ 
me negli .studi di Rete 4. Italia 1 
ospiterà Gianni Pilo, amministrato¬ 
re delegato della Diakron, il profes¬ 
sor Martinelli e Pialuisa Bianco, di¬ 
rettrice de «L'indipendente». Ales- 

^ sandro Curzi terrà le redini delle 
trasmissioni di Telemontecarlo a 
partire dalle 21,30. Poi si colleghe¬ 
rà con Tclelombardia, Telenorba e 
. Telecapri. 


Un editoriale di «Le Monde» mette in guardia sui rischi che corre l’Italia 

H «berlusconismo» e la sua videocrazia 


LETIZIA I 

■ ROMA. Il nuovo direttore di Le 
Monde, Jean-Marie Colombani, 
l’aveva annunciato esplicitamente; 
non possiamo stare fermi. Dobbia¬ 
mo prendere posizione. Sopratutto 
in una situazione in cui il mercato 
detta le sue regole. Regole pur ne¬ 
cessarie ma che non garantiscono 
affatto l'autonomia di un giornale e 
dei suoi giornalisti. ■ .i* ,. 

Aver pubblicato, ieri,' in prima 
pagina, un editoriale sulle elezioni 
legislativo italiane, «imprevedibili e 
decisive», è la riprova di volere pro¬ 
cedere in continuità con quella di¬ 
chiarazione di intenti. Con quella 
assunzione di responsabilità. Con 
quella opzione. Ecco l'editoriale, 
appunto, a firma del direttore di Le 
Monde, esplicito fin dal titolo; «Vi- 
deocrazia». Un editoriale sull'Italia, 
per invitare «la Francia politica» a 
mettere il naso fuori dai suoi incubi 


ricorrenti (esplosione di un secon¬ 
do Maggio francese di fronte all'e¬ 
spulsione dei giovani dal lavoro?) 
e dalle sue tiepide preoccupazioni 
(come andrà il secondo turno del¬ 
le elezioni cantonali?); per guarda¬ 
re oltre le Alpi. 

Oltre le Alpi, «il rischio, se non la 
minaccia- si chiama Silvio Berlu¬ 
sconi. Sia chiaro, Non c’è nessuna 
demonizzazione, virulenza, previ¬ 
sione apocalittica nei toni. Nessun 
annuncio di disintegrazione totale. 
Piuttosto, la descnzione pacata di 
quella che si presenta come asce¬ 
sa. dopo appena due mesi dal suo 
ingresso in politica (il 26 gen 
naio), del leader di Forza Italia, 
•l’uomo di affari, magnate della tC' 
levisione. della carta stampata, del 
l'editoria», alleato dei postfascisti di 
Alleanza nazionale e della Lega, 

Usando in modo a dir poco 
scientifico («manipolazione senza 


vergogna») le reti Fminvest - dai 
programmi ai proclami dei presen¬ 
tatori, dai telegiornali (con qual¬ 
che rara eccezione) agli spot - 
con una sorta di totalitarismo tele¬ 
visivo («raid elettorale») finora sco¬ 
nosciuto in questo paese, Berlu¬ 
sconi è venuto a riempire lo spazio 
lasciato vuoto dai partiti. Partiti resi 
esangui daU’azione dei giudici di 
Mani pulite. 

Per uno strano gioco di specchi 
c di rifrazioni, ciò che gli italiani 
avevano giurato di voler cancella¬ 
re; dall'odiata partitocrazia all'ar¬ 
roganza craxiana degli anni Ottan¬ 
ta; dalla sfacciata esibizione del 
potere all’avventurismo eretto a si¬ 
stema, torna in grande pompa. E 
con probabilità di affermazione. 
Sembra un dato senza alcuna im¬ 
portanza, ai cittadini, cittadine so¬ 
stenitori dei club di Forza Italia, 
l'intreccio (non .solo quel legame 
personale, di amicizia, come l'ha 


spiegato Berlusconi l'altra sera, nel 
match con Cicchetto alla trasmis¬ 
sione "Braccio di femo») economi- 
co-politico del Cavaliere con l'ex 
segretario del Psi, e le agevolazioni 
del Caf, della legge Mainml, che gli 
hanno permesso di costruire (di ' 
mantenere, se pure in un crc.sccn- 
do di sinistri scricchiolii) il suo «im¬ 
pero», - . . - 

Sarà il video il denominatore co¬ 
mune dei consensi? In un gioco 
tattico programmato, Berlusconi è 
partito alla conquista degli elettori 
comportando.si da «imprenditore 
videocratico». Questo in una terra 
desolata dove le regole, quando ci 
sono, si offrono per essere distorte 
e piegate a vantaggio del privato 
contro il pubblico, in una saga alla 
Dinasty dove il linguaggio comuni¬ 
cativo della televisione si suppone 
che faccia opinione e dunque che 
produca voti. «Nel laboratorio ita¬ 
liano, prende forma un nuovo mo¬ 
dello che mescola base populista. 


Nelle due città progressisti e centristi uniti 

Trìeste-Bolzano 
Asse antidestra 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


■ BOLZANO. Claudio Magris, ger¬ 
manista, si candida a Trieste. Gio¬ 
vanni Salghetti Drioli, profugo dal¬ 
mata, corre a Bolzano. Anche se 
per andare da una città all’altra ci 
vogliono più di quattrocento chilo¬ 
metri d’autostrada, i due capoluo- 
ghi sono elettoralmente vicinissi¬ 
mi. In entrambi, progressisti e cen¬ 
tristi si sono uniti. Per battere una 
destra fortissima - l’Msi a Bolzano, 
la nuova alleanza tra Lega, Berlu¬ 
sconi e «meloni» a Tdeste - in punti. 
nevralgici dei confini, ma con un 
occhio anche a nuovi scenari na¬ 
zionali. Aveva cominciato Trieste 
con la «formula llly» alle comunali. 
Adesso l'espenenza più avanzata è 
a Bolzano, grazie ad Ada. 

L'alleanza Ada 

Ada, aggregazione democratica 
autonomista, ha per simbolo il pro¬ 
filo del Rosengarten. In Alto Adige 
unisce, sia alla Camera che al Se¬ 
nato, Pds, popolari, verdi, Psi. Pri, 
Psdi e tre gruppi locali. Rocca dei 
Nani, Forum, Gruppo dei 4. Ap¬ 
poggio esterno della Rete. Rifonda¬ 
zione contraria, presente con le 
critiche ma assente con le liste. 
Due i candidati che possono farce¬ 
la - e sarebbe un'impresa storica. 
Giovanni Salghetti Drioli, cattolico 
senza tessere che dirige l'Avvoca¬ 
tura provinciale, è un uomo stima¬ 
tissimo in città dopo essere stato 
per due anni commissario straordi¬ 
nario del comune. È candidato al¬ 
l’uninominale a Bolzano-Laives, il 
collegio «italiano» dove Ada. sulla 
carta, supera l'Msi - rappresentato 
da Pietro Olitolo - di un jiqio^.di, 
pund. Altri, quii non hanno speran¬ 
ze; nè la Svp nè la Lega. L’altro 
candidato forte, al Senato, è Arnal¬ 
do Loner, avvocato fondatore di 
Italia Nostra; nel collegio Bolzano- 
Bassa Atesina la Svp è favorita di 
un soffio ma il suo candidato, l'u¬ 
scente Karl Ferrari, non è partico¬ 
larmente amato. Presenza di ban¬ 
diera ma significativa a Merano-se- 
nato, Federico Steinhaus, presi¬ 
dente della comunità ebraica di 
Merano, letteralmente inghiottita a 
suo tempo dai lager. Altrove, la Svp 
- che candida tra gli altri l'obmann 
Siegfried Brugger, conferma Ro¬ 
land Riz e fa correre per una pole¬ 
mica presenza di bandiera nella 
proporzionale il vecchio Silvius 
Magnago - non ha avversari. An¬ 
che se il consenso ultimamente ' 
era in calo, sono spariti i concor¬ 
renti tedeschi e probabilmente re¬ 
sterà sopra il 50%, L'Union invita al- 
l'aslensionismo, I Freiheitlichen, li- 
beralnazionaristì, hanno presenta¬ 
to le liste in ritardo e sono stati 
esclusi. Protestano, proprio loro; 
•Legge elettorale teutonica". Ada è 
l’unica, comunque, presente ■ in 
ogni collegio. Lega e Forza Italia 
non hanno raccolto abbastanza 
firme a Bressanone e nella bassa 
Atesina. Ancora nella Bassa il lea- ' 
der di Alleanza nazionale Gioigio 
Holzmann - non ha racimolato 
neanche le 250 sottoscrizioni ne¬ 
cessarie per presentarsi. Un cam¬ 
panello d’allarme per il Msì, forte 
dei consensi del 40% della comuni¬ 
tà altoatesina, che continua a pre¬ 
sentarsi come «sentinella degli ita¬ 
liani» e niente più. anche se il mon¬ 


do attorno cambia- la «vertenza» è 
finita, l'Austria entra nella Cee, a 
Bolzano il Pds fa parte della nuo¬ 
vissima giunta provinciale con Svp 
e Ppi... Forza Italia ha raggranellato 
solo ex De. Qui, poi. deve fare i 
conti con uno spaventoso tifo degli 
appassionati di hockey su ghiac¬ 
cio: Bolzano e Milan si contendo¬ 
no la vetta, allo stadio del ghiaccio 
nei derby appaiono gli striscioni 
dei «60.61». La Lega Nord - già 
.spiazzata alle provinciali dalle visi¬ 
to di Miglio a sostegno deH’autode- 
terminazione dei sudtirolesi - non 
pare m gioco. «Con tremila voti?», 
ammencii principale candidato (e 
segretario) leghista, Umberto 
Montefiori, Montefiori. esuberante 
ex maggiore dei carabinieri, lascia¬ 
ta l'Arma si era iscritto anche al Pei 
per qualche mese: «Mi piacerebbe 
fare il tribuno della plebe, il mio 
idolo è Catilina, se qui toma Miglio 
mi nfugio da voi», sgrana d'un fiato. 
Chi prevede che vincerà? «Ho il so¬ 
spetto che quel diavolaccio di Mar- 
gheri strapperà il deputato. Tanto 
di cappello». Guido .Vfargheri, se¬ 
gretario del Pds. è uno dei papa d 
Ada. «È nata per costruire un'alter¬ 
nativa al nazionalismo ed alla de¬ 
stra in un punto caldo d'Europa», 
spiega; «Personalmente la vedo an¬ 
che come un laboratorio politico 
con valore nazionale; qualcosa d, 
simile al 'governo di garanzia'», 
Non tutti la pensano così. Soprat¬ 
tutto I popolari. 

L’«operazione Magris» 

Anche a Trieste il segretario pi- 
diesstno’SwtW'9padany’vede"r-^- 
peraiftene' Magris» come'»una'TÌ- 
composizione politica e civile della 
città, cd un contributo alla stabilità 
dell'area nord-adriatica». Pure Spa- 
darò ammette che «su scala locale 
si pongono in prospettiva gli stessi 
problemi di ricostruzione del pae¬ 
se». Ma qui popolari e pattisti han¬ 
no frenalo più che in Aito Adige. 
Claudio Magns unisce tutti in una 
lista dal simbolo spartano - «Trie¬ 
ste» e basta - solo al Senato. Per la 
Camera, ritornano ie alleanze na¬ 
zionali. In città e provincia, più che 
il Msi, tiene banco il tentativo diri-' 
vincita della destra «bruciata» da ll¬ 
ly alle comunali; si è formata un’i¬ 
nedita alleanza tra Lega Nord, fre¬ 
sca di cambio di segretario, Forza 
Italia, -i «meloni» della Lista per 
Trieste, Unione di centro e Ccd. 
L’esito degli scontri diretti è incer¬ 
tissimo. Gli ultimi sondaggi hanno 
dato Magris quasi a ridosso del 
dentista-«melone» Roberto Anto- 
nione e - per la Camera - l’astrofi¬ 
sica progressista Mai^herita Hack 
vicinissima a Gualberto Niccolini, 
ex Lpt, ex Pii, ex massone, ex diret¬ 
tore di Telequattro, candidato dal 
«polo della libertà» in extremis; ha 
sostituito l'aw. Luciano Sampietro, 
inquisito all’ultimo minuto. Nell’u- 
ninominale di Trieste 2 Marucci 
Vascon Vitroti, giomalista-regista- 
produttrice di programmi per la Fi- 
ninvest di origini istriane, promotri¬ 
ce a suo tempo della raccolta di fir¬ 
me contro il trattato di Osimo, sem¬ 
bra aver distanziato. Renato 
Kneipp, sloveno, segretario degli 
edili Cgil. 


reaganismo radicale di origine 
lombarda c vecchie pulsioni fasci¬ 
stizzanti al Sud» 

L'Europa si interroga, con rego- 
lantà quasi esasperante, sul risve- 
- glio degli antichi demoni del razzi¬ 
smo, deiranliscmitismo, dei nazio¬ 
nalismi, «Ma, a forza di ruminare 
sul passato» non si rende conto - 
conclude l'editoriale di LeMonde- 
della novità e del «rischio, se non 
addinttura della minaccia» del 
«berlusconismo» in doppio petto. 
Le società nelle quali le inquietudi¬ 
ni, gli interrogativà non trovano so¬ 
luzioni. nelle quali l'avvenire si co¬ 
pre di nuvole scure mentre avanza ■ 
la recessione, la disoccupazione, 
sono .società senza difese immuni¬ 
tarie. Fragili, deboli. E diventano 
preda di una febbre crescente. 
Non è detto che quella febbre deb¬ 
ba produre, o riprodurre le sfilate 
delle Camicie nere, «L'estremismo» 
può anche assumere la fisionomia 
del «Ix'rluscomsmo». 


Italia Radio 

Oggi 27 marzo 
ore 10,10 

Filo diretto con 

Donatella Raffai 

aspettando 
i risultati elettorali 


Gli ascoltatori potranno intervenire 
telefonando ai numeri 06/6791412 - 6796539 
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L’ITALIA AL VOTO. 


Dalla firma del documento unitario al varo del simbolo 
la lotta nei collegi, De Gregori in una piazzetta romana 


Chitarre e parole 
la sfida oltre la tv 
dei progressisti 










I due mesi dei progressisti: dalla firma del documento 
unitario, al varo - un po’ stentato - del nuovo simbolo. 
Dalle discussioni sulle candidature alla riscoperta del 
gusto della sfida nei collegi. Da Spaventa che ridicoliz¬ 
za il programma di Berlusconi all’ultimo comizio di San 
Giovanni, passando per il «faccia a faccia» in tv di mer¬ 
coledì. Un crescendo letto con gli occhiali di una picco¬ 
lissima manifestazione in un quartiere romano. 


STBMNO BOCCONBTTI 


■ ROMA. Ma si possono «leggere» 
due mesi di campagna elettorale 
dei progressisti da un piccolo an¬ 
golo di visuale? Non proprio pìcco¬ 
lo-piccolo. . Grande esattamente 
quanto una piazza. Una vecchia 
piazza di Roma. Vecchia non anti¬ 
ca, bella non famosa, ma solo p>er- 
chè è fuori dagli stereotipi che ser¬ 
vono a vendere la città ai turisti. È 
piazza Ponte Milvio, dove «sbuca» il 
più antico ponte romano. Si posso¬ 
no leggere due mesi partendo da 
qui? Forse si, visto che finora l’an¬ 
golo di visuale è stato ancora più 
piccolo: quei 25 pollici d'una tv. A 
piazza Ponte MiMo, dunque. È l'ul- 
timo giorno utile di campagna elet¬ 
torale in questo collegio dove Fini 
dice di correre sul sicuro e dove 
Pannella prova a rinverdire antichi 
fasti elettorali. Ultimo ^omo con 
comizio in piazza. Meglio: una sor¬ 
ta di via di mezzo fra comizio ed 
assemblea. Nel senso che Eduardo 
MissonU^jl giovao&candkialo pro- 
gressista^che è ^.nipote dello stili¬ 
sta. ma anche tante altre cose - di- 
fà due parole dal microfono. Ma 
soprattutto cercherà di parlare con 
qualcuno non ancora convinto, 0 
almeno questo doveva essere il 
prc^ramma. Poche parole dal pal¬ 
co - che più «povero» è difficile im¬ 
maginare - e poi due chiacchiere 
sul marciapiede. Andrà diversa- 
mente. perù, ' perchè in questa 
' ' ' ■' 


piazza vecchia ma non antica, pas¬ 
sa Francesco De Gregori, Dice 
d’«essere a spasso», ma non si ne¬ 
ga. Spunta una chitarra e natural¬ 
mente la gente - diventata quasi 
una lolla - impone «L'uomo ra¬ 
gno». Una delle signore presenti - 
che a giudicare dai modi si direbbe 
una delle organizzatrici - trova lo 
stesso il modo di lamentarsi: «A sa- 
' perlo! Si poteva magari invitare an¬ 
che le tv..,». Il suo interlocutore 6 
un giovane, stesso stile di De Gre¬ 
gori. Sembra p^o attento alle pa¬ 
role deH'organizzatrice, Ed, invece, 
ribatte: «Ma è proprio sicura che 
' serva solo la Tv? E se, invece, De 
Gregori avesse accettato di suona- ; 
re proprio perchè non c'erano le 
,, telecamere, ma persone?». L'orga- 
nizzatrice non l'ascolta perchè è 
: già un po' più In là a dare altre di- 
■' sposizioni. Cosi quelle parole si v 
perdono., 

-.y-UnsplasItnbolo,.^ 

,' ' .'Si perdóno in questa piazza da 
dove si provano a leggere questi ul¬ 
timi mesi a sinistra. La data d'inizio 
del periodo in questione? Il 5 feb- 
, braio quando a Ripetta, i leader 
della sinistra presentano il simbolo 
' ^ dei «Progressisti». Quasi tutti i lea¬ 
der. perchè quella manifestazione 
è segnata dall'assenza di Adomato • 
e di Ripa di Meana. il tutto ad ap¬ 
pena tre giorni dalla firma, invece. 


d'un documento unitario. Nel qua¬ 
le la sinistra, tutta per la prima vol¬ 
ta, s'impegna a votare gli stessi 
candidati, ma - di più - s'impegna 
a governare assieme. La sinistra, 
ma proprio tutta-tutta: socialisti 
compresi, che appena 6 giorni pri¬ 
ma si sono sbarazzati addirittura 
dei simboli del craxismo. Invece, la 
manifestazione per il nuovo sim¬ 
bolo già deve marcare le prime as¬ 
senze. Cos'erano quelle assenze? 
Timore per una sinistra che dopo 
50 trovava, per la prima volta, tante 
ragioni di unità? Ed ancora, qual¬ 
che giorno dopo, l'ennesima «con¬ 
fessione» al processo Cusani per 
chiamare in causa il Pds. E allora 1 
titoloni sui giornali, che fannoo 
sparire quelli sulle risse a destra. 
Poi, le denunce di Craxi, ma so- ' 
prattutto quelle lunghe trattative 
sulle candidature al «tavolo dei 
progressisti». Ma s'era ancora al ro¬ 
daggio. Poi? 

Un finale In crescendo 

Se parli con chi segue da vicino 
la campagna elettorale nei vari 
partiti dello schieramento progres¬ 
sista - una volta si sarebbe detto: 
negli uffici propaganda - scopri 
che ognuno mette l'accento su 
una cosa diversa. Chi dice che poi 
c'è stata la scoperta deH'uninomi- 
nale. Del gusto delle sfide. Certo, 
qualcuna più «simbolica» di altre. 
Quella fra Spaventa e Berlusconi, 
per esempio. Che può essere rac¬ 
contata, da Auel aescendo di pun¬ 
zecchiature - leggibili sui giornali - 
fino a due mercoledì fa. Quando 
«Forza Italia* presentò 11 suo pro¬ 
gramma e l'attuale ministro dimo¬ 
strò, dati alia mano, che con quelle 
aliquote ci avrebbe rimesso solo 
chi vive del suo lavoro. E col conse¬ 
guente «aggiustamento* dei conti 
biscioniani, che all'ultimo hanno 
recuperato le detrazioni. Ma in 
quel «poi* avvenuto dopo il rodag- 




Riviste, opuscoli, volantini e lettere dalla campagna elettorale di Forza Italia 

Silvio spiegato dai berlusconiani 
tra Kim II Sung e le porte delfinfemo 


Berlusconi spiegato dai berlusconiani: «Ha pochi eguali 
ai mondo..'.», «possiede un intuito straordinario...», «in¬ 
crollabile fiducia...». A un soffio da Kim 11 Sung. 1 suoi 
seguaci a Caserta: «Le porte dell’infemo non prevarran¬ 
no!». 1 cicidl di Mastella scrivono: «La sinistra ha pronte 
le liste di epurazione...». E a Roma «gaffe» del Cavaliere, 
che manda-ai sacerdoti un libro che attacca la Chiesa. E 
a Venezia si brinda con il «calice anticomunista»... ' 


STSPANO OI MICHELE 


Hi ROMA Volete ridere dì Berlu- 
• sconi? Non avete che da rivolgervi 
ai berlusconiani. Perchè, tanto prer 
fare un esempio. Paolo Rossi può , 
reggere il confronto con Emilio Fe¬ 
de? E come fa? Cosi, provate a go¬ 
dervi il Cavaliere come ve lo rac¬ 
conta una rivistina dal nome che 
più biscioniano non si può: Toi^t, 
supplemento, pensa tu, a Ferrari 
World Avete presente? Quella me¬ 
ga-marchetta pubblicizzata, alla . 
faccia del sonnacchioso garante, 
su tutte le tivù di casa Fininvest a 
ogni ora del giorno e della notte, 
tra le Ruole della fortuna e 1 tigl di 
Paolo Liguori, che strilla e si agita 
per Forza Italia neanche fosse an¬ 
cora a Saraievo. 

Be', risparmiate le 2.500 lire del 
costo, che Target ve la raccontia¬ 
mo noi. Sapete come attacca? Con 
quello che viene definito un servi¬ 
zio «esclusivo»: «Emilio Fede rac¬ 
conta Berlusconi». Se l'è contesa fi¬ 
no all'ultimo con il Times, questa 
esclusiva, il supplemento del Ca¬ 
vallinorampante. • • , - ■ 

Silvio Kim II Sung 

Ricorda, Emilio, quel giorno nel¬ 
la villa di Arcore, «attorno a un 
grande tavolo al centro del quale 


faceva bella mostra un trofeo di fio¬ 
ri primaverili», e voce e penna qua¬ 
si si incrinano. Il capo, giustamen¬ 
te, a capotavola, sospirava: «Dob¬ 
biamo fare qualcosa per questo 
Paese...». Detto fatto. Forza Italia, 
Rivela Fede: «Una riflessione ad al¬ 
ta voce». Caspita, e poi? «Iniziò una 
corsa contro il tempo. Il tempo del 
voto. Principe e miliardario», conti¬ 
nua, e pare che parli di Lorenzo 
de' Medici. Poi, si fa poetico, l'Emi- 
lio di Arcore: «Nè l'una cosa, nè 
l'altra. Da una scrivania accanto al 
salotto che si affaccia sul verde di 
Arcore (ormai abbiamo un'idea 
chiara della disposizione del mobi¬ 
lio in casa del Cavaliere, ndr), Ber¬ 
lusconi non ha mai tolto, neppure 
durante 1 giorni dei grandi accordi 
politici.una foto che resisterà al 
tempo. Quella che lo ritrae con la 
moglie e con 1 suoi figli. Per loro si. 
Principe e miliardario, f^ncipe di 
affetti e di amori per la famiglia». E 
che doveva metterci, sulla scriva¬ 
nia, la foto di Mike Bongiomo? 

Poi ò un crescendo, per cento 
pagine colorate: ■ Berlusconi nel 
giorno della prima comunione, 
Berlusconi fusto seminudo, Berlu¬ 
sconi e consorte... Parlano i club di 


Forza Italia: «La politica per noi è 
missione, è trasposizione di massa 
del pensiero di Berlusconi», e pare 
di sentire le guardie rosse di Mao. 
Non è un uomo, ma La forza de! 
destino, il capo del Biscione. .A ca¬ 
so: «Una storia da sogno america¬ 
no, quella di Silvio Berlusconi...», 
«Chi ha assistito alle prime, leggen¬ 
darie conuenlion di Pubblitalia..,», 
«In questo il Cavaliere ha pochi eu- 
guali al mondo...», «Per Eìerlusconi 
l'edilizia è innanzi tutto una passio¬ 
ne, Ma costruire case e palazzi non 
gli bastava. Voleva creare delle cit¬ 
tà. E lo ha fatto...», «Sport e vita, sa¬ 
lute e lealtà, impegni e traguardi da 
raggiungere: nello sport la filosofia 
imprenditoriale di Berlusconi trova 
la sua realizzazione massima ed 
esaltante, quasi simbolica...», «È l'i¬ 
stinto, dunque, assieme a un in¬ 
crollabile fiducia in se stesso e nel¬ 
le proprie idee, a guidare le sue 
scelte,..», "A vent'anni.,, sa già di 
possedere un intuito straordinario 
nel scegliere gli uomini, nel capire 
le situazioni, nel trovare soluzioni 
impossibili,.,», «Uomo di moda e 
uomo alla moda...», • 

E avanti cosi. Siamo a un palmo 
dalla paranoia di Kim II Sung, il 
mattarello nordcoreano che si fa 
chiamare, con modestia, «il sole di 
Pyongyang». «Il sole di Arcore»: ca¬ 
volo, sentite come suona bene? 

Piduista, ma per amicizia 

I figli, la moglie, «le mitiche bom¬ 
ber di Drive Inf. non manca niente. 
Ma il passaggio più gustoso è quel¬ 
lo sulla P2. Sapete come andò la 
cosa? Cosi: «Che l'amicizia per Sii- 
vio conti moltissimo - raccontano i 
valenti reporter di To/ger-lo dimo¬ 
stra anche il suo comportamento 
con Roberto Getvaso, il giornalista 


che, suo malgrado, lo coinvolse 
nella vicenda P2. Gervaso gli chie¬ 
se di aderire alla loggia come pia¬ 
cere personale. Berlusconi non si 
.senti di rifiutare la cortesia e diede 
la propria adesione disinteressan¬ 
dosene». Che garbo, l'uomo! E che 
stile! «Non ti iscnvi alla P2? E che 
amico sei? È proprio una bella 
compagnia: ci sono io. c'è Gelli... 
Vieni, che ti diverti». 

E rieccolo, Getvaso il Reclutato- 
re, che adesso ce l'ha con l'ex pre¬ 
sidente pidiessino dell'Antimafia: 
«In quest’opera di pulizia etnica e 
di bonifica ideologica il regista sarà 
Luciano Violante, fulgido mix di 
Berla. Vishinsky e Gocbbels...». 
Brutta gente, tanto brutta che face¬ 
va schifo pure ai piduisti.,. Dà man 
forte Edgardo Sogno, momenta¬ 
neamente arruolato ne! laborato- 
no di analisi cliniche di Arcore: 
«Comunisti col golpe nel sangue». 
Spiegazione, prego: «I comunisti, 
infatti, non vanno al governo. Van¬ 
no al potere. Nella loro moralità 
non c'è nulla della mafia ina è 
molto peggio della mafia. Ne han¬ 
no uccisi più loro che i mafiosi... 
Adesso la squadra comunista 
composta . da Caselli. Violante, 
Pecchioli e Pellegrino è in cam¬ 
po...». Ahi, ahi, ahi: smascherati. «Il 
lupo comunista ha pierso II pelo 
non i vizi», tuona Carmine Beninca- 
sa, con un onginale sintesi tra so¬ 
viet e zoologia. 

«Le porte deirinfemo» 

Volete ancora ridere di Berlu¬ 
sconi’ Avanti, altro gito tra i berlu¬ 
sconiani. A Caserta, stavolta, dove 
il Biscione ha candidato un giudi¬ 
ce, Raffaele Sapienza. Peccatoselo 
che 1 suoi colleglli di Salerno lo ab- 
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Andrea Cerase 


gio. c'è chi mette l’accento sul 
duello Occhetto-Berlusconi in Tv, 
mercoledì scorso. E anche in que¬ 
sto caso porta a simbolo una sola 
frase del «faccia a faccia». Quella fi¬ 
nale di Cicchetto dove chiedeva ad 
un ipotetico notaio di «mettete a • 
verbale» le frasi del Cavaliere che 
ammetteva il suo rapporto con 
Craxi. Ed ancora: in quel poi. c’è 
anche chi - strano, ma vero: non è 
di Botteghe Oscure - ci mette la 
folla dì San Giovanni. Quella al co- 
miziodichiusuradelPds. - . 

Ed infine, fra tanti «poi», c'è an¬ 
che questa piccola festa a Ponte » 
Milvio. Un quartiere dove c’è una • 
sezione della Quercia da. sempre. ' 
come dire?, un po' critica. Dove Ri-. 
fondazione può contare su un bel 
gnjppetto giovani. E qui. in questo ' 
quartiere ancora popolare, ma or- . 
mai pressato dagli eleganti centri 
residenziali della Cassia, qui è stato ' 
candidato Missoni. Fino all’altro ie¬ 
ri scout, poi medico. Cattolico im- ■ 
pregnato, di base, formatosi in quei ' 
gruppi che giravano attorno alle ' 


parrocchie. Poi diventato un pro- 
fessionsita vicino ai bisogni del 
«terzo mondo», ma comunque lon¬ 
tano - o almeno cosi sembra - da 
questa sezione del Psd, da questo ■ 
gruppo di giovani di Rifondazione. ■ 
Che pure sono 1 4/5 dei «suoi» mili¬ 
tanti in questa campagna elettora¬ 
le. Campagna elettorale che ha 
cambiato anche loro. Ora premet¬ 


tono un «noi» ai loro discorsi che 
non è più riferito ad un gruppo, ad 
una loimazione. È un noi dove c'è 
Missoni e pure tanta altra gente. 
Com’è andata? Dicono d'avere un i 
rammarico. «La rozzezza degli altri - 
ha impedito che fosse vanificato 
un lavoro enorme. Fa niente, ci ser¬ 
virà per il governo». Si riferiscono al , 
programma del Pds ma anche al ! 



Torte con I simboli elettorali In una pasticcerfa di Perugia MeOici/Ansa 


brano appena indagato per corru¬ 
zione (comunisti, senza dubbio). 
Be’, il dottor Sapienza, a dispetto ' 
del nome, godo del sostegno di un , 
gruppo dì forsennati, «i cattolici di . 
Forza Italia», che hanno stampato 
un volantino schifosctto, ma anche 
tanto comico, contro i credenti che 
non ne vogliono sapere di Berlu¬ 
sconi. Testo: «Si chiamano prò- ■ 
gressisti ma sono comunisti falliti. 

Si fingono cattolici, ma sono atei e 
marxisti... Curano i cani randagi, 
ma uccidono i bambini con l'abor¬ 
to... Chiedono voti per tradire il 
Sangue di Cristo... le porte dcH'in- 
femo non prevarranno'». Che dove 
nspondeie. adesso, una persona 
con un cervello normale? Strani 
cattolici, poi, quelli di nto berlusco- 
niano: progressisti aH'infemo, in 
cielo con le «mitiche bomber di 
Dove Ino. 

Del resto, queste bande di «be¬ 
cero integralismo e ottusa intolle¬ 
ranza». definizione di gruppi come 
Pax Chr'isti e dei frati del Terzo Or¬ 
dine Francescano, si danno da fare 
puro perii Cavaliere in persona Un 
fatto cunoso: per eh ledere i voti dei 
preti, Berlusconi manda loro un li¬ 
bello che insulta la Chiesa. Chissà 


chi è 11 teologo di Arcore... Ecco la 
storia: a una missiva mandata ai 
sacerdoti del suo collegio di Roma, 
ha allegato una pubblicazione del 
capo del centro cattolico «Lepan¬ 
to». un gruppo oltranzista e reazio¬ 
nano sponsor di Fini alle ammini¬ 
strative di dicembre. Non l’avrà 
neanche letto, Berlusca, preso dai 
conti di Pubblitalia. Ma certo, qual¬ 
che prete deve aver fatto una salto 
dalla sedia. Leggere, prego, 'sta ro¬ 
ba: «Le responsabilità di questo 
processo di scristianizzazione, che 
investe drammaticamente l'Italia, 
non sono solo della De, ma di tutto 
il mondo cattolico, e in pnmis, è 
doloroso dirlo, delle gerarchie ec¬ 
clesiastiche che ne hanno avallato 
l'oprera e talvolta l'hanno anticipa¬ 
ta». Ancora un po’ e anche 1 vesco¬ 
vi finiscono nella lista di Sogno... Si 
consoleranno, anche quelli del 
«Lepanto», con le «mitiche bomber 
di Drive in». 

Il calice anticomunista 

Lo stile della destra nostrana è 
questo, «un papocchio a tre voci e 
tre duci», per dirla con Montanelli. 
È la destra che inventa, a Venezia, 
un «calice anticomunista» che è 


documento dei progressisti. «Cera¬ 
no intuizioni, idee originalissime: 
penso alla questione dei tempi. 
Non ne abbiamo potuto parlare 
abbastanza. Dall’altra parte c'era 
rozzezza, ideologia». Un 48 rove¬ 
sciato?, si chiede il giovane che 
parla. Ma non sa rispondere per¬ 
chè, cillora, non c'era. E la Tv, che 
ha segnato questa campagna elet¬ 
torale? Arriva una donna. La cono¬ 
scono tutti ma tutti la salutano ca¬ 
lorosamente: non la vedono da 
tempo. È iscntta ad un partito che 
sostiene Missoni. Coglie l’occasio¬ 
ne del mini<omizio per sfangare 
alcune «pratiche»: paga la tesse¬ 
ra, la sottoscrizioneveléttdrale. *La 
v Tv? Ma anche negli anni '60, Fanfa- 
ni diventò un Berlusconi ante-lite- 
ram.'Cerano solo due canali, allo¬ 
ra. Lui c'era sempre: ogni tg la sua 
faccia in bianco e nero, le sue di¬ 
chiarazioni pure su Cronache ita¬ 
liane. Ve Io ricordate quel pro¬ 
gramma? Diceva che non c'era più 
bisogno della sinistra. Ma ha perso 
lo stesso». 


wtSAìssssawK «1 ts’B.rt'’ .'.■■miuartas!'* 

vietato reggere con la mano sini¬ 
stra. E con il quale buttare giù un 
sorso di vino, tanto per apprezzare 
le due porchette in tavola, lieta¬ 
mente ribattezzate «Occhetto» e 
«D'Alema». Sara di moda, come 
Berlusconi... Intanto i suoi sponsor 
insultano, sul Tempo, padre Sorge, 
•maitre à pensar in sottana». 

Una destra ultras. becera, urlan¬ 
te e un tantino paranoica. Prendete 
quella combriccola dei cìcicl di 
Mastella e compagnia. Hanno 
un'agenzia di stampa dove pubbli¬ 
cano cose del genere: «Il polo della 
sinistra, in caso di vittoria, ha già 
pronte le liste di epurazione: dalla 
Rai alle banche alle aziende pub¬ 
bliche..,». Corre a fare eco Arturo 
Gismondi, quello che aveva il ritrat¬ 
to appeso neH’anticamera di Craxi 
e che oggi si traveste da Goffredo 
Mameli: «A Saxa Rubra la libertà di 
idee è un lusso». Si fa avanti la Ti¬ 
ziana Maiolo, ormai specializzata 
in critiche alla sinistra dalle colon¬ 
ne del Giornale di Feltri... Stnila c 
suda Paolo Uguon, altro «sinistro- 
pentito. Stnlla più forte Giuliano 
Ferrara... 

«Duemila maghi tifano per il po¬ 
lo moderato di Berlusconi», giura 
Italia settimanale, rivista della de¬ 
stra: rimettiamoci alle stelle, non 
dovessero bastare «i cattolici di 
Forza Italia»... Si pronuncia anche, 
sul Tempo («Punto su Fini»). «Sua 
Altezza Serenissima il Pnncipe del 
Sant’Impiero Don Domenico Napo¬ 
leone Orsini, Pnmo Barone Roma¬ 
no e XXIIl Duca di Gravina...». Eca- 
pirai. Ma mi faccia il piacere, come 
direbbe il grande Tofò. 

Ma forse cos'è la destra lo spiega 
meglio di tutto il «contrappasso» 
pubblicato su uno dei suoi organi 
ufficiali, i'Indipendente, in pnma 
pagina. Eccovelo: «L'Italia perde 2 
a 1 a Stoccarda. L'tizione del gol 
della vittoria tedesca è partita dal 
terzino Strunz. Una vera strunzata». 
Che finezza, direbbe Fede. Non 
c’entra niente, dite? Provate: «.strun- 
zate». «mitiche bomber di Drive In» 
e «1 cattolici di Forza Italia». Mi¬ 
schiate insieme Eaugun. 
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MAFIA E ATTENTATI. 


La Questura conferma: c'è un piano contro l'ex presidente deH’Antimafia 
Una fonte confidenziale ha parlato di un'auto carica d'esplosivo 



AUanne a Torino: 
«Cosa Nostra vuole 
uccìdere Violante» 


Allarme rosso intorno a Luciano Violan¬ 
te. Una «soffiata» alla questura di Torino 
ha rivelato che nel capoluogo piemonte¬ 
se sarebbe già arrivata un’auto carica di 
esplosivo per uccidere - «durante le ele¬ 
zioni» - l’uomo simbolo della lotta alla 
mafia e già «segnalato» come obiettivo a • 
dicembre scorso. Sotto casa di Violante 


le misure di sicurezza sono state raddop¬ 
piate, e tutto il centro di Torino è stato 
passato al setaccio da squadre di agenti 
specializzati giunti anche da . Roma. Il 
parlamentare pidiessino, che non ha so¬ 
speso i suoi impegni elettorali, per ora 
dovrebbe essere trasferito in un «luogo 
più sicuro e segreto». - ' 


DALLA nostra ftEPAZlONE 

MICHEI.E COSTA 


Luciano Violante, ex presidente della commissione Antimafia 


Pedone/Agenzia Contrasto 


■ TORINO. «È già arrivata a Torino una macchina 
piena di esplosivo...». La soffiata è pen/enuta alla poli¬ 
zia verso le 20 di venerdì. La stessa fonte confidenziale 
(si dice, ma il particolare non è confermato, che si 
tratti di un detenuto dì un carcere italiano) avrebbe ri¬ 
velato l'obiettivo dell'attentato; Luciano Violante, fino 
a qualche giorno fa presidente della commissione 
parlamentare antimafia. Ha pure rivelato con buona 
approssimazione quando sarebbe avvenuta la strage: 
«entro le elezioni», cioè prima della chiusura dei seggi - 
di domani sera. Al Viminale e nella Questura di Torino 
è immediatamente scattato l'allarme. • 

Centro setacciato ' 

' Via Mazzini, nel centro della città, dove abita il par¬ 
lamentare della Quercia, è stata passata al .setaccio da 
una squadra speciale della polizia giunta da Roma 
con mezzi speciali. Sono state controllale le auto in 
sosta, i numerosi negozi, supermercati e ristoranti che 
si affacciano sulla trafficata strada, gli androni. Al "gip¬ 
pone" che abitualmente staziona sotto la casa si sono ’ 
aggiunti altri automezzi. Agenti con giubbotti anti¬ 
proiettile sono comparsi agli incroci della via. E ieri se¬ 
ra si preparava il trasferimento di' Luciano Violante e 
della moglie Giulia, magistrato, in un luogo più sicuro. 

L’altamie'del'93 

Precauzioni, purtroppo, pienamente giustificate. Il 
nome di Violante come possibile bersaglio era già cir¬ 
colato nel dicembre del '93. quando si era diffusa la 
voce, confermata dalla Prefettura di Torino, che la 
mafia preparava un attentato, addirittura con mezzi 
missilistici, contro il Procuratore della Repubblica di 
Palemio, Giancarlo Caselli, anche lui di origine torine¬ 
se. Poi si è appreso che Cosa Nostra aveva deciso la 
condanna a morte del presidente dell'Antimafia. A. 
rendere ancora più credibile la minaccia è la consue- 


Dal '92 il deputato era a capo della Commissione e ha avuto risultati impensabili 

Due anni di guerra senza quartiere 
Pentiti, stragi e arresti eccellenti 


ENRICO FIERRO 


■I ROMA. «Non si deve mollare! 
Occorre vigilare, non perdere la 
tensione, perché la mafia e i suoi 
alleati potranno ancora tentare di 
seminare discredito, sfiducia, isola¬ 
mento». È il 18 febbraio, ncli'aulet- 
ta di Palazzo San Maculo Luciano 
Violante le.gge con calma la rela¬ 
zione che conclude l'attività del¬ 
l'Antimafia. Ottanta cartelle che fi¬ 
niscono con I un amaro monito; 
«Dobbiamo evitare che si ripeta 
quanto è già drammaticamente 
accaduto nel passato, quando con 
Tinfclice epiteto di "professionisti 
deirantimafia” si .sono bollati uo¬ 
mini che hanno perso la vita per la 
legalità». Perché «la democrazia 
vincerà, ma la strada sarà difficile c 
probabilmente sanguinosa». Paro¬ 
le pronunciate senza enfasi da chi. 
come Violante, è da sempre con¬ 
vinto che per combattere la mafia 
proprio non servono i proclami ro¬ 
boanti. « 

Cosa Nostra mal così potente 

È il 23 .settembre 1992 quando 
Luciano Violante viene nominato 
. presidente della Commissione par¬ 
lamentare antimafia. Cosa Nostra 
non è stata mai cosi potente: due 
mesi prima (il 19 luglio) ha fatto 
.saltare in aria Paolo Borsellino c 
tutta intera la sua scorta; quattro 
mesi prima (il 23 maggio) ha eli¬ 
minalo il suo nemico numero uno: 
Giovanni Falcone. Totò Riina, il 
boss dei boss, capo indiscusso del¬ 
la commissione è ancora latitante. 


Da più di dieci anni non si hanno 
notizie di Carmine Alfieri, 'o ntufa- 
to, indiscusso re della camorra na¬ 
poletana. Mentre in Puglia e Cala- ' 
i bria imperversano «Sacra corona 
• unita» e «'ndrangheta», E le inchic- 
''' ste sui rapporti tra mafia c mondo 
politico sono ancora lontane. . 

Giudice istruttore a Torino negli 
’ anni della strategia della tensione, 

, Luciano Violante viene eletto de- 
' putato del Pei nel 1979. Un anno 
' dopo lascia la magistratura, c dodi- 

■ ci anni dopo viene eletto numero 
uno dell'Antimalia. «La Commis¬ 
sione - si legge nel decreto legge 
che la istituisce - deve accertare c 

'■ valutare la natura c le caratteristi- 
i che dei mutamenti e delle trasfor- 
, mazioni del fenomeno mafioso e 
, di tutte le sue connessioni». Questi i 
compiti di una istituzione che in 
pochi mesi diventa uno dei ccntn , 
motori dell'offensiva dello stato 
contro mafia, camorra e 'nraiighc- 
ta. ' .... 

L'Antimafia inizia a,scoltnndo i 
pentiti, quei boss di Cosa Nostra 
passati dalla parto dello Stato per 
sfuggire alla follia dei corleoncsi. 

I pentiti 

Antonio Calderone, boss della 
mafia catancse perdente soppian¬ 
tata dai feroci picciotti di Nitto San- 
tapaola, l'uomo che decretò la fine 
del generale Dalla Chiesa, parla 

■ ri 1 novembre. È un momento 

■ emozionante per Luciano Violan- 
' te, il pentito esordisce dicendo; 


•Ho sempre sognato di essere 
a.sco!tato da voi». Calderone parla 
dei politici amici degli amici («l'on. 
Madaudo venne da me e da mio 
fratello Pippo a chiedete di essere 
' sostenuto in campagna elettorale, 
ma noi non lo appoggiamo perché 
era poco credibile...»); descrive il . 
colossale imbroglio, l'intreccio tra 
uomini politici, settori dello Stato e 
imprenditori, che negli anni settan¬ 
ta ha reso po,ssibile l'ascesa di uo¬ 
mini come Nitto Santapaola ai ver¬ 
tici della mafia siciliana. . 

Poi è la volta del numero uno 
dei pentiti di mafia: Tommaso Bu¬ 
scotta. l'uomo che per primo parlò 
con Giovanni Falcone dei .segreti di 
Cosa Nostra. Portato in una località 
suporsegrcta. davanti ai cinquanta 
parlamentari deH'Antimafia l'ex 
boss dei due mondi parla piano, 
scandisce le parole quando ricor¬ 
da l'omicidio Falcone. >11 giudice è ' 
stato uccLso dalla Cosa Nostra sici¬ 
liana perché fu uno strenuo lottato¬ 
re contro la mafia. Strenuo, onesto 
c dignitoso. Però è un mezzo per 
coprire altre cose, secondo me». 
Don Masino paria per ore senza 
mai stancarsi, dei misteri italiani. 
«Fui incaricato di salvare la vita di 
Aldo Moro», ma il progetto poi falli 
perché una misteriosa «entità» ave¬ 
va deciso che il presidente della De 
doves.se morire. La stessa «entità» 
che decreterà la morte di Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa: «Mi disse Tano 
Badalamenti che qualche uomo 
politico, servendosi della ■ mafia, 
aveva deciso di sbarazzarsi del ge- 


tudine della mafia di colpire gli avversari non appena 
lo Stato abbassa la guardia attorno a loro, ed essi ap¬ 
paiono in qualche modo più soli di prima, in via di de- 
legittimazione. Un esempio? Il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, ucclso a Palermo il 3 settembre 1982. in¬ 
sieme alla moglie Emanuela Setti Carraro. 

, ' ' "tr'. 

L'attacco all'Antimafla 

Appena qualche giorno fa, come è noto. Violante è 
stato costretto a dimettersi da presidente della Com- ■ 
mis,sione antimafia, in seguito a quella che lui ha defi¬ 
nito «una trappola» e. soprattutto, «per metter fine» agli ' 
attacchi di Berlusconi nei suoi confronti e, indiretta¬ 
mente, alla stessa commissione Antimafia. - ■ - 

Come ha vissuto Luciano Violante queste ore di al- 


larme'^ Senza m.odìficare i suoi impegni e le .sue abitu¬ 
dini, col .solo fastidio dì una scorta rafforzata, sia da 
parte della polizia che dei compagni del servizio di vi¬ 
gilanza del Pds torinese. Venerdì sera, come previsto, 
è inter/enuto ad una festa dei Progressisti nel circolo 
del Borgo Nuovo di Colicgno, nel collegio in cui ècan- 
didato. Ieri ha trascorso il pomenggio nel circolo Au¬ 
rora di Collegno, che in queste settimane è stato il suo 
"quartier generale” elettorale, giocando a biliardo 
(per la cronaca, ha anche perso). 

È rincasato verso le 18.30 ed ai gioniali.sti che già lo 
attendevano non ha voluto rilasciare dichiarazioni: 
«Su questa storia non parlo. Scusate: non è proprio il 
caso». Sua moglie è scesa a piedi, a fare la spe.sa nei 
negozi vicini, accompagnata da un'amica e tenuta 
d'occhio discretamente da diversi agenti. 

Giudici nel mirino 

In via Mazzini la sensazione che stesse avvenendo ’ 
qualcosa di insolito l'hanno data l'andìriiaeni di "gip¬ 
poni" della polizia e di auto di grossa cilindrata targate 
“Roma", gli agenti a tutti gli angoli della strada. Ma il 
traffico non è stato bloccato, anche perchè non sareb¬ 
be possibile senza creare grossi disagi a centinaia di 
persone. Sotto la casa di Violante ci sono un ristoran¬ 
te, una farmacia, un negozio di prodotti cinesi, di fron¬ 
te un grande magazzino ed altri negozi, È anche diffi¬ 
cile controllare le auto che. come di regola avviene 
nel centro di Torino, vengono lasciate in sosta anche 
in .seconda fila. Perciò è probabile che già da oggi il 
parlamentare si trasferisca in un altro luogo, ovvia¬ 
mente segreto. Questo per garantiigli maggiore sicu¬ 
rezza in un momento difficile. ■ 

Tornando agli allarmi dei mesi scorsi, la Falange ar¬ 
mata - sigla specializzata nelle provocazioni - fece ar¬ 
rivare una serie di telefonate che annunciavano atten¬ 
tati al presidente dell'Antimafia, Altri segnali inquie¬ 
tanti hanno riguardato una serie di giudici impegnati 
in prima fila nella lotta ai grandi cartelli criminali. 

/Agostino Cordova, per esempio. L'ex procuratore di 
Palmi, il magistrato che ha indagato .sui rapporti tra 
cosche calabresi c poteri occulti, è stato condannato a 
morte dai boss, come hanno raccontato alcuni pentiti 
di Cosa Nostra. 


nerale, una presenza troppo in¬ 
gombrante». Dopo Buscetta parla¬ 
no anche i nuovi pentiti di mafia: 
Nardo Messina (il 4 dicembre '92), 
Gaspare Mutolo (9 febbraio '93). 
le cui dichiarazioni hanno reso 
possibile la ricostruzione dell'omi¬ 
cidio Lima. • ■ - ■ . 

Un materiale enorme che farà 
da supporto alla relazione sui rap¬ 
porti tra mafia e politica che la 
Commissione approva ■ (con soli ' 
tre voti contrari, quelli del Msi e di 
Mareco Taradash) il 6 aprile del 
'93. Una ricostruzione puntuale, 
ampia, dettagliata di quarant'anni 
di storia di Cosa Nostra e dei suoi 
rapporti con la politica. «È difficile 
credere che il rapporto di Cosa No- 
■ stra con il sistema politico si sia 
esaurito nell'attività di garante de¬ 
gli interessi mafiosi che sarebbe 
stata svolta da Salvo Lima diretta- 
mente a Palermo e a Roma, attra¬ 
verso I propri referenti nazionali. 1 
collaboratori di giustizia hanno de- 
scntto una prassi ed un sistema. 
Ma dell'una e dell'altra non poteva 
essere Lima l'unico esecutore. È 
necessario identificare gli altri poli¬ 
tici che hanno agevolato Cosa No- 
stra„.Salvo Lima era il mas,simo 
esponente in Sicilia della corrente 
democristiana che fa capo a Giulio 
Andreotti. Sulla eventuale respon¬ 
sabilità politica del senatore An¬ 
dreotti, derivante dai suoi rapporti 
con Salvo Lima, dovrà pronunciar¬ 
si il Parlamento». Cosi si conlcudc 
la relazione dell'Antimafia che la 
stessa De è costretta a votare dopo 
alcuni giorni di proleste. 


Con i progressisti per 
una nuova sotidanetà 


I l paese si avvia ad affrontare un’altra tappa del processo di rinnovamento 
sociale ed istituzionale che la crisi economica, morale e politica del sistema ha 
reso necessario.' Le Camere saranno rinnovate con un inedito meccanismo 
elettorale e lo scontro si è fatto durissimo fra chi vuole realizzare la più trasformi¬ 
stica ed “audace” delle operazioni di restaurazione dei vecchi meccanismi di 
dominio sociale e di controllo della vita politica ed uno schieramento progressista 
e di sinistra che lancia la sfida e si candida come soggetto credibile per governare. 

n mondo del lavoro è oggi al centro di una offensiva neoliberista guidata da 
.settori padronali che devono rimediare ai guasti profondi di una crisi prodotta anche 
dalle loro scelte sbagliate e dalla loro incapacità di rinnovarsi e di competere con 

l’evoluzione del mercato intemazionale.-” • 1 

„• '* * 

La lotta per respingere il tentativo di mettere in discussione conquiste fondamen¬ 
tali in tema di previdenza,'sanità,'scuola e per difendere i diritti individuali e- 
colletti vi, compreso quello di rinnovare i contratti, nonché il potere di acquisto delle 
retribuzioni è più che mai aperta. L’offensiva del polo conservatore intacca anche 
i principi fondamentali delia democrazia e della convivenza civile, cercando di 
imporre una specie di darwinismo sociale (e cioè la legge della giungla) dove il 
debole soccombe e il più forte afferma il proprio dominio. La nostra scelta non può 
che essere contro quelle forze politiche che attaccano la solidarietà, che difendono 
vecchi e nuovi egoismi assieme agli interessi dei gruppi economici e finanziari forti 
c ciò intendiamo fare correggendo le storture assistenziali dello stato sociale con un 
nuovo e più forte patto di solidarietà.^ 

L a sinistra e le forzx di progresso hanno compiuto un importante atto di saggezza 
e maturità politica dando vita ad un’alleanza ed a candidature unitarie, 
dimostrando di sapere accantonare i motivi di divisione per contrastare I ' at¬ 
tacco dei conservatori e della destra e per candidarsi a dirigere il paese in questa 
difficile situazione di crisi. Riteniamo perciò necessario che i tanti e tanti compagni 
e compagne impegnati sul terreno del lavoro operino attivamente per contribuire 
ancora una volta a garantire una fase di trasformazione e di progresso per il paese. 
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'Unità 


L’ECONOMIA E IL VOTO. 



Colitica 

Lira, Btp, azioni: la grande prova comincerà nella notte 
Fiducia airitalia. È la destra a produrre più incertezza 

Con&idusbia: 
Sì all’accordo 
Biscione no 


Anche gli industriali hanno fatto la loro dichiarazione di 
voto. Si sono pronunciati per il «patto sociale», quello 
sottoscritto con i sindacati. E contro il neoliberismo ra¬ 
dicale di Berlusconi e della Lega. La conferma, di fronte 
a Scalfaro dell’accordo sul costo del lavoro del luglio 
’93 costituisce un impegno degli imprenditori a garanti¬ 
re un passaggio alla seconda Repubblica nel pieno ri¬ 
spetto delle relazioni sindacali. 


Domenica 27 marzo 1994 


Operatori alla Borsa telematica di Milano oiymi 

«Italia, sc^ il littore S» 

Dalla City a Wall Street: stabilità 


Il voto e i mercati, storia del rovesciamento delle parti: il ri¬ 
gore è di sinistra, il rischio di maggiore instabilità è di de¬ 
stra. Non è più l’ideologia a marcare le opinioni deir«esta- 
blishment» finanziario: dal fattore K al fattore S (stabilità). 
Fiducia sull’Italia nel medio periodo, paura di un’eccessi¬ 
va polarizzazione. Più che i rischi sui Bot si teme la rottura 
del patto sociale che ha impedito la crisi finanziaria. E se 
la destra provocasse la sindrome francese? 


l'.i 


AMTOMIO pollio salimbkni 


■ ROMA. Banche d'affari londine¬ 
si, fondi, pernione americani che ' 
specularlo a breve nella 'Borsa. le 
banche tedesche e lus.semburghe- < 
si. i pericolosi hedgs fund, 1 fondi 
ultraspecuiativi, non staranno con , 
le mani in mano. Si dice che abbia- , 
no addirittura piazzato degli «agen- , 
ti» nei posti giusti per sapere come 
butteranno i primi exit poli. Questa 
volta gii schemi classici di azione e ' 
reazione non possono essere anti¬ 
cipati da nessuna teoria od osser- 
vazione empirica. Le parti, quelle . 
tradizionali destra-sinistra, sono ro¬ 
vesciate: la sinistra che garantisce 
rigore e continuità con il lavoro 
dell’ex banchiere centrale Ciampi; ■' 
la destra che propone la sfrontata 
farmacopea conservatrice anglo- ■ 
sassone già condannata sia in terra 
americana che in terra britannica., 
Ciò che insospettisce gli organi del¬ 
ia finanza intemazionale come Fi- ' 
nandal Times o The Wall Street ' 
Journal a proposito di Berlusconi 
non è solo l’alto rischio di conflitti 
di interesse pilotati in modo illibe- - 
rale. ma anche il rischio dell’ingan-.. 
no. i /onesstanno agendo sulle tas- , 
se come mai i laburisti avrebbero 
fatto. ' , - . 

Asinistra II rigore 

Naturalmente, sono in tanti a ri¬ 
fiutare l’idea che sia la sinistra a te¬ 
nere in mano il vessillo del rigore, 
ma anche i più incalliti sospettosi si '■ 
rendono conto che se martedì i 
mercati potrebbero applaudite a 
Berlusconi (forse più la Borsa che i 
btpì, in un secondo tempo arrive- ' 
tebbe la sfiducia perchè la coali- ' 
zione di destra è talmente disomo¬ 
genea e litigiosa «che rischia di 
squagliarsi alla prima decisione, 
importante» * (Andrea ■ Delitalia. ,■ 
economista Deutsche Bank, a «Mi¬ 
lano Finanza»). L’ultima risorsa. . 
insomma, starebbe nella ripresa in 
arrivo: se la destra si troverà nella 
cabina di comando beneficerà dei v 
vantaggi politici di un’economia in 
marcia trainata dalla Germania e 
alla Francia e chi ha creato le con¬ 
dizioni della crescita, cioè Ciampi, 
il Pds che ha votato la finanziaria, i 
sindacati che hanno stretto la cor¬ 
da dei salari, berrà - come ha fatto ' 
Bush - il calice amaro. Ma in assen¬ 
za di una spinta franco-tedesca, è 
davvero il richiamo al libero mer¬ 
cato, agli sgravi fiscali la ricetta giu¬ 
sta per garantire sviluppo? ' - 

La cosa certa è che le opinioni 
rispondono sempre meno a vec¬ 
chie logiche. Il fattore K è stato so¬ 
stituito dal fattore S. esse come sta¬ 
bilità, per la prima volta nei merca¬ 
ti si è verificata una differenziazio- ' 
ne f)olitica. Come è accaduto tra 
gli imprenditori, 1 banchieri. La se¬ 
conda novità è una certa differen- ^ 
za di opinioni tra la finanza italiana - 


e la finanza Intemazionale. «Per la ■ 
City londinese - dice Giorgio Re- 
daelli, economista di Lehman Bro¬ 
thers - il polo di sinistra corretto dal 
centro o da una parte del centro ha 
sicuramente più appeal della de¬ 
stra e questo perchè si ritiene che 
Ciampi si trovi più a suo agio se so¬ 
stenuto da una coalizione di cen¬ 
trosinistra. E su Ciampi, nella City o 
a Wall Street, nessuno discute». E la 
differenza tra le opinioni italiane e 
quelle dei centri finanziari intema¬ 
zionali? «Nella City si sono abituati 
ormai all’idea che la sinistra italia¬ 
na sia più a destra di quanto venga 
dichiarato. E la stabilità ha un valo¬ 
re in sè; per ottenerla si può pagare 
un certo prezzo per la colorazione 
politica che non si ama». 

La finanza italiana è molto più 
cauta e a Milano e la battuta di 
Agnelli (se vince Berlusconi vincia¬ 
mo tutti noi. se perde Berlusconi 
perde .solo lui) ha fatto scuola. Gli 
schieramenti polanzzati vengono 
annacquati dal centro e le prefe¬ 
renze ne tengono abbontaniemcn- 
te conto. Poi si apre il giornale del¬ 
la Confindustria c si scopre che il 
prc^ramma del partito /eoder della 
sinistra prer chiarezza, precisione, 
coerenza, realismo, innovazione 
ha vinto il primo premio. Venerdì, 
ultimo giorno utile per gli affari nel¬ 
la prima repubblica, la Borsa ha 
chiuso una settimana nervosetta, 
ma senza alcuna tensione. Dall'e¬ 
stero sono arrivati ordini di acqui¬ 
sto: con la ripresa sott’acqua, altre 
grandi e ricche privatizzazioni in 
arrivo, Piazzaffari è ■ considerata 
universalmente piazza sulla quale 
investire. Cosi come si investe sul¬ 
l’industria venduta dallo stato, sulle 
banche. In altri tempi, la scoperta 
di un buco di 1 Smila miliardi nel 
deficit pubblico, le accuse di Berlu¬ 
sconi contro Ciampi c Spaventa sui 
conti falsi, avrebbero scatenato for- ■ 
ti contraccolpi. Invece Deutsche 
Bank, prima banca universale te¬ 
desca, ha continuato a riservare al¬ 
la sinistra giudizi prudenti, dialo¬ 
ganti. Parola del vicepresidente 
Klaus Wodsak. Intendendo sinistra 
in una sola accezione: che il suo 
candidato naturale a palazzo Chigi 
sia Ciampi. Deutsche Bank è azio¬ 
nista influente della Fiat, pilota il 
prestito europeo dell’Italia. Quan¬ 
do parlano Deutsche Bank, Com- 
merzbank o banche d’affari come 
Morgan Stanley, Lehman Brothers, 
Salomon Brothers, si esprimono 
istituzioni potenti, che influiscono 
investitori, imprese, banche, i mini¬ 
steri chiave, una parte dcll’estopf/- 
shmerrf di un paese. E oggi queste 
Istituzioni hanno un ruolo molto 
importante nella definizione degli 
stesse assetti proprietari del capita¬ 
limo italiano. Su una cosa tutti so¬ 
no d’accordo: l'Italia deve ripartire 



Giugni Arma I accordo con Rat e sindacati lo scorso febbraio 


da Ciampi, deve proseguire I opera 
ai controllo aci aeiicit puooiico, 
garantire inflazione bassa, tregua 
salariale, privatizzazioni. Pilastri 
che nessuno potrà far traball.arc. 

Sindrome francese 

Si è discusso tanto di Bot, di con¬ 
solidamento del debito pubblico 
secondo il Bertinottipensiero, ma 
non sembra davvero questo a 
preoccupare più di tanto; le aste 
Bot sono andate a ruba, la lira non 
si è mai deprezzata sotto il tiro del¬ 
lo polemiche elettorali. Non sta 
qui, ora, il nervo scoperto. Il nervo 
scoperto è un altro, è il patto socia¬ 
le che ha permesso al paese di evi¬ 
tare il erodi. Siiranno mantenute le 
precondizioni neces.sarie per pro¬ 
seguire il risanamento? E tra queste 
una: la tregua salariale. Tra qual¬ 
che settimana conterà più di una 
.sparata sulle rendite finanziane. Di 
nuovo la stabilità con la s maiusco¬ 
la. Il vero timore potrebbe essere 
l’effetto francese della protesta so¬ 
ciale, non i tormentoni .sui Bot. li 
grande investitore, che guida il po¬ 
polo dei piccoli risparmiatori, co- 
no.scc perfettamente le occasioni 
del brevi.ssimo termine, il mordi c 
luggi quanto le oeca-sioni del me¬ 
dio termine. In entrambi i casi si 
forma delle aspettative che in qual¬ 
che modo si incrociano con i «fon¬ 
damentali» deH’economia: la lira 
sottovalutata almeno del ISh. sul 
marco, una ripresa non inflazioni¬ 
stica alle porte, il ritmo della priva¬ 
tizzazione, la bilancia dei paga¬ 
menti rieciuilibrata. E anche i dati 
sulla disoccupazione sono utili per 
capire se un certo livello di cambio 
può essere tenuto o no. In Italia, Ir¬ 
landa c Francia la speculazione si 
è caricata anche di aspettative di 
que.sta natura. Con una disoccupa¬ 
zione dilagante, toccare lo Stato 
sociale può scatenare reazioni 
esplosive e i mercati potrebbero fa¬ 
cilmente anticipare la sfiducia. I 
vantaggi - supposti - del breve pe¬ 
riodo potrebbe trasformarsi molto 
presto in svantaggi 
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PIERO DI SIENA 

■I ROMA. Gli industriali sono restii 
a dichiarare il loro voto, ma non 
occorre grande fantasia ad imma¬ 
ginare quello dei singoli imprendi¬ 
tori. La nostalgia del centro domi¬ 
na il mondo dello imprese. Che so¬ 
lo in parte è affascinato dalla sire¬ 
na berlusconiana, e solo in alcune 
punte illuminate si lancia nell'av¬ 
ventura progressista. 11 presidente 
della Confindustria Abele si reca 
alle assemblee di Mario Segni. E 
sempre Segni è il politico che Gio¬ 
vanni Agnelli riceve nella sua visita 
a Torino. Ma è nostalgia appunto. 

Di una De che è stata per decenni il 
punto di riferimento politico, la ga¬ 
ranzia della governabilità, la di¬ 
spensatrice di benefici (magari 
non sempre leciti) alle imprese. 

Ma è una nostalgia senza illusioni. 

Che non cancella domande e pro¬ 
blemi; che tare?quali equilibri rico¬ 
struire? quale governo futuro soste¬ 
nere? In una parola per chi o me¬ 
glio per che cosa votare? Gli indu¬ 
striali vorrebbero tener fermi alcuni 
equilibri, garantirli anche se tutto 
dovesse cambiare. Anche se da 
questo voto il volto del paese do¬ 
vesse modificarsi drasticamente. 

Ed ecco il «voto» vero degli indu¬ 
striali (inteso questa volta come 
categona sociale e non come sin¬ 
goli individui). Vogliono mantene¬ 
re dopo il 27 marzo il patto sociale 
sancito nell’accordo sul costo del 
lavoro, queU’equilibrio che il paese 
ha faticosamente raggiunto. ■ 

A torto o a ragione, infatti, la 
Confindustria è convinta che quel¬ 
lo che è avvenuto tra i due accordi 


del luglio del '92 c quello dell’anno 
successivo abbia sostanzialmente 
•normalizzato» il conflitto sociale 
nel nostro paese e, tutto sommato, 
piegato a suo vantaggio le dinami¬ 
che salariali. Soppressa la scala 
mobile e stabilito il principio dell’a¬ 
deguamento delle dinamiche retri¬ 
butive al tasso di inflazione, la 
grande industna ritiene che si sia¬ 
no determinate, e non solo dal 
punto di vista del contenimento 
del costo del lavoro, le condizioni 
sociali per una ristrutturazione pro¬ 
duttiva e un ripristino di competiti¬ 
vità sul mercato intemazionale. 


Il voto per un «patto sociale» 

Una convinzione che ha delle 
ben solide basi. Anche i sindacati, 
infatti - con differenze che restano 
ancora grandi tra la CgiI e la Cisl e 
la Uil - sono relativamente soddi¬ 
sfatti. Hanno ottenuto in cambio di 
questa scelta di politica dei redditi 
un sistema di relazioni industriali 
che sancisce il ruolo della contrat¬ 
tazione collettiva di categona e 
aziendale, che recepisce la nuove 
forme di rappresentanza sindacale 
di tutti i lavoratori concordate tra le 
confederazioni. • Naturalmente 
questo non significa che tra Con- 
findustria e movimento dei lavora¬ 
tori la sintonia sia perfetta. L’occu¬ 
pazione. ad esempio, nmane an¬ 
cora «terra di nessuno», cioè su di 
essa l’accordo di luglio non ha det¬ 
to niente di risolutivo. Ma, alla fine, 
sia per il movimento sindacale che 
per la Confindustria, il punto di 
equilibrio raggiunto costituisce un 
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fondamentale fattore di stabilità. Il 
passo fatto in comune presso il 
presidente della Repubblica per¬ 
chè la massima autorità dello Stato 
si faccia garante dell’accordo del 
luglio '93 sta a significare che per le 
più importanti organizzazioni .so¬ 
ciali del paese il dopo elezioni non 
sarà occasione per rimettere in di¬ 
scussione a proprio vantaggio il 
compromesso raggiunto. 

Un solo «nemico»: il Biscione 

Che cosa significa questo rispet¬ 
to alle forze politiche che si pre¬ 
sentano nella competizione eletto¬ 
rale? La Confindustria ha deciso di 
andare avanti da sola. Di proporre 
al paese i suoi contenuti e i conte¬ 
nuti degli accordi raggiunti col sin¬ 
dacato. Una linea a dire il vero 
coerente con quella sostenuta dal¬ 
l'inizio della presidenza di Luigi 
Abete. Se un partito a cui affidarsi 
completamente non c'è più, se il 
centro sarà molto più debole, allo¬ 
ra quei contenuti che l’industria 
Italiana ritiene indispensabili per il 
suo equilibno vanno salvaguardati. 
Per questo la organizzazione degli 
industriali è scesa iii campo da so¬ 
la. 0 avendo accanto le propne 
controparti sociali. L'autonomia 
degli imprenditori alla vigilia delle 
elezioni non è stata solo una scel¬ 
ta, è diventata una necessità. Tanto 
più che c’era ben visibile nel paese 
chi quegli equilibri voleva distrug¬ 
gerli senza alcuna via di mezzo. 

Quindi in quel .^-oto» per il patto 
sociale c’è anche qualcosa di più. 
La consapevolezza che lo .sviluppo 
del paese può essere affidato solo 
a un «compromesso democratico» 
che salvaguardi il sistema di regole 
che garantiscono la coesistenza tra 
le parti sociali in conflitto. Per que¬ 
sto la ricetta neoliberista radicale 
di Silvio Berlusconi e della Lega 
non esercita una particolare attrat¬ 
tiva sulla grande industria italiana. 
Che solo a stento riesce a nascon¬ 
dere la preoccupazione dell’esito 
oggettivamente «eversivo» di un 
movimento che sul terreno delle 
politiche fiscali, della concezione 
dei sistemi di protezione sociale, 
costituisce una inedita miscela tra 
' eredi delloyuppismodegli anni Ot¬ 
tanta e li disagio di interi settori del¬ 
le classi medie. 

È importante quindi quella con¬ 
ferma di fronte a Scalfaro e alla vi¬ 
gilia della competizione elettorale 
dell’accordo del luglio 93, non per 
i contenuti, tanto discussi di quella 
intesa, ma per l’impegno che su di 
essa hanno preso gli industriali ita¬ 
liani. Un impegno a garantire un 
passaggio alla seconda repubblica 
che sia fondato sul nspetto delle 
relazioni industnali e sul riconosci¬ 
mento del ruolo delle organizza¬ 
zioni sindacali. 
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BUONI 

DURATA 


DEL TESORO POLIENNALI 
TRIENNALE E QUINQUENNALE 


B La durata di questi BTP inizia il T’aprile 1994 e termina il T’aprile 1997per 
i titoli triennali e il i - aprile 1999 per i quinquennali. 

B L’interesse annuo lordo è delT8,50% e viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semestre. 

B II collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, .senza prezzo base. 

B II rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP triennali e 
quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 7,75% e al 7,89% annuo. 

B II prezzo d’aggiudicazione d’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

B I privati risparmiatori . possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 marzo. 

B II pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 1“ aprile. 

B Per le operazioni di prenotazione c di sotto.scrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

B II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

B Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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n ^0 del Rocefin 
Nel’91 fii segnalato 
come fòrmaco a lìschìo 


Ieri nessun ricovero, ma è ancora giallo a Napoli per il Ro- 
cefin. Mentre uno degli otto intossicati è stato dimesso, 
domani sarà effettuata l’autopsia sul cadavere di Giulio 
Imparato, l’architetto morto giovedì scorso. Su tutto il terri¬ 
torio regionale sono già state sequestrate tremila confe¬ 
zioni del prodotto incriminato. Tre anni fa il ministero del¬ 
la Sanità segnalò all’industria farmaceutica «Roche» i ri¬ 
schi di gravi effetti collaterali dell’antibiotico. • 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


, MARIORICCIO 

■i NAPOLI. Saranno chiamati i i 
chimici della «Roche», l’industria 
che produce il «Rocelin», per esa- . 
minare i campioni deil’antibiotico 
trovato nelle abitazioni delle due 
persone morte dopo aver assunto ^ 
il medicinale. I carabinieri del Nas ^ 
di Napoli, infatti, non escludono 
che siano in circolazione alcune ' 
partite di confezioni contraffatte. ’ 
intanto, nelle farmacie della Cam¬ 
pania sono state sequestrate tremi- '• 
la flaconi da un milligrammo del ' 
farmaco, mentre il ministero della 
Sanità ha diffuso una nota con la ' 
quale precisa che, tre anni fa, inter¬ 
venne presso la «Roche» per richia- ■' 


Muore sedicenne 
Un altro antibiotico 
sospetto? 

Una ragazza di sedici anni è morta 
dopo essere stata curata con degli 
antibiotici. Marina Aurini, abitante 
ad Offlda ( Ascoll Piceno) era stata 
ricoverata a Roma, nell’ospedale 
«Sant'Eugenio», la notte tra II 12 e 
Il 13 marzo. La iHovane era stata 
trasferita nella capitale su . 
disposizione dei medici.. 
deH'ospedale del centro 


mare l’attenzione sulle indicazioni 
di uso del «Rocefin». Nella lettera ; 
inviata «sia airindustrìa sia ai medi- ; 
ci», il ministero ricordava che «il 
prodotto trova indicazioni in infe- 


marchigiano, dopo che questi 
avevano notato nella paziente, 
affetta In origine da un forte mal di 
denti, una forte reazione allergica. 
Prima di ricorrere alle cure 


zioni batteriche gravi di accertata o dell'ospedale, la ragazza soffriva di 
presunta origine da gram negativi ‘ mal di denti già da qualche tempo, 
"difficili" o da flora mista con pre- Pertre giorni era stata curata con 


senza di gram negativi resistenti ai 
più comuni antibiotici». 7 - ^ 

Insomma, il farmaco, come tutti 
i derivati iniettabili delle penicillite 
e delle cefalosporine, «ad un incre-. 
monto d'uso corrisponde un au- 
mento della frequenza di effetti ■ 
collaterali anche gravi, compreso 
lo shock anafifilattico mortale». Il 
ministero della Sanità ha fatto sa- . 
pere che la direzione del servizio ■ 
farmaceutico nazionale ha comin¬ 
ciato un monitoraggio dei farmaci ' 
«a tutela della salute pubblica». I ri- ' 
coveri per crisi allergica sono stati 
otto; con'due; decessi. E tutti i pa¬ 
zienti si erano sottoposti a' terapia ’■ 
di "Rocefin".-«Noi escludiamo nel- ' 
la maniera più assoluta questo col- - 
legamento - ribadisce la "Roche", ' 


pillola antinflammstorie par 
. passare successivamente ad una 
terapia a base di antlblodcl (il 
' nome dal farmacia coperto da 
riserbo, non si dovreblM trattare 
dal Rocefln). A questo punto sul 
corpo della paziente sono 
comparse una serie di macchia ma 
né le cure prestatele ad Offlda, né 
quelle successive al trasferimento 
sono riuscite ad evRame la morte. 


sostenuto che il Rocefin è un anti¬ 
biotico di grande utilità. <he va 
usato in modo appropriato e sotto 
controllo medico», avanza anche 
un'altra ipotesi; le persone ricove¬ 
rate potrebbero es^re state colpite 
clTe produce il medicinale. E parla ii ,sri<x:k anafilattico, una perico- 
di scorte «contraffatte». Secondo il lesissima reazione • allergica, se 
responsabile dell'industria per l'a- 1 , •n®” riconosciuta e trattata tempe^ 
rea di Napoli. Vincenzo Papa, «in * stivamente». Dalle porne analisi 
dieci anni di commercializzazione eseguite dai carabinien del Nas sui 
del prodotto si sono verificati, in controcampioni del farmaco si e 
Italia, solo 22 casi di shock anafilat- ' ?vuK> 'a conferma che il prodotto è 
tico, una percentuale inferiore alla ! inalterato. " ’ „ , , ■ ' 

media statistica». Intanto, Mananna Gargiulo, la 


Partita di flaconi falsi? 

Anche alla Commissione uni¬ 
ca sul farmaco non scartano l'ipo¬ 
tesi di una partita di flaconi falsi di 


donna di Arcano ricoverata giovedì 
mattina al Cardarelli di Napoli do¬ 
po aver assunto il Rocefin, 0 stata 
dimessa daH’ospedaie. Tra oggi e 
domani verrà effettuata l'autopsia 


Rocefin» - immessa sul ; mercato. ^ sol cadavere deiraichitetto Giulio 
Per il presidente del consiglio su- ■ Irnparato, morto in Mguito ad una 
periore di Sanità, Luigi R-ati, che è » iniezione di cintibiotico. 
anche componente della Cuf, lotti ii; - ^ 

di medicinali rubati e tenuti in ma-,/ Sequestrate 3000 confezioni 
mera non idonee, potrebbero aver Le indagini «a 360 gradi» sono 
alterato la composizione e l'effica- condotte dai sostituti procuratori 


eia del prodotto. «Il magistrato na¬ 
poletano - ha affermato Fratt - si è 
mosso con grande tempestività co¬ 
me tinche il ministero della Sanità, 
che ha disposto l'acquisizione dei 
farmaci in questione e inviato a 
Napoli due suoi ispettori per assu¬ 
mere elementi aggiuntivi sugli epi¬ 
sodi sospettati». Il professor Frati ha 


Giovanni Corona e Nunzio Fra- 
gliasso. Ieri, polizia e carabinieri 
hanno sequestrato nelle farmacie 
della Campania oltre tremila con¬ 
fezione del prodotto incriminato. 
Inoltre, il vice questore Antonio De 
Jesu sta lavorando sui dati relativi 
ai furti di farmaci della «Roche» av¬ 
venuti in Italia neH'ultimo anno. 
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Lincendio dell'oleodotto 


Il greggio ha invaso sei ettari di terreno. Panico sulFautostrada 

E^lode oleodotto della Snam 

alvina 



Un oleodotto della Snam è esploso ieri pomeriggio, alle 
17, a Borgofranco, nei pressi diivrea:, Ricino l’auto-, 
strada cKe collega Torino ad Aosta,'Nei campi sì e ri¬ 
versata una quantità enorme di combustibile che ha 
preso fuoco. Sul luogo vigili e protezione civile. ' 


NOSTRO SERVIZIO 


■ TORINO. Un • oleodotto della 
Snam è scoppiato a Borgofranco, 
frazione di Ivrea. Pub esser stata • 
colpa di un trattore. La zona è col¬ 
tivata, e abitualmente battuta da 
contadini che conducono enormi, 
trattori. La falla, prima di modeste 
proporzioni, poi sotto la potente 
pressione del liquido in fuoriuscita 
sempre più larga, ha rovesciato ; 
nelle campagne un fiume di greg¬ 
gio. Il liquido, dopo pcxhi minuti, 
ha preso fuoco. È un disastro eco¬ 
logico di vaste proporzioni. Circa 
seimila ettari di terreno - ora che 
l’incendio è stato domato - sono 
coperte da uno spesso strato di 
materiale nerastro ancora fuman¬ 
te. Uno spettacolo lunare. Non vo¬ 
lano più uccelli. 1 vigili del fuoco, 
nei loro scafandri arancioni, paio¬ 
no extraterrestri. . ' 

L'autostrada Torino-Aosta è un 


ottimo osservatorio. L’oleodotto 
scorre proprio laggiù, a poche cen¬ 
tinaia di metri. Prima che il transito 
dei veicoli fosse interrotto, ci sono 
stati momenti di panico. Alcuni au¬ 
tomobilisti, accecati dal fumo, han 
rischiato di finire fuori strada. • ■‘-i-, 

Le fiamme erano atte oltre trenta 
metri. Ad un certo punto, era diffi¬ 
cile imm^inare. e credere, che i ■ 
vigili del fuoco riuscissero a doma¬ 
re quelle lingue rosse. Eppure ci 
sono riusciti. E stata un'autentica ' 
impresa. Perù i danni restano in- ■ 
calcolabili, sebbene! vigili abbiano . 
preferito non usare schiumogeni i' 
per non deturpare, ulteriormente, i ■ 
terreni. . . . 

Su richiesta della Protezione ci- ' 
vile, il locale comando militare di 
regione è stato posto immediata¬ 
mente in pre-allarme. Alcuni caso¬ 
lari abitati sono stati evacuati. La 


prefettura di Torino - in costante . 
contatto con il ministero dell'Inter¬ 
no - ha subito organizzato una,. 
«unità di crisi», dalla quale sono " 
stati impartiti tutti gli ordini. 

L’ol^otto è molto grande. (^1-. 
l^a Pavia con la cittadina svizzera 
di MartigRy; in pratica; la bombar- ,1 
dia al Piemonte, e il Piemonte alla "■ 
Svizzera. I tecnici della Snam non : 
sanno come spiegare l'incidente. ; 
L’ipotesi che ad aprire la falla pres¬ 
sa esser stato un contadino distrai- ■ 
to e sembrata abbastanza plausibi¬ 
le. ma inverificabile. Almeno per il, 
momento. Anche se il fuoco è sta- 
to placato, l’oleodotto resta infatti ' 
inavvicinabile. È tutto rovente. Inol¬ 
tre, i gas sprigionatisi nella combu¬ 
stione sono mortali. Un sopralluo- ’ 
go sarà prossibile sono nelle prossi- 
meore. ■ - -. .« • 

Il direttore generale della Prote¬ 
zione civile. Elveno Pastorelli, ha : 
inviato sul posto rispettore regio- ; 
naie dei vigili del fuoco Lanzarotto, 
«prer verificare la stabilità tecnica 1 
dell'impianto c prer valutare l’im- ' 
pratto ambientale dell’incidente». • . 

L'incidente è avvenuto intorno 
alle ore 17 di ieri promeriggio. Due 
ore e mezzo più tardi, le fiamme 
non c'erano più e l'autostrada è 
stata riaperta. - ‘ • ’ •' ■ ’ • ” 
Racconta un automobilista testi¬ 
mone: «Stavo andando a Torino, 
quando aH'improvviso ho visto il 
fumo e. pochi istanti dopro, le pri¬ 


me fiamme. Non capivo cosa stes¬ 
se accadendo, non sapevo che 11 
c’era quell’oleodotto.,. Cosi, ho 
pensato che la cosa miglferè''d’à’tS-'^ 
re fosse di accellerare e di toglier¬ 
mi, il più velocemente prossibile. da 
quella petizione... Pareva... pareva 
proprio rinfemo,.,». ». •- .1 ■ ’■■■>■ «■ -j.- 
Dure le reazioni. «L’Italia è sotto¬ 
posta ad un rischio petrolifero ele¬ 
vatissimo, rispretto al quale le con¬ 
dizioni di sicurezza e i controlli si 
rivelano del tutto insufficienti». Lo 
dichiara, in relazione all’incendio 
scoppiato. Legambiente. f " i .•v , 
«A poche settimane dal disastro 
di Trecate, le cui conseguenze so¬ 
no ancora da valutare - si legge in 
una nota della associazione - l'e¬ 
splosione di Ivrea ripropone il pro¬ 
blema di un territorio italiano dis¬ 
seminato di impianti a rischio, 
spesso a pochi passi da centri abi¬ 
tati. arterie stradali e ferroviarie, 
aree di interesse naturalistico». 

Per Legambiente. «occone che il 
prossimo governo assuma tra le 
sue priorità l'obiettivo di una rico¬ 
gnizione immediata di tutti i punti 
di rischio, oppure incidentì come 
quelli di Trecate e di Ivrea sono de¬ 
stinati a moltiplicarsi». - '■■j 

L'associazione infomna, infine, 
che nelie prossime ore effettuerà 
un sopralluogo nella zona dell'in¬ 
cidente per «una prima, reale valu¬ 
tazione dcH’impatto ambientale. 
Temiamo il prcggio...». 


Traffico di cornee, altri 15 indagati 

Coinvolti due primari. La mala gestisce il commercio con l’Est? 


Poliziotti torinesi 



dopo Tarresto 
di due ladri 


■ TORINO. Un'aggressione in pie¬ 
na regola alle Vallette, un quartiere 
della capitale dell’auto. Una vicen¬ 
da analoga a quella avvenuta qual¬ 
che anno fa in una zona periferica 
di Catania. Allora un poliziotto 
venne circondato dalla folla infero¬ 
cita che pretendeva il rilascio di 
uno scippatore che era stato appe¬ 
na arrestato. Ieri, invece, cinque 
agenti di polizia sono stati malme¬ 
nati da un centinaio di persone ac¬ 
corse in aiuto di due ladruncoli 
che stavano per essere arrestati. Il 
risultato? Un top» d'auto è riuscito 
a fuggire e i poliziotti sono finiti al- 
l’ospredale. ■ 

I cinque agenti hanno passato 
un brutto quarto d’ora prerché si so¬ 
no trovati al centro di vera e pro¬ 
pria colluttazione. Alla fine hanno 
riportato contusioni e ferite varie e 
sono stati medicati alle Molinette. 11 
fatto è accaduto in via Fiesole, nel 
quartiere delle Vailette, alla perife¬ 
ria nord di Torino. Uno dei ladri è 
riuscito a fuggire, due aggressori 
sono stati fermati. Si tratta di Do¬ 
menico Sortenti, 25 anni, e Vin¬ 
cenzo Giuffrè, di 26, entrambi di 
Torino. Accompagnati in questura, 
sono stati denunciati con l’accusa 
di violenza a pubblico ufficiale e 
favoreggiamento. L'identità del se¬ 
condo ladro non è ancora nota. 

La vicenda ha avuto origine da 
una segnalazione giunta via telefo¬ 
no al «113», nel pomeriggio di ieri. 
Parlava di una YIO «sospretta», che 
circolava p>er le strade delle Vailet¬ 
te. Un controllo della targa in q're- 
stura, poi la certezza: l'auto risulta¬ 
va rubata. Dalla centrale è stata in¬ 
viata sul posto una volante che. do¬ 
po aver intercettato l’auto, ha ini¬ 
ziato ad. inseguirla. A un tratto la"' 
'r'IO ha'imboccaiò via Fiesole, che 
è una strada senza via d’uscita. I la- ‘ 
dri non hanno avuto a quél puntò, 
altra scelta; hanno dovuto abban¬ 
donare la vettura e sono fuggiti a 
piedi. Gli agenti, scesi dalla volan¬ 
te. li hanno inseguiti e alla fine li 
hanno bloccati. . 

Un normale arresto di due topi 
d’auto? Assolutamente no. La sce¬ 
na era stata seguita, infatti, da alcu¬ 
ne decine di abitanti della zona 
che hanno circondato la pattuglia 
chiedendo il rilascio dei due la¬ 
druncoli. L’autista della volante, a 
quel punto, si è dovuto rivolgere 
via radio alla questura chiedendo 
rinforzi. Pochi minuti dopro in ■via 
Resole è giunta una seconda auto 
della polizia. Ma nemmeno l'inter¬ 
vento degli altri agenti ha fatto de¬ 
sistere gli aggressori dai loro pro¬ 
positi. Ne è nato un vero e proprio 
parapiglia. I poliziotti sono stati 
strattonati, spinti, messi in condi¬ 
zione di non potersi più destreggia¬ 
re. 11 caos che ne è scaturito ha prer- 
mes.so a uno dei due ladri di fuggi¬ 
re. Anche se gli agenti sono nusciu 
a fermare due degli aggrxsson. 


AMMATARQUINI , 

■ ROMA. Espianti illegali di cor-, prietari di cliniche private della ca-1 
nee dai cadaveri e compravendita - pitale, titolari di società di import- 
di organi non sottoposti a controlli i' J export. < ’ • 7 

sanitari. Per ogni coppia di cornee Sono tutti accusati di aver viola¬ 
li prezzo variava sul mercato da un 1' to l’articolo 411 del codice prenaie 
. milione e ottocentomila lire a otto ■ ; che punisce la sottrazione di parti 
milioni di lire. ■ > f dì cadavere. Ma il pm Davide lori, il 

Dopo il professor Giancarlo Fai-' magistrato romano che segue le in- 
cinelli, primario di oculistica dell’o- ' dagini in collaborazione con le 
spedale San Camillo, accusato in-' -, procure di Padova e Venezia, ipo- 
siemc al suo assistente Gregorio " , lizza prer loro anche il reato di as- 
Barogi di aver eseguito centinaia di 1 sociazione por delinquere. C'è in- 
trapianti di cornee con gli occhi • fatti il sospotto che la malavita si sia 
prelevati senza autorizzazione dal- interessata al traffico clandestino 
le persone decedute in ospredale,'■' delle cornee e le prove di questo 
ieri altri nomi eccellenti sono finiti ' presunto coinvolgimento vengono 
nel mirino della magistratura. Si ora cercate tra le carte sequestrate 
tratta del professor Antonio Dì Ti- ' presso alcune società che faceva- 


zio, primario dell’ospedale oftalmi¬ 
co di Roma, e del professor Ales¬ 
sandro Schirru, iscritti nel registro 
degli indagati insieme ad altre tre¬ 
dici porsene tra cui figurano pro¬ 


no da intermediarie tra porsene 
che hanno gravi problemi agli oc¬ 
chi e le case di cura presso le quali 
possono subire l'intervento. - ; 

L’inchiesta affidata alla procura 


romana era partita nel settembre 
scorso dopo alcune denunce di 
parenti di pazienti deceduti all'o- 
spodale San Camillo che avevano 
riscontrato alcune irregolarità nella • 
camera mortuaria deH’ospodale. 
Le salme venivano ricomposte in 
tutta fretta e ai parenti veniva impe¬ 
dito di vegliarle. La riesumazione 
di cinque cadaveri di persone de¬ 
cedute tra reo e il '93 ha poi fugato 
ogni dubbio: su tutti i corpi venne¬ 
ro trovati bulbi di vetro azzurro al 
posto degli occhi. Nel nosocomio 
romano gli investigatori avevano 
accertato 148 trapianti di cornee di 
, cui non esiste documentazione. E 
proprio nei giorni scorsi, uno dei ; 
cinque indagali di questo primo fi¬ 
lone d’indagini, il professor Barogi,' 
ha ammesso davanti al giudice di 
aver porsonalmente espiantato più 
di cento bulbi dai cadaveri senza 
l’autorizzazione dei parenti. ■ 
Parallelamente a questa indagi¬ 


ne, porò, dalla procura di Venezia 
su denuncia di un primario, il pro¬ 
fessor Rama, parti un'altra inchie¬ 
sta. Questa volta non si trattava di 
irregolarità nei trapianti, ma ' di 
compravendita di organi non sog¬ 
getti ai controlli sanitari che paer- 
mettono di escludere la trasmissio¬ 
ne di malattie contagiose come 
l'Aids e l'epatite B. 11 primario ave¬ 
va segnalato resistenza di una ditta 
romana che si era offerta come 
«importatrice» di cornee dai paesi 
dell'Est. Ed è proprio dalla procura 
di Venezia che si diede il via alle 
ispezioni dei carabinieri del Nas. il 
nucleo antisofisticazione. Controlli 
che poi sono stati estesi in tutta Ita¬ 
lia in collaborazione con le procu¬ 
re di Bari, Bologna, Venezia, pe- 
scara e Milano. Proprio in una città 
in provincia di Bari, a Molfetta, i 
Nas avevano individuato una so¬ 
cietà che importava organi da San 


Pietroburgo. ' 

Venerdì mattina la stretta finale. 
Più di trenta porquisizioni in diver¬ 
se città d'Italia. A Roma sono stati ; 
pserquisiti l’ospjedale Oftalmico di / 
Piazzale degli Eroi, l'Europoan Ho¬ 
spital. Villa Tiberia, cliniche molto r 
conosciute e anche studi privati e 
abitazioni dì noti medici. Durante il 
blitz sono stati sequestrati docu¬ 
menti, fatture di pagamento con 
tanto di bolle d'accompagnamen¬ 
to che ieri mattina i carabinieri 7 
hanno consegnato in un primo 
rapporto al pm lori.. ' . , i 7 

I carabinieri hanno trovato an¬ 
che materiale organico, A Pescara, 
ad esempio, avrebbero trovato 140 , 
sclere - la parte bianca dell'occhio . 
che serve per coprire l'impianto 
della cornea-già pronte por l’uso. 1 
A Bari, nei pressi dì un istituto oftal- 
• mico, una ' valigetta contenente . 
dieci coppie di cornee e documen¬ 
ti che provano la compravendita. «■"' 


C iucata settimana 

C’è Gazzettino 
dei lirchi”, l’unita 
salvadanaio 
in carta stampata 


in regalo eoii 



in edicola da siouedì 17 marzo 
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A Barletta ragazzine adescate, rapite e costrette 
a prostituirsi. Arrestati quattro giovani 

Violentate 
e vendute 
a 13 anni 


Una decina di ragazze, in età compresa tra i 13 e i 14 
anni, sono state rapite e poi segregate e violentate per 
giorni in alcune ville nelle campagne tra Barletta e An- 
dria. Le giovani venivano liberate, in prossimità di sta¬ 
zioni ferroviarie, solo dopo una settimana. Quattro per¬ 
sone arrestate e cinque denunciate per favoreggiamen¬ 
to. Gli investigatori: «Una tragica storia sullo sfondo di 
emarginazione e malavita». 


NOSTRO SERVIZIO 


m BARLETTA (Bari), Ricompariva¬ 
no alla stazione, le ragazze. Ma 
non scendevano da alcun treno. 
Scendevano invece sempre dalla 
stessa Rat Uno. E piangevano. 
Avevano lividi. Graffi. Erano spor¬ 
che. 

Circuite con l'offerta di piccoli 
regali o di inviti a pranzo, una deci¬ 
na di ragazze fra i 13 e i 14 anni di ■ 
Barletta - provenienti tutte da fami¬ 
glie di mode.ste condizioni econo¬ 
miche - sono state segregate per 
alcuni giorni e violentate, e costret¬ 
te a prostituirsi. . 

A "gestire la turpe organizzazio¬ 
ne», come hanno rifento gli inqui¬ 
renti, sarebbero stati tre giovani 
con precedenti penali. Carmine 
Capurso, di 19 anni, Nicola Sgara- 
mella, di 18, e Vincenzo Pistillo, di 
23, tutti e tre di Andria (Bari), e 
una donna di 64 anni. Incoronata 
Luisi, di Canosa di Puglia (Bari). 

I quattro sono stati arrestati la 
notte scorsa dai carabinieri della 
compagnia di Barletta in esccuzio- 
ne di ordinanze di custodia caute- ' 
lare in carcere emesse dal Gip. 
presso il tribunale di Trani (Bari),, 
Erasmo Paolangelo, su richiesta 
del sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, Elisabetta Pugliese. L'ac¬ 
cusa nei loro confronti è di «seque¬ 
stro di persona», «violenza cama- 
le», «induzione c favoreggiamento ! 
della prostituzione», «detenzione e, 
induzione all'uso di sostanze stu¬ 
pefacenti». 

Altre cinque persone, che avreb¬ 
bero avuto-secondo gli inquirenti ^ 
- un ruolo marginale nella vicen- , 
da, sono state denunciate a piede ' 
libero. , 1 - , ' 

Delle cinque persone denuncia¬ 
te con l'accusa di favoreggiamen¬ 
to, due hanno precedenti penali e 
sono già detenute per altri reati. La 
loro posizione è però tuttora al va¬ 
glio del magistrato, che sta anche 
valutando la eventuale partecipa- . 
zione ai raggiri nei confronti delle 
ragazzine da parte di altre persone,. 
1 carabinieri non escludono perciò ■ 
ulteriori imminenti sviluppi delle 
indagini. 

Evasione scolastica, emargina¬ 
zione sociale c degrado familiare 



fanno da sfondo a questa vicenda. 
Le ragazzine protagoniste di que¬ 
sta storia non vanno a scuola e vi¬ 
vono normalmente per strada: 
spesso i loro genitori hanno de¬ 
nunciato con tre-quatlro giorni di 
ritardo la loro scomparsa dando 
per scontato che le proprie figlie 
fossero in ca.sa di amici o parenti. 

Le indagini erano state avviate 
dai carabinieri neH'ottobrc scorso 
in seguito a numerose denunce di 
allontanamento di ragazze fra i 13 
e i 14 anni, Le giovani si allentava¬ 
no di casa con una scusa banale. 
•Ciao, vado in discoteca...», «Passo 
da una mia amica...». Poi, spariva¬ 
no. Senza lasciare tracce. 

Le famiglie segnalavano le 
scomparse, «parevano casi compli¬ 
catissimi», ma dopo una settimana 
ò ricomparsa una delle giovani. 
Quasi che per una ragazza rapila 
ce ne fosse una liberata. 

Parlare con le ragazze, indurle a 
raccontare fa loro tragica esperien¬ 
za non è stato facile. Erano scon¬ 
volte. Avevano subito ogni genere 
di violenza. ■ 

Gli investigatori hanno accerta¬ 
to, anche sulla base delle dichiara¬ 
zioni di alcune delle vittime, che le 
ragazze venivano adescate dai tre 
giovani arrestati, i quali lo invitava¬ 
no a salire a bordo di una «Fiat 
Uno»; venivano quindi indotte a fu¬ 
mare droghe e violentate in alcuni 
casolari abbandonati nelle campa¬ 
gne. 

Senza alcuna possibilità di rea¬ 
gire, le ragazze venivano successi¬ 
vamente rinchiuse in ville e appar¬ 
tamenti, fra i quali quello di Incoro¬ 
nata Luisi, e costrette ad avere rap¬ 
porti sessuali con altre persone, 
per la maggior parte pregiudicati 
della zona. S’era sparsa la voce, 
nel giro della malavita locale. E per 
i criminali della zona, la sera - do¬ 
po aver fissato un appuntamento 
con chiamate ai teletonini - anda¬ 
re a far visita in quelle ville era or¬ 
mai diventalo un «piacevole passa¬ 
tempo». 

Come spiegato, dopo almeno 
sette-otto giorni, le ragazze veniva¬ 
no liberate in prossimità delle sta¬ 
zioni ferroviario di Barletta e di An¬ 
dria. 


Rebecca Paesan abbracciata a Cristian Badie riammessi a scuola dal provveditore agli studi di Varese 

Il provveditore revoca la decisione del preside 

Bado in classe, 
niente sospendone 


CARLA CHELO 


■ MILANO. Un bacio in clas.se? 
Non vale una sospensione di .”> 
giorni. Ci sono pareri dùscordanti 
sulla giusta valutazione di un gesto 
d'aflc'tto e tcnerazza in aula!’ Ma. 
per adesso, la «linea dura» del pre¬ 
side del liceo artistico statale di Va¬ 
rese e clamoroscimentc smentita 
dal provveditore locale. 

Cristian Badio. 16 anni e Rcbcc- 
ca Paesan di 1 1 sono tornati in ' 
classe senza perdere un'ora di le¬ 
zione, nonostante la punizione a.s- 
sognata loro dal preside che vener¬ 
dì mattina, alla fine dell'ora di «fi¬ 
gura". li aveva intravisti mentre si 
sfioravano le labbra. Una sospen¬ 
sione annullata ancor prima di en¬ 
trare in vigore perché, ieri mattina 
di buon ora, il provveditore, dopo 
aver convocato d'urgenza il presi¬ 
de, gli ha imposto di rimangiarei il 
provvedimento. Giusto in tempo 
por limitare la protesta che i com¬ 
pagni di scuola di Cristian e Rcbec- 
ca erano già pronti n far partire. 

Nonostante la sosfxmsione, co¬ 
me ogni giorno, Cristian ò andato 
alla stazione delle Fenovio Nord, 
proprio di fronte al liceo, per acco¬ 
gliere Rcbccca che arriva da Mal¬ 
nate, un piccolo centro della pro¬ 
vincia di Varese. Poi. mano per 
mano hanno raggiunto i campagni 
che lì aspettavano davanti alla 
scuola. 

A parte un piccolo numero, la 
maggioranza si sono schierati nel 
cortile per protestare, «armati» di 
grandi cartelli a forma di cuore, 
contici la decisione del preside. Ma 
questa volta, a differenza di quanto 


é avvenuto in passato, non .sono 
stati i soli a trovare sproporzionata 
la decisione del preside. 

Giuseppe Solerte, provveditore 
agli studi di Varese, dev’essere sal¬ 
tato sulla .sedia quando ha letto i 
giornali di sabato mattina. Con tutti 
i guiii di ordinaria amministrazione 
CI mancav'a solo la rogna che il 
preside del liceo artistico voleva re¬ 
galargli: cinque giorni di sospen¬ 
sione a due studenti, due bravi stu¬ 
denti, perclié alla fine di una lezio¬ 
ne li aveva intravisti, da una finestra 
della .scuola, mentre si baciavano 
in aula. Dopo il caso dell'Istituto 
commerciale di Potenza (ire giorni 
di .sospensione a due alunni per¬ 
ché uscivano di .scuola mano nella 
mano) e di Palazzo San Gcrva.sio, 
Pt (15 allievi puniti con 3 giorni di 
sospensione per es.sere andati alla 
fe.sta di matrimonio di una loro 
compagna di scuola), ci mancava 
solo che nella lista nera delle scuo¬ 
le «oscurantistc» entrasse anche un 
istituto del suo provveditorato. 

Giusto il tempo di trovare il nu¬ 
mero di lelclono del liceo artistico 
di via Milano a Varese, e neH’ufficio 
del preside Bruno Chiaro. 43 anni 
squilla il telefono. Una conversa¬ 
zione breve ma efficace. Quando il 
preside abba.ssa il ricevitore la .so¬ 
spensione é temporaneamente re¬ 
vocata. Por i studenti del liceo, in 
grande maggioranza schierati al 
fianco dei duo innamorati c pronti 
ad autosospendersi in segno di so¬ 
lidarietà. una vittoria più veloce di 
ogni previsione. 


È li preside in persona ad affac¬ 
ciarsi fuori dal suo ufficio per an¬ 
nunciare che il prowedimento di¬ 
sciplinare per i due studenti inna¬ 
morati é stato sospeso e che pos¬ 
sono quindi rientrare da subito in 
cla,s,se. 

Dovranno però presentarsi al 
preside, accompagnati dalla fami¬ 
glie, alla Ime delle lezioni. • ■ ■ 

Allo, con la barba e i capelli ricci 
Cristian, bionda, rotondina e sorri¬ 
dente Rebccca, entrano nello stu¬ 
dio del preside forti della solidarie¬ 
tà delle famiglie. «Abbiamo chiesto 
al preside - racconta il padre di 
Cristian - di farci vedere un regola¬ 
mento che vieti atteggiamenti affet¬ 
tuosi a scuola. Mio figlio è un bravo 
ragazzo, avrà anche sbagliato a 
baciare la sua ragazza, ma cinque 
giorni di sospensione mi sembrano 
un po' troppi». 

Il preside invece, nonostante la 
smentita del provveditore non 
sembra aver cambiato opinione. 
"Si baciavano ripetutamente e du¬ 
rante l’ora di lezione. Ciò che ho vi¬ 
sto - ha detto alle famiglie dei due 
innamorali - va oltre i limiti tollera¬ 
ti del buon sen.so». 

È invece solidale con Cristian e 
Rcbccca. Picrfrancesco Majorino, 
coordinatore deH'Unione studenti 
niedi; «Il voto di condotta e la so¬ 
spensione sono strumenti ormai 
inutili, rappresentano unicamente 
l’occasione data a presidi od inse¬ 
gnanti di scaricare le proprie ten¬ 
sioni represse, per questo motivo 
iledichercnio il mese di aprile alla 
costruzione di iniziative finalizzate 
aH'abolizionc di questi due stru¬ 
menti squallidamente repressivi». 


Già incendiata mesi fa Tauto di Maria Teresa Pugliese 

Uccìsa mo^e di un pediatra 
Vendetta del racket a Locri 


Madre e figlio ammazzati a Napoli 

Agguati ad «orologeria» 
in zone diverse della città 
Vendetta di spacciatori? 


OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


m LOCRI. Maria Teresa Pugliese, 
47 anni, è stata ammazzata, ieri, a 
Loeri, con un colpo di fucile cari¬ 
cato a panettoni di lupara. Un solo 
colpo l'ha centrata in pieno viso 
devastandole la testa. Maria Teresa 
Pugliese era la moglie di Domeni¬ 
co Speziali, un pediatra noto non 
solo a Locri ma nell’intero circon¬ 
dario. - ■ • 

Il killer, si presume una sola per¬ 
sona, é entrato in azione alle 21 e 
45 quando i coniugi Speziale, usci¬ 
ti dalla propria villa nel cuore di 
Locri stavano salendo in macchina 
per recarsi a una cena organizzata 
dal Rotaiy presso un noto albergo 
tra Locri e Sidemo. il dottore Spe¬ 
ziale, oltre a e.ssere un medico co¬ 
nosciuto, una decina di anni fa si 
era occupato attivamente di politl- 
c.T diventando sindaco della citta¬ 
dina in rappresentanza deila De. 


L’esperienza, però, non lo aveva 
gratificato c non aveva voluto più 
.saperne, nonostante le pressioni, 
di impegni politici. La donna era 
imnpegnata nella Fidapa, un’orga¬ 
nizzazione femminile. 

Il dottore Speziale, nei primi in- 
tenogatori ha escluso di aver rice¬ 
vuto richieste dal racket delle tan¬ 
genti: «Dopo questa barbarie - lia 
detto al giudico Bruno Muscolo, al 
capitano Bonfiglio, c al capo della 
mobile reggina, Mario Blasco - 
non solo ve lo direi ma aggiungerci 
anche i nomi». Il delitto, al momen¬ 
to ò inspiegabile, Eppure che il kil¬ 
ler volesse ammazzare proprio Ma¬ 
ria Teresa Pugliese, non ci sono 
dubbi. 1 coniugi erano scesi assie¬ 
me per recarsi alla cena. Il dottore 
era andato avanti a prendere la 
macchina parcheggiata un po’ più 
in là mentre la signora, aveva per¬ 
duto qualche attimo per chiudere 


la porta dell'abitazione per poi 
percorrere il giardino illuminato 
della villa che si affaccia sul corso 
Matteotti. Proprio in quel momento 
li micidiale colpo che l'ha stronca¬ 
ta. 

Qualche mese fa alla donno era 
stata incendiata l’auto c questo po- 
treblx: essere un precedente signi¬ 
ficativo. Infine, esiste anche la pos¬ 
sibilità che II killci volcs,se soltanto 
spaventare i coniugi Speziali per 
rendi.’rli «più dis|X)nibili« a eventua¬ 
li richie.stedi mazzette. 

Di corto quello di ieri sera non è 
un delitto di 'ndrangheta. Sia la fa¬ 
miglia Speziale che i Puglie.se sono 
considerati estranei a giri malavito- 
.si o a contiguità con il mondo della 
'ndrangheta. Ceti professionali c 
|)roprictari benestanti, in questa 
veste vittime della 'ndrangheta 
(negli anni Ottanta Speziali subì ri¬ 
chieste estorsivo) ma comunque, 
mai chiacchierati. 


m NAPOLI Madre c tiglio sono sta¬ 
li uccisi ieri pomeriggio a Napoli in 
due diversi agguati awcnuti a di¬ 
stanza di pochi minuti l’uno dal¬ 
l’altro. Ui prima vittima. Carmine 
Amura di 25 anni, pregiudicato, é 
stato crivellalo di colpi nel negozio 
per bambini «Mlchcy Mous» di .sua 
proprietà a Casavalorc, un comu¬ 
ne alle porte di Napoli. Anna Del- 
rOmia. di 47, che gestiva il super¬ 
mercato «Orme» in \ia Del Cassa¬ 
no, nel quartiere di Secondigliano, 
é stata invece ammazzata nel loca¬ 
le. mentre si trovava vicino alla ca,s- 
.sa. 

Il giovane Amura, aveva preco- 
dciili penali per tentala estorsione, 
rapina e spaccio di droga, slava al¬ 
lestendo una vetrina quando i kil¬ 
ler si sono avvicinati a lui e gli han- 


C.ir)o Tr.iVrfSlini e Vtanolina Palaz/olo par- 
tfcipano addolorati la morte della cara zi.i 

INES MARIA PASOTTO 

vedov.T dell’.rw C.irto Zaccaitnini meda- 
rjlia d'oro v m Irucrdalo alle Posse Ardea- 
line I lunerali si svolgeranno lunedi 28 
maPAo alle ore 8,30 nella Chiesa di San S-t- 
ba (Via San Saba :. 

Roma, 27 manto 190-1 

,\el è" annrversano dell.i scomp,jrsa del 
comparino 

SESTIUOCAViCCHlOU 

lo ricordano con ['affano di sempre lii so¬ 
rella e I fralellj i qua!» nella c»rcoslaiva per 
onorarne la niemoria hanno sotloscnlio 
per IVniiù 
Modena. 27 inarco 

Mirella e Donatello ncord.tnocon tanto af¬ 
fetto e rimpianto 

EMIUOAULOISIO 
e FRANCESCA PERSI 
vedova Alloisio 

e sottoscrivono per if foro tiiornale 
Genova, 27 marzo,1994 

Nel M*' annivers.^rio della scomparsa del 
compagno 

MARIO TATÒ 

l.j moglie, la figlia c il nipote lo ricordano 
sempre con tanto affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e (o stimarono. In sua memoria 
sottoscrivono p>er t'Unnò 
Genova, 27 marzo i 994 


Lj figlia N'erina ricord.i seiiipte con estre¬ 
mo rinipiaiìlo il p<tdre 

sen. ANTONIO NEGRO 

amalo dingenie sind»»c.ile che h.i d^^dtc.ito 
tutta la su.r vii.i alla difesa dei diritti dei la¬ 
voratori, perseguitato antifascista, nato vis¬ 
suto e morto povero confortato ed aiutate' 
nella sua vita difficile dalla moglie 

UVINIAPACI 
in Negro 

d.tl tiglio 

LEO NEGRO 

e dalla figlia 

nOlA NEGRO 

In loro memoria sotluscrne per l'i nnù 
Genov.i, 27 in.trzo 1994 


1 n memoria dei compagni 

AUGUSTO e ARMIDA BENVENUH 

I figli tiel ncord.trli con affetto sottoscrivo¬ 
no per ri’niiù lUl' Ddh lire 
S<*sto Fiorentino t Fi t 27 mar7u 1991 

Ui presidente, il vicepresidente e gli asst's- 
sori della giunta region.ile dell.» Lombar¬ 
dia partecipano conttJiossi al dolore del¬ 
l'amico ecnileg.r Fabio S<,*reni tx-r l.i perdi¬ 
ta della cara mamma 

MARCELLA TESORO 
SERENI 

Milano. 27 niarao ] up-t 


Abbonatevi a 


no esploso due colpi di pistola alla 
nuca c alla schiena. La madre del 
pregiudicato, ancora ignara del¬ 
l'accaduto. era in compagnia del 
manto Salvatore nel supermercato. 
Nel negozio ò entralo un uomo 
che ha sparato un solo colpo d’ar- 
m.i da fuoco, colpendo Anna alla 
lesta. 

Gli investigatori ritengono che i 
due omicidi siano la risposta a 
vinello di Antonio Esposito, avve¬ 
nuto un mese fa, sempre a Secon¬ 
digliano. L’uomo era imparentato 
con Luigi Espo,sito, ritenuto da An¬ 
na DeirOima responsabile della 
morte del figlio tossicomane. Do¬ 
menico, ucciso nel 1991 da una 
dose "tagliata" male di eroina. La 
maledetta polvere bianca sarebbe 
stata acquistata dal giovane pro¬ 
prio daU’EspoMto, 



Ogni lunedì su rCfeUttiSl 
sei pagine di 

rrififi 


Azienda tnformano 

IstitMto Nazionale di Credito Agrario: . ^, 

SI consolida un sostengo per l'agricoltura 

L’&nno 1993 si 4 concluso oositfvaments oor l'isutuio Nazionaio di Cfodiio Agrbno e. quindi, in senso 
favorevole artcfie per rarjncoltura, in Quanto l'Istituto medesimo ne rappresenta, ormai da lunpo 
tempo, un imponanto sostegno. Infatti, la Pozza del bilancio 1993 presentata oairAmministraiore Dele¬ 
galo Dr Franco Rossi CallrO, al Consiglio di Amministrazione presieduto dal Dr. Mauro Fnlli. pone in 
evidenza non tanto una gestione volta alla esaltazione della redditività degli investimenti, quanto aita 
realizzazione, in armonia con la pianificazione strategica della Capogruppo Monte dei Paschi di Siena, 
di un servizio, il più razionale possibile, tendente a soddisfare le esigenze m campo creditizio degli 
operaton agricoli legaD con rappom di clientela con le banche od aure istituzioni dei gruppo bancano 
del Monte, in sostanza, un servizio cne solo una collBudata specializzazione ed una elevata professio¬ 
nalità possono assicurare o) seRore pnmano. Nell'anno 1993 si à registrata per il Nazionale Aprano 
un'intensa attivrtà: n. 12 659 operazioni perfezionate per oltre 407 miliardi, nspetto alle 9 766 per 37i 
miliardi dell'anno 1992 e rmtensità del lavoro svolto 0 testimoniata pertanto dal notevole frazionomerv 
to degli Iniérventf creditizi effertuab, fra l'altro caraRenzzaii per lo piu da particolare complessità istruì- 
tofia. Con 11 bilancio 1993 t'istltuio ha anche provveduto ad iniegraro ultenormenie la preesistente già 
constderovole patrimonlalizzazione, • CfO non solo por guardare con tranquillità verso un futuro che al 
momento non si prospetta limpido e sereno, ma anche, in parlicolare, per far fronte agli impegni con¬ 
seguenti alla già avviata espansione operativa su tubo il temtono nazionale polendo contare su tutta 
la struttura organizzatnra del gruppo bancano del Monte dei Paschi di Siena 


PASQUA A RIMIMI • HOTEL LEONI. Viale Regina Elena. 191 • Tel. 
0541/380796 direttamente mare, pranzo pasquale, specialità pesce. 3 
giorni pensione completa 130.000/160.000. 

PASQUA A RIMINI MIRAMARE - HOTEL SIESTA. Tel. 0541/372029 
sulla passeggiata, fronte mare, nnnovato, camere TV, riscaldato, ricca cu¬ 
cina, pranzo pasquale. 3 giorni pensione completa 180,000. 

PASQUA A RIMINI MIRAMARE - HOTEL HOLLYWOOD. Tel. 
0541/370561 - 600412 - vicino mare - ogni conferì - cucina romagnola - 
pranzo pasquale - 3 giorni pensione completa 165.000 - 5 giorni 225.000, 

PASQUA AL MARE RIMINI - HOTEL DAVID. Tel. 0541/380522 - 
389221 - Confortevole, tranquillo, completamente rinnovato, camere servi¬ 
zi, parcheggio, colazione buffet, ncca cucina casalinga - 3 giorni pensione 
completa con pranzo pasquale 170.000. Sconti bambini. 

PASQUA AL MARE RIMINI VISERBELLA ■ ALBERGD DSTUNI. Prima 
linea sul mare - ambiente riscaldato - arredamento nuovo - possibilità ca¬ 
mere con Tv - 3 giorni pensione completa, acqua minerale, colazione buf¬ 
fet 165.000 - prenotatevi!!! - Tel, 0541/721550. 

PASQUA AL MARE RIMINI RIVABELU - HQTEL NQRDIC. Vicinissimo 
mare - camere con bagno - ottimo trattamento - 3 giorni pensione comple¬ 
ta (speciale pranzo pasquale) Lire 160.000 - 2 giorni 120.000. Tei. 
0541/55121 -52659. 

PASQUA AL MARE - PENSIONE PATRIZIA - SAN MAURO MARE. 

Completamente riscaldata - familiare - carne e pesce a scelta - 3 giorni 
pensione completa 150.000 - Prenotatevi!' - Tel. 0541/346153 - Offerte 25 
Aprile - r Maggio, 

A PASQUA; RIMINI HOTEL REX. Sul mare. Confortevole, cucina curata 
dalla proprietaria. Offerta 3 giorni 170,000 pensione completa, compreso 
pranzo speciale pasquale, Tel. 0541/392770 - 392260. 

SOTTOSCRIZiaNE 

1 compagni della Ercole Marelli convinti che si 
debba sostenere uno dei più importanti strumenti 
della Sinistra sottoscrivono L, SOOmila per l'Unità. 
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Michele Zaza 
Estradato 
dalla Francia 
in Italia 


Firenze, Vigna conferma la pista mafiosa 

«I superlatìtantì 
dietro le stragi» 


In un vìdeo l’omìddìo del boss 

Registrava i segreti del clan, ucciso dai familiari 


L’assassinio di Enrico Incognito, giovane boss 
di Brente, è stato registrato su videocassetta. A 
compiere il delitto è stato il fratello della vitti¬ 
ma, aiutato dal padre, dalla madre e da un vici¬ 
no che l’ha convinto ad aprire la porta. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WALTKR RIZZO 


Il procuratore Pier Luigi Vigna conferma che le indagini 
sulla strage di via dei Georgofili puntano su tre superla¬ 
titanti di Cosa Nostra. Sono Bernardo Provenzano, Leo¬ 
luca Bagarella, già rinviato a giudizio dai magistrati fio¬ 
rentini per «l’autoparco della mafia», e Giovanni Brusca, 
l’uomo d’onore indicato come r«artificiere» di Cosa No¬ 
stra, che, a Capaci, azionò il congegno per far saltare il 
giudice Giovanni Falcone e la sua scorta. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI 


■ ROMA. Michele Zaza, uno dei 
maggiori esponenti della camorra 
e di Co.sa nostra siciliana, ò giunto 
ieri in Italia dalla Francia, dove era 
detenuto dal 1993. In Italia Zaza 
deve risftondere di gravi reati di 
mafia: associazione per delinquere 
di tipo mafioso, associazione fina¬ 
lizzata al traffico di stupefacenti e 
traffico di stupefacenti. L’aereo che 
ha riportato «Michele ’o pazzo» in 
Italia, è atterrato alle 18,30 a Fiumi¬ 
cino. «Invece di venire da me, an¬ 
date da Berlusconi - ha detto Zazza 
appena sceso dalla scaletta - Si è 
venduto la coppa europea, io ho le 
prove». Il primo mandato di cattura 
nei suoi confronti fu emesso nel 
1984 da Antonino Caponnetto, 
Giovanni Falcone e Paolo Borselli¬ 
no. In una nota il ministero di Gra¬ 
zine Giustizia sottolinea che «la de¬ 
cisione di concedere l'estradizione 
- oltre che come una risposta posi¬ 
tiva alla richiesta italiana di coope¬ 
razione - ò anche frutto della rag¬ 
giunta consapevolezza che la lotta 
alla mafia deve essere inserita in 
una complessa strategia». Soddi¬ 
sfazione ha espresso anche il mini¬ 
stro deH'lntemo Mancino. . 


m CATANIA. Erano certi di avergli 
tappato la bocca con tre colpi di 
pistola. Ma non sono bastati. An¬ 
che da morto Enrico Alfio Incogni¬ 
to riesce a far tremare la mafia di 
Brente. La sua voce e la sua imma¬ 
gine sono Incise su una decina di 
nastri registrati, una sorta di video 
diario con II racconto della stona 
del suo clan, chiuso in un riposti¬ 
glio segreto. Ma c’ò anche un na¬ 
stro, girato nel pomeriggio di gio¬ 
vedì, che contiene un'ultima ag¬ 
ghiacciante sequenza. Quella del 
suo omicidio. La gira, con mano 
malferma, un amico delia vittima. 
In quel nastro c’6 il volto del "basi¬ 
sta" deH’omicidio, ma anche il no¬ 
me dell’assassino. Ed 0 quel nome, 
urlato dalla vittima in un ultimo di¬ 
sperato tentativo di fermare il suo 
boia, che riserva l’ullima terrifican¬ 
te sorpresa in questa storia feroce. 
A sparare quei tre colpi di pistola 


non d stato un killer profe.ssionista, 
ma .Marcello Incognito, il fratello di 
Enrico. 

Ad assistere al delitto, come una 
tremenda statua di pietra, c'era an¬ 
che Luigina Maggi, 59 anni, la ma¬ 
dre dei due fratelli. Era arrivata po¬ 
co prima dicendo che era venuta a 
trovare Enrico por sincerarsi che 
stesse bene. Sapeva perfettamente 
quello che sarebbe accaduto - di¬ 
cono gli investigatori, che hanno 
fermato la donna con l’accusa di 
concorso in omicidio - ma non ha 
fatto nulla per impedire che Mar¬ 
cello portasse a tonnine la missio¬ 
ne di morte ordinata dal clan. 

Enrico nonostante ave.s.sc solo 
30 anni, aveva bruciato tutte le tap¬ 
pe. Intelligente c spietato in poco 
tempo era diventato un capo ri¬ 
spettato e temuto. Anni fa aveva 
persino cercato di far saltare in aria 
con una carica di tritolo piazzata 


ncH'auto il capitano Gianni Rapiti, 
che allora comandava la compa¬ 
gnia dei carabinieri di Randazzo. 
Poi ora accaduto qualcosa dentro 
di lui Ad uno ad uno i .suoi fedelis¬ 
simi erano stati arrestati, era rima¬ 
sto solo. Era diventato instabile, in¬ 
sofferente, sospettoso fino alla pa¬ 
ranoia. Si sentiva tradito, pian pia¬ 
no si era allontanato da tutti. Ades¬ 
so i suoi e.\ complici temevano che 
si preparasse a passare dall'altra 
parte, vuotando il sacco con i cara¬ 
binieri. mettendo alle corde l'orga¬ 
nizzazione mafiosa di Brente che, 
a.ssicmecon il clan Al Ionizzo di Pa- 
ternò, controlla il racket delle 
e.storsioni, dell'usura e ha grossi in¬ 
teressi nel settore degli appalti 
pubblici. Incognito era a cono- 
.scenza di segreti terribili, non solo 
riguardo alle azioni "militari” della 
co-sca, ma anche riguardo ai suoi 
rapporti con il mondo delle imprc- 
.se e con le amministrazioni locali, 
Enrico incognito dunque doveva 
morire c assiemo a lui sarebbe sta¬ 
la sterminata, per vendetta trasver- 
.sale, tutta la sua famiglia. Agli Inco- 
gito gli "amici" spiegano che forse 
POS.SO tirarsi fuori, ma c'è un prez¬ 
zo da pagare Devono essere loro a 
liquidare in modo definitivo la fac¬ 
cenda con Enrico, ”0 ci pensale 
voi a togliere di prezzo quel pazzo 
che vuol fare il pentito, o facciamo 
a modo nostro". Non ci penstino 


un attimo ad accettare. 

Il delitto lo organizzano nei mi¬ 
nimi dettagli in una sorta di consi¬ 
glio di famiglia. Ammazzarlo però 
non ora facile. 11 giovane bos'» è di¬ 
ventato sospettoso. Sapeva che 
prima o poi avrebbero tentato di 
ucciderlo e viveva barricato nella 
sua man.sarda di via Giulio Cesare. 
Aveva avuto anche un violento liti¬ 
gio con suo fratello, rimasto fedel¬ 
mente legato all’organizzazione. 
Da casa era u.scito .solo il 27 gen¬ 
naio. quando era comparso da¬ 
vanti al Tribunale di Catania che gli 
aveva inflitto tre anni di sorveglian¬ 
za speciale. Se lo ricordano in tanti 
mentre, in preda ad una violenta 
crisi isterica, nel grande corridoio 
del Palazzo di Giustizia si cosparge 
gli abiti di alcool e si da fuoco. Lo 
bloccano in tempo e se la cava con 
poche ferite superficiali. 

Pochi.ssime le persone che ave¬ 
vano accesso a casa sua. Tra que¬ 
sti pochi amici c’era la la famiglia 
di Concetta Meli, una ragazza che 
vive nella stessa palazzina. Di loro 
si fidava ciecamente. Dopo che 
.sua moglie, due settimane fa. se ne 
era andata, portandosi via anche i 
suoi due bambini. Concetta era l’u¬ 
nica persona che si occupasse di 
lui. Erano amici sin dall’infanzia e 
la ragazza restava spesso a tenergli 
compagnia c gli preparava persino 
1 pa,sti. 


Giovedì pomeriggio Enrico ave¬ 
va avuto la nuova videocamera e la 
stava provando assieme a due 
amici. Uno di loro aveva comincia¬ 
to a girare, quando .squilla il cam¬ 
panello. "Viido ad aprire, ma tu 
non smettere, continua a girare". 
Enrico guarda attraverso lo spion¬ 
cino. Dall’altra parto c’è la faccia 
rassicurante di Carmelo Meli, il pa¬ 
dre di Concetta. "Apri, sono io..." 
Non appena l’uscio si apre, l'uomo 
si spinge in avanti, liberando il va¬ 
no della porta. Nelle immagini non 
si vede chi c’e sul pianerottolo. La 
voce di Enrico è chiara. Urla dispe¬ 
ratamente "No. Marcello,..no". Poi 
nell’audio esplode la detonazione. 
E’ il primo colpo che centra in pie¬ 
no L’operatore, terrorizzato getta a 
terra la telecamera e scappa vìa. 
Nel parapiglia scompare anche la 
cassetta, ma una telefonata anoni¬ 
ma fa p>oi sapere ai carabinieri do¬ 
ve trovarla. Enrico Incognito stra¬ 
mazza a terra, è agonizzante. Per 
Marcello non basta. Si avvicina al 
fratello e spara ancora. E’ il colpo 
di grazia per chiudere per sempre 
quella bocca maledetta. 1 vicini lo 
vedono scappare come una lepre. 
Corre per le scale e poi salta nel¬ 
l’auto che lo attende proprio sotto 
al portone. Alla guida c’è Salvatore 
Incognito, suo padre. Preme a fon¬ 
do l’acceleratore e l’auto schizza 
via. Da allora nessuno li ha più vi- 
,sti. 


■i FIRENZE. Gli stragisti di via dei 
Georgofili, mandanti, organizzatori 
ed esecutori, sono noti. Gli investi¬ 
gatori della Direzione distrettuale 
antimafia hanno ricostruito l’atten¬ 
tato ordinato dalla «Cupola* e mes¬ 
so a punto da un gruppo operativo 
della mafia cha ha soggiornato a 
Firenze. Sullo sfondo, naturalmen¬ 
te, c’è l’ombra di altri «soggetti», 
che potrebbero aver avuto interessi 
coincidenti con quelli di Cosa No¬ 
stra. 

Le indagini sulla ramificazione 
continentale delle cosche sono 
partite anche dal bagaglio di cono¬ 
scenze e da alcuni elementi con¬ 
creti raccolti dai magistrati fiorenti¬ 
ni sul parcheggio di via Salomone 
a Milano, vera e propria base ope¬ 
rativa dei clan nell’Italia settentrio¬ 
nale, e dall’inchiesta su Giacomo 
Riina (zio di Totò Riina). Reno 
Giacomelli, Pietro Pace e àlvatore 
Grazioso implicati in un traffico in¬ 
temazionale dì armi, esplosivi e 
micidiali congegni. Le indagini sui 
legami tra i boss corleonesi, la To¬ 
scana e l’Italia settentrionale sono 
risultate preziose nella ricostruzio¬ 
ne dello scenario che ha fatto da 
sfondo all’autobomba di via dei 
Georgofili. 1 magistrati antimafia 
del capoluogo toscano hanno nel 
mirino tre superlatìtantì: Bernardo 
Provenzano, Leoluca Bagarella, giù 
rinviato a giudizio dalla Dda fioren¬ 
tina ncH’ambito dell’inchiesta sul¬ 
l'autoparco della malia di Milano, 
e Giovanni Brusca, l’uomo d’onore 
indicato come «l'artificiere di Cosa 
Nostra» che avrebbe fatto esplode¬ 
re il tritolo a Capaci. 

Brusca, secondo il lavoro di in¬ 
telligence svolto dagli uomini della 
Digos, da carabinieri, squadra mo¬ 
bile c Criminalpol, la sera dell’at¬ 
tentato sarebbe stato a Firenze in¬ 
sieme ad un gmppo di picciotti, sei 
o sette. Il procuratore Fher Luigi Vi¬ 
gna, che ha fatto il punto sulle in¬ 
dagini svolle fino ad oggi sull’atten¬ 
tato di via dei Georgofili, che la not¬ 
te del 27 maggio 1993 provocò 5 
morti. 29 feriti e danni gravissimi al 
patrimonio artistico, ha conferma¬ 
to che le indagini delia Dda sono 
indirizzate sui tre superlatitanti. 

"Quando c’è un fatto come que¬ 
sto - ha detto Vigna parlando della 
strage - che è sicuramente ricon¬ 
ducibile a Cosa Nostra, è evidente 
che l’attenzione investigativa è in¬ 
dirizzata sui maggiori latitanti di 
Cosa Nostra, alcuni dei quali del 
resto già ricercati per strage e tra 
questi Brusca. Provenzano e Baga¬ 
rella». Vigna ha poi aggiunto che 
ormai tutte le procure che indaga¬ 
no sulle stragi sono orientate «su 
una riconducibilità a Cosa Nostra 


di questi episodi: sono lutti alti di 
strage con una stes,sa strategia, sia 
purcon obiettivi diversi». 

Una strategia che. per Vigna, è 
la prosecuzione di un itinerario co¬ 
minciato con Capaci e via d’Ame- 
lio: «In Sicilia si sono scelti obiettivi 
precisi - ha det'o il procuratore 
della Dda - mentre qua. sul conti¬ 
nente, non c’era una volontà diret¬ 
ta di morte, ma quella di lanciare 
messaggi». «Quando si ricorre ad 
una strategia stragistica - ha pro- 
sgeuito Vigna - i me.ssaggi sono di- 
versificati. Si può aver l’impressio¬ 
ne per esempio che le stragi sul 
continente possono aver avuto una 
strategia volta ad ottenere un allen¬ 
tamento del regime carcerano». 11 
procuratore Vigna ha auspicato 
che d’ora in poi le indagini sulla 
strage tornino ad e.s.sere coperte da 
quel riserbo che per 10 mesi le 
hanno caratterizzate. Vigna però 
non ha voluto commentare le indi¬ 
screzioni secondo le quali gli in¬ 
quirenti fiorentini sarebbero più 
avanti delle altre procure nel cam¬ 
mino che porta alla verità sulle 
bombe del '93. 

Secondo gli investigatori paler¬ 
mitani la direzione strategica di 
Cosa Nostra farebbe capo a Leolu¬ 
ca Bagarella, cognato di Riina. cui 
si affiancherebbero Bernardo FTo- 
venzano e appunto Giovanni Bru¬ 
sca, boss emergente, fautore della 
linea dura, che pentiti del calibro 
di Sdivalure Cancemi, Santino Di 
Matteo, Mutolo. La Barbera, indica¬ 
no come ■rartificiere», che azionò 
il congegno che massacrò Giovan¬ 
ni Falcone, sua moglie c la scorta. 

Gli investigaton nel tentativo di 
identificare il gruppo di fuoco di 
via dei Georgofili nell’estate scorsa 
SI tra.sferirono in Sicilia per appro¬ 
fondire alcune ipotesi d’indagine 
od anche per compiere una serie 
di perquisizioni, sopralluoghi e ap¬ 
postamenti. Gli inquirenti di Firen¬ 
ze non hanno mai na-scosto il loro 
ottimi.smo sull’esito di questa in¬ 
chiesta sulla strage. A partire dal 
settembre scorso la magistratura 
fiorentina aveva sentito con siste¬ 
maticità una sene di pentiti: la col¬ 
laborazione da loro prestata sem¬ 
bra aver fornito spunti concreti c 
diverse conferme per arrivare ad 
imboccare con decbione la pista 
che porta ai superlatìtantì di Cosa 
Nostra. Il procuratore Vigna, nel di¬ 
cembre scorso. per esempio, definì 
«una buona pista» quella che indi¬ 
cava Bernardo Provenzano come il 
mandante degli attentati di Firen¬ 
ze, Roma e Milano. Rimangono av¬ 
volti nel ma.ssìmo riserbo i riscontri 
concreti trovati a Firenze a questa 
ipotesi. 



Enrico Incognito (a sinistra) con li fratello Marcello, Enrico è stato ucciso per aver collaborato con la giustizia 


Fabrizio Villa 


Massonerìa, ì giudici di Palmi se ne vanno 

Dopo gli attacchi l’inchiesta sulle logge rischia di bloccarsi 

QIANNI CIPRIANI 


Niente manette per Carnevale 

Ma continua Tinchiesta 
sui processi «aggiustati » 


■ ROMA. L’inchiesta sulla masso¬ 
neria rischia di bloccarsi definitiva¬ 
mente. Dopo il «caso» Omboni, i 
tre magistrati applicati alla procura 
di Palmi con l’incarico di seguire 
l’indagine sui comitati d’affari nati 
e alimentati all’ombra delle logge, 
hanno deciso di lasciare. Con un 
fax inviato al Consiglio superiore 
della magistratura i tre pm hanno 
chiesto che non venga rinnovata 
loro l’applicazione. Una decisione 
analoga a quella della stessa Om¬ 
boni. che vuole andare via. Un fat¬ 
to molto grave. Perchè l’indagine 
avviata da Cordova e che ha per¬ 
messo di sollevare un velo su un 
decennio di illegalità potrebbe ri¬ 
solversi con un nulla di fatto, a be¬ 
neficio di coloro che hanno trasfor¬ 
mato squadre e compassi in stru¬ 
menti di potere politico ed econo¬ 
mico. Insomma, dopo tante spe¬ 
ranze di chiarezza, c’è 11 rischio di 


una normalizzazione c del ritorno 
in .scena di .soggetti criminali che 
nei mesi scorsi erano .stati conside¬ 
rati - ottimLsticamente - sconfitti 
una volta per tutto. E invece no; 
sconfitto potrebbe risultare il lavo¬ 
ro di quei giudici, non solo di Pal¬ 
mi. che stanno faticosLimonte cer¬ 
cando di fare luce su molti oscuri 
retroscena. 

I tre giudici, Enrico Capd.s.so, En¬ 
rico Trimarchi e Maria Caterina 
Sgro, nanno preferito abbandona¬ 
re rinciùcsta anche dopo la deci¬ 
sione del Csm di consentire l’arrivo 
a Palmi di Elio Costa, il nuovo Pro¬ 
curatore capo nominato al posto 
di Cordova. Il motivo è abbastanza 
sono: in un’intercctt;\zione telefo¬ 
nica agli atti doll’iiichicsta, era sta¬ 
ta registrata la conversazione di un 
avvocato che. parlando con il pro¬ 
prio cliente, aveva .sostenuto che il 
giudice Costa era vicino alla mas- 
.soneria. Una circostanza che i tre 


giudici avevano ritenuto dovcro.so 
comunicare al mini.stro di Grazia e 
giustizia dopo aver appreso che 
proprio a Costa era .stata affidata la 
prixrura di Palmi, titolare dcH’inda- 
ginc noll;i quale era coinvolto lo 
stesso successore di Cordova, In 
pratica i tre avrebbero avuto come 
capo una persona che asTehbc po¬ 
tuto essere - c che in parte già era - 
oggetto di indagini. 

Inizialmente il Csrn aveva bloc¬ 
cato la nomina di Costa, revocan¬ 
do l’anticipalo posse.sso. Poi. nei 
giorni scorsi, in concomitanza con 
le grandi manovTC contro il giudice 
Omboni (c di conseguenza contro 
l’inchiesta .sulla nia.ssoncria) la vi¬ 
cenda si è sbloccata e i consiglieri 
di palazzo dei Marescialli hanno 
dato il via libera al nuovo Procura¬ 
tore. Quasi inevitabili le «dimissio¬ 
ni» di Capa,sso, Trimarchi e Sgro, 

Sempre ieri, però, il procuratore 
del Palmi è stato interrogato per 
più di 7 ore dai giudice Carlo Ma- 
crl, coordinatore dell’inchiesta sul¬ 


la massoneria. Un interrogatorio 
voluto dallo stes.so Costa. Che ha 
negato con forza tutte le accuse 
che sono state formulate sul suo 
conto. Ha parlato di trappole e 
complotti. &l ha aggiunto di non 
essere mai .stalo mas.sone. anche 
(xrrché cattolico. È .stato convin¬ 
cente? oppure no? Nc.vsuno lo sa. 
Forse, iii questo momento, non lo 
sanno neppure gli ultimi giudici 
«superstiti» del pool massoneria, 
che a questo punto può cs.scre 
tranquillamente definito un ex 
pool, 

•È una reazione del tutto com¬ 
prensibile - ha detto il procuratore 
generale di Reggio Calabna, Guido 
Neri, commentando la decisione 
degli applicati di abbandonare - lo 
sfogo di persone che hanno lavo¬ 
ralo senza alcuna sosta». Certo è 
che, come è più volte capitato nel¬ 
la storia del nostro paese, persone 
che hanno svolto seriamente e in 
maniera coraggiosa indagini deli¬ 
cate hanno corso il rischio di finire 


sul banco degli imputali e sono 
stati al centro di una manovra di 
dclegittimazione come non si ve¬ 
deva da tempo. Un segno, anche 
questo, che un tronte entrato in dil- 
ficoltù ha avuto la forza di ricom- 
pattursi od ora è passato all’attac¬ 
co. Anche per questo continuare 
ad indagare su quei filoni in cui è 
emerso un ruolo illegittimo della 
massoneria è estremanente impor¬ 
tante, Perchè l’indagine sulla ma.s- 
sonena è improvvisamente tornata 
ad es,scrc un’indagine di frontiera. 

L’obiettivo dei magistrali, ades¬ 
so, è quello di evitare che un patri¬ 
monio di cono,scenzc e dì docu¬ 
menti possa andare disperso. Mol¬ 
te sono quindi le ipotesi, a partire 
da quella privilegiata: garantire che 
l’Inchiesta di Palmi vada avanti nei 
migliori dei modi. E che anche al¬ 
tre Procure titolan di inchieste ana¬ 
loghe, abbiano a disposizione car¬ 
te o documenti o possano indaga¬ 
re. La partita è di nuovo diventata 
importante. 


■ ROMA. Niente manette per Cor¬ 
rado Carnevale. 1« indagini sul suo 
conto continuano, anche sulla ba¬ 
se del coinvolgimento nell’inchie¬ 
sta sui processi «aggiustati» in Cas¬ 
sazione, di Giovanni Ancò, il suo 
legale, indagato dalla procura di 
roma per concorso in abuso di po¬ 
tere. Il gip Vittorio De Cesare, però, 
ieri ha ritenuto di dover respìngere 
la richiesta con la quale il pm, Pie¬ 
tro Saviotti, aveva sollecitato l’arre¬ 
sto dell’ex presidente della prima 
sezione penale della Corte di ca.s- 
sazione, accusandolo di corruzio¬ 
ne e abuso d’ufficio. 

Con un secondo provvedimento 
il giudico ha contemporaneamen¬ 
te concesso gli arresti domiciliari 
all’avvocato Domenico Di Terlizzi 
al quale, sulla base delle dichiara¬ 
zioni fatte dal pentito Salvatore An- 
nacondia, era stato contestato di 
aver corrotto Carnevale conse¬ 
gnandogli 800 milioni di lire che 


dovevano essere girali all’Alto ma¬ 
gistrato. Il denaro doveva .servire, 
secondo Annacondia, a pilotare 
un ricorso presentalo dallo stesso 
pentito alla Suprema corte. 

La decisione di respingere la ri¬ 
chiesta di ordine di custodia caute¬ 
lare nei confronti di Carnevale, è 
stata presi! dal gip anche sulla ba¬ 
se di quanto era emerso dall’inter¬ 
rogatorio deH’avvocato Di Terlizzi 
e una volta valutate le circostanze 
emerse daH’mdaginc fatta dal pm 
Saviotti, Quanto a Di Terlizzi, era 
stato il professor Guido Calvi a sol¬ 
lecitarne la scarcerazione e. in su¬ 
bordine, la concessione degli arre¬ 
sti domiciliari. L'inchiesta del pm 
Saviotti sul giudice -Ammazzasen- 
tenze», però continua. Agli atti del¬ 
l’indagine anche le dichiarazioni 
che riguardano l’avvocato Ancò, 
chiamato in causa come persona 
molto ascoltata dai vertici della pri¬ 
ma sezione della Cassazione. 
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DIRITTI DELL’UOMO. Il raccoiìto di vent’anni in Marocco in uno dei penitenziari «senza ritorno» 


pTj'f iT*!’!® Midhat mene sul ta- 
volo una busta dalla 
quale sHla un pacco 
di fotografie che appartengono al¬ 
l’album di famiglia. Sono immagini 
ingiallite, un po’ stinte che vanno 
dagli anni trenta fino agli anni set¬ 
tanta e dalle quali traspare una vita 
felice, agiata, forse lussuosa. Mi¬ 
dhat è ritratto ancora bambino in¬ 
sieme alla madre e ai fratelli, Baya- 
zid e All, appena più giovani di lui. 
«Guarda questa; è del ’59 a Parigi,. 
davanti al Trocadero. Qui siamo ai 
mare sulla spiaggia di Rabat. Ecco 
questa sono in braccio a mia ma¬ 
dre». i . 

La madre di Midhat è cugina di 
Re Hassan. 11 padre, Mohammed • 
Abderhamane, negli anni ’50 era . 
stato un personaggio di primo pia¬ 
no nella monarchia di Maometto V 
che gli aveva affidato il compito di : 
organizzare i servizi segreti. 1 figli : 
però preferiscono dedicarsi ad atti- ^ 
vità ■ commerciali. Appartengono 
tuttavia ad un rango altolocato che 
consente loro di frequentare gli ■ 
ambienti di corte e partec ipare alie 
feste di palazzo. Diventano amici 
delle figlie del Re. r •, - 

Un carcere di annientamento 

Perché quelle foto? Le immagini 
della felicità arrivano fino al 1973, 
poi un profondo buco nero. 1 fra¬ 
telli Bourequat, allora sulla soglia ■ 
dei 40 anni, vengono cancellati 
dalla faccia della terra e sepolti in 1 
' un carcere di anniettamento dove > 
sono sottoposti a un trattamento 
bestiale con violenze fisiche e psi¬ 
cologiche atroci. Dai fasti della cor¬ 
te agli orrori delle torture medioe¬ 
vali. Ne escono diciotto anni dopo, 
grazie alle pressioni intemazionali. 
Vìvi per miracolo, . -v.fi:! ': 

L'album di famiglia riprende so¬ 
lo nel ’92, quando loro hanno già 
scs.sant'anni. Midhat fa scorrere le 
fotografie più recenti. Sui volli e sui 
corpi dei fratelli Bourequat sono vi- 
|iWM«igqi‘deile soffereraereidelle 
imbmliswlte. in, caicerei.<Eravamo 
' gtoióinfquando siainò’'stiitlinghot 
dtl-'&vi^lla maledettatgalera. Ne 
siamo usciti vecchi. Vent’anni da 
sepolti vivi senza sapere perchè». 
L’assurdo è proprio questo: ancora 
oggi non sanno perchè il Re Has¬ 
san del Marocco lì ha fatti imprigio¬ 
nare e torturare. 3 «iJ iy' 

Midhat è sprofondato in una 
poltrona delta hall dell’albetgo. £ ; 
appena rientrato da una passeg¬ 
giata; non può permettersi di cam-, 
minare a lungo perché, dopo le 
torture subite in carcere, si re^e 
con fatica sulle gambe. Al suo fian¬ 
co c’è il fratello Bayazid. Manca, 
All: non è venuto in Italia perché 
dopo aver pubblicato un libro-de¬ 
nuncia contro Re Hassan è stato 
raggiunto da minacce di motte, y ■ 

li loro incubo comincia nel ’73. ; 
Raccolgono t indiscrezioni su - un ’ 
complotto per uccidere il re. A tira- ? 
te le nia sarebbe lo stesso capo dei 
servizi segreti, il generale Ahmed - 
Dlimi. Vi sono già stati due attentati 
ai quali Hassan II è sfuggito, f fratel¬ 
li Bourequat avvertono il sovrano, il 
quale però anziché fare indagare 
sul capo dei servizi, l’S luglio deci¬ 
de dì farli arrestare. Da quel giorno 
spariscono, nessuno, nemmeno i 
familiari sanno dove sono. Per loro 
comincia il viaggio dentro le carce¬ 
ri marocchine; un calvario di tortu¬ 
re che durerà diciotto anni. 

EntranovM, escono morti f 

Appena arrivati alla stazione di 
polizia sono stati incaprettati, ba¬ 
stonati e fustigati con stracci pieni 
d’acqua e varecchina. Nei primi 
anni sono spostati da una prigione 
segreta all’altra fino a quando il 23 
marzo dell’Sl vengono rinchiusi a 
Tazmamart, il carcere di elimina¬ 
zione, dove gli oppositori di Re 
Hassan entravano vivi ed uscivano 
morti. I prigionieri venivano fatti 
morire poco a poco per debilita¬ 
zione fisica. Una fine atroce. Mi¬ 
dhat descrive cosi Tazmamart: cel¬ 
le completamente buie di due me- 
tn per tre, con un pancone in ce¬ 
mento per giaciglio. Sul pavimento 
un buco dove lare i bisogni corpo- 
raii. Un detenuto per cella. Il menù 
del carcere ? Come quello dei cam¬ 
pi dì concetramento nazisti. Tre li¬ 
tri d’acqua ogni 24 ore; una razio¬ 
ne di pane di 250 grammi. A mez¬ 
zogiorno solo una minestra; ceci 
bolliti in acqua, oppure fagioli, len¬ 
ticchie e farri. Alla sera una pasta 
bollita in acqua. Cosi per dieci an¬ 
ni. - / ■ 

«Non avevamo a diposizione 
nessuna materia grassa - dice Mi¬ 
dhat - niente proteine, né legumi. 
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■ Bayazid e Midhat Bourequat (da sinistra) a Bologna 
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I Midhat, Bayazid e Alì. Sono i tre fratelli ' 
Bourequat rientrati a Parigi il 3 gennaio { 
. I del 1992 dopo quasi 20 anni di galera in • 
uno dei carceri più terribili mai esistiti: ' 

; : Tazmamart,' in Marocco. I tre. figli di una '• 
•' cugina di re Hassan, avevano saputo, era 
il 1973, di un attentato per uccidere il re 
, messo in campo dal capo dei servizi se- ■ 


greti. Di questo avevano informato Has¬ 
san Il che, per ringraziarli, li aveva incar¬ 
cerati. Dal 73 al 91 nella prigione di Taz¬ 
mamart. costretti a vivere in condizioni 
agghiaccianti. Il racconto di quegli anni a 
Bologna durante un incontro organizza¬ 
to da Amnesty International. Parlano Mi¬ 
dhat e Bayazid Bourequat.' '7 : ? • 


• Era inevitabile che il fisco comin- 
; classe a indebolirei. Come indu- 
; menti solo due coperte militari per 
’ dormire, un Pantalone , una cami¬ 
cia e un paio di ciabatte che con il 
: passare del tempo si riducevano in 
stracci». ■ v ■; , . 

E cosi iniziava l’attesa della mor¬ 
te. ' ■ 

•Si cominciava con una debo- , 
, lezza sempre più grande che im¬ 
pediva dì alzarti. La razione veniva ■ 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 

RAFFAELK CAPITANI 

servita daH’estemo, attraverso una 
piccola apertura sulla porta. I guar¬ 
diani non entravano mai nella cel¬ 
la. Man mano che venivano a me¬ 
no le forze diventava sempre più 
difficile andare alla porta e ritirare 
il pasto. Allora ci si sedeva vicino 
all'uscio e da 11 non ci si muoveva 
più. lo sono rimasto con le gambe 
anchilosate e paralizzate dal 1984. 
Da quel momento mi sono seduto 
a terra accanto alla porta e sono n- 


masti 11 fino alla liberazione, nel 
settembre’9I». • 

Le conseguenze di quella condi¬ 
zione inumana sono agghiaccian¬ 
ti: Midhat ha le vertebre schiaccia¬ 
te; la colonna vertebrale subisce 
, una spaventosa deviazione facen¬ 
dogli spuntare la gobba; la cassa 
toracica si deforma e provoca una 
' compressione dei polmoni ridu- 
' cendo la capacità respiratoria. Ri¬ 
sultato finale: Midhat nmpiccioli- 


fl delfino è ammalato 
le prime cure per telefono 


73 |ì| compagni di traversata l’hanno 

accompagnato fino al piccolo portic- 
ciolo dell’Isola delle Femmine, a Paler¬ 
mo, e poi hanno subito ripreso il largo per non trovarsi, 
in difficoltà. Ma la Capitaneria di porto si è accorta per 
tempo che il delfino, un bellissimo esemplare striato,. 
lasciato 11 da solo, era in difficoltà e sono intervenuti, ; 
chiamando subito il centro studi cetacei, Icram, di Pa¬ 
lermo. Che fare per salvargli la vita? A chi chiedere aiu¬ 
to? Il direttore del Centro, Franco Andaloro non ha 
avuto dubbi, e si è subito rivolto allo staff tecnico del¬ 
l’acquario di Genova. Nel giro di poche ore il delfino è 
.stato trasportato in una piccola piscina e telefonica¬ 
mente. la veterinaria dell’acquario genovese, Claudia 
Gilli, ha guidato e consigliato il collega palermitano in 


tutte le complesse e delicate operazioni per il prelievo 
del sangue e la reidratazione del mammifero. 

Il delfino ora è sotto osservazione, e grazie alle analisi 
si sta cercando di stabilire le cause del suo male. Do¬ 
po le prime cure via telefono, la dottoressa Grilli ha 
; preso l’aereo per recarsi a Palermo a vedere da vicino 
il malato, mentre dalla fondazione cetacea di Riccio¬ 
ne si stanno spedendo attrezzature specialistiche ne¬ 
cessarie per altri interventi, t , . i-ii-r.;. .. . 

Non è la prima volta che gli specialisti dell’acquario 
genovese vengono chiamati a consulto non sono in 
Italia, ma anche in Europa. Od accolgono nelle loro 
vasche di cura esemplari marini in difficoltà. Recente¬ 
mente era stata ricoverata una tartaruga di una specie 
molto rara, pescata vicino Chioggia, che aveva ingoia¬ 
to un galleggiante. 


sce di venti centimetri; entrato in 
carcere che era alto I metro e 65 , 
centimetri ne esce che è alto 1 me- ; 
tro e 45 centimetri. Ai fratelli tocca ■ 
la stessa sorte: Bayazid di centime¬ 
tri ne perde dieci; All nove. 

Come sono riusciti a sopravvive¬ 
re a queste torture medievali? A 
salvarli è stata la parola. Era l’unico ’ 
mezzo-dì cui disponevano per ; 
sfuggire alla solitudine. Si parlava- : 
no a voce alta da una cella all’altra ; 
ed essendo il carcere molto picco- ^ 
lo riuscivano facilmente a comuni¬ 
care tra fratelli e con gli altri dete- ' 
nuli. «Di cosa parlavamo? Cercava- : 
mo soprattutto di mantenere viva 
la fantasia e di tenere alto il mora¬ 
le. In quella situazione l’humor era - 
l’unica vera medicina possibile. Ci 
raccontavamo barzellette. Inventa¬ 
vamo favotasi menù dei ristoranti 
parigini. Agli altri prigionieri abbia¬ 
no descritto Parigi, le sue strade più 
famose, del metrò. Facevamo prò- ■. 
getti di lunga durata; inventavamo : 
le città del futuro; ognuno ricevava - 
un incarico e poi il giorno dopo ; 
dovera esporre le sue proposte agli h 
altri. Un modo per allenare il cer- ' 
vello e tenere viva la memoria e la , 
fantasia per non precipitare in una 
regressione senza ritorno. Anche 7 
l’isegnamento religioso ci è stato 
d’aiuto». 

Le sofferenze quotidiane . 

E i ricordi della famiglia? «Nelle 
nostre discussioni evitavamo di 
parlare degli affetti spezzati perchè 
altrimenti si rischiava di crollare ', 
moralmente. Le sofferenze? Erano 
tantissime. Ad esempio non abbia¬ 
mo mai potuto lavarci, farci la bar¬ 
ba o tagliarci i capelli. Le unghie ce ; 
le tagliavamo con i denti, finché li : 
abbiamo avuti perchè poco dopo • 
essere stati rinchiusi a 'ÌTazmamart : 
ci sono crollati. Cosi le unghie cre¬ 
scevano senza possibilità dì con¬ 
trollo e si ripiegavano nella carne 
provocando ferite pericolose». 

E quando un compagno di cella 
moriva? Non avete mai desiderato 
la morte come soluzione alle-vo- 
stre sofferenze? Non avete mai avu- . 
to paura di impazzire ? «Quando 
qualche deteneuto stava per mori¬ 
re se ne accorgevano tutti. Dappri¬ 
ma non parlava più. La sua voce , 
non si sentiva più. Poi per alcuni ' 
giorni si sentivano i gemiti e i ranto¬ 
li dell’agonia. I cercerieri non por¬ 
tavano nessun soccorso. Aspetta- ,, 
vano semplicemente che morisse “ 
px3i entravano nella cella e il corpo ; 
veniva buttato fuori a calci, come 
se si trattasse della carogna di un '■ 
animale. La sepoltura avveniva in : 
una fossa comune al centro del. 
carcere. No, non abbiamo mai ' 
pensato alla morte come liberazio¬ 
ne. Volevamo invece vivere a tutti i 
costi. Certo c’era la preoccupazio- , 
ne di uscire di senno e proprio per 
questo abbiamo sempre cercato di ' 
risollevare il morale attraverso l’in- 
ventiva, spingendo la fantasia all’e¬ 
stremo. Occorreva stare attenti a > 
coinvolgere tutti, chi era istruito e 
chi no». Il supplizio è durato ben 
dieci anni fino a quando il carcere 
di Tazmamart è stato scoperto del¬ 
le organizzazioni umanitarie e il re 
è stato costretto a chiuderlo. 

La paura di non camminare 

Il 15 settembre Midhat, i suoi fra¬ 
telli e gli altri prigionieri vengono ti¬ 
rati fuori dalle celle, caricati su ca¬ 
mion militari. «Non pesavo che fos¬ 
se cominciata la liberazione. Cre¬ 
devo che ci spostas.sero in un altro 
carcere. Quando mi sono ritrovato ; 
in una camera di un ospedale mili¬ 
tare un medico mi ha detto che ci 
avrebbero rimesso in sesto. Ci han¬ 
no rigonfiati perchè eravamo peg¬ 
gio dei prigionieri di campo di ster¬ 
minio. Avevo paura dì non ripren¬ 
dere a camminare. Mio fratello - 
Bayazid quando si è guardato allo " 
specchio ha avuto uno choc. Lui si • 
ricordava giovane. Invece si è ritro¬ 
vato con il viso di una persona an-. 
ziana. con una luna barba bianca. ■ 
È difficile accettare questo cambia¬ 
mento senza averlo vissuto ogni 
giorno». 

Il 3 gennaio '92 ì fratelli Boure¬ 
quat hanno raggiunto Parigi dove 
vivono i familiari. L’espatrio è stato 
possibile perchè sono in possesso 
della nazionalità france,se. Il re cer¬ 
cò di comprare il loro silenzio. Fir¬ 
mò un accordo nel quale si dichia¬ 
rava disposto a versare ad ognuno 
di loro tre miliardi dì lire a patto ! 
che se ne stessero zitti. Ma i fratelli 
Bourequat una volta giunti in Fran¬ 
cia hanno continuato a denuncia¬ 
re gli orrori delle prigioni del Ma¬ 
rocco. ■ ■ ■ . : , ' ^ ■ 


LETTERE 




Inriconlo 
del comuagno 
Ruggero Gallico 


Caro direttore. 

sono stato compagno e amico 
di Ruggero Gallico, deceduto do-. 
menica scorsa. Lo voglio ncorda- 
re perché ci sono stati elementi 
di vita e di esperienza vissuti in ' 
comune. Le nostre madri ci inse- ; 
gnarono lo stesso rigore morale e 

10 stesso spirito di sacrificio, in ) 
quanto ‘ provenivano entrambe 
dalla stessa scuola, gestita dalle ^ 
suore di Sion a Tunisi. Facemmo : 
insieme anche le elementari e il • 
liceo, dove Ruggero, suo fratello ' 
Loris e Maurizio^alenzi oiganiz- 
zavano degli scherzi al preside , 
che era fascista. Era convinto che 
ne fossi io l’autore, tanto che vo¬ 
leva espellermi dalla scuola. La- ' 
vorammo insieme, prima air«Ita- 
liano» di Tunisi, giornale antifa¬ 
scista. e fummo ancora insieme 
a «Il Giornale», diretto da Giorgio 
Amendola e dove lavorava an¬ 
che Velio Spano, padre di Fran¬ 
cesca. Spano fu per me e per 
Ruggero un vero maestro di vita. ; 
Si può affermare che lui fos.se 
sempre stato un giornalista: face¬ 
vamo insieme un giornale addi¬ 
rittura ai lavori forzati, anche se • 
mi meraviglio ancora come ci • 
riuscissimo stampandolo con le ; 
cartine topografiche del fronte di 
guerra. Per due volte siamo stati 
in carcere insieme. E la seconda, 
nella prigione civile di Tunisi, in¬ 
sieme a Maurizio Valenzi, Paul 
Sebag e Robert Meimon e dove, 
in un altro padiglione, c’erano 
anche sua sorella Diana e mìa 
moglie Simone. In seguito, nel ■ 
penitenziario di Lambeze, avevo 
preso a chiamarlo Ruggero 5001 . 
che era il suo numerosi mio era 

11 5010 mentre Maurizio Valenzi ; 
aveva il 5015). Insieme abbiamo : 
preso contatto con i «desturiani», 
gli indipiendentisti tunisini. Rug¬ 
gero dava loro lezioni di italiano 
e scriveva sulla lavagna: «Mia ma¬ 
dre ha 60 anni, ma più la guardo 
e più mi sembra bella». In carce¬ 
re Ruggero soffri di una malattia. ■ 
l'ameba, che credo abbia poi in- 
flbito’sul suo stato di salute;' Ri- 

"cordó il coraggio con cui Rugge¬ 
ro preparò l’evasione, abbastan¬ 
za rocambolesca, .dal carcere,, 
che però falli a causa di una spia: 
aveva una tale smania di ripren¬ 
dere la sua attività politica da ri¬ 
schiare, per questo, anche la vita. 
Alla fine della guerra ritornammo 
in Italia. Ruggero fu redattore ca¬ 
po de «La Voce» di Napoli e poi a 
Roma: prima a «Il Lavoro» e in se¬ 
guito all’edizione romana del- 
r«Unità», dove poi io presi suc¬ 
cessivamente il suo posto. Ricor¬ 
do un giovanotto che se ne stava 
sempre in un angolo della reda¬ 
zione. e che ci disse di essere a 
nostra completa disposizione. 
Ebbene, questo giovanotto non 
era altri che Enrico Bcriinguer, il 
futuro segretario del Pci. Una ca¬ 
ratteristica di Ruggero, che mera¬ 
vigliava e che - allo stesso tempo 
- suscitava rispetto nei vari Mau¬ 
rizio Valenzi, Reichlin, Bentive- 
gna e Gabriele De Rosa, che la¬ 
voravano air«Unità», era la sua 
continua e rigorosa autocritica. 

. In seguito divenne segretario del¬ 
la Federazione del Pci di Avelli- 
' no. Quello fu un periodo di gran- . 
di ristrettezze per lui ma. - come 
ha ricordato Giglia Tedesco al fu¬ 
nerale -, il suo impegno e il suo 
rigore morale furono di esempio. 
Ma va anche ricordata la cotica 
che Ruggero mosse a Paimiro 
Togliatti, il quale aveva bollato : 
come un inammissibile attacco 
al partito, il dissenso manifestato 
da Fabrizio Onofri. Ruggero so¬ 
stenne come fosse assolutamen¬ 
te fuori luogo - durante la fase 
congressuale - denunciare co¬ 
me «attacco» al partito l’opinione ■ 
non in linea di un compagno. Si 
ha un bel dire, adesso, che sia¬ 
mo sempre stati dei «gattini cie¬ 
chi»: questo episodio dimostra 
che ad un certo punto non lo 
eravamo più. e Ruggero per que¬ 
sto disaccordo «pagò», andando 
a lavorare alla Lega dei comuni 
democratici. Gli ultimi anni furo¬ 
no per lui molto duri: prima la 
malattia - che è durata moltissi¬ 
mi anni -, e pici il colpo durissi¬ 
mo sia per lui che per sua moglie 
Eliane, dovuto alla morte del gio¬ 
vane figlio, Sergio. Infine, mi pia¬ 
ce ricordare quello che mi dice¬ 
va, usando il francese, linguache 
lui conosceva benissimo: «Di che 
cosa sarà fatto il domani? E la vi¬ 
ta vai la pena di viverla?», lo dico 
che una vita come la sua valeva 
la pena dì essere vissuta. Rugge-, 
ro è stato un compagno che ha ' 
dato un contributo considerevo- ' 
le ad un grande movimento per il ’ 
progresso, per la costruzione di 
un grande partito, per l’emeinci- 
pazione dei popoli e pier l’egua¬ 
glianza. Insomma, un modello e 
un esempio per i giovani, un invi¬ 
to a non essere mai più «gattini 
ciechi». ■ ■ ■■■ •' . 

MarcoVaIs 


«ii comune di Bttonto 
eil problema 
degli handicappati» 


Caro direttore. 

- intendo far presente la mia 
espenenza diretta nel mondo de- 
■ gli handicappati, allo scopo di 

rendcie -^^wtti» audvitti ai la¬ 
vori ed evitare cosi che gli stessi i 
possano esprimersi con estrema ' 
' ; landeguatezza in ordine al grave 
problema dell’handicap. In ot¬ 
temperanza a quanto sancito 
■ dalla legge quadro sull’handicap 
: (legge i 104/92), nell’aprile del 
- 1993, ho chiesto formalmente al 
; comune di Bitonto la possibilità 
di istituire uno «sportello» per for- 
nire, gratuitamente, informazioni 
a tutti coloro che fossero a vario 
titolo interessati alla problemati¬ 
ca dell’handicap. Chiesi anche 
• un incontro alla XII Commissio- 
, ne affari sociali della Camera, in 
cui si anticipava l’atteggiamento 
del comune di Bitonto e di tutti 
gli enti preposti alla problemati- 
' ca dell’handicap. Ma anche la 
; XII Commissione, a tutt’oggi. non 
mi ha fatto sapere niente. Sono 
anch’io affetto da sordomutismo, 
e una risposta sarebbe stata un 
gesto gratificante e d’incoraggia- 
■’ mento. Ma anche inspiegabile è 
; stato il comportamento della Usi 
Ba/8 che, ripetutamente interes¬ 
sata al problema della logope¬ 
dia, quale ausilio soprattutto per i 
bambini audiofonolesi. è tuttora 
«sorda» al problema. Ma allora - 
michiedo-chi mi risponderà? 

Michele StellaccI 
(Segretario prov. Aisfa-Uil) 
Bitonto (Bari) 


le polemiche 
suli’Inpgi 


Caro direttore. 

considero inconcepibile la 
pretesa dei giomalisu di difende- 
re .la totale autonomia,,deirinpgi, 

È sfacciatamente uri ‘problenia. 
corporativo. È l’ennesimo classi¬ 
co caso di ottusa difesa di cate- 
r goria. categoria che per altri set- 
; tori ha sostenuto tesi diametral¬ 
mente opposte. Dovere dei gior¬ 
nalisti sarebbe invece quello di 
utilizzare tutta la forza e il potere 

■ di cui dispongono contro i privi¬ 
legi pensionistici dei parlamenta¬ 
ri, dei magistrati, dei generali, di 

■ tutti gli alti gradi della burocrazia 
di stato e parastato, dei dirigenti 
delle banche e delle assicurazio¬ 
ni. Privilegi che in relevantissima 

. misura gravano . ingiustamente 
sul bilancio del paese, cioè a ca¬ 
rico della collettività. Penso sia 
auspicabile, pure con la gradua- 
. lità del caso, un unico Ente ero¬ 
gatore di pensioni, con regole 
uguali per tutti, che offra garan¬ 
zie per il superamento delle at¬ 
tuali iniquità e discguaglianze in¬ 
giustificate e che dovrà e potrà 
essere lo strumento fondamenta¬ 
le per la partecipazione di tutti i 
cittadini ai doverosi contributi di 
solidarietà. ■ 

Armando RItuanI 
(pensionato Inps) 
Reggio Emilia ‘ 


Su//a questione sollevala dal letto¬ 
re risponde il Comitato di redo- 
; zione dell'-Unitù-di Roma: 

Comprendiamo fino in fondo 
. la rabbia di Armando Rituani, 
pensionato Inps, contro i privilegi 
pensionistici di alcune categorie ’ 
Ed è necessaria anche un 'autocri- 
, tica da parte di noi giornalisti: 

■ quella di non aver spiegato con 
sufliàenle chiarezza la nostra uer- 

‘ lenza. Per noi l'Inpgi non è -so/o» 
l'Istituto di Previdenza, non é -so¬ 
lo- l'istituto che eroga le pensioni: 

: in questo momento, soprattutto 
in questo momento - con un futu¬ 
ro politico incerto, con un pur¬ 
troppo chiarissimo presente di 
crisi editoriali - 6 anche attraver¬ 
so l'Inpgi che noi cerchiamo di 
salvc^uardare la nostra autono¬ 
mia, in un settore delicato come 
quello deU'informazione. Quella ' 
dei giornalisti è infatti l'unica cate- 
gona che si assume interamente il 
peso finanziario delle casse inte- 
. grazioni (hon graviamo sulle cas¬ 
se dello StaloJ e soprattutto del 
sussidio di disoccupazione e dei 
prepensionamenti. La gestione di¬ 
retta di questi ammortizzatori so- 
l ciati sono per noi una tutela fon- 
damentale nei confronti de! pole- 
, re politico e delle proprietà edito- 
V riali. Per quel che riguarda la do- 
aerosa solidarietà verso le altre 
categorie. l'Inpgi versa undici mi¬ 
liardi e mezzo come contributo di 
' solidarietà all'lnps e un miliardo 

■ ai patronati. Oltre alle case offerte 
' ad equo canone per gli sfrattati 

dei comuni f metà delle case ac¬ 
quistate dall'Istituto). 


'I 
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Salvati 5 militari inglesi dispersi nel Bomeo per un mese: «Siamo stati airinfemo» 



Uno (M soprawtoMitl dalla spadblona mi Boiiwo tnrtto in salvo da mllltart malayilanl 


GohChalWIn/Reuter 


La coppia di giovani sordomuti viveva in tenda 

Il sogno di Katia e Ciro 
riavere una casa al Sud 


Per alcuni giorni due giovani sposi sordomuti, di origine 
meridionale, hanno vissuto in una tenda» Impossibile 
con lo stipendio dell’uomo, impiegato delle Poste a Sie¬ 
na, trovare un’abitazione a prezzi accessibili. Rapida la 
risposta del Comune. Una soluzione provvisoria a Mon- 
taperti, in attesa di poter usufruire degli alloggi di servi¬ 
zio deU’amministrazione delle Poste. Una storia amara 
che per una volta si conclude con un lieto fine., 

^ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


AUGUSTO M ATTIOU 


90 


Per una decina di 
giorni hanno vìssu¬ 
to in una piccolissi¬ 
ma tenda nel campteggio di Colle¬ 
verde di Siena. Una decisione dra¬ 
stica quella che Ciro Di Matola e 
Katia Ramìnia, due giovanissimi 
sposi sordomuti, 24 anni lui. ongi- 
nario dì Poggio Marino, 19 lei di 
San Giorgio a Cremano in provin¬ 
cia di Napoli, hanno preso per far 
conoscere le loro difficoltà. Ma so¬ 
pratutto perchè qualcuno risolves¬ 
se il loro primo problema: avere 
una casa con un affitto che non fal¬ 
cidiasse l'unico stipendio della, 
nuova famiglia creata da pochi 
mesi. Quello di Ciro, impiegato alle 
poste, un milione e trecentomila, ' 
lira più lira meno. . . 

Difficile farsi raccontare diretta- - 
mente la toro stona. Parlare anche 
solo a gesti con toro, o sillabando 
le parole è stata impresa faticosa. 
Anche perchè ad ambedue, arriva¬ 
ti solo alla terza media, è mancato 
qualcuno che li abituasse a poter 
comunicare davvero con l'esterno 
e a poter vivere con maggiore au¬ 
tonomia. Rgurarsi che anche un 


sordomuto dell'associazione ope¬ 
rante a Siena ha avuto difficoltà a 
farsi capire dai due ragazzi. 

Ma la decisione di andare in una 
tenda del campeggio di Siena ha 
avuto effetto. Il sindaco, Pier Luigi 
• Piccini, li ha incontrati ed ha cerca¬ 
to di risolvere il toro problema. Ora 
Ciro e Katia hanno, se pur in coabi- 
tazione con altri, una casa a Mon- 
tapertì, una località a qualche chi¬ 
lometro da Siena. Una soluzione 
provvisoria in attesa dell'assegna¬ 
zione di un appartamento di sem- 
' zio dell' amministrazione delle po¬ 
ste a Taverne d'Arbia, una frazione 
nel comune di Siena. Una risposta 
molto concreta e sopratutto rapida 
per una situazione diffìcile. 

Katia, capelli nen, un bellissimo 
volto, occhi vwi e intelligenti, che 
dicono più di qujinto non nescano 
le parole che a fatica nesce a silla¬ 
bare, non passerà più le giornate di 
fronte agli uffici delle poste della 
ferrovia di Siena, in una vecchia 
auto, come ha fatto in questi giorni 
in attesa che il marito finisse il suo 
turno di lavoro. Tra un mese avran¬ 
no finalmente una casa vera che 


È morta la «Giovanna d’Arco» maori 


r ! ÌTlI ! iVH Whina Cooper, simbolo del- 

UéiLmÌImIiÉG la campagna dei maori per la giu- 
■HBHUii stizia sociale e i dintti sulla terra, è 
morta nella casa di Panguru, sulle rive del porto di Ho- 
kianga, all'età di 98 anni. Nel 1975, Whina, allora 
SOenne, marciò per 29 giorni alla testa del suo popolo 
da te hapua, nell'estremo nord, fino a Wellington per 
imporre all'attenzione del parlamento i problemi e le 
rivendicazioni dei maori. Era stata una combattente 
fin dal momento in cui si era affacciata a questo mon¬ 
do. Partorita sul pavimento di una capianna nell'inse¬ 
diamento di Te Karaka nel 1895, la bimba sembrò sul¬ 
le pnme morta ma «resuscito» quando il padre, Ngati 
Manawa capo Geremia Te Wake, le versò acqua sul 


Odissea nella 
Senza cibo tra i serpenti 


Cinque militari, due ufficiali inglesi e tre soldati di Hong 
Kong, sono stati miracolosamente tratti in salvo dopo un 
mese trascorso nella giungla del Bomeo, senza acqua né 
cibo, alle prese con rettili e insetti pericolosissimi. «Siamo 
stati all’infemo» ha detto il comandante delle spedizione. 
Ad avvistare il loro Sos, pietre bianche sullo sfondo nero 
della roccia, è stato un capitano malaysiano pixo prima 
che le ricerche venissero definitivamente sospese. 




LUCREZIA LUCCHINI 


Il capitano malaya- 
siano Mohamed 
Izhar sorvolava la 
giungla del Bomeo. Il suo piccolo 
elicottero si dibatteva fra i violenu 
venti appena al di sopra delle sco¬ 
scese cascate del monte Kinabalu. 
Fosco presagio visto che questo 
nome significa «luogo della morte». 
AH'improwiso, mentre stava peria¬ 
te dietro front, l'ufficiale ha scorto 
distintamente la disperata scritta 
Sos, realizzata con piccole pietie 
chiare che gndavano il loro mes¬ 
saggio sul nero minaccioso della 
roccia. Il minuscolo «Alouette» si è 
abba.ssato e il capitano ha visto tre 
uomini che si affannavano a fare 
segnali con gli specchi. Questo l'i¬ 
naspettato lieto fine di una vicenda 
che entro poche ore si sarebbe 
conclusa con una tragedia. 

«Siamo stati aU'infemo» sono nu- 
sciti a bisbigliare con le (xxhe for¬ 
ze ornaste i cinque .militan della 


spedizione bntannica ( due sono 
stati individuati in un secondo mo¬ 
mento) portati in salvo rocambo¬ 
lescamente dopo 29 giorni di mar¬ 
tino. Sono ndotti l'ombra di se stes¬ 
si dopo un mese di stenti, trascorsi 
senza cibo né acqua, in uno dei 
luoghi più inaccessibili e pericolosi 
del mondo. Gli uomini, due ufficia¬ 
li bntannia e tre soldati di Hong 
Kong, erano impegnati in una mis¬ 
sione di «addestramento in condi¬ 
zioni ambientali sfavorevoli» quan¬ 
do sono finiti in una gold circonda¬ 
ta di cascate e pareti a strapiombo 
a duemila metn di altezza, un luo¬ 
go praticamente imaggiungibile e 
dal quale era impossibile uscire 
senza aiuto. 

Esaurite le limitate scorte di vive¬ 
ri I cinque «dannati» del Bomeo so¬ 
no sopravvissuti nutrendosi di un 
biscotto a testa al giorno per oltre 
due settimane. Non hanno potuto 
dissetarsi all'acqua dei fiumi nel ti¬ 
more di un'intossicazione, non 


hanno potuto accendere un fuoco 
per la grande umidità della giugla. 
Ora dopo ora hanno dovuto so¬ 
pravvivere z^Ii attacchi di rettili e 
insetti pericolosissimi. «Dire infer¬ 
no è dire poco» ha raccontato il ca¬ 
po della spedizione, il maggiore 
Ron Poster, 54 anni. 

La spedizione aveva preso una 
brutta piega fin dall'inizio. Dei die¬ 
ci uomini partiti solo cmque rag¬ 
giunsero il campo base la pnma 
sera. Due non ce l'avevano fatta a 
trasfiortare il toro equipaggiamen¬ 
to a quell'altezza cosi che alcune 
riserve alimentari fuorono abban¬ 
donate per alleggenie l'equipag¬ 
giamento dei due. Il giorno dopo 
tre soldati di Hong Kong dovettero 
essere mandati indetto a fare nuo¬ 
ve scorte perché ci si era accorti 
che quelle non bastavano. Ritorna¬ 
rono ma 1 guai non erano finiti. La 
spedizione dovette dividersi in due 
tronconi perché gli uomini della 
colonia erano meno addestrab e 
quindi più lenti nel procedere nella 
giungla. Gli ufficiali inglesi della 
spedizione decisero di unirsi ai più 
deboli. Ma anche il grappo dei 
Rambo ebbe parecchi problemi, 
due caporali nmasero indietro per¬ 
ché uno aveva riportato tembili 
contusioni dopo una caduta di sei 
metn da una roccia scoscesa. 

Soltanto quando gli ulumi due 
grappi si riunirono finalmente in 
una villaggio della Malaysia scattò 
fallarme per i cinque colleghi di¬ 


spersi. Le ncerche sono continuate 
per settimcine. Trecento militan 
hanno partecipato alla missione e 
propno venerdì il comando milita¬ 
re era sul punto di far cessare le ri¬ 
cerche quando il capitano mtilay- 
siano è nuscito a scorgere il dispe¬ 
rato Sos dei sopravvissuti. 

Anche le operazioni di soccorso 
sono state pengliose. In un pnmo 
tempo sono stati portab in salvo 
due dei dannati del Bomeo. che 
sono stati tirati su con i cavi perché 
la gola era talmente stretta da im¬ 
pedire l'atterraggio persino a un 
piccolo elicottero. Gli altn tre nfor- 
niti di cibo, coperte e medicine 
hanno atteso fra le tempieste del¬ 
l'inferno un'altra notte per poter 
essere portati in salvo. 

Ora l'esercito bntannico ha 
aperto un'inchiesta che dovrà sta¬ 
bilire perché il grappo non era do¬ 
tato neanche di una radio trasmit¬ 
tente e se gli uomini della missione 
avessero ricevuto l'allenamento 
sufficiente ad affrontare una prova 
dura come la sopravvivenza nella 
giungla del Bomeo, a quattromila 
metn d'altezza. La nsposta a que¬ 
ste domande potrebbe essere im¬ 
barazzante, ma il generai maggio¬ 
re del comando bntannico di 
Hong Kong ha precaato che que¬ 
ste esercitazioni continueranno. 
«Servono a sviluppare l'iniziativa 
individuale e rendono le persone 
capaci di reagire a condizioni av¬ 
verse» 


non hanno avuto da quando si so¬ 
no sposati. Ora possono pensare 
di creare una vera famiglia e pro¬ 
grammare il propno futuro. La toro 
speranza però è quella di poter tor¬ 
nare al loro paese. Ed è possibile 
che l'amministrazione delle poste 
possa trovare la soluzione per tra¬ 
sferire i due giovani vicino alle fa¬ 
miglie. 

Una stona che lascia l'amaro in 
bocca, ma tutto sommato a lieto li¬ 
ne, nella quale ha avuto un ruolo 
importante anche la solidanetà di 
un compagno di lavoro del ragaz¬ 
zo. Quando Ciro nel '92 fu assunto 
alle poste e iniziò a lavorare a Sie¬ 
na, come caporeparto trovò Arisu- 
de Bruchi, padre toscano ma di ori¬ 
gine meridionale, che subito si in¬ 
teressò alla sua condizione. «Allora 
- racconta- Ciro non era sposato 
ancora con Katia che però andava 
a trovare ogni settimana. Dopo 
una fuga insieme si sono sposati 
nel novembre scorso. E sono venu¬ 
ti a Siena. Mi sono interessato e ho 
trovato loto una casa a Poggibonsi 
che hanno lasciato a fine gennaio. 
Li ho aiutati perchè li capisco per¬ 
chè quando sono venuto qui ho 
avuto gli stessi problemi per trova¬ 
re una casa. Lui è stato al suo pae¬ 
se in malattia per qualche settima¬ 
na. Quando è tornato, non avendo 
più un tetto ha scelto di vivere in 
campeggio. Sono tutti e due ragaz¬ 
zi molto intelligenti che hanno non 
poche difficoltà. Non hanno fatto 
neanche la scuola per sordomuti e 
per questo occorre utilizzare paro¬ 
le semplici quando si comunica 
con loro. E se si parla in dialetto è 
più facile farsi capire». 


capo per battezzarla pnma di procedere alla sepoltu¬ 
ra. Whina cominciò a lottare per la terra quando ave¬ 
va solo 18 anni opponendosi gagliardamente al dre¬ 
naggio di una palude presso Panguru. Nel 1951, aveva 
fondato, assumendone la presidenza, la lega per la di¬ 
fesa delle donne maon 1 maon, circa 70.000, sono 
quanto rimane di ripetute ondate di immigrati di stirpe 
e lingua polinesiana in Nuova Zelanda fra i secoli IX e 
XIV. Due volte vedova, la «madre della nazione», ha 
vissuto e intensamente ha lavorato: ha fatto l'insegna- 
te. ha lavorato in lattone agncole, ha tirato di carabi¬ 
na, ha latto l'allenatnce ragby e l'operatnce sociale. 
Nei suoi sogni la terra maon sarebbe diventata un luo¬ 
go «dove razze avrebbero vissuto insieme» 



BUONA PARTE 
DELL’B PER NILLE 
DESTINATO A NOI 
SE NE VA 
IN VACCA. 

Anzi in vacche, e per d 
giunta esotiche. Di- * 
fatti, con l’anticipo 
dell’8 per mille 
del ’90 (queUo de¬ 
gli altri anni non' 
è ancora arrivato) 
abbiamo finanzia¬ 
to un progetto di 
istruzione e produ¬ 
zione agricola'in 
Mozambico, aiuti 
umanitari in Giorda¬ 
nia e in Sudan. Con 
tutto ciò, continuiamo a 
mantenerci da soU e a da¬ 
re una mano alla gente di 
ogni età, colore, o religione 
in tutto il mondo e in Italia. 
Destinateci l’otto per mille: lo 
investiremo tutto e bene. Grazie 
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Hehron 

Coloni ebrei 
disarmati 
dai militari 


nel Mondo 
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m I coloni israeliani hanno in¬ 
teso ricordare la strage di He- > 
oron provando ad entrare ar¬ 
mati nella Tomba dei Patriar¬ 
chi, dove il 25 febbraio il medi¬ 
co-killer Baruch Goldstein fece ■ 
fuoco su una folle inerme di 
musulmani in preghiera. Sta-1 
volta, però, i soldati israeliani •: 
sono intervenuti per disarmare 
il gruppo di irriducibili nazio¬ 
nalisti. 1 coloni hanno cercato 
di entrare nella Grotta - un luo¬ 
go sacro sia agli ebrei che ai 
musulmani - al di fuori degli 
orari riservati agli ebrei secon¬ 
do quanto stabiiito dal nuovo 
dispositivo di sicurezza deciso 
dopo la strage. Dopo alcuni 
minuti di tensione, i soldati di. 
guardia li hanno disarmati e ne : 
hanno identiricati alcuni, senza • 
tuttavia arrestarli. Il tutto a sole j 
24 ore dalla decisione assunta 
dal primo ministro Yitzhak Ra-, 
bin di abolire il coprifuoco im¬ 
posto a Hebron dal giorno del 
massacro. , 
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Una Immagine della strage di Hebron 


JeroneOelay/Ap 
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Incerta la successione a Colosio 
«L’attentatore pagato per uccidere» 

Gli zapatisti temono 
vendette dell’eseirdto 
Chìapas in allarme 

Dopo l'omicidio di Luis Donaldo Colosio, il candidato 
del Fri alle elezioni presidenziali, gli zapatisti del Chia- 
pas temono un’offensiva generale dell’esercito. E, rotte 
le trattative di pace, si pongono in stato di allarme. In 
questa situazione di crescente e minacciosa tensione, il 
«partito-Stato» continua a cercare il suo nuovo candida¬ 
to. 1 favori del pronostico vanno a Ernesto Zedillo, ma¬ 
nager delia campagna di Colosio. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

m CHICAGO. La regione di Chiapas, teatro deila recente insurrezione 
«zapatista». è molto lontana da Tijuana, la città al confine con gli Stati 
Uniti nelle cui strade, tre giorni fa. è stato assa.ssinato Luis Donaldo Colo¬ 
sio. Ma l'eco degli spari che hanno posto fine aliavita del candidato prii- 
sta per le elezioni presidenziali del 21 di agosto non ha tardato a riper¬ 
cuotersi anche in questo estremo lembo del paese. Con effetti che ora, 
prevedibilmente, minacciano di versare nuova benzina sul fuoco della , 
crisi messicana, ieri, in un comunicato, la direzione del Ezln - Ejerdto Za- 
patisla de Uberaciòn Nadonal -ha fatto sapere cne «considera concluso» 
il dialogo di pace inziato con il governo settimane orsono, reiterando la 
sua convinzione che l'omicidio di Colosio sia stato perpetrato per «annul¬ 
lare qualsiasi tentativo di negoziato pacifico» ed aprire la strada ad una 
sanguinosa repressione. . ■ . - 


Va alle urne Tenigiiia Uabaina 

I pruriti nazionalisti fanno temere guerre etniche 


Ucraina alle urne per eleggere la Suprema Rada, il nuo¬ 
vo Parlamento: seimila candidati per 450 seggi. Ci vorrà 
il ballottaggio in moltissimi collegi. La battaglia sarà tra 
partiti, ma anche tra l’ovest nazionalista e l’est che vuo¬ 
le'più legami con la Russia. In lizza molti imprenditori e 
la nqmenklatura del «Partito del potere». A complicare 
le elezioni i referendum in Crimea sulla doppia cittadi¬ 
nanza e a Donezk a favore della lingua russa. ' ' 


PAVaLKOZLOV 


■ MOSCA. Quelle che si terranno ' 
oggi in Ucraina saranno le prime. 
elezioni parlamentari della sua era ' 
postcomunista iniziata due anni e 
mezzo fa con la proclamazione ' 
dell’indipendenza nazionale, do¬ 
po il fallito golpe dell'agosto '91 a ’ 
Mosca, e sancita l'S dicembre dello • 
stesso anno dall'accordo trilaterale ' 
sulla Csi che ha definitivamente se- ' 
poltol'Urss. Circa seimila candidati '■ 
- 5.833 per l'esattezza - sono scesi ■ ■' 
in lizza dal 2 marzo scorso percon- 
tendersi i 450 seggi nella Suprema .. 
Rada, il nuovo Parlamento che do- ) 
vrà cimentarsi con un enorme cu- ' 
mulo di problemi politici, etnici e ' 
sociali al cui centro sta la depri- ' 
mente situazione economica ca- 
ratterizzata da un'inflazione galop- • 
pante e uno costante calo produtti- . 
vo che hanno costretto a vivere in '■ 
povertà l'80 per cento deila pope- '' 
lazione di 52 milioni di abitanti, r 
Tredici candidati, dunque. ' in ; 
media per ogni circoscrizione. La • 
loro designazione è stata facilitata 
dalla legge elettorale che concede 
il diritto di promozione dei candi- ‘ 
dati, oltre ai partiti, ai «collettivi di ' 
lavoro» e a semplici gruppi di elei- , 
tori . E questi ultimi si sono abbon-. 
dantemente serviti della procedura , 
avendo presentato i due terzi di tut-. 
ti i contendenti. Ciò lascia prevede¬ 


re che l'esito del suffragio elettora¬ 
le si-deciderà, in moltissimi casi,. 
nel ballottaggio del 10 aprile per la ■ 
cui validità sarà necessaria, come 
nel primo turno, un'affluenza alle 
urne non inferiore al 50%. Parecchi ' 
seggi, quindi, rischiano di rimanere 
vuoti e le elezioni potrebbero dar 
vita ad un Parlamento «monco» 
che, in ogni caso, non si deve com¬ 
porre di meno di 300 deputati per 
essere legittimo. ■- - ' 

E c'è già chi ipotizza la presenza 
in Ucraina, in un determinato mo¬ 
mento. di due Parlamenti: quello 
vecchio, completo e pronto a di¬ 
mettersi. e quello nuovo che. pur 
mancando di quorum, aspirerà 
nondimeno al potere. In tal caso 
l'iniziativa politica passerebbe al 
presidente Leonid Kraveiuk. Ma 
per il 26 giugno sono fissate le ele¬ 
zioni presidenziali alle quali Krav¬ 
eiuk si è già pubblicamente rifiuta¬ 
to di presentare la propria candi¬ 
datura adducendo due motivi: il 
desiderio di evitare un «vuoto di, 
potere» e di sottrarsi alle accuse di 
«voler difendere l'attuale situazione 
economica e sociale» dato che i 
suoi eventuali oppositori, anziché 
proporre programmi • costruttivi, 
tenderanno a scaricare tutte le re¬ 
sponsabilità su di lui. Quella di 
Kraveiuk appare una mossa tattica 


Seconda Repubblica Cai 
per popolazione 
Minoranza russa al 22% 

L’Ucraina ò la seconda repubblica - 
della Csl per popolazione 
(Sl.944.000 abKantI nel 1991. 
ucraini al 72,7 per cento, russi al , 
22,1) e la terza per estensione 
(603,700 Kmq), Conflna con 
Russia, Bielorussia, Polonia, Rep. 
Slovacca, Ungheria, Romania e 
Moldavia e comprende la -- 
Repubblica autonoma di Crimea. 
Capitale: Kiev. Moneta: ' 
karbovanez. Religione: cristiana 
(In prevalenza ortodossi). Lingua: 
ucraino. Capo dello Stato: Leonid 
Kraveiuk, che II 27 settembre 1993 
ha assunto anche la guida del 
governo. Storia; Già In gran parte 
annessa alla Russia nel 1667, 
dopo la guerra russo-polacca,!' - 
Ucraina fu dMsa nel 1917 In due 
Repubbliche diverse. Nel 1921 la 
pace di Riga assegnò la maggior 
parte del territorio all'Urss, del cui 
patto costitutivo l'Ucraina fu nel 
1922 una delle quattro firmatarie. 
Con rappresentanza autonoma all’ 
Onu In base agli accordi di Yalta, 1' 
Ucraina ha proclamato r 
Indipendenza II 24 agosto 1991, ' 
poi sancita col referendum del I/o 
dicembre seguente. Economia; 
Grande regione agricola con - 
cospicuo patrimonio zootecnico e 
non trascurabile Industria, 1' 

Ucraina attraversa una crisi (nel 
1993 la produzione è calata del 20 
per cento e l'Inflazione è stata del 
700 percento) e ha dovuto ' - 
rinunciare =1 ruolo di terza potenza 
nucleare del mondo. 

Impegnandosi, Il 14 gennaio 1994, 
a tasferire in Russia le duemila - 
testate ex sovietiche. In cambio di 
compensazioni economiche. 


nella speranza di convincere la 
nuova Rada, se eletta, ad annullare 
l'appuntamento elettorale del 26 
giugno oppure di usare qualche 
«arma segreta». Al limite, dicono al¬ 
cuni esperti, si può sempre ripen¬ 
sare ed entrare in gara. . -, o , 

Alle elezioni si presenta uno 
spettro politico variegato. Sul fian¬ 
co destro si schierano i nazionalisti - 
dell'Assemblea nazionale ucraina 
e quelli del partito conservatore-re¬ 
pubblicano guidato dal deputato 
radicale Stepan Khmara. Essi, co¬ 
me pure i nazional-democratici del 
Rukh popolare, capeggiato da Via- 
ceslav Ciomovil, e del partilo re- 
pubblicano di Levko Lukianenko, 
contano soprattutto sull’appoggio 
delle regioni occidentali del paese , 
la cui popolazione ha sempre stre¬ 
nuamente difeso l’idea dell’indi¬ 
pendenza. Anche con punte estre¬ 
me che si richiamano alla conce¬ 
zione di «uno Stato etnicamente 
puro* in Ucraina dove su 52 milioni ■ 
di abitanti ì russi, concentrati più o 
meno nelle zone del sud-est. fanno 
dodici. Nel centro della tavolozza 
politica gli schieramenti più in vista 
sono quelli dei «grandi ex». La 
«Nuova onda» degli ex vicepremier ; 
Igor Jukhnovskij e Viktor Pinzenik. 
acquartierata a Leopoli, che predi¬ 
ca la necessità delle riforme di 
mercato (un cavallo di battaglia di ‘ 
tutti i candidati senza eccezione) 
che dall'attuale governo di Krav- 
ciuk-Zviaghilskij verrebbero insab¬ 
biate. E, soprattutto, il blocco inter¬ 
regionale per le riforme «Vladimir 
Griniov-Leonid Kuchma» orientato, 
invece, sulle aree industriali e car¬ 
bonifere, largamente russofone. Ex 
vicespeaker del Soviet Supremo, il 
primo, e già primo ministro il se¬ 
condo che tuona contro la chiusu¬ 
ra dei giganti della produzione, 
esorta a legami più stretti con la ' 
Russia e non esita a definire «peri¬ 


colosa preril popolo» l'odierna diri¬ 
genza di Kiev. Sull'ala sinistra, infi¬ 
ne, domina la coalizione per un’e¬ 
conomia più statalista tra socialisti, 
comunisti e agrari, E non vanno 
scartatì neppure il «Partilo del pote¬ 
re» dei senzapartito cioè dei fun¬ 
zionari statali, dell’esecutivo e di¬ 
rettori d’aziènda al' quale alcuni 
sondaggi dànno finanche un 30% 
dei seggi, e il «Partito degli impren- 
diton». •. • I - • 

Un Parlamento imprevedibile 
che dovrà gestire un futuro altret¬ 
tanto poco pronosticabile sul qua¬ 
le. tuttavia, un recente rapporto dei 
servizi segreti americani getta 
un'ombra sinistra prefigurando en¬ 
tro due anni una divisione lungo le 
linee etniche, probabilmente con 
scontri violenti e perfino con un in¬ 
tervento militare della Russia. È dif¬ 
ficile dire quanto possa risultare ve¬ 
ro. ma da un sondaggio di febbraio 
del gruppo Gallup è emerso che il 
40'u degli ucraini accetterebbero di 
cedere almeno una parte dell’indi¬ 
pendenza in cambio ad un miglio¬ 
ramento delle condizioni di vita. 

' Resta il fatto che già a queste ele¬ 
zioni le autorità di Kiev dovranno 
' lare i conti con l'esito di due refe¬ 
rendum indetti nella penisola cri- 
meana e nella regione di Donezk.' 
(Quello in Crimea, dove la popola¬ 
zione a prevalenza russa ha eletto 
a metà gennaio il presidente «sepa¬ 
ratista» Meshkov, riguarda l’intro¬ 
duzione della doppia cittadinanza 
e propone maggiori dintti nei rap¬ 
porti con Kiev. A Donezk i cittadini 
sono chiamati ad esprimersi su un 
emendamento alla Costituzione 
che sancisca il russo quale .secon¬ 
da lingua di Stato e quale lingua da 
usare nella documentazione non¬ 
ché sulla partecipazione dell'U¬ 
craina aH’alleanza economica del¬ 
la Csi. - 



Mario 

AburtoMartlnez, 
l'assassino 
del candidato 
alle 

presidenziali 
in Messico 
Luis Donaldo 
Colosio 

Jose Luis 
Magana/'Ap 


Il comunicato non significa automaticamente una ripresa del conflitto 
armato che. nei primi giorni dell'anno, lasciò sul terreno almeno 150 per-. 
sone. L’EzIn annuncia tuttavia di avere decretato uno stato di «allarme 
rosso» per rispondere a «qualunque possibile offensiva». Due settimane 
fa, come si ricorderà, il negoziato di pace aveva raggiunto un primo risul¬ 
tato; la definizione di una «ipotesi di accordo in 32 punti» attorno alla qua¬ 
le le organizzazioni guerrigliere avevano promosso un’ampia rconsulta- 
zione di base» tra le comunità indie e contadine dello Stato di Chiapas. ■ 

■ Le autorità militari messicane, pur ammettendo «movimenti di truppe 
di carattere amministrativo», hanno ieri negato qualunque intenzione di 
lanciare l’offensiva attesa dagli «zapatisti». Ma è un fatto che le forze ar¬ 
mate appaiono attraversate - dopo l'insurrezione di Chiapasa e, più an¬ 
cora. dopo l'omicidio di Colosio - da una grande inquietudine. Un tempo 
tolalemente controllate dal Fri - il «partito-stato» che ha governato il Mes¬ 
sico negli ultimi 65 anni - le strutture militari sembrano ora nsentire della 
crisi che scuote l’intero sistema di potere. E non pochi ritengono che, nel 
crescente caos della situazione politica, potrebbero cercare di giocare un 
ruolo autonomo. • vv ■ - 

Sul piano politico," intanto, il Partito Rivoluzionario Istituzionale sta 
cercando l'uomo destinato a sostituire il candidato ucciso. Colosio, come 
si ricorderà, era stato prescelto dal pre.sidente uscente, Cfarlos Salinas de 
Gortari, dop» un’aspra contesa con l’ex regeniedi Città del Messico Ma¬ 
nuel Camacho Solls, l’uomo al quale il govèrno ha poi affidato le trattati¬ 
ve di pace di Chiapas. Ma, nonostante l’indicussa popolarità del perso¬ 
naggio - una popolarità che lo aveva spinto a coltivare per qualche tem¬ 
po ripratesi di una candidatura indiprendente - ben difficile è che la scelta 
del Pri cada proprio su quest'ultimo. Come «avversario di Colosio», infatti, 
Camacho è stato per molti aspietti «bruciato» dall'omcidio di Tijuana. Ed 
una sua eventuale candidatura rmerebbe - a detta di molti - per spaccare 
il partito. », ■ ' . . - • 

Il nome che con più frequenza va circolando in queste ore è quello di 
Ernesto Zedillo Ponce de Leon, un economista di 42 anni che, dopo a'ver 
diretto la Secretano de PlaniKcaciòn y Presupueslo. aveva assunto l’incari¬ 
co di manager della campagna di Colosio. Altre passibili scelte: il mini¬ 
stro delle Finanze Pedro Aspre e il presidente del partito Fernando Ortiz 
Arana. . - " DM. Coti 


«tonino cattuirato a Mogadiscio 
uno dei kìlleir di llarìa e Miran» 


m Un sopralluogo «minuzioso» è 
stato compiuto ieri da dodici ca- ■ 
schi blu di varie nazioanlità ( pa¬ 
chistani, del Bangladesh, svedesi, 
americani e un italiano) nella zo¬ 
na di Mogadiscio nord dove, una i' 
settimana fa, furono uccisi rinviata ' 
del Tg3 llaria Alpi e l'operatore Mi- 
lan Hrovatin. I militari - che erano . 
a bordo di due Land Rover ed una 
Toyota con i contrassegni Unosom . 
- hanno ricostruito i movimenti ’ 
delle tre vetture coinvolte nell’ag¬ 
guato e si sono proi allontanati. 
«Probabilmente devono aver cattu¬ 
rato qualcuno dei killer», ha osser¬ 
vato un testimone oculare, «altri¬ 
menti non avrebbero protuto ripe¬ 
tere i movimenti delle automobili 


con tanta precisione». Da fonte 
Unosom non si sono, per ora, avu¬ 
te conferme dei risultati dell'in¬ 
chiesta in corso. 

Intanto, il giorno dopo la parten¬ 
za del contingente americano a 
Mogadiscio è trascorso tranquillo. 
Non ci sono stati scontri nè tensio¬ 
ni, ad eccezione della protesta al 
petto, che dura ormai da vari gior¬ 
ni, contro le tassazioni sul transito 
dei veicoli ed il carico e lo scarico 
delle merci. In mattinata era rien¬ 
trato da Nairobi Ali Madhi, accolto 
festosamente dai suoi sostenitori. 
All’aeroperto ha espresso ai gior¬ 
nalisti la speranza che l’accordo 
raggiunto «funzioni davvero». A 


Nairobi sono rimasti i rappresen¬ 
tanti delle varie fazioni somale im¬ 
pegnati nella trattativa sul conflitto 
di Chisimaio. 1 colloqui petrebbero 
durare due-tre giorni e dovrebbero 
preludere ad una conferenza da 
tenere a Chisimaio con la parteci¬ 
pazione di leader dei clan e gli an¬ 
ziani del luogo. Anche il generale 
Aidid ha voluto dire la sua. Si è di¬ 
chiarato fiducioso che l'accordo 
raggiunto tre giorni fa a Nairobi ab¬ 
bia efficacia più di quelli prece¬ 
denti, considerato che, ha sottoli¬ 
neato Aidid, diversamente dagli 
■ accordi di Addis Abcba «esso pre¬ 
vede la formazione di un governo, 
non transitorio». 




CAMPING PUNTA NAVACCIA **• 

TUORO SUL TRASIMENO 
Tel. Fax 075/826357 

VILLAGGIO ITALGEST 
S. ARCANGELO - MAGIONE 
Tel. 075/848238 - Fax 5847425 

CAMPING KURSAAL *** - 

PASSIONANO SUL TRASIMENO 
Tel, 075/827182 

CAMPING POLVESE *** 

S. ARCANGELO - MAGIONE 
Tel. 075/848200 - Fax 848050 

CAMPING LISTRO * 

CASTIGLIONE DEL LAGO ■' 

Tel. 075/951193 - Fax 951342 


LA VOSTRA VACANZA NEI CAMPEGGI 

DEL LAGO TRASIMENO 

A SCONTI BASSA STAGIONE 



VILLAGGIO CERQUESTRA ** 

MONTE DEL LAGO - MAGIONE 
Tel. 075/8400100 - Fax 8400173 ’ 


K*'' ; CAMPING BADIACCIA ** 

TUORO SUL TRASIMENO ' 

Tel. 075/954147-Fax 8230101 
_ 

>». s CAMPING EUROPA ** 

Cr PASSIONANO SUL TRASIMENO 

’ ■ Tel. 075/827405 - Fax 828200 


CAMPING PORTO CERVO * 

S, FELICIANO - MAGIONE 
Tel. 075/849259 

CAMPING CLITO * 

TORRICELLA - MAGIONE 
Tel. 075/843975 

CAMPING EDEN PARK * 

TORRICELLA - MAGIONE 
Tel. 075/843320 
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Una studentessa fronteggia Ironicamente uno schieramento di poliziotti durante una dimostrazione a Parigi 


La Francia il giorno dopo la protesta nazionale 
dei giovani contro i contratti di inserimento 
professionale. Polizia sott’accusa per la mano 
dura. Battaglia in provincia, motore della rivol¬ 
ta. Oggi il secondo turno delle amministrative. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

VICHI DE MARCHI 


■ PARIGI Li PraiKki SI interro£;a il 
giorno dopo la protesta degli stu¬ 
denti In 210 UOO in tutta la Francia 
hanno scandito venerdì i loro slo¬ 
gan contro il pruno ministro 'Bai 
ladur immondizia' Ma ciucsta vol¬ 
ta non sono i giovani gli s'udenti i 
liceali di Parigi a far da tn.ino al 
movimento iono quelli della pro¬ 
vincia delle medie citta A Parigi 
hanno stilato in 30 Olio I altro ieri 
altrettanti a Lione 12 000 a Nantes 
dai 12 000 ai 15 000 a Tolosa 
10 000 a Grcnotjle Li ragione del¬ 
la protesta che da settimane sta in¬ 
fiammando il paese ò sempre la 
stessei il decreto del governo di 
centro-destra sui contratti di inseri¬ 
mento professionale tCip) per i 
giovani senza lavoro pagati all .SO 
del salano mimmo Ma il giorno 
dopo la protesta nazionale la pole¬ 
mica non C' piu solo sul decreto 
Balladur Quello onnai lo danno 
tutti per morto 


Li polemica investe il clima po 
liziesco che si ù instaurato nel p<io- 
se 1 tentativi di prefetti e del niini- 
stero degli Interni di far tacere i di¬ 
mostranti a forza di lacrimogeni e 
fermi di polizia Sino al caso cla¬ 
moroso scoppiato a Lione dovo 
1 autorità giudiziaria e entrala aper¬ 
tamente in conflitto con quella pre¬ 
fettizia sulla vicenda di due giovani 
algerini espulsi dal paese senza 
processo per aver gettato pietre 
durante una delle tante manifesta¬ 
zioni Risultato' 1 giovani cas- 
scurs' quelli che la polizia segnali 
come prov(x_alori godono sempre 
piu dell appoggio degli altri stu¬ 
denti Non c e piu una sola parola 
d ordine ma due contro i contratti 
di inserimento professionale di¬ 
ventati simbolo del malessere gio¬ 
vanile e contro 1 apparato polizie¬ 
sco del ministro degli Interni Pa¬ 
squa I sit-iii dei giovani davanti al¬ 
le prefetture sono ormai d obbligo 


La speciale polizia antisommossa 
sempre piu numerosa alle manife¬ 
stazioni - venerdì erano 3 300 a 
Parigi 1 400 a Lione - 0 vista dagli 
studenti come una provocazione 
senza che diminuisca 1 intensità di 
scontri e incidenti 

Barricate e incendi 

Nantes ha conosciuto un altra 
notte calda dopo quella di giovedì 
il bilancio degli scontri à di 20 feriti 
tra CUI M studenti Un migliaio di 
giovani e i poliziotti del Crs si sono 
affrontati violentemente Barricate 
auto incendiate, farmacie saccheg¬ 
giate dcKinc e decine di vetrine in¬ 
frante un palazzo di senza tetto 
dato alle fiamme II bilancio della 
notte di fuoco di Nantes ò stato il 
piu drammatico Ma gli scontri 
hanno segnato anche Lione la se¬ 
conda citta di .Trancia il cuore del¬ 
la rivolta 

Ieri Balladur si e compì,montato 
por il sangue freddo o la compe¬ 
tenza dimostrata dalla polizia che 
ha permesso che lo manifestazioni 
non degenerassero' Gli ha fatto 
eco il ministro degli Interni Pasqua 
■il governo ò deciso a perseguire 
sulla via scelta permettere lo- 
spressione di un diritto repubblica¬ 
no ma sanzionare senza debolez¬ 
za quelli che profittano di queste 
manifestazioni per attentare alla si¬ 
curezza degli altri' 

Gli altri sono anche i ragazzi di 
Sos Racisme c delle organizzazioni 
umanitarie anda'i alle manifesta¬ 


zioni come osservatori che de¬ 
nunciano I arbitrio delle forze del- 
I ordine a di Parigi gli iiilerveiiti 
sc.indalosamentc violenti di pa¬ 
recchi gruppi di poliziotti 111 iKir 
ghese persone 'iininobili '• clic 
non stavano coii.iikItc-ilvlo mssu 
na violenza colpiti allinuc.i da¬ 
gli uomini antisoniiiioss i giunti di 
corsa Li repressione di (|ueslc s.'t 
tiniane h.i già cre.ito i suoi simboli 
c I suoi eroi .Nono i due r.igazzi al¬ 
gerini cacci.ili d.ill,! Frane 1.1 in bar¬ 
ba .id ogn. prvx-cdura leg.ik Con¬ 
tro il provvedinn nto <li espulsione 
immedi.it.i' del diciottenne Mou- 
loud M.id.ic I e del diciannovenne 
\lbcdkeim ^'oubl erano insorti av¬ 
vedati e ni igistrati \onerdi in tar- 
d.i ser.it.i il tribunale ha messo sot¬ 
to acciis,! il prefetto di Lione per 
aver agito senz.i .ittenderc il pro¬ 
cesso dei due rag.izzi già nspediti 
111 Algeria e chi Algeri si nfiut.i di 
rimpatriare II verdetto c chiaro il 
tribunale ordina ili .iinmimstrazio- 
nccli adottare ogni misura utile per 
assicurare il ritorno e la perm.inen 
za sul terriotiio n.izionale (dei due 
algerini; sino ad una decisione de 
finitiva E-sullaiio i giovani di Lione 
giunti in massa al iribun.ile II pro¬ 
tetto insorge solleva unconllitto di 
competenze 11 giudice h.i dcxiso il 
ritorno dei due giovani .ilgerini 
(uno vive in Fr.i'icia da quando 
aveva sci an.ii) perche sono stati 
violati gli articoli (- e 5 della Con 
venzione europea dei diruti del 


A spasso in 24mila, grana per Major 

Senza casa e lavoro 
ì soldati della regina 

La fine cfella guerra frededa ha «m<und,itcr a spasso 17 
mila soldati di sua maest,ù britannica Altri Tmila saran¬ 
no smobilitati entro il 1995 Gli ex militari ingiossaiio le 
file dei senza senza casa, senza lavoro senza futuro 
Una situazione imbarazzante per il governo di John 
Maior che ha creato un'«Agenzid di ncollocamento» 
che invogli gli imprenditori britannici ad occupare i ve¬ 
terani» Ma con scarsi risultati 


«Abuà e violenze della polim> 

Battaglia a Nantes, giudici censurano Balladur 


I uomo in CUI si .iffcrma che ogni 
persoli,I deve avere un prcxtcsso 
equo pubblico c-d en'ro un laso di 
tempo ragionevole- Youbi e Ma- 
d.iii invece erano siati espulsi 
(Oli procedura urgente-iTcrchò il 
loio tirai pielic vaiiiiiicsso che 

I .iccusa sia provata) ò stalo equi- 
p.irato ad un allo di terrorismo 

Governo Isoiato 

Boleri che insorgono un paese 
iiuiniclo la stampa conservatrice 
c he consiglia pmdenza al governo 
liilladurc I SUOI uomini sono sem¬ 
pre piu isolati senza piu interlocu¬ 
tori per tentare di arginare la crisi 
sociale il male di vivere che lo 
stesso Ball.idur ha riconosciuto es- 
scrcc .illa base della protesta stu¬ 
dentesca di queste settimane An¬ 
che 1.1 sua maggioranza scricchio¬ 
la .ilcuni tacciono tanti criticano 

II ministro dell Insegnamento su¬ 
periore e della ricerca Francois Fil- 
lon ha proposto di organizzare 
un assise di giovani per tentare 
lina medi.i/ione Via il lutto si di¬ 
scuterà la prossima settimana Og¬ 
gi SI ' ola per il secondo turno delle 
.imminisiMtive in 1336 comuni Al 
primo turno Li Francia aveva ricon- 
lormaio il suo appoggio atte forze 
di governo Ma ancnc la sinistra 
<|U isi al sollasso nelle precedenti 
elezioni si ddetta soddisfatta Tan¬ 
ti però SI chiedono sino a quando 
II- urne e le piazze strida potranno 
ririuincrescp.irale 


NOSTROSFRVIZIO 


■i LOSDR/V Nel regno di sua mae¬ 
stà la regina vi sono numerosi no¬ 
stalgici della guerra fredda Si tratta 
di glonosi soldati che avevano vis¬ 
suto I loro -anni migliori nel lar 
fronte all orso sovietico Ora que¬ 
sti vecchi soldati rischiano di in¬ 
grossare le file già corpose dei 
se/rzo britannici senza Livoro sen¬ 
za c.isa senza futuro E questo per¬ 
chè il governo ha deciso una forte 
riduzione degli effettivi militan in 
servizio Stando ad una ricerca 
condonna dall organizzazione di 
assistenza Crisis- sarebbero "pa- 
recche centinaia'' gli ev-soldati che 
porebbero finire sulla strada a se¬ 
guito del ridimensionamento del- 

I esercito britannico ndimcnsiona- 
mento che dovrebbe portare ad un 
taglio di Tmila unita entro il bienno 
19‘M-95 Infuno a partire dagli ini¬ 
zi del 90 quando 0 stata avviata la 
politica di riduzione globale degli 
effettivi indivisa sono 17 mila i mi¬ 
litari sino ad oggi licenziati 

Li situazione si fa ancor piu gra¬ 
ve per gli C'X-militi da'o che i loro 
salari erano alquanto modesti in 

Londra censisce 
ie sue spie 
«Sono 10.766» 

II governo britannico continua a 
stupire: dopo aver mantenuto 
segreti per anni non solo I bilanci, e 
i nomi del massimi dirìgenti, ma 
anche I particolari piu banali. 
Improvvisamente rivela perfino II 
numero delle spie al servizio di sua 
maestà. Quante sono? Presto 
detto. Stando a un censimento 
ufficiale, gli epigoni del mitico 
agente 007 sarebbero 10.766. 
Impiegate In patria e all'estero, 
con tanto di divisione per 
dipartimenti. Il tutto e contenuto In 
un volumetto di 26 pagine 
disponibile alla Camera del 
Comuni e presto In tutte le librerìe 
britanniche, al prezzo di 7.40 
sterline, poco meno di 20mlla lire. 

Il grosso delle spie britanniche 
risultano tali In quanto sul libro 
paga dei servizi ma In realtà si 
tratta di tecnici preparatissimi che 
prestano servizio nell'Immensa 
stazione di ascolto. Il -Gchq-, le 
•orecchie- del governo, che dal 
centro operativo di Cheltenham. 
nel sud dell'Inghilterra, mettono a 
segno sovente dei •colpacci-: 
furono loro - narrano le cronache ■ 
a intercettare la telefonata da una 
cabina pubblica In Libia di un 
tecnico tedesco che fece scoprire 
la costruzione del complesso di 
produzione di armi chimiche di 
Rabta. 


sintc'.i sipotrvblx dm clu i solda¬ 
ti di su 1 mavsla potevano .inibire a 
molta gloria iii.i .i |XKhc sierlmc 
Ciò si evince da un d.ito solo una 
minoranza di solJ iti i- proprielaria 
di un alloggio il 21 - per cento del- 
I esercito meno del 50 per cento 
della Rovai Air Force Senza cas.i e 
senza lavoro un militare licenziato 
SI trova di fronte anche ad un litro 
problema di non facile soluzione 
iiivenlare 11 propri.i esisicnza itti 
mo per .itlimo dopo essere si ito 
inquadrato pe- anni 24 ore su 
24 liisomma un.i situazione de¬ 
solante Tanto d.i costringere molti 
del licenziati con siclletic ad ab¬ 
barbicarsi alle abitaztoi" .iviitc dal 
governo in quanto militari piu di 
130(1 alloggi delle forze arm.it" so¬ 
no oggi (xcupati illegdlmenle da 
soldati 'smobilit.iti o dalle loro 
consorti dopo la rottura del m itri- 
monio 

Questo per il presente invero as¬ 
sai gramo Ma il futuro clic attende 
gli ex-militari non e certo piu ro¬ 
seo Alcuni hanno accettalo un al 
loggio prcA-drio concesso dai con¬ 
sigli municipali ( pcnsionniie Ix’d 
wìdhreakkbl) ^ .iltcndono una si- 
stem izioiic-' meno estempora¬ 
nea D altro canto il premio di 
smobilitazione ricevuto dai sottuf¬ 
ficiali e d.ii soldati con pcK.lii anni 
di aiizianila non e sufficiente per 
acquistare una case o per .icccde- 
ic .id un presiito A ni ila pena ba 
sta per mette rs in ctxia .ill.i list.i 
già lunga del civili nella ideiilica 
condizione Sia pure -n ritardo il 
governo di Londra si e accorto dc-1 
problema e delle sue implicazioni 
scxtiali c ha preso nel 1942 alcune 
misure per lar fronte al crescente 
malcontento 1 ministri c ompeicnii 
hanno negoziato dei t.issi d inte¬ 
ressi .igc'voLili por gli smobilitali' 
presso alcune scxieta di credilo 
immobiliari e ii.inno deciso di ver 
sarò un premio pan al 25 percento 
della somma rispanniata dai mili¬ 
tari in almeno c.iiquc anni per ac 
quistare un alloggio P.irallciamen- 
te il governo ha costituito un 
Agenzia di ricollocanieiito' con il 
duplice compilo di aggiom.ire le 
eventuali offerte di lavoro e soprat¬ 
tutto di convincere gli iinprcnditon 
britann.ci del v.ilore dei vecchi sol¬ 
dati Un opera di promozione che 
sino ad oggi in venta non c che- 
abbia convinio molti non certo gli 
ideatori di un progr minia della 
Blx che rccc ntc mente li,I dipin¬ 
to un gruppo di ex pai icadulisti 
come dei disad.ittali inc.ip.ici di 
affront.ire una nuova vita ' 


«Ebrei generate odio» 

Offese dei Republikaner dopo il rogo di Lubecca 


m BlKIINd Alhndom.ini dell at- 
tent-ito contro 1 1 sinagoga di Lu- 
bccc.i il le.ider del partito di estre¬ 
ma destra tedi'seo dei Repiiblika- 
ncr' Franz Scfioeiihulx-'r ha accu¬ 
sato ieri eh islig.izionc allodio' il 
presidente del consiglio centr.ile 
degli ebrei in Gerrn.inia Ignatz Bu- 
bis Nel cuinmoritare I altent.ito 
Bubis .iveva tra I .litro chiamato iti 
c.iuvi quanti iii (leriiiania fomen 
tallo un clini.i tavorcvole allodio 
razziale con evidente nferinienlo 
allo (ormazioni dell estrema destra 
Parlando ieri dur.mtc una conto 
ronza st.inipa tenuta durante uri.i 
riunione di p.irtito a F.rding vicino 
a Monaco di B.ivier.i Schoenhuber 
ha detto clic -colui che in Gerni.i 
ni.i provvede all antisemitismo o 
Bubis 

Li riunione dei Repiiblikanen 
dalla t|uale Li starni).i e stata esclu¬ 
sa è stata accoinpagikila d,i prote¬ 
sto c irca 60(1 persone secondo da¬ 


ll della polizia hanno parteciikito 
ad una manifestazione diretta con¬ 
tro 1 estremismo di destra Parlan¬ 
do al manifestanti I esponente del 
la Confc'ler.izionc gciier.ile dei 
sindacati (Dgb) Fritz bctioesser ha 
detto con evidente allusione agli 
anni dell.i rcpubblicva di Wemi.ir 
che 'gli esircmisti di destr.i sono di 
nuovo scesi in guerr.i contro uii.i 
de nix razki titutiaiite 

Coni'tiua intanto ma tinora sen- 
z.i successo Li c.icci.i agli autori 
dell .ittentato incendiano contro Li 
sinagoga clic ha sollevato ni tutto il 
paese un oncLit.i di sdegno Gli iii- 
<iuirenli coordinati dalla procura 
generale tcderalo di Karlsmhc se 
guono Li pista dell estremismo di 
destra subito imboccata dopo 1 .il 
tentai') compiuto nella notte fra 
giovedì e venerdì e che h.i provo¬ 
cato danni ma non feriti A soste 
geo delle indagini i> stata disposta 
una taglia per una somma .i pan .i 
circa 50 milioni di lire 


D.ivaiiti ad un opinione pubbli¬ 
ca scossa il governo e tornato a 
condannare I attentalo assente il 
cancelliere Flclmut KohI da alcuni 
giorni in Austria per un periodo di 
riposo Io fa il ministro degli esteri 
Klaus Kinkel sottolineando nel 
contempo in dichiarazioni ,il quo¬ 
tidiano-Bild il gravcdaniioc.iusa 
to .ill.i rcpuUizione dell.i Germania 
nel mondo da questi crimini isola¬ 
li dei quali ci vergogniamo' 

A Lubevea si susseguono le ma¬ 
nifestazioni di solidarietà con Li 
comunità ebr.iica Dav.mti alla si¬ 
nagoga continua la veglia che .ic- 
conipagiier.' le celcbr.iziom dclLi 
P isciua ebraica fino alla loro con 
clusione e il siiicLico ha invitato i 
cuncitt.idiiii ad osscrv.ire ieri ' 
mezzogiomo cinque minuti di si¬ 
lenzio Migliaia di persone sono 
scese in piazza in v.irie citta Llii.i 
in.initest.izione di protesta contro 
I atte ritalo si 0 svolta anche a Berli 
no nel pomeriggio 




Caschi blu attaccati in Bosnia 

Carro armato deirOnu 
distru^^e un bunker serbo 







Solidarietà davanti alla Sinagoga di Lubecca 


■ sAi^lAO la (rct|ua a 

Sara)e\o e in buona parie della Bo¬ 
snia e I inviato speciale di Boutros 
Ghali il giapponese Aktishi sostie 
ne che si comincia a vedere il fon¬ 
do del tunnel Tuttavia non man 
cano 5 I 1 incidenti e qualcuno di es¬ 
si finisce ancora con laverò taravi 
consettuen/e Soncj t mili/iani ser 
bi 1 piu irrequieti da quiilche lem- 
j>o il loro sport preferito c attacc.ire 
I reparti delle Na/ioni l'nile sprui 
do alcuni colpi di armi letii^ere Ve 
ncrdi a Mas^laj una località a M) 
chilometri a nord ovest di Saraievu 
le cose SI sono però complicate 
Ima pattutjlia di caschi blu brit in 
nici L stata presa di miM da alcuni 
Lcxchini appostati in un bunker 1 
soldati dellOnu hanno risptìsto al 
fuoco con armi lettiere e lo scon 
tro ù andato avanti pci alcune ort 
A un certo punto ttli inglesi hanno 
pt ro chiamato in loro soctor'oun 
carro armato che ha colpito il bun 
kercon tre granate distruw-ndalo 


ccfmpletamente li comandante 
del reparto Simon MacDcfvcell che 
ha ritento 1 episodio non h \ s,ipu- 
to dire quante iKrsonc tra i serbi 
[lossono essere* morte nel corso 
dell vi/iune 

Nell I stessi cjinnat 1 di velieidi 
seiiifì stati sei’nalilt (jiKittrei vitt k 
chi ai e vischi blu ime» de i (jUvili c on 
ce>lpi eli me)rt no Biittoino cc iitre) 
musulmane delLi I-kJsnici centrile 
Due c asc iìi l;lu incl<'si sono si,iti te 
liti ikI! c'-plosioiu (il un i de Ile cin 
que bombe lane late contro il co¬ 
mando dellOnu Mlacclii eon ar 
mi lec;ce*re si sono »vuti indie .i 
Mosiar <1 Bih ic e nei pte*ssi di Sre 
brenic ■ seii/a in onesti c.isi fare 
ale uni vitlini i MicPocscIl lui 
viv in/vito 1 tpe)tesi e he tra i mili/iani 
serbi costretti ,t!l in iltivit i eominci 
vi serpetini jre un < e*rto ne iAe>sismo 
Ci se>no molti sold itiehe non han 
no piu niente* da ivin* h i de tto - e 
cominciviiio ad .ninoi irsi 
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L’avvocato illustra le dichiarazioni dei redditi del presidente 


La vittima aveva quattro anni, gli assassini cercavano soldi 





Il presidente Usa Bill Clinton, sul luogo della sciagura aerea a Fayttevllle avvenuta giovedì scorso 


Jim Bounds/Ap 


Whitewatei^te infinito 
Qinton combatte sospetti 


Bimbo impiccato in casa 
Ehie teenager sott’accusa 


Volevano rubare qualche soldo ma nell’appartamento 
hanno trovato un bambino di 4 anni. Così due minoren¬ 
ni hanno preso una cinta di cuoio ed hanno appeso il 
piccolo alla maniglia di una porta. Quando la madre è 
tornata a casa Terrell era già morto. È accaduto a East 
Grange, nel New Jersey. 1 due ragazzi sono stati arrestati 
con l’accusa di omicidio. Mentre la mamma del bimbo 
dovrà rispondere di abbandono di minore.' ! 

NOSTRO SERVIZIO _ 


m EAST GRANGE. Quando Nicole 
Edmondson è tornata a casa era 
troppo tardi. Il suo bambino di 
quattro anni. Terrell, prenzolava da 
una porta, ormai privo di sensi. 
Qualcuno gli aveva stretto una cin¬ 
ta di cuoio intorno alla gola e poi 
l'aveva appeso alla maniglia di una 
porta. La donna ha immediata¬ 
mente liberato il piccolo ed è corsa 
a chiedere aiuto nell'appartamen¬ 
to vicino ma qualsiasi terttativo di 
far rivenire Terrell è stato vano. L'a¬ 
troce delitto è accaduto quindici ; 
giorni fa ad East Grange, nel New ; 
Jersey, una tranquilla cittadina a • 
pochi chilomctn dall'Essex County 
Community College. DeH'omiciriio , 
sono accusati due minorenni, uno 
dei quali vive proprio nell'apparta¬ 
mento 55 dove la mamma del bim¬ 
bo aveva bussato disperata. Ma an¬ 
che Nicole Edmondson, 23 anni, 
dovrà presentarsi davanti al giudi¬ 
ce per rispondere di negligenza nei • 
riguardi del figlio. La ragazza, infat¬ 
ti. nel giorno dell'omicidio aveva 
lasciato Terrell solo per più di sette 
ore per poter seguire dei corsi al¬ 
l'Università e, secondo alcuni testi¬ 
moni. non era la prima volta che ' 
un fatto del genere accadeva. 

Anthony Maham, • 17 'anni,. 
avrebbe latto irruzione nell'appar- 
tamenlo della signora Edmondson ' 


insieme ad un cugino di 16 anni al¬ 
lo scopo di rubare oggetti e soldi. 1 ■ 
due, però, si sarebbero imbattuti in 
Terrell che era rimasto solo a casa. 
Non è ancora chiaro se i ragazzi 
avessero intenzione di uccidere il 
piccolo o soltanto di tenerlo fermo : 
durante il furto. "L'inchiesta è apcr- ^ 
ta - ha spiegato il capitano Claren- 
ce J. Brown, portavoce del diparti¬ 
mento di polizia di East Orango - 
non facciamo nessuna supposizio¬ 
ne». La Polizia non ha voluto dare 
le generalità dei due ragazzi, per¬ 
ché minorenni. Ma moltissimi citta¬ 
dini residenti nel palazzo di South 
HarrLson Street hanno nconosciuto ' 
il ragazzo accusalo di omicidio ed 
il suo complice. 1 due sono entrati 
nel mirino degli investigatori quan¬ 
do alcuni testimoni hanno detto di, 
averli visti lasciare l'appartamento ; 
di Nicole Edmondson il giorno del 
delitto. Altri vicini di casa testimo¬ 
niarono che .Maham possedeva 
oggetti rubati in casa della mamma . 
del bambino. Maham è accustao 
di omicidio, furto e possesso di ar¬ 
ma da fuoco, mentre suo cugino é 
accusato di complicità nel delitto e 
di furto. Maham era stato arrestato 
due volte negli scorsi due anni per 
furto d'auto. ■ • • - - 

Il palazzo di South'Hamson 
Street è in subbuglio. La gente si 


chiede come sia possibile che due 
ragazzini abbiano compiuto un'a¬ 
zione così tremenda. E non man¬ 
cano le persone indignate per il 
com;x>rtamenlo della mamma 
della vittima. Come mai Terrell era 
stato lasciato solo dalle 8,30 della 
mattina alle 4,10 del pomenggio? 
La mamma, giovanissima, non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni. Ha 
23 anni esegue ancora l'università. 
Per uscire dal carcere ha dovuto 
pagare una cauziono di 25mila 
dollari. Apparentemente, secondo 
le testimonianze, la ragazza viveva 
sola con il bambino. Il padre di 
Terrell è rinchiuso nella pngione 
del New Jersey. 

A lanciare accuse contro Nicole 
è Roxanne Rice, la nonna patema 
del bambino ucciso. "Ho chiamato 
tre volte i servizi sociali - ha detto 
ai giornalisti - per denunciare pos¬ 
sibili abusi sul bambino. Una volta 
ho notato che Terrell aveva una 
grossa bruciatura sul collo e, in 
un’altra occasione, l'ho visto con il 
viso graffiato». La signora Rice, che 
ha in custodia una sorellina della 
vittima, ha raccontato agli investi- 
gaton che Nicole Edmondson la¬ 
sciava il bambino .solo per lunghi 
penodi di tempo; «Se qualcuno mi 
avesse dato retta, Terrell sarebbe 
ancora vivo». Ma i vicini di casa di¬ 
fendono la mamma del piccolo: 
•Terrell non .sembrava un bimbo 
maltrattato - racconta Frank Sin- 
gletarry, una guardia di sicurezza 
di 24 anni -, lei non avrebbe mai 
alzato un dito su Terrell. Nicole è 
una buona madre. Si è sempre 
presa cura di lui». È d'accordo an¬ 
che Kima Watson, ! 5 anni, che vi¬ 
ve nel palazzo insieme ai genitori: 
«Terrell era mio amico, giocavo 
con lui tutti i giorni. Era un bambi¬ 
no gioioso e divertente. Spe.sso gli 
dicevo che ci saremmo sposati». 
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Dopo la sua vittoriosa conferenza stampa, Bill Clinton si 
sforza di tornare alla normalità. Ma è assai probabile 
che, di questa normalità, il Whitewatergate sia ormai 
parte integrante. Nel suo continuo reiterarsi, lo «scanda¬ 
lo» mostra come il presidente ancora non abbia supera¬ 
to il «problema di carattere» che angustiò la sua campa¬ 
gna elettorale. Perché «l’uomo venuto da Hope» non 
riesce a convincere gli americani? ' 

. V ' 1 ^ ‘ i . ■ ' 

’ _ ”' DAL NOSTRO INVIATO _;_ 

MASSIMO CAVALMNI 

M CHICAGO. Su due cose, a Wha- ' ' dichiarazioni dei redditi degli anni 
shington e dintorni, tutti sembrano '77. '78 e '79, quelle che - tenute a 
concordare. ' La prima; Clinton, T lungo segrete da Bill ed Hillaiy - re- - 
martedì notte, ha nettamente vinto ' cano testimonianza contabile degli ’ 
il suo pubblico confronto con i me- esiti dell'ancor più famoso «investi- 
dia. La seconda: questa brillante • mento Whitewatet». E le cifre, dili- 
vittoria. probabilmente, non gli ser- ' gentemente allineate, hanno pre- 
virà assoitamente a nulla. Ed assai vedibilmente rivelato due cose: co- 
semplice è la ragione di questa ap-. me i conti anticipati dal presidente • 
parente contraddizione: il Whìie- ' durante la conferenza stampa fos- 
walprgale non è più. ormai, soltan- sero esatti: e come questi conti non 

to uno scandalo, vero o presunto. ' ■ diradino alcuno dei sospetti che 
È, piuttosto, un fenomeno dotato '* vanno aleggiando attorno all'eva- 
di vita propria e d’inesauribile ca- ■' nescente materia dello «scandalo», 
pacità riproduttiva. O meglio; è il ' Ovvero: dimostrano come Bill ed 
permanente ed ineludibile riflesso ,s Hillaiy Clinton abbiano effettiva- 
di quel «problema di carattere» mente «perduto danaro» nell’affare 
che, come una sorta di tormentone ", Whitewater, e. Insieme, come il 
politico, ha perseguitato Bill Clin-contesto di questa perdita resti, 
ton fin dai primi giorni della sua "quanto mai confuso ed opinabile. - 
campagna presidenziale. - ■ - > , , ;. Rù ancora: come il Whiiewatergaie 
Le cronache del dopo-conferen- . sia, in effetti, assai più un problema 
za, puntuali, confermano. Venerdì • di percezione politica che di rendi- 
pomeriggio, in una saletta della t conti fiscali o finanziari. 

Casa Bianca, l’awocato personale ' • Tutti, infatti, sembrano aver fro¬ 
de! Clinton, David Kendall, ha in ; vate ciò che cercavano in quei 
due successive ondate illustrato a ■ conteggi. Gli amici di Bill ed Hillaiy 
torme di cronisti lo ormai famose ' la prova dell'inconsistenza delle 


accuse. I neniicì della coppia pre- , 
sidenzialc una ragione per reitera¬ 
re dubbi e domande. Se tutto è co¬ 
si chiaro - tornano infatti a chie¬ 
dersi i media - perché i Clinton 
hanno tanto a lungo rifiutato di • 
render pubblici quei documenti? E 
come vanno giudicati quei 20mila 
dollari che, prestati alla madre - e 
già confessati come una «dimenti¬ 
canza» dal presidente nel corso ' 
della conferenza stampa - sono 
stati fatti allegramente passare per 
perdite nel Wiitewater? Di più: co¬ 
me giudicare i lOOmila dollari che. 
in quegli anni - come già aveva an- 
, ticipato tempo fa il New York Ti¬ 
mes - Hillaiy portò nella casse fa¬ 
miliari investendo danaro (presta¬ 
to da provvidenziali amici) in quei 
futures degli allevamenti di bestia¬ 
me che lutti considerano una delle 
più azzardate speculazioni di bor¬ 
sa? . ^ 

È proprio in quest’ultima do¬ 
manda - appparentemente al-. 
quanto bizzarra in un paese dove 
«lare i soldi» è attività di rado giudi¬ 
cata riprovevole - che probabil¬ 
mente si cela il vero segreto della 
straordinaria vitalità del Whitewa- 
letale. Perché quegli investimenti 
- rischiosi ma, per quanto si sa. le¬ 
galissimi - testimoniano in realtà 
come i Clinton fossero - o, in que¬ 
gli anni, si apprestassero a diventa¬ 
re - il vertice politico d'un sistema 
di potere largamente fondato (de¬ 
finizione del Wall Street Journal) 
su «scambi di lavori incestuosi e su 
incestuosi rapporti di complicità». 


Fenoménd quesid che '- sebbene 
tutt’altro che fuori dall'ordinario 
nella vita politica - viene nel caso ' 
specifico ingigantito e negativa- 
mente deformato, per contrasto,' 
daH’immagine che Bill ed Hillaiy , 
hanno proposto di se stessi: quella 
■ d'una inedita e messianica coppia 
pubblici moralizzatori degli «avidi 
anni 80». Lui come «nuovo Kenne¬ 
dy». Lei come prima donna in car- • 
riera in odore di santità. ' 

Gli «anni deH’Arkansas» sono in 
questo senso diventati - ben oltre il 
Whitewater e per la felicità dell’A- ■ 
melica conservatrice - una fonte di 
scandalo perenne, una «pietra di ■ 
paragone» capace, appunto, di rei¬ 
terare ogni giorno - come una do¬ 
lorosa spina nel fianco - il «proble- ' 
ma di carattere» di Bill Clinton. . 
L’«uomo venuto da un luogo chia¬ 
mato Speranza», insomma, non, 
riesce a convincere l’America delle 
sue buone intenzioni. Curioso de¬ 
stino per un presidente che prò- , 
prio attorno alle sue origini aveva - 
cercato di forgiare il proprio cari¬ 
sma politico. . ' - . 

■ Ieri, intanto,' la notizia d’una 
nuova polemica si è sovrapposta 
alle recriminazioni d’ordine fisca¬ 
le: quella che riguarda il tentativo 
degli uomini del presidente - Ste- 
phanopoulos in prima fila - di far 
licenziare dalla Resolution. Trust ' 
Corporation (l’agenzia incaricata 
di liquidare le S&L, le casse di ri¬ 
sparmio Usa) un magistrato noto 
per la sua fede repubblicana. Il 
Whitewatergate sembra, davvero. ' 
esser più vivo che mai. 


Test antidroga alla Casa Bianca 


Ergastolo al violentatore con TAids 


Soltanto un impiegato 
è risultato positivo 


Giudice di Miami decide 
«Malattia anna letale» 


M WASHINGTON. Tutto il perso¬ 
nale della Casa Bianca assunto 
daH’amministrazione ' della - Casa 
Bianca è stato sottoposto ad un test 
antidroga. Lo ha reso noto il diret¬ 
tore dell’ufficio amministrativo dei¬ 
la Casa Bianca, Pat^ Thomasson, 
in una deposizione davanti ad una 
sottocommissione del ; Senato, 
Questi test, ha affermato, sono 
condotti in maniera sistematica su 
tutti gli assunti deiramminkstrazio- 
ne e a caso su quelli già in carica 
prima dell’insediamento di Clin¬ 
ton. Thomasson ha rivelato che 


Lloyd Cutler, uno degli ultimi con¬ 
siglieri della presidenza di fresca 
nomina, è stato sottoposto al test e 
che finora soltanto un impiegato, 
assunto puma della presidenza 
Clinton, è stato trovato positivo. La 
decisione assunta dalla Casa Bian¬ 
ca rischia di riaprire la polemica 
sulla leicità di tali test che, denun¬ 
ciano alcune associazioni di difesa 
dei tossicodipendenti, possono de¬ 
terminare una sorta di schedatura 
di massa che piotrebbe essere uti¬ 
lizzata per opierare delle discrimi¬ 
nazioni sul luogo di lavoro. 


M MIAMI. Un giudice americano 
ha condannato un piortatore del vi¬ 
rus dell’Aids all'ergastolo per tenta¬ 
to omicidio p>er avere violentato tre 
bambini pur sapendo di essere sie¬ 
ropositivo. Secondo il giudice Mi¬ 
chael Chavies. del tribunale di Mia- 
mi in Rorida, l’imputato, Ignacio 
Perca di 32 anni, ha di fatto usato 
un’«anTia mortale» contro le vittime 
della sua violenza. È il primo caso 
negli Stati Uniti in cui il virus del¬ 
l’Aids viene considerato arma leta¬ 
le. Al momento dell’arresto la poli¬ 


zia aveva trovato nella casa del¬ 
l’imputato un documento ospeda¬ 
liero con cui si comunicava al Pe¬ 
rca l’esito dei test ai quali si era sot¬ 
toposto. Il giudice ha accolto la 
richiesta del pubblico ministero 
Susan Dechovitz e ha comminato 
all’uomo cinque ergastoli consecu- 
tisi per sequestro di persona, .stu¬ 
pro e tentato omicidio. 1 fatti risal¬ 
gono al 1991 e le vittime avevano 
all'epoca dagli 11 ai 13 anni. I con¬ 
trolli condotti in seguito non hanno 
segnalato in loro la presenza di an¬ 
ticorpi dell’HlV. 



CHI VI FA RISPARMIARE TEMPO 
VI FA RISPARMIARE ANCHE DENARO. 

E'staio un flash. Nel 1976 
'Ticket Restaurant ha dato un'imm^ine 
completamente nuova alla ristotazionc ' 
aziendale. 

£ in 18 anni di leadership indiscussa, 
ha sviluppato una flessibilità ed una ■ 
competenza uniche nel settore, per ■ 
aggiungere ai ■vantaggi del buono pasto 
un Servizio capace di fornire risposte 

Nella foto li nuovo Ticket Rcstaiirani in difTusionc da aprile lO^M. 

nCKBt reStCllJICIIIf 

IL VALORE DEL SERVIZIO 



immediate ad ogni problema de! cliente 
e di mettere a fuoco le soluzioni più 
adatte, .soprattutto quelle economiche e 
g estionali. 

E visto che il tempo è denaro, investite 
bene qualche minuto: telefonate al 
nostro numero verde. ' 

Ticket Restaurant. G 
Dal 1976 l'immagine del Ticket. 
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United Anlìnes 
Ovai padroni 
sono i lavoratori 











Ottantamila lavoratori proprietari della propria azien¬ 
da un accordo decisamente rivoluzionano - per novità 
e soprattutto per dimensione - quello raggiunto ieri ne¬ 
gli Stati Uniti tra i sindacati e la compagnia aerea United 
Airlines Che sarà così la più grande azienda al mondo 
in CUI la maggioranza delle azioni (il 53?é) è in mano a 
chi ci lavora Un altro segnale che gli Usa si stanno la¬ 
sciando alle spalle l’ombra del reaganismo E da noi"? 


ANQCLO MELONE 


■ ROMA Senza prendere il para¬ 
gone alla lettera è come se gli ot¬ 
tantamila lavoratori della Fiat Auto 
stessero per comprare la Fiat E 
scambiando una parte del propno 
salano (e di altn benefici sociali) 
dei prossimi sci anni si apprestas¬ 
sero a detenere il 53*1) delle azioni 
della casa torinese e ad eleggere i 
delegati a gestire i propn interessi 
nel consiglio di aministrazione Ve 
lo immaginate’ E (dato che siamo 
propno nel giorno delle elezioni il 
nlerimento non si può trattenere') 
ve la immaginate la faccia che fa¬ 
rebbe il sedicente paladino del li- 
bensmo nostrano’ Ebbene questo 
è appunto quello che è avvenuto 
nella «patna» del libensmo che or¬ 
mai da un anno a questa parte 
sembra impegnata a lasciarsi defi¬ 
nitivamente alle sjjalle 1 ombra di 
Ronald Reagan gli ottantamila la 
voraton della «United Airlines» una 
delle maggiori compagnie aeree 
americane hanno comprato la lo¬ 
to compagnia L accordo tra la 
UAL e 1 rappresentanti sindaca'! t 
stato raggiunto len con la cessione 
ai dipendenti di un pacchetto azio¬ 
nano di cinque miliardi di dollan 


(enea 8 250 miliardi di lire) pan al 
53?udell intero capitale azionano 1 
lavoratori dunque tra pochi giorni 
deterranno la maggioranza delle 
azioni della United e quindi il con- 
tro'lo della compagnia Sempre 
andando a spanne ogni lavoratore 
SI impegna ad «acquistare» (in va¬ 
ne forme) azioni per un valore di 
circa 103 milioni Questo se e 
quando tutti adenranno all accor¬ 
do perche ad esempio manca an¬ 
cora 1 approvazione degli assistenti 
di volo e di alcuni lavoratori che 
non SI nconoscono nelle organiz¬ 
zazioni sindacali Un problema 
che ha nelle scorso settimane r- 
sch ato di far fallire una trattativa 
data già per conclusa 
«Una operazione attraverso la 
quale la United Airlines nmarrà 
competitiva anche in futuro» ha di¬ 
chiarato il direttore della compa 
gnia Stephen M Woll E che non 
stesse facendo propaganda lo con¬ 
formano le notizie che vengono 
dalla Borsa (decisamente la mi¬ 
glior cartina di tornasole in casi co 
me questo) gli investiton informa 
il New York Times di icn hanno 
decisamente approvato 1 accordo 




Così si sono salvate 
Northwest e TWA 
Ma questo è il caso 
maniere nel mondo 

DI casi coma quello della United 
Airlines se ne contano davvero 
pochi. Riguardano qualche piccola 
azienda e, in misura però minore, 
altre due compagnie aeree molto 
note: la Trans World Airlines (TWA) 
e la Northwest Airlines, che 
nell'arco degli ultimi tre anni 
hanno risposto In maniera originale 
(e, inizialmente, quasi disperata) 
alla crisi violentissima che aveva 
Investito le compagnie aeree 
subito dopo I primi morsi della 
recessione. Alla fine del '921 circa 
46mlla lavoratori della 
«Northwest», messa alle corde 
dalla crisi ma altrettanto da spericolate 
operazioni finanziarle sulla proprietà compiute 
negli anni precedenti, di fatto «si comprarono« Il 
loro posto di lavoro rinunciando In media al 12% 
dei loro salari e di benefici sociali. Negli ultimi 
due anni, poi, le trattative hanno portato sia I 
sindacati della Northwest che quelli della TWA 
a strappare la concessione di circa un terzo 
della azioni al lavoratori. 

Il caso della Northwest Airlines è stato 



Un aereo della compagnia United Alitecnico al lavoro negli Impianti dellnes 


considerato una sorta di paradigma (uno del 
tanti) del fallimento del liberismo selvaggio 
dell'era Reagan: la società era una delle piu 
solide e faceva gola a molti. Nell'89 fu scalata 
da due «tycoon» con II classico (e truffaldino) 
sistema di comprare una azienda attraverso un 
prestito dalle banche a garanzia del quale si 
dava l'azienda stessa. Poi, con la crisi, tutto 
crollò, le banche strinsero II cappio, e solo la 
decisione dei lavoratori salvò la compagnia dal 
fallimento. 


finale puntando sulle azioni della 
compagnia con la convinzione 
che gli azionisti sosterranno la de 
cisione Cosa che si può anche fa¬ 
cilmente immaginare consideran¬ 
do 1 benefici sia in denaro contante 
che in nuovi pacchetti pnvilegiati 
di .izioni che 1 accordo garantisce 
ai possessori del rimanente 47V 
dei titoli della società 


Ma conviene insistere ancora 
per qualche nga su ouesto aspetto 
poiché - usiamo sempre le opinio¬ 
ni raccolte dal New York Times- 
negli ambienti economici e finan¬ 
ziari americani 1 v soddisfazione 
poggia essenzialmente sul fatto 
che un obbiettivo cosi innovativo é 
stalo raggiunto «senza toccare in 
nessun modo gli interessi degli 


azionisti» Insomma un buon ac 
cordo 

Che tra i lavoratori é stato accol 
to addirittura «con entusiasmo» a 
sentire il maggior rappresentante 
della ixitente Associazione dei pi 
lou E non solo da loro I ammini 
strazione Clinton ha espresso «il 
suo applauso» ed un grande soste 
gnoòamvato da molti e molto no 


ti analisti ndustnrli clic considc 
rano questa la strada migliore per 
ridurre i costi senza ricorrere n 
molti licenziamenti che nel caso 
della «United» app invano inevita 
bill 

Ma 1 accordo di len rKhia pe isi 
no di non rimanere isolato in que 
sta nuova fase dell economia ame 
ricana perora I unica al mondo ad 
apparire strutturalmente in ripresa 
con la creazione - cosi assicura 
Clinton - di almeno due milioni di 
posti di lavoro i,o il ripristino delle 
garanzie minime dello btato socia 
le per tutti) riuscendo a coniugare 
I intervento pubblico con il con 
trollo dell inflazione I smilae iti d 
motti altri se non hsnm i ( iit mi 
strato interes.se id incammin irsi su 
questa strada ma cosa aneor oiu 
interessante sono alfe grandi n 
dustrie amene me ad csscrr* intt 


Eug'’ne Gdir a tp i 


ressilt ad in iloglu solu/ion Nel 
la stona de le gr indi izivndc si iiu 
intensi SI registrano solo due tasi 
thè possono nroidiK questo del 
h United seppur un po da lonu 
no boioqu Ilo dell i P.V \ e della 
Nor'hwtst Airi ncs cove dgxn 
denti sono arriv iti i tjiiinliire h 
concessione di un Icrz ideila coni 
pagni 1 Fu (ed in un ecrtr senso e» 
anche il c iso de 11 i L iiiU d i li san 
/une de I f illiiiieiiio 1 i jvolitie i 
fiscale (ei se si vuol dei rogai 
rcaginian i elle si i is'unit iv i n ii 
in in estuile liti prix'ul i ni ii 
spentola operazioni ii laorsa i 
che peri coiti)j ignie i ree folli 

r m e 11 e I 1 e IS I I t iP il 
I nni I s( Il ( I 11 11 r s s / 
lizzare d ili i tordo li n si pu 
tonc'udtrc ehi i li si u e n t sta i 
nadavvcio mi indo n i h 11 
talli'’ 


Siglato raccordo strategico. Italiani e tedeschi avranno il 50%, Tamministratore delegato di nomina Stet 


Terze nozze per ITtaltel. Sì a Siemens 


L’amministratore delegato della Stet Michele Tedeschi e il 
presidente della Siemens Telecomunicazioni Erwin Hardt 
hanno firmato l'accordo che lega (in terze nozze, dopo 
quelle finite male con Telettra e At&t) la Italtei al colosso 
tedesco Dalla confluenza degli interessi dei due partner 
nel settore nasce una nuova società controllata pariteti¬ 
camente da itahani e tedeschi L’amministratore delegato 
sarà di nomina Stet 11 commento di Salvatore Randi 


Punti di forza itaiiani: 
centrali Ut e reti Gsm 

L'Italtel è la maggioro azienda manifatturiera di 
telecomunicazioni In Italia. La società del gruppo Stet 
progetta e produce e installa apparati per 
telecomunicazioni pubbliche e private. Nel 1393 ha 
realizzato un fatturato di 2.632 miliardi (2.972 nel 
'92), con un utile netto di 40,2 miliardi. Investendo in 
ricerca e sviluppo II 15% del proprio fatturato. Il 
gruppo ha compensato la caduta del mercato Interno 
con una forte espansione delle esportazioni (-*■ 110%), 
con Importanti successi In Russia, In Cina e in America 
Latina. La Italtei detiene II brevetto delle centrali 
numeriche Linea Ut, che reggono II confronto con I 
prodotti dei maggiori concorrenti Intemazionali, o che 
ormai vantano un parco Installato di oltre 13 milioni di 
linee, e ha acquisito una vasta esperienza nella 
fornitura «chiavi In mano« di reti radiomobili con lo 
standard europeo Gsm (e Infatti spera di fornire la rete 
al vincitore della gara per II secondo gestore Italiano). 
Presidente della società è Michele Glannotts, 
amministratore delegato è Sa^atore RandI, che è 
anche II maggiore candidato alla guida della neonata 
•Joint venture* 


Il gigante tedesco: 
dalle lavatrici ai chip 

Con un fatturato pari a 80.500 miliardi di lire, la 
Siemens è II maggior gruppo tedesco ed europeo nel 
campo dell'elettronica e dell elettrotecnica. 
Numerosi settori di attività produzione e 
distribuzione di energia, tecniche di automazione, reti 
di telecomunicazione pubbliche e private, sistemi 
video e audio, trasporti, componentistica per auto, 
apparecchiature mediche, elettrodomestici. 
Informatica, semiconduttori. L esercizia terminato II 
30 settembre scorso si è chiuso con un utile netto di 
1.98 miliardi di marchi (1.900 miliardi di lire), appena 
al di sopra (- 1 -1%) del precedente risultato netto e 
realizzato In gran parte in campo finanziario. L'anno 
scorso per la prima volta da sette anni l'andamento 
delle commesse ha subito una lieve frenata. Per 
l'esercizio In corso le previsioni del gruppo parlano di 
una stagnazione del fatturato e di un calo dell'iitile fra 
Il 10% e II 15%. Dopo aver eliminato 22mlla posti di 
lavoro nei '92-'93 II numero del dipendenti del gruppo 
è ora di405mila unità. L'obletUvo è di scendere sotto 
le390.000 unità entro la fine di settembre 


DARIO il 

M MILANO Stavolta sembra fatta 
davvero Dopo due matrimoni falli¬ 
ti la Italtei ha scelto il partner della 
sua vita c ha scelto la tedesca Sie¬ 
mens Una decisione annunciata 
(questo giornale ne ha peirlato già 
nel novembre scorso) ma non 
scontata Encsson e At&t hanno 
provato fino all ultimo a nlanciare 
per non perdere I occasione dt 
mettere le mani su una larga fetta 
del mercato italiano della commu¬ 
tazione pubblica Ma le loro auan 
ces sono state respinte 

Così l’accordo 

Il documento sigiato len mattina 
fissa alcuni punti essenziali ma la¬ 
scia in sospeso questioni anche 
non marginali Di certo Italtei e Sic 
mens Telecomunicazioni conflui¬ 
ranno in un unica società (della 
quale non è stato nvelato il nome) 
controllata panteticamente da Stet 
e Siemens Poiché il valore della 
società Italiana è largamente supe- 
nore a quella confenta da' tede¬ 
schi questi ult mi nconosceranno 
alla Stet un conguaglio in denaro 
L ammontare del conguaglio sarà 
definito al termine di un comples¬ 
so lavoro di valutazione del valore 
delle società confente 

Fonti romane hanno lasciato 
trapelare len forse con un eccesso 
di ottimismo 1 ipotesi di un con 
quaglio prossimo ai I 700 miliardi 
Da questa somma comunque bi¬ 
sognerà detrarre quella che la fi- 
nanziana telefonica pubblica do¬ 
vrà «girare» alla At&t per nlcvare il 


NEQONI 

suo 20% dell Italici 

Il consiglio di amministrazione 
sarà per metà italiano e per metà 
di nomina Siemens Ma alla Stet è 
nconosciuto il dmtto di nominare 
I amministratore delegato che sarà 
Salvatore Randi I attuale capo 
operativo della società milanese 

L intesa conferma quindi che lo 
attuali produzioni Italtei con parti¬ 
colare nguardo alle centrali telefo¬ 
niche della Linea Ut saranno 
«mantenute e smluppate» sia per il 
mercato italiano che per I esporta¬ 
zione Già oggi del resto la Sie 
mens Telecomunicazioni produce 
centrali Ut su licenza Italtei 

11 fatturato globale della società 
che sta per nascere dovrebbe rag¬ 
giungere quest anno i 3 400 miliar¬ 
di La Stet ha strappato ai tedeschi 
I assicurazione che alla jomt uentu 
re che nasce oggi il gruppo di Mo¬ 
naco di Baviera assegnerà in esclu¬ 
siva la responsabilità dello svilup¬ 
po di prodotti strategici «sia nel set¬ 
tore delle telecomunicazioni pub¬ 
bliche che in quello privato a tu 
tela non solo delle attuali attività 
produttive ma anche del patrimo¬ 
nio e delle capacita dei centri di n- 
cerca c sviluppo 

Il parere di RandI 

L amministratore delegato della 
Italtei Salvatore Randi ha nlasciato 
un soddisfatto commento dopo la 
diffusione della notizia dell intesa 
«L accordo con Siemens dieeRan 
di apre per la nostra società e in 
generale per 1 industna italiana 


delle telecomunicazioni nuove 
prospettive di raffoaamento di n 
lancio di espansione sui mercati 
csten "Le missioni strategiche affi¬ 
date alla nuova società unilamen 
te al mantenimento c allo sviluppo 
delle attuali lineo di prodotto e in 
particolare delle centrali numcn 
che Linea Ut sono gli aspetti del 
I accordo che confermano la vo 
lontà dei partners di mantenere e 
valorizzare il Ainouj/ioiuaequisitoe 
! ancora piu prezioso p itnmonio 
professionale c umano 

llcasoTelIt 

L annuncio di ieri mattina cimi 
de (salvo imprevedibili sorprese 
dell ultima ora) una stona decen¬ 
nale È dagli anni in cui al coman 
do dell Italtei cera Marisa Bellisa 
no infatti che I azienda telefonica 
milanese cerca un allealo che le 
consenta di affronta'e la concor 
renza intemazionale Gli s-viluppi 
della tecnologia impongono inve¬ 
stimenti che esulano dalla portata 
di un gnjppo che puro ha fatturato 


quest anno oltre 2 600 miliardi di 
lire 

Dieci anni fa Mansa Bellisario 
aveva trovato la soluzione fondere 
in un unico polo telefonico nazio 
naie Italtei c Telettra (allora del 
gruppo Fiat) Sarebbe nato un 
gruppo di peso intemazionale la 
Telil con due importanti punti di 
forza le centrali numtnehe Ut del 
la Italtei e i sistemi di trasmis.>ione 
della Telettra Un gruppo che poi 
avrebbe potuto a sua volta nego¬ 
ziare da ixisizioni di vantaggio una 
alleanza intemazionale Se nc par 
lò per alcuni anni fino a che 
nell 87 Cesare Romiti amministra 
tore delegato della Fiat non si as¬ 
sunse la responsabilità di rompere 
I negoziati e mandare tutto il pro¬ 
getto all ana 

Ancora si discute delle potenzia 
lità di quel progetto (Bandi alla 
hat non 1 ha mai perdonata) Fat 
to sta che la Fiat decise di vendere 
la Telettra all Alcatei incassando 
soldi preziosi per raddrizzare i bi 
lanci dell auto e iprcndo le porte a 


un socio estero che oggi ha un ruo 

10 di pnmissimo piano nello stesso 
consiglio d amministrrzionc della 
società torinese 

GII americani 

Dopo un paio d inni di lutto 
stretto I Italtei si consolò annua 
ciando nel giugno dell 89 il fidan 
zamento con gli amencani del 
I At&t Gli Italiani Livavano I onta 
lelit abbracciando il numtro uno 

11 mondo il padrone dei Bel! La 
boratoncs «la piu grande concen 
trazione .il mondo di ricercatori 
impegnati nelle telecomunicazio 
ni come disse Randi Lltalttl si 
prestava ad aiutare gli amencani a 
ntentare lo sbarco in Europa (se 
stnnziaiemte fillito con la Olivetti 
pnma e poi con la Philips) nella 
speranza che i soci Usa le aprisse 
ro la strada dei mercati esteri 
Obiettivi purtroppo mancati in 
questi anni Tanto che oggi la so 
cicta milanese tenta la via delle ter 
zc nozze con i tedeschi Sarà la voi 
ta buona’ 



Una lavoratrice dell Itatel «or 


Sindacati soddisfatti 
«Scelto il rafforzamento» 


■ ROMA Soddisfa/ioiio (.ìli sin 
dactili [x.r 1 inlcsti rau.c’iunt t trj StLt 
e Siemens I sej?rLtdri na/ion ili di 
Kim (Ambrosio Brenna) I 
(Lello R-iffo) (. L lini Piero Vm j 
hiinro incontralo icr nnn a dcil i 
sigl-i dell accT'rdr i enici dell ì 
S tet c dell Italtei l il terni tic dell i 
riunione hanno espresso ui qiudi 
710 jx>sit!vo |.K*reht Mene confer 
mata hanno detto 11 su. Ila de 
mantenimento e del ra for7 miento 
di una presenza indù fr ik nelsLt 
tore delle tck'comu'^ie i/ioni in It t 
Ila Ciò conson ird un r< ik it^rt i 
camento di Italtei d li m re ito n s 
zionalt in una logic ì di \crj i iter 
na/iourth/zazionc processo eh( 
ne*ecj>i»ariamenie non dovn esau 
nrsi nel settore manif itturiero m i 
dovrà coinvolgere anche 1 area dei 
servizi di tic LiniLsa prevede il 
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rilento 1 tre si ul k insti ...uidt r 1 1 1 
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Economia 


URA / DOLLARO 

(Londra) . 

-1,32 

-1.94 

-3,89 

DOLLARO / MARCO 

(Londra) . : 

-1,51 

- 2,02 . 

-4,06 

OROLONDRA 

(Fixing PM) ■ 

1,23 

2,56 

-0.11 

OROZURIQO 

• 0,96 

2,13 

-0,20 

ARGENTOZURIGO 

4,61 

6,58 

11,18 

MIBTEL ' 

0,46 

2,26 

7,16 

MIB CORRENTE 

-1.30 

1,05 

' 6,30 

COMIT GENERALE . 

-0,71 

1,75. 

8,11 

INDICE GENERALE 
FONDI ' ' . ' 

-0.97 

- 3,91 ' 

- 3,41 

CARIPLOGEN ■; 
M.RISTRETTO 

0,71 

1,21 ' 

4,33 ; 


J'ondl, 






Italiani (base02.01.85 = 100) 
Esteri (base 02.01.89 = 100) 




r v.if »„ 

Prec. 1 

GENERALE 

286,91 

(- 0,33) 

287,86 

AZIONARI 

334,31 

(- 0,59) 

336,31 • 

BILANCIATI 

312,94 

(-0,43) 

314,29 

OBBLIGAZ. 

275,42 

(-0,21) 

276,00 

AZ. ITALIANI 

332,88 

(-0,64) 

335,03 

AZ. ESTERI 

176,43 

(- 0,56) 

177,43 

BIL ITALIANI 

313,54 

(-0,42) 

314,86 

BIL ESTERI 

168,71 

(-0,47) 

169,50 

OBBL. ITAUANI 

274,98 

(-0,15) 

275,39 

OBBL ESTERI 

177,31 

(-0,47) 

178,15 

Esteri (Base 31.12.82= 100) 
GENERALE 507,44 

(- 0,26) ■ 

508,78 





A^®"? 


Ili (tutte le variazioni in positivo e negativo del mese} 






CTfl 


OLCESE 

228,13 

RNMECCANICA 

-36.67 

FIMPAR 

217.46 

REPUBBLICA W 

-34.71 

ACQUAMARCIA RNC 

211.43 

COGEFAR 

-33.17 

CIGARNC 

151,43 

FORNARA 

- 32.14 

SNIA FIBRE 

118.67 

CEM. AUGUSTA W 

-23.55 

CIGA 

103.00 

CEM.MERONEWO 

- 23.02 

ALITALIA 

71.94 

COGEFAR RNC 

-20.10 

ACQUAMARCIA 

70.73 

BROGGIW 

-19.39 

EURMETLMI 

63.16 

UNIONE SU8ALP 

-18,67 

MAFFEI 

61.92 

FAEMA 

- 17.07 

MAGONA 

61.47 

SIMINTPRIV. 

-16.35 

STET-IRIWR 

56.99 

LAFONDASW 

-15.86 

CAFFARO 

56.19 

CIRWARB 

- 15.70 

ALITALIA RNC 

54.52 

RASWR 

-15.15 

ALITALIA P 

52.72 

COMMERZBANK 

-14.10 

SMI METALLI RNC 

52.62 

FINARTEASTE 

-13.33 

BASSETTI 

52.38 

COFIDEWR. 

-13.04 

PAFRNCEXW 

50.41 

SAI 

- 12.91 

CAFFARO RISP 

48.23 

CIR WAR A 

-12.85 

SAFFA 

47.79 

RAS 

-12.77 

FALCK 

46.77 

RAS RNC 

-12.55 

ANSALDO TRAS 

45.20 

TORO R 

-12.08 

OLIVETTI P 

44.83 

SAIPEM 

-12.06 

MONTEDISON RNC 

44.17 

FONDIARIA 

-11.92 
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Credito Italiano 

Arriva «Creditazione» 
periodico per azionisti 


■ MILANO. Verrà diffuso in 
TOOmila copie il numero di aprile 
'94 del periodico «Creditazione», il 
semestrale di informazione per gli 
azionisti del Credito Italiano. Sa^ 
un opuscolo sintetico, con i nume¬ 
ri e le indicazioni principali del bi¬ 
lancio '93 della banca. Vengono 
fomiti inoltre un primo «flash» sulle 
prospettive della gestione '94 non¬ 
ché le norme per la partecipazione 
alle assemblee. «Creditazione» sarà 
inviata agli azionisti iscritti a libro- 
soci c ai dipendenti-azionisti, e ver¬ 
rà diffusa ^li assegnatari dell'of¬ 
ferta pubblica e ai risparmiatori at¬ 
traverso la distribuzione mediante 
grandi mezzi di informazione. 

«Questo è solo il primo passo - 


continua la nota - di un impegno 
che diventerà una costante nella 
politica del nuovo Credit public 
company, in vista dell'assemblea 
per l'approvazione del bilancio '93 
e la nomina del consiglio di ammi¬ 
nistrazione e collegio sindacale 
prevista a Genova il 16 aprile. 11 
Credit si propone tra l'altro di dare 
una informazione «ampia e pun¬ 
tuale» alla stampa eeconomica du¬ 
rante tutto il periodo che precede 
l'assemblea, di mettere a disposi¬ 
zione il bilancio, in versione inte¬ 
grale, presso tutti gli sportelli del 
Credit, il passaggio a una cadenza 
trime.strale per ■Gredilazione», che 
si avvia a diventare un appunta¬ 
mento periodico con gli azionisti. 
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I soldt, gli investimenti e i diritti dei risparmiatori 
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Romano Prodi prasMentedairiri pone la Arnia sul tabellone Che fissa il prezzo di una azione della Comtt 

Gli italiani orientati a risparmiare di più per difendersi dalla crisi 
In calo la fiducia nei Bot, interesse per le società di Stato 


A. Janni/Ansa 




ì, il «top»: 
, Enel, 


Più cautela nei consumi, maggiore propensione al rispar¬ 
mio come protezione dalle incertezze della crisi. È quanto 
emerge da vari sondaggi suH’orientcìmento degli italiani 
che si preparano a tradire i Bot e pensano seriamente a di¬ 
versificare i loro investimenti specie nelle assicurazioni. 
Interesse per le privatizzazioni, i titoli più appetibili sono 
quelli Sip, Agip e Enel: un mercato ritenuto sicuro in quan¬ 
to si tratta di società fornitrici di servizi essenziali. 


RAUL WITTENBEIia 

■ ROMA. Nonostante un certo va¬ 
ghissimo ottimismo sull'uscita dal. 
tunnel della crisi economica, gli 
italiani restano molto cauti nei loro . 
consumi. E continuano a fare le 
•formichine» con una elevata pro¬ 
pensione al risparmio, che però 
comincia a mutar pelle a favore del 
capitale di rischio grazie alle priva¬ 
tizzazioni delle società pubbliche. 

Anche perché il risparmiatore me¬ 
dio percepisce questa opportunità 
come quella in cui il rischio é mi¬ 
nore, affidando i propri risparmi al¬ 
le azioni di istituti di credito (con 
tre grandi banche é stata avviata la 
privatizzazione) sui quali permane 
una notevole fiducia che però non 
si estende agli uomini che li dirigo¬ 
no. D'altronde sulle privatizzazioni . 
si gioca molto della politica econo¬ 
mica volta a ridurre il debito pub¬ 
blico. Da qui la pioggia di sondaggi 
da parte di vari istituti che, in parti¬ 
colare sulle future «public compa¬ 
ny», cercano di scoprire le tenden¬ 
ze del mercato, che peraltro risul¬ 
tano in linea con il successo delle 


; offerte pubbliche di vendita (Opv) 

' di Credit, Imi e Comit. 

Ma andiamo con ordine. Una in- 
• dagine a campione della Young & 
; Rubicam Italia ha constatato che 
i l'italiano medio piensa di rispar¬ 
miare di più nel futuro, magari in 
' forme alternative ai Bot come le as¬ 
sicurazioni private, ma pure con 
un atteggiamento positivo verso 
i l'acquisto di azioni delle aziende 
: più note destinate alla privatizza¬ 
zione. Certo è che il calo dei tassi 
d'interesse dal 10,87 al 7,59% ha 
■ fatto brtiscamente perdere ai titoli 
di Stato gran parte delle loro attrat¬ 
tive. In un anno, dal '93 al '94, l'in¬ 
dice di gradimento sulla conve¬ 
nienza dei Bot è crollato dal 59 al 
35% degli intervistati che del resto 
non credono più nemmeno al de¬ 
posito bancario, convinti della ne¬ 
cessità di diversificare gli investi¬ 
menti. Il più sicuro appare ancora 
quello sul mattone per il 62,12 de¬ 
gli interpellati, pur in leggero calo, 
mentre nelle preferenze i Bot sono 
stati clamorosamente sorpassati 


dalle prolizze assicurative (36,6%) ■ 
e dai depositi postali (36%). Le 
azioni passano dal 17,7 al 21,7%. 
Comunque i risparmiatori sono as¬ 
setati di informazioni sulle oppor¬ 
tunità d'investimento (Fondi, assi¬ 
curazioni, banche, Borsa), infor¬ 
mazioni che non trovano nell'at¬ 
tuale rapporto con i loro interlocu¬ 
tori. Per cui, commenta il sociolo¬ 
go prof. Siri, «saranno i migliori 
comunicatori a convincere al dirot¬ 
tamento del risparmio verso le pro¬ 
prie casseforti». 

Fra queste casseforti, in quale .- 
misura ci sono quelle delle società 
pubbliche in caso di privatizzazio¬ 
ne? Tanto per cominciare, il 71?ó 
dei risparmiatori è favorevole alle 
privatizzazioni, secondo una ricer¬ 
ca della Doxa su commissione del¬ 
la Public Fcb (che sul fenomeno 
ha istituito un osservatorio perma¬ 
nente). Tuttavia, solo il 37% degli 
intervistati s'é dichiarato molto o 
abbastanza interessato alla sotto- 
scrizione di una offerta, anche per¬ 
ché solo il 9% di loro ha posseduto 
azioni negli ultimi cinque anni. I 
più pensano di investire in azioni al • 
massimo 5 milioni (25%) o dieci 
milioni (24%), mentre il 20% dei ri- , 
sparmiatori oserebbe giocarsi in , 
&Drsa da 20 milioni in su. I titoli che 
interessano di più, sempre per la 
Doxa, sono quelli della Sip (47%), 
dell'Enel (32%) edell'Agip (32%). 
Seppure con percentuali maggiori 
(vedi grafico), i titoli guida sono gli 
stessi rilevati dalla Young & Rubi¬ 
cam. Il primato delle tre società é 
spiegato dal presidente della Doxa 


Ennio Salamon con la notorietà 
delle aziende e con la convinzione 
degli intervistati che le società for¬ 
nitrici di servizi essenziali come i 
telefoni e la luce elettrica, son quel¬ 
le dal mercato più sicuro. Per la 
Y&R e più o meno nello stesso or¬ 
dine per la Doxa. nella graduatoria 
seguono Comit, Ina. SteL Snam. 
Sme, Eni. irle Imi. ■ 

Tutto questo non significa però 
che ci sarà un trasferimento mas¬ 
siccio del risparmio dai titoli di Sta¬ 
to alle azioni, perché il 4T% degli 
interpellati dalla Doxa negli ultimi 
cinque anni ha posseduto Bot o 
Cct, e la sicurezza che offre il reddi¬ 
to fisso è difficile a scalfirsi. È vero 
che quasi tutti hanno pensato alla 
possibilità di acquistare azioni, ma 
essi ritengono anche che occorra 
essere esperti per capire la Borsa, il 
26% crede che ci siano rischi, e il 
21 % sostiene che le società quotate 
non ■ informano abbastanza gli 
azionisti: la stessa carenza d'infor¬ 
mazioni rilevata dalla Y&R 
E poi con le privatizzazioni non 
ci sono attese di colpi speculativi. 
Da una parte i risparmiatori (il 
25%) sembrano preferire un inve¬ 
stimento a lungo termine, il che ga¬ 
rantirebbe la stabilità delle compa¬ 
gini azionarie dopo le privatizza¬ 
zioni. D'altra parte dall'acquisto di 
azioni gli intervistati dalla Doxa si 
attendono la sicurezza di non per¬ 
dere il capitale investito (30%). di 
poter avere un reddito costante 
(22%) e di poter contare su una ri¬ 
valutazione continua del capitale 
(26%). - , 
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Consob, via lìbera alle Borse locali 

Ed ora anche la Regione 
avrà la sua «Corbeille» 
Un’occasione preziosa 

RENZO STKFANELlT~ 


m ROMA. A tre anni di distanza 
dall'approvazione dell'articolo 20 
della legge sulle Società di inter¬ 
mediazione mobiliare (Sim), la 
Consob dà via libera alle Borse va¬ 
lori locali. Nel frattempo hanno 
operato tre associazioni promotri¬ 
ci: Torino Finanza; la società fra le 
Camere di commerico di Reggio 
Emilia, Piacenza, Modena, Porli, 
Ravenna. Ferrara e Parma; il comi¬ 
tato presso la Camera di commer¬ 
cio di Bari. Non siamo all'obiettivo 
di dotare ogni «regione economi¬ 
ca» della piazza finanziaria locale 
per varie ragioni: tergiversazioni 
nell'emanare il regolamento attua- 
tìvo deU'articolo 20, rinvìi nella ri¬ 
forma delle Camere di commercio, 
approvata soltanto due mesi fa, 
che attribuisce loro esplicite fun¬ 
zioni di promozione ed organizza¬ 
zione dei mercati locali. . - 

Il mercato finanziario é uno di 
questi. Perchè le Borse locali? At¬ 
tualmente già operano in una deci¬ 
na di capoluoghi delle minuscole 
Borse valori collegate alla Borsa 


nazionale. Si dice che le regole 
rendono troppo costosa e inutile la 
quotazione delle piccole e medie 
imprese. In realtà anche imprese 
consistenti, quali sono le banche 
regionali, non hanno attivato la 
compravendita dei propri titoli sia 
per disinteresse sia per cattivo fun¬ 
zionamento. Le nuove Borse locali 
invece - possono . funzionare - in 
quanto è previsto non solo un bas¬ 
so livello di accesso - qualche mi¬ 
liardo di capitale, una ^ piccola 
quantità di azioni in circolazione - 
ma sopratutto per il fatto di portarsi 
garanti della con-ettezza e liquidità 
delle operazioni. Chi quota i propri 
titoli è assistito da un intermediario 
finanziario e accetta la certificazio¬ 
ne dei conti. La compravendita è 
assistita da intermediari e banche 
che facilitano il riacquisto delle 
azioni. 

Sta dunque per nascere un mer¬ 
cato «diverso» e nuovo. Le aziende 
pubbliche locali, trasformate in so¬ 
cietà per azioni, hanno interesse a 
quotarsi. Le Finanziarie regionali. 


che hanno partecipazioni in 300 
imprese, hanno interesse a vender¬ 
le tramite i mercati locali. Anche le 
società cooperative hanno interes¬ 
se a quotare, per facilitarne la cir¬ 
colazione, le proprie quote di par¬ 
tecipazione. I fondi pensione terri¬ 
toriali, per parte loro, hanno inte¬ 
resse a investire tramite le Borse lo¬ 
cali. 

E le banche locali? Solo neiri% 
dei casi - dice Bankitalia - si sono 
interessate dei passaggi di proprie¬ 
tà nelle imprese clienti, e raramen¬ 
te ricorrono alla collocazione di . 
azioni e obbligazioni fra il pubbli¬ 
co per ricapitalizzarsi: prefeixscono 
che i loro clienti restino depiositanti 
piuttosto che azionisti. Alle banche 
è estraneo - come a molti altri sog¬ 
getti istituzionali - il concetto di 
•mercato finanziario regionale» co¬ 
me strumento di mobilitazione del¬ 
le risorse. D'altra parte, gli interme¬ 
diari nazionali sono nel migliore 
dei casi indifferenti e puntano al 
mercato unico nazionale telemati¬ 
co come strumento di centralizza¬ 
zione del risparmio. Ne risulta una 
penalizzazione pesante sia della 
piccola impresa -che paga il capi¬ 
tale più caro del dovuto - sia del ri¬ 
sparmio di piccola e media taglia 
costretto ad accomodarsi ai rischi 
e ai costi di un mercato sovradi-, 
mensionato per le sue esigenze. Le . 
ragioni delle piazze finanziarie lo¬ 
cali. su cui si è lavorato in questi tre 
anni, sono oggi più forti. La valoriz¬ 
zazione del risparmio e dell'eco¬ 
nomia locale sède aprirsi uno spi¬ 
raglio. 
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. Lavoro 


rUnJtà pagina 


■i Tutti parlano di nuovi lavori co¬ 
me frontiera per l'occupazione del 
prossimo millennio. Si dice che 
tante occupazioni oggi inesistenti 
saranno la base nel futuro mercato , 
del lavoro. È tutto vero certamente, ' 
ma tutto nebuloso, e i rischi di erro¬ 
ri e di valutazioni affrettale sono ' 
enormi. In ricordo, per fare un solo 
esempio, che fino a cinque-sei an¬ 
ni fa si pensava che il programma¬ 
tore era il mestiere del futuro, e og- ' 
gi invece i programmatori affollano ’ 
le schiere di chi ha perso lavoro, e ’ 
non - per ;; problemi : contingenti 
(non basterà la ripresa economica 
a rilanciare una professione diven- . 
tata ormai obsoleta per ragioni or¬ 
ganizzative e tecnologiche). , 

. È importante capire che in que¬ 
sto momento si ragiona con dati 
che cambiano continuamente, e . 
che la prima cosa che occorre lare 
6 pianif icare - anche la propria vita • 
lavorativa - nell’incertezza. Lo spa¬ 
zio cioè si crea per quelle persone 


CONSIGLI UTILI. Parola d’ordine: integrare le competenze 


che si adattano alle situazioni, e 
che, intorno a una competenza, 
sanno costruire delle vie d’uscita, 
delle nuove specializzazioni, delle ■ 
continue disponibilità all’appren¬ 
dimento. E questo vale per i nuovi 
e per i «vecchi» lavori, che conti¬ 
nuano a offrire possibilità di occu¬ 
pazione, a patto di integrazioni 
con nuove competenze. , .. 

Quello del contabile, ad esem¬ 
pio, è certamente un campo in cui 
ci sarà ancora grande bisogno di ri¬ 
sorse, sia ne! settore pubblico, che 
in quello privato. Ci sarà bisogno 
oltre che di contabili tradizionali, 
anche di esperti su nuovi criteri c 


, nuovi 


MICHELE BOSCO ■ 

metodi di contabilità. 

Questa attività à oggi infatti quasi 
interamente dedicata a registrare 
che co.sa ò successo nei costi e ri¬ 
cavi di un’tizienda, ma non dà in¬ 
dicazioni su che co.sa si potrebbe 
fare per migliorare costi e ricavi. La 
nuova contabilità - il controllo di 
gestione, come viene chiamato - è 
già in opera nelle grandi aziende 
industriali, ma deve affermarsi nel¬ 
le piccole imprese, negli enti pub¬ 
blici, nelle società di servizi. • 

È ovvio che questa professionali¬ 
tà richiede nuove competenze, 
una familiarità con l’informatica, la 
capacità di comprendere tutta l’or- 


ganizztizione e non lo sole registra¬ 
zioni contabili. E richiede anche 
flessibilità e capacità imprendilo- ' 
riale, petchó, come in quasi tutti i 
settori, c'ò bisogno più di consu¬ 
lenti che di impiccali. 

Anche per il lavoro di vendita ci 
troviamo di fronte a un probabile 
■ incrementodelle necessità, e quin¬ 
di delle occasioni di lavoro. È que¬ 
sto anzi il campo in assoluto me¬ 
glio protetto dalla crisi occupazio¬ 
nale, e quello che. a mio parere, 
continuerà a offrite opportunità. ■ 

Purtroppo nel nostro paese l’im- 
inaginc del venditore ò svalutata c 
.se si parla di vendita .si pensii all’in¬ 


vadenza. aH’improwisazionc. alla 
precarietà. I 

La professione del venditore è 
invece essenziale in una economia 
di mercato in cui l’offerta ò ricca e 
difficile damisurare, in cui chi com¬ 
pra vuole prodotti, ma anche con¬ 
sigli, assistenza, .servizi. 11 venditore 
non è dunque chi piazza un pro¬ 
dotto inutile, ma chi offre consu¬ 
lenza sull’acquisto e l’titilizzo di un 
prodotto o di un servizio. 

Anche in questo caso bisogna 
pensare a figure professionali con 
maggior competenza e spccializ- 
•zazione. a esperti di prodotti com- 
- plessi Cirensiamo alle nuove tec¬ 
nologie. ai servizi finanziari) capa¬ 
ci di vendere alle famiglie, ma an¬ 
che specialmente alle oiganizza- 
zioni. . ' 

In tutti i casi, nuovi lavori e lavori 
rinnovati, occorre spirito di iniziati¬ 
va. capacità imprenditonale, abitu¬ 
dine al nschio, capacità di studio 
neltem|X). 

•. 'consulente aziendale 


L’associazionismo sociale 

Un rapporto del Cnel 


■ È stato pubblicato nelle scorse 
settimane il 4" Rapporto Itef sull’as¬ 
sociazionismo sociale. Questa in¬ 
dagine. che ha avuto il patrocinio 
del Cnel, disegna un profilo ben 
definito sulle caratteristiche delle 
associazioni sociali presenti nel = 
nostro paese. Inoltre il testo contie¬ 
ne informazioni molto interessanti 
sul rapporto volontariato-impresa, 
sul lavoro associato, sulla coopera¬ 
zione sociale e sulla attività nel 
campo deH’ambiente, della prote¬ 
zione civile, della promozione del¬ 
la salute e della cooperazione in¬ 
temazionale. ■ - 
Trattandosi delle attività su cui 
gli operatori economici ntengono 


importante investire per creare oc¬ 
cupazione. le informazioni sulle 
- esperienze deiras.sociazionismo in 
questi settori sono particolarmente 
utili. L’iref (Istituto ricerche educa¬ 
tive e formative) offre con questo 
' testo il quadro più aggiornato sul 
ruolo e sulla funzione del!’as,socia- 
zionismo sociale nel nostro paese. 
Con uno sguardo alla riforma della 
formazione, al mondo del lavoro e 
all’evoluzione culturale del volon¬ 
tariato. ■'! 

Il 4“ Rapporto Irei si trova nelle 
migliori librerie, oppure ò possibile 
richiederlo alla Ca.sa Editi-ico Cens, 
tei, 02/9244574. 

□ R.B. 








Concorsi/l 


Grazia e giustizia : 
cerca 300 uditori ; 

Ministero di Grazia e giustizia: 300 
posti di uditore giudiziario. Si tratta 
del primo gradino per la carriera 
nella magistratura. E richiesta la 
laurea in giurisprudenza. L’età de- :■ 
ve essere compresa tra i 21 e i 40 ; 
anni, le prove scritte avranno luogo ' 
a Roma nei giorni 30 novembre, 1 
e 2 dicembre 1994. La domanda è 
da compilare in carta libera e va in- 
■ viata alia Procura della Repubblica ' 
presso il Tribunale nella cui giuri- 
sdizione risiede l’aspiranTe entro il • 
19 aprile 1994. L’avviso è stato v 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, 
quarta serie speciale numero 22 ; 
del 18 marzo 1994. ' ' 

Concorsl/2 _ 

Bibliotecari • 
a Venezia 

Università dì Venezia: concorso 
p>er diverse qualifiche nel settore 
amministrativo (collaboratore am¬ 
ministrativo. assistente confàtiilt: e' 
collaboratore di biblioteca). Sca¬ 
denza il 14 aprile ,1994. Bando i 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale ' 
quarta serie speciale, numero 21- 
94; ■ 

Co n cor« i /3 

Ricercatori v- ; 
a Roma e Viterbo 

Concorsi per ricercatori universitari 
presso la Facoltà di economia del¬ 
ia terza università di Roma, presso 
la Facoltà di lingue deH’università • 
di Viterbo, presso la Facoltà di eco -1 
nomia dell’univetsità di Viterbo. ; 
Bandi pubblicati sulla Gazzetta uf- ( 
fidale quarta serie speciale nume¬ 
ro 22 del del 18 marzo 1994. sca¬ 
denza 1851994. 

Concor8Ì/4 

12 posti a Bologna 
Cesena e Ravenna : ■ 

Concoisi per complessivi 12 posti 
di ricercatore universitario presso : 
la Facoltà di scienze matematiche, 
fisiche e naturali delle università di ' 
Bologna, Cesena e Ravenna. Bandi ■ 
pubblicati sulla gazzetta ufficiale ' 
quarta serie speciale numero 20- 
1994. Scadenza 10:5.94. <, 


Concorsi/S 


8 puericultrici > ■ ' 
a Salerno : ' ; ■ 

La Provincia di Salerno ha indetto 
una .selezione pubblica a tempo 
determinato •. (un anno eventual¬ 
mente prorogabile a due) per la 
realizzazione di un progetto di tu¬ 
tela dei minori ricoverati presso Ti¬ 
pi. La selezione è per otto puericul¬ 
trici, quinta qualifica funzionale. 
Titolo di studio: diploma di scuola • 
media supreriore, maturità profes- ■ 
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sionale per assistente comunità in¬ 
fantili accompagnato da qualifica : 
di assistente per l’infanzia. Età mi¬ 
nima anni 18 e massima 40. Le do¬ 
mande dovranno pervenire entro , ; 
r8 aprile 1994. Copia integrale del -, 
bando e ulteriori informtizioni po- ; 
tranne essere richieste all’ufficio . 
del personale della Provincia di Sa- ■ 

' lemo. Bando pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta utficiale quarta serie speciale. ' 

‘ numero 22 del 18 marzo 1994. 

112 posti 
airusi Varese-3 

Concorsi a complessivi 112 posti di , 
personale di varie qualifiche pres¬ 
so l’ospedale «fondazione Macchi» 
delTUsl n“ 3 Varese. Il termine per ' 
la presentazione delle domande 
scade il 2 maggio 1994. Per ulterio¬ 
ri informazioni rivolgersi alla ripar¬ 
tizione personale dclT«Ospedale di * 
circolo e fondazione Macchi» in 
Varese, tei. 0332-27.84.94 . 106 po¬ 
sti sono inselvali alla qualifica di in¬ 
fermiere professionale. 

'Trieste, ricercatori 
all'osservatorio 

Osservatorio astronomico di Trie¬ 
ste; concorsi di ricercatore per le 
seguenti qualifiche: astronomo per 
il settore tecnologie astronomiche, ;■ 
astronomo per il settore di fisica i.: 
stellare, astronomo per il settore , 
delTastrof'isica. La domanda va in- ; 
viata al direttore delTOsservatono . 
astronomico di trieste via G.B. Tle- 
polo,]] -34131 Trieste. Entro il 19 ’ 
aprile 1994. Bando pubblicato sul¬ 
la Gazzetta ufficiale quarta serie 
speciale numero 22 del 18-3-94. ■ 

Concoi»i/8 

8 posti di ricercatore 
a Brescia .• 

Concorso per 8 po.sti di ncercatore 
universitario presso la Facoltà di 
medicina e chirurgia dell’università 
di Brescia. Bando pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale n“ 16-94. Scaden¬ 
za 26 aprile 1994. ; 

Incentivi 

airUniversità di Siena 

Università di Siena; concorso per il . 
conferimento di 31 borse di studio 
per l’incentivazione delle iscrizioni 
degli studenti università per le fa¬ 
coltà di giurispudenza, medicina c 
chirurgia, farmacia, scienze mate¬ 
matiche, fìsiche naturali, scienze 
economiche e bancarie, lettere e 
filosofia, magistero e ingegneria. 
L’importo è di lire sei milioni an¬ 
nui. La domanda, deve essere re¬ 
datta in carta semplice e diretta al ■ 
rtiagnifìco rettore. La domanda va 
presentata entro il 18 aprile 1994 
ed inviata al Servizio relazioni di¬ 
dattiche esteme-borse dì studio via 
S. Bandini, 25 Siena. Avviso pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale quarta 
serie speciale, numero 22 del 18 
marzo 1994. 

Bari «premia" 
a rchitetti e ingegneri 

Politecnico di Bari: 10 borse di stu¬ 
dio triennali di 6 milioni annui cia¬ 
scuna per gli studenti delle Facoltà 
di architettura e dì ingegneria pres- 




s 


Concorsi, borse di studio, suggerimenti e idee 
per I giovani in cerca di lavoro o nuova occupazione 



Donatello Brogioni/Contrasto 


Progetto donna. Uno «sportello» nella capitale 


L’Associazione orientamento lavoro Lazio - 
Centro Retravalller di Roma - ha aperto nelle 
scorse settimane uno sportello di orientamento 
al lavoro per le donne. L’iniziativa ha il 
patrocinio del Comune di Roma ed offro 
Informazioni sui corsi di formazione, sulle 
tecniche di ricerca del lavoro e sugli incentivi 
per l'apertura di attività imprenditoriale. 

Questa Iniziativa si affianca a numerose altre 
esperienze di «sportello donna- realizzate In 
questi mesi nel paese. Il problema 
Informazione, soprattutto nel confronti del 
soggetti «deboli», è particolarmente 
Importante; bisogna creare strutture in grado di 
facilitare l’Incrocio domanda-offerta di Impiego .- 
e di fornire le opportune Informazioni sulle 
Iniziative perla ricollocazione del lavoratori, per 
la formazione professionale e per l’avvio di 
Imprese nel settori più richiesti. 


Inoltre questi sportolli hanno anche la 
funzione di fornire chiarimenti sulle 
agevolazioni ed 1 contributi per le imprese che 
intendono assumere disoccupati e per chi 
intonda operare nel campo del lavoro 
autonomo. Importante è anche la funzione di 
orientamento sui settori professionali più 
’ richiesti. Questi sportelli vengono II più delle 
volte promossi dagli Enti locali, anche se non 
esiste, purtroppo, una programmazione 
nazionale curata dal ministero del Lavoro, se 
non In casi limitati. 

Lo «sportello donna-aperto a Roma si trova 
presso la sede dell’Associazione orientamento 
lavoro Lazio, Corso Vittorio Emanuele II, 87 ■ 
00186 Roma. Per Informazioni tei. 
06.68.806.568 dal lunedi al venerdì dalle ore 
9.00 alle 13.00. 


so 11 Politecnico di Bari. Le borse di 
studio sono riservate agli studenti 
iscritti al pnmo anno di corso. Le 
domande vanno presentate al Ret¬ 
tore del Politecnico di Bari entro 
TI 1 aprile. 11 bando del concorso è 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale , 
quarta serie speciale n” 20 delTll r 
marzo 1994. 

Borse studlo/3 

Sistema informativo 
della Regione Toscana 

Regione Toscana: 10 borse di stu¬ 
dio nell’area del sistema informati¬ 
vo regionale per la formazione 
professionale. L’attività è finalizza- , 
la all’attuazione di un programma • 
per la costituzione di un sistema in- 
lomiativo per la formazione pro¬ 
fessionale. L’attività è a tempo pie- , 
no e avrà una durata dì sei mesi. Il _ 
corrispettivo è di 12 milioni. È ri- ' 
chiesta una laurea in scienze del- 
, l’informazione oppure in ingegno-. . 
na, in matematica, in statistica, in , 
fisica, in economia. La domanda 
■ va Im’iata entro il 18 aprile al diri-.,. 
gente responsabile del Servizio «te¬ 
lematica» presso il Dipartimento 
Sedd-Regione Toscana, via di No- 
voli 26, 50127 Firenze. Tel. 055- 
43.83.996. Avviso pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale quarta serie spe¬ 
ciale numero 22 del 18 marzo di 
1994. , . 

Lavoro ann es terò 

Ultimi posti 
a Nouvelle frontières 

Ultimi posti per chi intenda svolge¬ 
re un’esperienza come animatore - 
od istruttore sportivo nei villaggi tu» ’, 
ri.stici. Chi abbia una buona cono- 
scenza del francese e sìa interessa- .: 
to a lavorare presso i villaggi nelle 
Anlille francesi, in Grecia, in Corsi¬ 
ca, in Senegai ed in Tunisia, pud 
ancora inviare il proprio curricu¬ 
lum al servìzio animazione di; 
Nouvelles Frontières, via Tirone 11 
-00146 Roma. 

Associazioni 

A Mestre è nata 
«Universo Donna» 

È sorta a Mestre «Universo Donna», ' 
Associazione per l’orientamento al ■ 
lavoro, la formazione e Tinforma- 
zione. L’Associazione fornisce as- . 
sistenza e consulenza per la ricer¬ 
ca di impiego, f>er corsi di forma¬ 
zione e per l’avvio di attività im¬ 
prenditoriali. ' Per - informazioni; j 
C orso del Popolo 32 - 30172 Me¬ 
stre, tei.: 041/940.585. 

Ai If^ri’.. 

Segnalateci 
le vostre esperienze , 

Avete formato da poco una coope- « ■ 
rativa giovanile, vi siete inventati un ; 
lavoro nuovo, particolarmente ori- ■ 
ginale, avete un caso o un’espe- '' 
rienza da raccontare? Il Segnapo- ' 
sto attende le vostre segnalazioni. ‘ 
Potete farlo inviando tutto il mate- ' 
riale (30 righe dattiloscritte ed al- ' 
cune fotografie, vostre e della vo¬ 
stra impresa, in bianco e nero) a 
l’Unità - servizio Economico-sinda- ’ 
cale • Rubrica «Il Segnaposto», via 
Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 
Indicando anche nome, cognome, 
indirizzo e recapito telefonico. Le . 
esperienze che la redazione giudi¬ 
cherà più interessanti, verranno , 
pubblicate sul giornale. E potranno 
servire da esempio per altri lettori, . 


L’ Esperto 

I collaboratori, 
ecco tutte 
le novità 

SILVANO TOPI 

■ Il rumore e alle polemiche 
suscitatedalla introduzione di un 
contributo del 15 pxrr cento sul 
reddito annuo derivante dalle 
eollaborazioni dei professionisti 
e dei lavoratori autonomi senza . 
copertura previdenziale, è su¬ 
bentrato un lungo silenzio. Infatti ’ 
dopo circa tre mesi dall’entrata 
in vigore della norma non è stato 
ancora emanato dai ministri del 
Lavoro e del Tesoro il necessario 
decreto attuativo. Vediamo in¬ 
tanto che cosa dovrebbe conte¬ 
nere il provvedimento; il condi- ’ 
zionale è d’obbligo in questo ca- ' 
so perché per ora si conosce solo 
un testo non ufficiale. ■ 
Innanzitutto i soggetti: dal 1“ 
gennaio 1994 dovranno pagate il 
15 percento tutti coloro che rica¬ 
vano redditi per professione abi- ■ 
tuale, anche se non esclusiva, 
dalle attività elencate nel comma 
1 delTart. 49 del T.U. sulle impo¬ 
ste dirette, cioè da rapporti di 
collaborazione ; coordinata e ' 
continuativa, da incarichi di am¬ 
ministratore, sindaco o revisore 
di società, associazioni e altri en¬ 
ti, dalla collaborazione a giorna¬ 
li. riviste e simili nonché dalla 
partecipazione a collegi e com¬ 
missioni. Sono esclusi dall’obbli- 
go contributivo tutti coloro che 
sono già assicurati a forme di 
-previdenza obbligatorie come 
Tlnps o altro ente di previdenza e 
che svolgono una seconda attivi¬ 
tà autonoma, i pensionati di vec¬ 
chiaia. anzianità o invalidità e i 
percettori di borse di studio. De- 
vo.no invece pagare il 15 per cen¬ 
to i titolari di trattamento ai su¬ 
perstiti, cioè di quelle pensioni 
che vengono erogate al coniuge 
o ai figli di un pensionato dece¬ 
duto. • 

Per quanto riguarda le presta¬ 
zioni, ai collaboratori si appli¬ 
cherà, in linea di massima, la di¬ 
sciplina previdenziale dei com¬ 
mercianti. È previsto infatti che 
Tiscrizìone avvenga in una sezio¬ 
ne della gestione dei commer¬ 
cianti delTInps cui affluirà il 15 
per cento che i collaboratori do¬ 
vranno pagare per intero, senza 
alcuna partecipazione contribu¬ 
tiva dei committenti. 

Diversamente da quanto pre¬ 
visto per i commecianti, per i 
quali è fissato un reddito minimo 
(pari, per quest’anno, ■ a L. 
19,153.756), il contributo dovrà 
essere pagato sul reddito netto 
dichiarato ai finì Irpef anche se 
sarà inferiore al limite fissato, fn 
questo caso però i contributi ac¬ 
creditati saranno ridotti in pro- 
piorzione. Tale meccanismo pe¬ 
nalizza soprattutto i giovani che 
si hovano nella fase di avvio della 
professione e che non guada¬ 
gnano più di 19 milioni; a tutti lo¬ 
ro. finché non supereranno il 
plafond stabilito per i commet- 
cianti, sarà conteggiato un nu¬ 
mero di contributi che non copri¬ 
rà l’intero anno ma solo alcuni 
mesi. ■ ■ ‘ M . ■ I - 
Sono previste infine norme 
che riguardano le modalità dì 
iscrizione alTlnps e quelle di ver¬ 
samento sulle quali restano aper¬ 
ti alcuni quesiti che solo la ver¬ 
sione definitiva del decreto potrà 
sciogliere. 
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Al voto 
contro 
i vecchi 
poteri 

Sono stati tutti regolarmente costituiti i 3.671 seggi 
elettorali nei quali dalle 6,30 alle 22 di oggi e dalle 8 
alle 22 di domani si svolgeranno le votazioni per rin¬ 
novare Camera e Senato. Ma ieri presso l'ufficio elet¬ 
torale di via Cerchi erano ancora giacenti circa Torni¬ 
la certificati elettorali. Gli elettori sono 2.314.897. Un 
servizio di trasporto dalle abitazioni ai seggi per i por¬ 
tatori di handicap. 



Sergio ^encifis 


■ È arrivato il giorno più atteso, il 
giorno del voto politico e non tutti i 
certificati elettorali sono stati con¬ 
segnati o ritirati. Negli uffici di via 
dei Cerchi 6 giacciono ancora 70 
mila schede, su un totale di 2 mi¬ 
lioni e 314.897 elettori. Una rima¬ 
nenza un tantino più alta ristretto 
all'elezione diretta del sindaco. Ed 
ecco spiegato il perché: alle comu¬ 
nali i certificati potevano essere 
consegnati anche al portiere del 
palazzo, per le politiche la legge 
impone invece che i vigili urbani 
bussino porta a porta oppure affi¬ 


dino la scheda a un parente o un 
convivente. 

Giovedì scorso studenti in fila 
per prendere il posto dei presidenti 
di seggio rinunciatari: cento in tutto 
(su 5.600) e subito .rimpiazzati» 
cort-le nomine latte dalla Corte 
d'Appello e dal sindaco Francesco 
Rutelli. «La gente viene sempre me¬ 
no a prendere il certificato elettora¬ 
le - spiegano all'ufficio elettorale di 
via dei Cerchi -. Colpa della poca 
informazione televisiva e della car¬ 
ta stampata». Comunque, c'è an¬ 
cora tempo per ntirare il «loglio di 
voto»; gli sportelii di via dei Cerchi 


resteranno aperti ininterrottamente 
fino a lunedi. Oggi dalle 7 alle 22 e 
domani dalle 8 alle 22. No-stop an¬ 
che nelle circoscrizioni per con¬ 
sentire li rinnovo o il nlascio dei 
documenti d'identità. 

I «numeri» 

Oltre quattromilioni in meno ri¬ 
spetto all'elezione diretta del sin¬ 
daco. Le consultazioni politiche di 
domencia e lunedi chiamano alle 
urne 2.314.897 cittadini, di cui 
1.219.348 donne e 1,95.549 uomi¬ 
ni. Per il Senato sono 2.022.952, dei 
quali 1.095.545 donne e 945.994 


uomini. Voteranno per la prima 
volta per la Camera 11.433 mag¬ 
giorenni: 5,811 ragazzi e 5.622 ra¬ 
gazze. Rispetto alle ultime ammini¬ 
strative è diminuito l'elettorato con 
diritto di voto (4.790 persone in 
meno rispetto al '93) mentre è cre¬ 
sciuto il numero delle sezioni elet¬ 
torali: 3671, trentaquattro in più ri¬ 
spetto alle comunali. Le consulta¬ 
zioni politiche '94 SI svolgeranno 
presso 743 scuole e case di cura. 
Personale capitolino impiegato: 
420 telefonisti divisi in più turni, 
1.330 rappresentanti dei sindaco 
presso I seggi, 3.700 vigili urbani e 


messi comunali. 1 seggi sono stati 
allestiti dalla XI!. la V e la VI Riparti¬ 
zione. Il Ceu - il Centro elettronico 
unificato - SI occuperà della stam¬ 
pa, della memorizzazione ed ela¬ 
borazione dei risultatì elettorali. 

Portatori di handicap 

L'amministrazione comunale ha 
istituito un servizio di trasporto dal¬ 
le abitazioni ai seggi per gli elettori 
portatori di handicap. Gli interessa¬ 
ti possono telefonare ai numeri: 
6796340-6796317, dalle 8 alle 12 e 
dallo 16 alle 20. Prenotazioni po.ssi- 
bili anche nei giorni del voto: do¬ 


menica dalle 7 alle 22 c lunedì dal¬ 
le 8 alle 20. A chi risponde al di là 
del filo, gli eletton portaton di han¬ 
dicap dosTanno comunicare il pro- 
pno indmzzo e anche il numero c 
la via della circoscrizione d'appar¬ 
tenenza. Inoltre, per un più agevo¬ 
le servizio del diritto di voto, gli 
elettori dovranno munirsi dell'atte¬ 
stazione medica e del certificato di 
accompagnamento che sarà loio 
rilasciato daH'Unità sanitaria locale 
competente per temtorio. 

Per capire come si vota 

Telefonando ai numen telefoni¬ 


ci 69 9414 82-6710.’4;'7-G710. 
3977 isilituili dal Campidoglio i ro¬ 
mani potranno as'cre infomtaziom 
su come si \ol.i sapere quali sono i 
candidati del proprio collegio, 
chianre dubbi ed incertezze sui 
meccanismi della tornata elettora¬ 
le di oggi c domani Ui tre lineo te¬ 
lefoniche hnzioiieranno. oggi c do¬ 
mani. ininterrottamente dalle 8 alle 
22. Il servizio, creato per eliminare 
dubbi e problemi k-gii al niioio si¬ 
stema elettorale è a c osto zero por 
ramministrazione, gli operatori 
che rispondono ai telefono sono 
dipendenti comun.ili 


Molti episodi di violenza alla vigilia delle elezioni. Sei feriti 

n polo delle libertà 
riscopre il manganello 


Allarme per le violenze fasciste di venerdì notte. In prima 
fila a piazza Zama c’era il candidato missino Domenico 
Gramazio, quando gli squadristi hanno ferito a coltellate 
un ragazzo dei Verdi. «Sotto ìi doppiopetto di Fini ci sono 
spranghe e violenza», ha detto il portavoce dei Verdi Carlo 
Ripa di Meana. Coltellate anche per altri 3 ragazzi di Ri¬ 
fondazione e per due giovani che uscivano dal «Villaggio 
globale». In fiamme il Comitato di quartiere Alberone. 


CARLO FIORINI 


■ Il via l’ha dato luì, Domenico 
Gramazio, candidato missino nel 
collegio 13 della Camera, alla testa 
della squadra che ha effettuato la 
prima aggressione. Poi un’ora di 
pestaggi, molotov e coltellate con¬ 
tro 1 progressisti. Si è conclusa cosi, 
venerdì notte, la campagna eletto¬ 
rale all'Appio Tuscolano. con 
quattro ragazzi feriti e la sede del 
Comitato di quartiere dell’Albero- 
ne in fiamme. «Il doppiopetto di Fi¬ 
ni si è aperto lasciando intravedere 
le solite spranghe - ha commenta¬ 
to Carlo Ripa di Meana, portavoce 
dei Verdi -. Ecco in quale clima ca¬ 
drebbe il paese se gli esponenti 
della destra dovessero trovare spa¬ 
zio e consensi”. Allarme per il mo¬ 
do in cui è finita la campagna elet¬ 
torale è stato espresso anche dal 
Pds, da Rifondazione, Verdi, Partito 
Popolare, Patto per l’Italia, Psi e Li¬ 
sta Pannella della IX Circoscrizio¬ 
ne. quella in cui si è svolta la mag¬ 
gior parte delle aggressioni. «È so¬ 
prattutto inquietante il fatto che tra 
gli aggressori siano stati ricono¬ 
sciuti il capogruppo circoscriziona¬ 
le missino Gianni Simotti e il candi¬ 
dato al collegio 23 della Camera 
Domenico Gramazio», hanno scrit¬ 


to le organizzazioni politiche in un 
comunicato congiunto. Erano le 
10, a piazza Zama, quando i ragaz¬ 
zi. tutti militanti progressisti che 
stavano attaccando manifesti sono 
.stati fermati da un gruppo di perso¬ 
ne di destra tra le quali c'erano ap¬ 
punto Domenico Gramazio e il ca¬ 
pogruppo circoscrizionale missino 
Fabio lannclli. Dopo gli insulti le 
sprangate, calci c pugni. Fabio lan- 
nelli, militante dei Verdi, è caduto 
a terra per un colpo di spranga in 
testa e gli aggresson sono fuggiti a 
bordo di due auto. lannelli è stato 
portato al San Giovanni e ne avrà 
per dieci giorni. Dalla numero del¬ 
la targa, segnalato alla polizia dalle 
vittime deU'aggressione, è stato 
possibile per una pattuglia del 113 
risalire ad alcuni esjxmenti di de¬ 
stra che erano ancora in zona. Liu¬ 
ti, Luzi, Di Billo, Angona e Ronci 
sono stati accompagnati in com- 
missanato e identificati. «Questa 
aggressione segue alla provocazio¬ 
ne inscenata da Gramazio giovedì 
scorso nella sede del consiglio cir¬ 
coscrizionale - ha affermato il Pds 
dell'Alberone in una nota -. In 
quel caso il presidente dell'assem¬ 
blea fu costretto a far espellere dal¬ 


l’aula sia Gramazio che il capo¬ 
gruppo Simiotti». 

L’altra aggressione grave è avve¬ 
nuta verso le 23 e 30 a piazza del 
Quadraretto, nei pressi di piazza 
dei Tribuni. Un gruppo di ragazzi 
di Rifondazione attaccava manife¬ 
sti e aH'improwiso una banda di 
una 15 di persone, armate di 
spranghe e con fazzoletti nen con 
stampato uno scudetto tricolere li 
hanno picchiati e presi a coltellate. 
Tre di loro sono rimasti feriti. Il più 
grave è I.F, un ragazzo che ncove- 
rato alle Fglie di San Camillo insie¬ 
me agli altri ha ricevuto ben 9 col¬ 
tellate. Anche per questo epLsodio 
la polizia ha fermato e identificato 
alcune persone sulla cui posizione 
ora sta indagando la Digos. Si trat¬ 
terebbe di giovani non noti per ap¬ 
partenere a gruppi politici, reclutati 
nel giro dei buttafuori dei locali 
notturni. 

Poco prima invece, in via Giulio 
Agncola un gruppo di militantio di 
destra, hanno minacciato con dei 
coltelli due militanti del Pds che at¬ 
taccavano manifesti c più tardi 
hanno fatto la stessa cosa nei con¬ 
fronti di altri pidicssini in via Nobi- 
liore, gridando loro insulti e minac¬ 
ce. E più lardi verso l'una, forse lo 
stesso gruppo ha mostrato i coltelli 
ad dltn militanti della Quercia in 
via Ncmoren.se. 

Coltellate, infine, anche per due 
ragazzi che verso l'una e mezza 
erano usciti dal Villaggio Globale 
del Testacelo. Un gruppo di estre¬ 
misti di destra li ha aggrediti senza 
motiva, probabilmente solo a cau¬ 
sa del loro abbigliamento. 

L'ultimo atto della lunga notte è 
stato alle due. In via Appia nuova è 
stato appiccato il fuoco alla porta 
del comitato di quartiere Appio. 


Spigolature deirultìma ora 

Se il candidato del Patto 
prende un «Granchio» 

Lo scherzo alla Fininvest 


■ Scherzi dell'ultimo minuto, 
colpì bassi. E c’è stato prersino chi 
per evitarsi l'ultima figuraccia ha 
investito I soldi nmasti a disposizio¬ 
ne per comprarsi tutte le copie del 
giornale che lo metteva in cattiva 
luce. Ieri mattina tra Anzio e Nettu¬ 
no le copie del «Granchio», un gior¬ 
nale locale, sono state in edicola 
appena qualche minuto. 

2.500 granchi per Pasetto 

Secondo la redazione del «Gran¬ 
chio» il candidalo del Patto per l’I¬ 
talia Giorgio Pasetto, ex presidente 
della giunta regionale ha mandato 
I suoi sostenitori ad acquistare in 
blocco le 2.500 copie del giornale. 
Di mattina presto è stalo fatto il giro 
delle edicole e sono stati acquistati 
pacchi inien del «Granchio». Molte 
copie del giornale sono state ritro¬ 
vate stracciate nei cas.sonetti lungo 
il percorso fallo dai voracissimi let¬ 
tori, «La notizia di prima pagina - 
affermano nella redazione del 
giornale -, si nfenva alla richiesta 
di rinvio a giudizio dell'ex presi¬ 
dente della giunta Regionale. Èevi- 
denle che qualcuno dve\'a interes¬ 
se a che la notizia, peraltro già am¬ 
piamente apparsa sui quotidiani di 
venerdì, non fosse ulteriormente 
divulgala». I redattori del «Gran¬ 
chio», che sono propnclan del set¬ 
timanale ieri hanno cercato di n- 
starnparlo e comunque manderan¬ 
no in edicola, fotocopiandole, la 
prima e la seconda pagina del 
giornale, «È un tentativo di imbava¬ 
gliare l'informazione, formalmente 
ineccepibile poiché le copie sono 
state acquistate in edicola ma mo¬ 


ralmente deleterio», hanno affer¬ 
mato in una nota i redattori. 

Un wc? Chiama Fininvest. 

Qualche buontempone ha riem¬ 
pilo di inserzioni il numero di «Por¬ 
ta Ponese» in edicola venerdì. Cer¬ 
chi un wc? Offro un telescopio 
nuovo. Vecchia collezione di pipe 
offro, e cosi via. Alla fine il numero 
era sempre lo stesso, quello di Pu- 
blitalia. Tanto che al Centro Palari- 
no I centralinisti fin dalle pnme ore 
del mattino sono stati subissati di 
chiamate e alla fine hanno deciso 
di chiamare la Sip e farsi cambiare 
numero, tanta era la gente che 
chiamava per chiedere un wc nuo¬ 
vo 

Rutelli vota a fine «Pesah» 

Francesco Rutelli voterà domani 
sera, dopo le 19.31. il sindaco cosi 
ha scelto di non lasciare soli gli 
ebrei c di recarsi al suo seggio di 
Prati dopo la fine della «Pesah», la 
Pasqua ebraica, periodo durante il 
quale i praticanti non possono la¬ 
vorare. concetto che comprende 
anche lo scrivere e quindi il votare. 
Il sindaco con il suo gesto di soli- 
danetà alla comunità ebraica ha 
voluto rispondere all’appello lan¬ 
ciato li mese scorso dalla nvista 
«Shdlom», con cui si domandava 
agli italiani di non lasciare soli «in 
un ghetto di schede» gli israeliti os- 
.scrvanti. «Se cosi fosse - si faceva 
osservare nell'editoriale -, sarebbe 
po.ssibile contare pubblicaiiiente 
gli ebrei, schedarli almeno numeri¬ 
camente e ghettizzarli pubblica¬ 
mente». 



Francesco Rutelli 


Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 
ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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ELEZIONI. 


Da stamattina a domani sera alle 22 urne aperte 


. Collegio per collegio i nomi di chi è in lizza 


CAMERA 


CIRCOSCRIZIONE XV 

Lazio 1 

))llNHnrin 

L SPAVENTA (Progressisti) . 

A.MICHEUNI (Pailo-Ppi) 

S. BERLUSCONI (Forza Ilalia-An-Ccd-Udc) 
M.CECE(Giiia|2|aeUtar^^. 

2|RMH-TriMtc ' ' ' 

C. BEEBE.TARANTE111 (Progressisti) 
&CECCATEUJ(Patto-Ppi) - 
P. FIORI (Forza Italia-Air-Ccd-Udc) 
^ONOFW (litaPannella) 

3) llnN-Va)IIMalii • ^ 

C. INGRAO (Progressisti) 

D. GAaUCCI(Patto-Ppi) 

F. SACERDOTI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

C. A FR ANCE SE (Lista Pannella) 

4) BwM-MiMi nt ri ' li) 

P. CENTO (Progressisti) ' ‘1 
P.ADONNINO(Patto-Ppi) • ' 

F. OaNOCE (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 


5) llNN-PMnlala 

F. CRUaANELU(ProgressisU) . 

Ci MEA^ (Fora jtalia;^^^ 

6) RNH-PntHttlN-LftlcaM ■■ 

M. SCADA (Progressisti) 
R D I G10 V ANPAOLO(fa t to -Ppi ) .; 

7) RiM-CalMIn C- 

V.VISCO (Progressisti) • - ' 

A. MA ZZ OCCHI ( Fo rz a Italia- A n- C cd-Udc) 

t)llMa-Twra tallii ' 

C, LEONI (Progressisti) ■■ 
aMANNINO(Patto-Ppi)‘'- 

P. DI MUCaO (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

■ PCONNEST^ (Giustizia e l ibert a). 

9) Ikn-PiHitllM^ilMilli 

G-BnONI (Progressisti) ». '■ ‘ 

A. SABATINI (Patto-Ppi) . 

S.CAGGIOU (Forza Italia-An-Ccd-Udc) ' 

C M. COMPAGNONI (Movitnentoaul solida- 

.. 

10) Rm-TiwilaH 7 ~-/ ^ ' 

M. L BOCCIA (Progressisti) 

A. DIOTALLEVl (Patto-Ppi) ■' 

G. ^VA (Fto ltalia|to|Ccd;U*) ] 

, I1)Rim-Dn>iki (; ’ < 

A BATTAGLIA (Progressisti) 

D. VOmNI (Patto-Ppi) . 

O. CAR LE SiMO (F o rza Itaiia-An-C c d-Udc). 

1Z)llMl-ClMI|lH ' 

L. GIUNTELLA (Progressisti) “ 

M. S. TRABALZA (Patto-PpI) ' 

M.CiASPARRl( ro iz a'llalia-An-C cd -Ud(i) ' " 

t3)ltMn-A||ll-Li«M ' 

P. CAlOm. DEBIASE (Progressisti) 

M. LIBERTINI (Patto-Ppi) 

D. GRAMAZK) (Forza Italia-An-Ccd-Udc) ■ ' 
AMEROW(Cmsli^eUbe^^ . 

14) taM-kMlM 

aHERMANIN(Progressistr) 1 . 

LBORGOMEO (Patto-Ppi) ' 

. 1S)RNn-0itlwM ('•■ . 

RVILLETn (Progressisti) ’ ' * 

L MURATORI (Forza Italia-An -C cd-Udc). 



Nelle foto sotto da sinistra, Uil0 Spaventa e Vincenzo VIsco 


Kdarco Marcotulti/Sintesi 


Tutti i candidati del Lazio 


1B)ll*n-Uta4IOillt -. 

A BONELU (Progressisti) 

A PCTROSELUNI (Patto-Ppi) 

T. BU ONTEMPO ( F orz a Italia-An-CCd-Udc ) 

17)Rw(-FlMilelH ' "i. 

F. SPERANZA (Progressisti) ' , 

E.VIOLA(Patto-Ppr) ' ' • • 

M.BA CaN I (F orza I ta lia-Atr-Ccd-Udc) " 

IR) RNn-PsftNin '< 

(L MELANDRI (Progressisti) 

C.M.RICOZZI fPatto-Ppi) 

ADE RUPPI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

S. CODONE (CiusttM e liberta .' 

l9|R«M-ZMSik.GlMlciltm ^ 

GICNESTl(ProgressisU), 

P.BARELU (Patto-Ppi) -■ 

G ALEMANNO (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
A AIfflNORI (lita Parinella) 

20) Rnh-RImImImm ' V ' 

A DE LUCA (Progressisti) ' 


S COSTA (Patto-Ppi) '''' 

M,BeFmC! (Forza llaira^ 

Zn'RiiiiTrlialili' ' \ 

E. MODIUÙANl (Progressisti) ... 

M.RAVAGUOU (Patto-Ppi) 
F:.STOWCE(FotzaJ.ta)^^^^^^^^^ . 

22) R«ai-ToatadlNsnn .. 

G. SORTITA (Progressisti) ’ ■ 

E. BAVARESE (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

, R- «LARCHll (Giustizia e liberta). 

23) R«Ba-Prlmntlt 

' C FOTTA (Progressisti) 

G. VALERIANI (Patto-Ppi) "• 
AUI^j,ForaIla!)a-^^^^^^ .L,, 

24|Ria«-0illiVltterli;- 

E MISSONI (Progressisti)' ' 
C.PERA(Patto-IT!Ì) 

G-RNI (Forza italia-An-Ccd-Udc) 

■ ^. 

^25)a«ii»«ictbii -i'" 

CA MORO (Progressisti) 

P.PIERANTOZZI (Patto-Ppi)'- - 
P,BKCH^,(FotMltì 

26) Muttentaide . ' 

A FREDDA (Progressisti) 

ETURCHI rPatto-Ppi) ■ ■ 

R. CALLERI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

Z7)Gai4i>laMiit«Mllo ' 

M.C10NI (Progressisti) . 

A MARINO (Patto-Ppi) /- 
V.MFSSA (Forza Italia-An-Ccd-Udc) “ 

A L^DOLR (Lista Snella). 

2a)Tiwii • ■ 

E CEREMIGNA (Progressisti) 



ESTUANO (Patto-Ppi) 
A AGNAU^ (Fora II; 


ltalia-Ari-Ccd;Udc) 

29|CelM(iT0 

R. CARELLA (Progressisti) 

G. BERNARDINI (Patto-Ppi) •' 

U. CECCONI (Forra 

30|IRarlno< 

G. BENVENUTO (Progressistr) ' 
CALDOBRANDINl (Patto-Ppr) ’ 

M. MtólNI (Fora llalia-^-& 

31)Ve!ltlrl ■ , ■ 

0. SETTIMI (Progressisti) 
EBACCARINI(Patto-Ppi) ■' 

0, CHIAPPA (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

• ^ 9.9.9 .(iM'*®'’?® P?'.' 


32) Poeizli 

R ALBA (Progressisti) ' 

G PASETTO (Patto-Ppi) ' 

M. CACCAVAIX (Forra Italia-An-Ccd-Udc) ' 

. .'. 


CIRCOSCRIZIONE XVI 

Lazio2 

IlVItertio 

A CAPALDI (Progressisti) ' 

G.T SCARASCIAMUGNOZZA (Patto-Ppi) • 

N. P AR ENTI (F orza Ita lia- An- CC d) • ; 

2|Tirggliila ’■* •' 

LMANISCO (Progressisti) 

L LA MALFA (Patto-Ppi) - • . 

lAZZARlNI (Forra I ta lia- An-Ccd) ‘ . 

3|RlaU ■ 

A PERRONI (Progressrsti) 

S. SALVATI (Patto-Ppi) 
G.ROS[r^l(Fo|ralla)ia-(^^^^^ .( 

4) FroslMM 

F. DE ANGEUS (Progressisti) . 

G. F. SCHIETROMA (Patto-Ppi) 

5) *litrl ' 

G. ALVETT (Progressistr) - - 
G.M1NN0CCI (Patto-Ppi) - 

O. TOFANI (Fora Italia-An-Ccd). 

8) Seri • ' - , 

LMF.GUUA(PtogressisU) ' 
O.EVANGEUSTT (Patto-Ppi)- • 

F. TAN Zim (F orra It al ia-An -C Cd) - 

7) Cassino - - -, 

G. FERRACCIOU (Progressisti) 


F DE ROSA (Patto-Ppi) 

•M. DELIA RO^ (Fora ll^ia-^-Cid) 


' 8) Latina -■ 

D.GIUBERTlfProgressisti) ‘ 

ER.URBAN(Pailo-l^r) 

V. ZACCH EO ( F ora Il alia-An-Ccd). 

9) Aprllla ■ ■ ,. 

D. DI RESTA (Prógressisti) 

GCARRA (Patto-Ppi) - 
V BIANCHI (F o ra Ilaiia-An-Ccd). 

10) Termina . - ' " 

P. DI CICCO (Progressisti) 

F. ABBATE f Patto-Ppi) 

M. BURANf PROCACCINI (Fora Italia-An- 
Ccd). 

11) Fonala'' 

U. RIVERA (Progressisti) , 

C. CARTA (Patto-Ppi) 

G. CONTE (Forra Iialia^^Gcd).^.' 


‘ Ms>t' 

r»- •” 
«V, * 



SENATO 


1) Roma Centro ■ 

B.CICCARD1NI (Progressisti) 

R. FORLEO (.Patto-Ppi) 

G. MACERATTNI (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 
M.BARDINI (Lista Pannella) 

2) Roma Parioli Trieste 

M.T.CARANI (Progressisti) 

A FANTOZZI (Patto-Ppi) -• 

D. RSICHELIA (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
G SAPIENZA (Usta Pannella) 


3) Roma Valmelaina Prima Porta 

F. RUSSO (Progressisti) " 

V.DEPAOLA (Pano-Ppi) 

C. PREVIO (Forza Italia-An-Ccd-Udc) . 
LMERUNl (Usta Pannella) 

4) Roma Pietralata '' 

C. SALVI (Progressisti) ' ■ ' 

G. ANELU (Patto-Ppi) ' 

C.TANI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

A MARZANO (Usta Pannella) • 

5) Roma Tiburtino-Prenestino 
Labicano '-'."'y.r 

A FALOMl (Progressisti) ' 
RTUCCiARONE (Patto-Ppi) 


L REGGIANI (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 

A QUATTROCCHI (Usta Pannella) 

6) RomaTuscolano 

M. BRUTO (Progressisti) 

A ROSI CLEMFAITE (Patto-Ppi) 

G. NISOCÒ (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

G. MARCHETO (Lista Pannella) 

7) RomaCiampino 

F. PRISCO (Progressistr) 

G AVERSA (Patto-Ppi) 

C. VENTUCCl (Fora Ilalia-An-Ccd-Udc) 
P.OUA (Lista Pannella) 

8) Roma Ostiense Eur 
M. TRONO (Progress'isti) 

L SAPORITO (Patto-Ppi) 

M PALOMBI (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 

L CERINA (Lista Pannella) 

9) Roma Lido di Ostia-Fiumicino 
V. PAROLA (ProgressisU) 

B. LAZZARO (Patto-Ppi) 

L PACE (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

E PASTORE (Usta Pannella) 

10) Roma Trastevere-Cianicolcnse 

C. ROCCHI (Progressisti) ' 
U.CAPPUZZO(Patto-Ppi) " ' 

F. RIGHETTI (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 

M. ZANELLA (Lisia Pannella) . 

11) Roma Aurelio Primavalle 

RCAVTGUOU (Progressisti) 
F.CIOFFARELU(Pano-Ppi) - 
L RAMPONI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

A GAMBEUjOTO (Usta Pannella) 

12) Viterbo 

U. SPOSETO (Progressisti) 

A DE MATTEO (Patto-Ppi) ' 

F SIGNORELD (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 

S. MAGONI (Usta Pannella) 

13) Civitavecchia ' 

P.SALVAGNI (ProgtessisP) 
AREDLER(Patlo-Ppi) 

M.MOUNAR1 (Foraltalia-An-Ccd-Udc) 

L URBANI (Lirà Pannella) ' 

14) Rieti - 

A DIONISI (Progressisti) 

P.CABRAS (Patto-Ppi) 

A BELLONI (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 

L PASTORI (Lista Pannella) 

15) Cuidonia Mentana 

M. ANTONIETTASARTORI (Progressisti) 
C.MEU (Patto-Ppi) 

P. G. GAÙ/)TO (Fora Italia-An-Ccd-Udc) ' 
A CARBONI (Usta Pannella). 

16) Frosinone-Anagni ' ’ ‘ 

M. FEDERICO (Progressisti) • 

L DIANA (Patto-Ppi) - 
R MISSERVTLLE (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 
P.SANGUINEm (Lista Pannella) • 

17) Cassino' 

M. CORATTl (Progressisti) • ' 
C.PROSPEREnT (Patto-Ppi) 

B. MAGUOCCHEm (Forza Italia-An-Ccd- 

Ude) ' • - - . 

P. PURIFICATO (Usta Pannella) 

18) Terracina-Fondi ' 

F. CARTA (Progressisti) 

C. SANaORCl (Patto-Ppi) ' 

E MAGUOZZI (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 
A.M. CARBONI (Usta Pannella) 

19) Latina-Sezze 

M. CALVI (Progressisti) - 

F. a AMICONE (Pano-Ppi) ‘ 

R PEDR1Z7J fForza Italia-An-Ccd-Udc) 

V. RINALDI (Lista Pannella) 

20) Velletri 

G. LOPEZ (ProgressisP) 

A SPAGNOU (Pano-Ppi) 

U. BECCHELU (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 
M.V.0R0nN0 (Lista Pannella) ■ 

21) Marino-Colltferro-Frascati 

A CUFFARO (Progressisti) 

S. LAVACNINI (Pano-Ppi) 

V. ERRA (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

F. FABI (Usta Pannella) ■ 


Consensi per la candidata progressista, Montibeller «rivale» di Pasetto 

Alba Rosa piace al litorale 


ANN* NOm 

■ Mano a mano che la scadenza eletto¬ 
rale si avvicinava si è fatto sempre più al¬ 
to, nel collegio 32 del litorale a sud di Ro¬ 
ma. il consenso pier il polo progressista. 
Alba Rosa Montibeller, una donna minu¬ 
ta, ma dal carattere di ferro, è riuscita a 
conquistare la fiducia di molte persone, 
che ormai la considerano l’unica e vera 
antagonista del più famoso Giorgio Pa¬ 
setto, esponente del Patto per l’Italia, an¬ 
ch’egli candidato, come Alba Rosa (Pro¬ 
gressisti) , Michele Caccavaie (Forza Ita¬ 
lia e Alleanza nazionale) e Carmela For- 
nasiere (Alleanza per i Castelli), alla Ca¬ 
mera dei deputati. Ombrato dall’inchie¬ 
sta della magistratura sulla giunta 
regionale del Lazio da lui presieduta, Pa¬ 
setto poco a poco ha perso i consensi an- ' 
che nel comune che gli ha dato i natali e : 
che per diversi anni lo ha eletto sindaco, 
lie ultime contestazioni nei suoi confron¬ 
ti, infatti, si sono registrate proprio ad An¬ 
zio, p<xhi giorni pnma che riprendessero ' 
i lavori sul molo. Dal porto, i pescatori di ^ 
Anzio hanno urlato ilproprio disappunto ' 
per la candidatura di Pasetto. lo rabbia 


era legata ai ritardi nell’ultimazione dei 
lavori per la realizzazione del molo per la 
piccola piesca. finanziati dalla Regione 
Lazio sotto la presidenza Pasetto. Feroci 
contestazioni contro Pasetto c’erano già 
- state all’inizio della campagna elettorale, 
quando l’ex presidente delta Regione La¬ 
zio ha tenuto la prima conferenza stam¬ 
pa a Pomezia. Qui, un gruppetto di ag¬ 
guerriti cittadini, sotto la sigla di Cap (Co¬ 
mitati anti-Pasetto), hanno distribuito 
centinaia di volantini invitando gli elettori 
a non votare il «nemico numero 1 della 
nostra città». Quasi tutti appartenenti ai 
Comitati antidiscarica, i cittadini di Pome- 
zia accusano Pasetto di aver consentito 
l’apertura della discarica di Santa Palom¬ 
ba, che secondo gli studi dei tecnici no¬ 
minati dagli stessi Comitati era situata in 
una zona a grave nschio per le falde ac- 
‘ quifere e che fino ad alcuni giorni la, 
quando il sindaco di Pomezia 'lassile ha 
firmato un’ordinanza di chiusura per la 
, presenza di liquido inquinante in un pqz- 
zetto di controllo, ha ospitato i rifiuti di ' 
Anzio, Nettuno e Velletri. La risposta di 
Pasetto non si è latta attendere. «Sull’a¬ 
pertura - ha dichiarato - non potevo fare 


diversamente perché altrimenti avrei ri¬ 
schiato la denuncia per omissione di atti 
d’ufficio». Malgrado tutto cib. Giorgio Pa- 
■ setto, per diversi anni sindaco di Anzio, 
lascia dubbiosi molti elettori che troppe 
volte si sono sentiti promettere un cam¬ 
biamento. Gli interessi di molti si sono 
quindi spostati verso i due poli contrap¬ 
posti: quello di destra, rappresentato ad 
Anzio, Nettuno. Ardea e Pomezia da Mi¬ 
chele Caccavaie, e quello di sinistra, la 
cui esponente è Alba Rosa. Grande l’at¬ 
tenzione verso il primo, che non ha man¬ 
cato di stupite con ragazze pon pon e 
banda musicale, ex democristiano e por¬ 
tavoce del grande «miracolo italiano» 
sbandierato dal leader di Forza Italia, Sil¬ 
vio Berlusconi. Non secondario l’interes¬ 
se per Alba Rosa, ex consigliere del Pds 
nel comune di Pomezia, fortemente volu¬ 
ta dalla base, una donna senza fronzoli 
che ha alle spalle una dura battaglia per 
la moralizzazione e la trasparenza nella 
Usi Rm 33 di Pomezia e Ardea, della qua¬ 
le è stata vicepresidente fino al 1989. At¬ 
tualmente è presidente del Movimento 
progressista società civile e membro re¬ 
gionale del Pds. 


Rinviato a giudizio il candidato del collegio Lazio 21, Lavagnini 

Aula giudiziaria per il pattìsta 


MANI* ANNItNZIATA ZEOARKLLI 

M Un fulmine a ciel sereno quello che si 
é abbattuto sulla campagna elettorale di 
Severino Lavagnini. il candidato dei patti¬ 
si di Segni per il polo di centro nel colle¬ 
gio senatonalc Lazio 21. Il pubblico mini¬ 
stero del tribunale di Velletri, Adriano la- 
sillo, ha chiesto al Gip, Lucia Santi il rin¬ 
vio a giudizio per concorso in minacce 
nei confronti dell’aspirante senatore e di 
Vittonoso Frappielli. ex segretario de di 
Anccia. Per Massimo AmadeL ammini¬ 
stratore straordinario della Usi Rm 34, an¬ 
che lui coinvolto nella vicenda, l’accusa 
ipotizzata dal Pm è di abuso d’atti d’uffi¬ 
cio continuato. La stona risale al 1992, 
quando Amadei amministrava la Usi Rm 
35 di Anzio e un medico fisiatra dell’o¬ 
spedale «Luigi Spolvenni» di Aricela, il 
dottor Pier Paolo Di Gianvito, fu chiamato 
ad occupare il posto di pnmariato all’o¬ 
spedale Villa Albani di Anzio, in base ad 
una graduatona stilala in seguilo ad un 
concorso pubblico. Il medico iniziò il suo 
lavoro ma non si aspettava certo di dover 
subire minacce e pressioni proprio dai 
SUOI superiori. «Quel posto faceva gola a 


molti - dice il medico - e alle pnme pres¬ 
sioni mi recai dai magistrato e feci un 
esposto. Mi fece capire, il dottor Amadei., 

■ che se volevo quel posto di primario era ' 
necessario fare un concorso pier l’ammis- 

■ sione al corso di terapisti per la riabilita- ' 

• zione nella scuola di Anccia e io in quali¬ 
tà di presidente di commissione avrei do¬ 
vuto favorire alcuni concorrenti graditi al- . 
la De». Le conversazioni fra i due furono 

■ registrate e consegnate al magistrato.il - 
contenuto è una prova schiacciante dei 
collegamenti tra Lavagnini, Amadei e ’ 
Frappelli. Il dottore -che nel frattempo è ^ 
nominato presidente della commissione . 
d’esame per il concorso - per niente in¬ 
tenzionato a cedere ai ricatti, decide di • 
andare fino in fondo. Una mattina, a casa . 
Di Gianvito, di buon’ora squilla il telefo¬ 
no. È Sevenno Lavagnini. «Il dottor Lava¬ 
gnini mi disse che quella stessa mattina 
mi sarei dovuto presentare da Sapprelli ■. 
(economo allo Spolverini) aggiungendo 

; che sapeva che io stavo lavorando per lo- ' 

■ ro, per la De». Poi il colloquio con Vitto-. 

■ rioso Frapponi, anche questo registrato. ' 
«Ho già risolto il problema - dice 1 econo- 

• mo al medico, riferendosi alla delibera 


per quel posto di primariato - per il con¬ 
corso c’è... (segue il nome di un politico 
alla Regione ndr.) che rompe le scatole 
per altre candidature. Ma comunque 
Amadei alla fine fa quello che diciamo 
noi». E subito dopo, secondo quanto rac¬ 
conta il medico. Sappelli fa Telenco delle 
cinque piersone die debbono superare 
quel concorso. Di Gianvito risponde che 
per alcuni di loro non è possibile, sono 
andati male. «Male o non male, quelle 
che stanne qui... - risponde seccato 
Frappelli tacendo capire che non era im¬ 
portante il risultato dell'esame. Poi rife¬ 
rendosi al posto di prim.ano continua: 
«Altrimenti blocco la delibera». II medico 
(che ha perso il postodi primario) di tut¬ 
ta risposta ha consegnato i nastri alla ma¬ 
gistratura che ha già fissato l’udienza pre¬ 
liminare per il 31 marzo. Antonio Cuffaro, 
candidato dei progressisti nello stesso 
collegio, intanto corre per la sua strada, 
tra i mille impegni di una campagna elet¬ 
torale ormai agli sgoccioli. Riferendosi al¬ 
la vicenda che vede coinvolto il suo prin¬ 
cipale avversario politico commenta; «La¬ 
scio il giudizio alla magistratura e agli 
elettori». 
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Iniziativa dei Progressisti per salvare 
rantico mausoleo nel Parco degli Acquedotti 

La 500 nella ^tta 
dd «cento scalni» 


Tra rottami e carcasse la «Tomba dei cento scalini», nel 
parco degli Acquedotti, è in attesa di essere giustamen¬ 
te valorizzata. La realizzazione del doppio progetto 
(creazione del parco e rivalutazione del monumento) 
fa parte del programma dei progressisti che si sono im¬ 
pegnati ad attivare una consulta permanente delle as¬ 
sociazioni interessate al progetto e a sostenere un’azio¬ 
ne parlamentare per assicurare i finanziamenti. ; 

. .. IVAMA DELLA PORTBLLa' ^ ” 


■1 C'è un grande parco al V mi-. ■ 
glio della antica via Latina, in cui il 
soffocato umore metropolitano si y 
stempera in una dimensione idilli- ’ 
co-pastorale, quasi arcadica: av¬ 
verti lo scorrere della fonte, l'a- 
sprezza terragna delle zolle e il vi- ' 
goroso profilo di quelle celebri ar- ' 
cate al cui cospetto Goethe ammi-. 
rato dichiarava: «Quale grande e 
nobile scopo non è quello di abbe¬ 
verare un popolo mediante un mo- : 
numento cosi grandioso!». I princi- • 
pi costruttivi - vitruviani - erano 
stati quelli di solidità, utilità, bellez¬ 
za che Plinio il Vecchio, da buon. 
romano qual era, contrapponeva V 
alla «inutile e folle o.stentazione ! 
delle piramidi». ■ 

Sto parlando del parco degli Ac- , 
quedotti nella tenuta di Roma Vec¬ 
chia, «sfogo verde» del quartiere 
Appio-Tuscolano. In quest’area, a 
fiochi passi dal fosso dell'Acqua 
Mariana, tra l’acquedotto Claudio , 
e la ferrovia Roma-Napolì, vi è un 
antico ipogeo romano ignorato da 
tutte le guide archeologiche del su- . 
burbio. Si tratta di una tomba del li¬ 
ni secolo’d:C. che alcuni abitanti 
della zona conoscono‘pcr es,serc' 
legata ',ad . inquietanti, leggende , 
(confesso, per averla frequentata 
nell’infanzia, di essere stata rapita 
anch’io dall’idea di vedervi sodalizi ' 
notturni di gnomi). Vi si accede da 


uno stretto dromos occupato da 
una sequenza interminabile di gra¬ 
dini che danno al sepolcro il nomi¬ 
gnolo popolare di «tomba» o «grot¬ 
ta dei cento scalini». A fatica vi si 
penetra per la presenza ingom¬ 
brante e avvilente di alcune carcas¬ 
se di motociclette e di una cinque¬ 
cento quasi all’imbocco della cella 
funeraria. La camera sepolcrale, a 
una decina di metri sottoterra, è a 
pianta quadrata, con volta a cro¬ 
ciera. Su tre dei quattro lati presen¬ 
ta degli arcosoli destinati certa¬ 
mente ad o.spitare sarcofagi. Che 
cosi fosse lo testimonia una vec¬ 
chia descrizione ottocentesca del¬ 
l’infaticabile Giovan Batti.sta De 
Rossi: «Sotto i laterali sono colloca¬ 
ti sarcofagi: uno di enormi propor¬ 
zioni ma rozzo ed amepigrafo (è 
probabilmente quello parzialmen¬ 
te conservato nella nicchia di de¬ 
stra) , due marmorei collocati l’uno 
dietro l’altro baccellati a spire e 
adorni di teste di leoni, con anelli 
marmorei pendenti dalla bocca, e 
di intere figure di leoni che uccido¬ 
no animali deboli; noi coperchi so¬ 
no sculte maschere sceniche, e 
corse di ippocampi cavalcate da 
putti.,.». Dove sono questi splendidi 
esemplari dell’arte funeraria roma¬ 
na? Quali siti, privati o non, si deli¬ 
ziano ora della loro presenza? Ci 
piacerebbe saperlo. Pare fossero 
dotati di iscrizioni che nelle lettere 


11 sequestro del «caro amico» 

Anziano ingegnere rapito 
e ingannato 

Tre arresti e tre ricercati 


■ L’amico ventennale l'ha tradi¬ 
to: gli ha fatto credere di essere sta¬ 
to sequestrato insieme a lui e co¬ 
stretto a fare da «intermediario» 
con la famiglia. Ma infine Ludovico 
Labadessa, odontotecnico cin¬ 
quantenne, si è fatto scoprire per 
ingordigia. Chiesti un miliardo e 
milioni al .sequestrato, l'inge- 
gricre Umberto Maranesi. se ne è 
poi fatti dare 50 di più quando si è 
trovato in banca con un parente 
del rapito. Scoperta la divergenza 
nelle testimonianze, è stato chiaro 
che Labadessa aveva mentito. Lui 
ed altri due rapitori .sono .stati arre¬ 
stati dalla squadra mobile. Il cui 
capo, Rodolfo Ronconi, ieri spiega¬ 
va quanto sia servito il .silenzio , 
stampa scelto con il pm Silvcrio Pi- 
ro. Perché c'è anche da dire che 
Maranesi, un signore di 72 anni 
che collauda e commercia mezzi 
pesanti e automobili, è stato in ma¬ 
no a i suoi rapitori dal 5 all 2 no¬ 
vembre del '93. Più di quattro mesi 
fa. Si presentò alla squadra mobile 
il 13 novembre. L’>amico del cuo¬ 
re» fu arrestato dicci giorni dopo, 
Sab'atoro Mallia, 35 anni, a Natale, 
c Carlo Civica, di .52 anni, il 19 mar¬ 
zo. Altri tre complici sono ricercati. 

Non tutto é ancora chiaro, in 
questo sequestro rimasto segreto 
così a lungo, l.a vicenda iniziò, per 
gli inquirenti, il giorno in cui un an¬ 
ziano signore si presentò dal capo 
della mobile con la te.sta fa.sciata. 
Era Umberto Mariinesi. -Volevo de¬ 
nunciare un .sequestro di persona. 
La vittima .sono io. Pio pagato, e so¬ 
no stato liberato ieri». Il racconto 
iniziava dal 5 novembre. l)uol gior¬ 
no, Martinesi cd il suo "caro amico» 
Labadessa erano davanti ai ma¬ 
gazzini «Metro» di via Laurentina, 
quando l'ingegnere si sentì afferra¬ 
re e gettare dentro la propria mac¬ 
china. Si ritrovò chiuso in una stan¬ 
za. e poco dopo sentì io grida del- 
l'amico. Glielo fecero anche vede¬ 
re, con i segni delle botte in viso. 


Fu raggiunto l'accordo. Labadestta 
avrebbe chiamato la famiglia di¬ 
cendo che Maranesi era fuori per 
lavoro, c aveva bisogno di liquidi. 
Tutto plausibile, sembra, perché 
l'ingegnere frequentava spes.so 
aste di automobili c se capitavano 
occasioni di .stock vantaggiosi, 
comprava. In più. c’era la facilita¬ 
zione del conto con la .seconda fir¬ 
ma di un parente di Maranesi, La 
famiglia non si stupì, giurano gli in¬ 
quirenti, Ma certo è strano che ab¬ 
bia accettato di prelevare dalla 
banca tutti quei soldi senza aver 
sentito un «ok» dalla viva voce dcl- 
l'ingegncre. Comunque, sempre 
secondo gli inquirenti, quando vi¬ 
de che sul conto c'erano altri 50 
milioni, Labadessa li prese per sé. 
Due giorni dopo la consegna, l'in¬ 
gegnere fu liberato. 

.Sentito il rapilo, gli inquirenti 
a.scoltarono l'amico. E subito ap- 
par.’e la discrepanza delle cifre. 
Liisciato libero per il momento La- 
badessa, la mobile si concentrò 
sulla localizzazione della prigione, 
arrivando infine ad individuare una 
villa di Monte Scalambra vicino a 
Prosinone, di proprietà di Civica. 
Intanto la casa di Labade.s.sa ed il 
centro polispocializzalo «Anzoni», 
dove lavorava, erano tenuti sotto 
sorveglianza. Così tra i .suoi amici 
sono stati indivnduati dei pregiudi¬ 
cati: Mallia c Civica, appunto. Ora, 
oltre a quello dei ricercati, resta il 
problema del recupero dei soldi, 
che erano stati tutti reinvestiti in va¬ 
ri conti: finora .sono .saltati fuori <150 
milioni. 

Quando ha .saputo dell'arresto 
del "Caro amico», l'ingegnere non 
voleva crederci. Ha tentato tinche 
di giu.stificarlo: «Queicinquanta mi¬ 
lioni? Sarà .stato un errore dovTito 
aH'emozione del momento, mi 
vuole cosi bene...». Ma poi si é do¬ 
vano arrendere alla realtà. Così al¬ 
meno racconta la polizia. Lui, Ma- 
rancsi. non c'é: è fuori Roma. 


del 111 -secolo et parlavano di un La- 
nno e un Beneno figli di una Molit¬ 
ela mater. 

L ipogeo, come spesso è acca¬ 
duto in altri casi, ha ospitato suc¬ 
cessivamente I loculi della prima 
era cristiana, poi tombaroli più o 
meno improvvisati e chissà quan- 
t’altro. Qua e là frammenti scultorei 
e tracce di tessere bianche c nere 
indiziano di una relativa sontuosità 
del sepolcro la cui ampiezza reale 
non è ben definita per via della 
presenza di cunicoli laterali scavati 
' ad arte anch’essi percatacombe. 

Perché lasciare all’Incuria e al 
degrado tutto questo? Perché non 
inserire questo monumento nel 
progetto del Parco degli Acquedot¬ 
ti? . 

La realizzazione del parco del- 
■ l’Appia Antica c degli Acquedotti 
costituisce un punto irrinunciabile 
del programma dei progressisti. È 
quanto emerso nel corso di un di¬ 
battito a cui hanno adento rappre¬ 
sentanti del Gar e alcune associa¬ 
zioni ambientaliste. Augusto Batta¬ 
glia e Massimo Bratti (candidati ri¬ 
spettivamente nel collegio Roma 
XI per la Camera e nel collegio Ro¬ 
ma VI per il Senato) si sono impe¬ 
gnati in questa sede ad attivare una 
consulta permanente delle asso¬ 
ciazioni e degli organismi interes¬ 
sati alla realizzazione del parco e a 
sostenere un’azione parlamentare 
per assicurare finanziamenti ade- 
guati. 

Il suburbio di Roma, passato 
bruscamente dallo stadio agricolo 
a quello urbano, si è omologato su 
amorfi quanto avvilenti standard 
urbanistici che possono riacquisire 
un valore e un profilo grazie alla tu¬ 
tela e alla valorizzazione delle loro 
emergenze storico-archeologiche 
e del paesaggio che le integra: per 
questa via pas.sa l’identità-qualità 
delle nostre periferie. 

Rettifica 

«Non sono 
un massone 
riciclato» 


■ Riceviamo e pubblichiamo. 

Il sottoscritto dott. Costantino 
Ferrara solo oggi viene a cono¬ 
scenza dell'articolo pubblicato, 
presumibilmente giovedì 24 c.in 
sull’Unità, pagina nazionale a fir¬ 
ma Monica Fontana, recante titolo 
«Forza Italia, il miracolo ciociaro 
con massoni riciclati e presidenti». 
Rappresenta di non essere mai sta¬ 
to né Massone né simpatizzante do 
alcuna loggia o altra opera archi- 
tettonica, "né presidente di alcun¬ 
ché comunque collegato con enti 
esponenziali. Rappre.scnta ancora 
come l'articolo in questione operi 
una distorsione dialettica degli in¬ 
tenti politici dei soggetti interessati 
e che comunque va.sa a ledere in¬ 
teressi personalissinii del sottoscrit¬ 
to. Ciò premesso c rilevato che non 
si é in possesso di alcuna valigetta 
di nessun genere e che non sono 
stale scattate le foto di gruppo con 
candidato indicato, nello stc.sso ar¬ 
ticolo, il sottoscritto espressamente 
chiede che, ai sensi della disciplina 
di legge ergolante l'inlormazione a 
mezzo stampa, venga immediata¬ 
mente e comunque non oltre il ter¬ 
mine previsto, resa nota .secca 
smentita sulle circostanze indicate, 
e ciò con le medesime modalità, 
gli ste.ssi caratteri, la slessa rilcvjin- 
za del predetto articolo. 
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Il mausoleo del «cento scalini» 

Lite tra cinesi per una faida 

Clan rivali si scontrano 
Due ^ovcuii uccisi 
Quattro ^ arrestati 


■1 Una lite iniziata dentro il risto¬ 
rante cinese «La Felicità», poi pro¬ 
seguita in strada. 

Così sono morti, accoltellati 
dagli avversari per motivi di don¬ 
ne o forse campanilismo, due 
giovani cinesi. Era i’una dell’altra 
notte, quando a via Rimini, al¬ 
l'Appio Latino, si è scatenata la 
rissa, fn terra sono rimasti, feriti 
gravi, due giovani, morti poco do¬ 
po al San Giovanni. 

Finora di loro si .sa solo il pro- 


Tangenti 

Arrestato 
funzionario 
delle Poste 


■ Due anni di «Mani pulite» sono 
passati invano per un funzionario 
del ministero delle Poste e Teleco¬ 
municazioni che non ha perso il 
■«vizietto» di chiedere e intascare 
tangenti, ieri, il solerte dipendente 
del dicastero é stato sorpreso in fla¬ 
grante mentre intascava una "bu¬ 
starella» di due milioni di lire. L’uo¬ 
mo. Vito De Santis. romano, di 63 
anni, é stato arrestato dai carabi¬ 
nieri del reparto operativo. L’accu¬ 
sa é di concussione ai danni di un 
imprenditore di Alghero, che è tito¬ 
lare di un’azienda telefonica. 

De Santis è ispettore generale 
delle telecomunicazioni e secondo 
quanto hanno accertato i carabi¬ 
nieri, che hanno svolto le indagini 
in collaborazione con i colleglli di 
Sas.sari, il funzionario del ministero 
avTebbe preteso la "mazzetta» per 
garantire il rinnovo dcH’autorizza- 
zione dell'esercizio all’azienda te¬ 
lefonica. 

L’imprenditore, però, si é rivolto 
ai carabinieri: le banconote della 
•langenic» di due milioni sono sta¬ 
te fotocopiate c si è potuto così ac¬ 
certare che erano le stesse che i ca¬ 
rabinieri hanno trovato nelle ta- 
I ,schc del funzionario. 


babile nome di una delle vittime: 
Zhien Jian Ring, schedato tempo 
fa perché senza pormes,so di sog¬ 
giorno. 

Quattro ci esi sono invece stari 
attestati. Xu Uang Ping, 24 anni, e 
Miahoui Zhav, di 23. sono uccu- 
,sati di duplice ornicidio volonta¬ 
rio. 1 titolari de! ristorante sono 
accusati di favoreggiamento. Si 
tratta di Xjadiom Zhang e suo 
marito Wu Zufan, entrambe di 42 
anni. 




L’ha deciso il Campidoglio 

«n casale Villa Mazzanti 
non andrà alla scuola 
di musica Rostropovìch» 


■ Il casale di Villa Mazzanti non 
andrà alla scuola di musica Rostro- 
povich. Lo ha dichiarato l’assesso¬ 
re capitolino al patrimonio e al bi¬ 
lancio Linda Lanzillotta replicando 
alle sollecitazioni della omonima ' 
a.s.sociazionc al sindaco Rutelli di • 
assegnarle il casale occupato, dal 
sonnzio giardini, per poterci svolge- 
re I’ attività di fomiazione musica- . 
le. La responsabile della scuola 
Angelica Carpifave ha sottolinealo 
che ra.siicgnazione deH’immobile 
era stata promessa, fin dal 1992, 


dagli assessori Bernardo e Label- 
lane. Il consiglio comunale - ha di¬ 
chiarato Lanzillotta - già dal 1985 
ha deciso di destinare lo stabile a 
biblioteca .sulla base di un progetto 
finanziato con fondi regionali. 1 
tempi - ha spiegato Lanzilotta - so¬ 
no cambiati, gli a.s.sesson anche., 
ed é cambiato il quindi il modo 
con cui Siene ge.stito il patrimonio 
del Comune e le sue ville storiche 
che devono es,sero utilizzate in mo¬ 
do di garantire la fruizione pubbli¬ 
ca». 


FALEGNAMERIA ARTIGIANA 

Produzione e Rislrunurazioni Interni 
Armadi - Guardaroba - Librerie 
Armadi a muro e quaisiasi mobile su misura 

PROGETTAZIONE GRATUITA 
PAGAMENTI ANCHE RATEALI 

ARREDARE OGGI 

Roma - via Orti della IWagliana. 51/A 
Tel. 06/6570035 - 6535962 



Oggi 

apre un 
nuovo 
Conces- 
isionarioi 
Skoda. 



Autocentri Balduina 


V.le degli Ammiragli, 62 
Tel. 06/39720696 - Fax 06/39722121 


Ci credo, 
è Skoda. * 
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Ultimi lavori prima delFinaugurazione del centro sociale 

«Intì&da» dopo Pasqua 
Casalbrudato apre ai dovanì 








Aule ripulite, giardini liberati da erbacce e rifiuti, lezioni 
in programma subito dopo Pasqua. A Casalbruciato i 
ragazzi del centro sociale «Intifada», occupato poco più 
di due settimane fa, lavorano sodo per aprire i battenti 
dell’unico punto di incontro del quartiere. Da due setti¬ 
mane, i cancelli di questa scuola, l’ex «Pio XJI», sono 
sempre aperti. Accanto a loro. Rosa e Rossana, due ma¬ 
dri stanche di vedere i loro figli divorati dall’eroina. 

TtERKSA TRILLÒ 


■ Una decina di aule polverose 
restituite dopo anni di abbandono, 
al quartiere Casalbruciato. Fervono 
i lavori di pulizia nel centro sociale 
•Intifada», ultimo nato fra gli spazi 
autogestiti della città. Armati di fal¬ 
ciatrice, rastrelli, scope e spazzolo¬ 
ni, i ragazzi di Casaibruciato lavo¬ 
rano s^o per aprire al più presto 
le stanze ai corsi già in program¬ 
ma: lezioni di sostegno per studen¬ 
ti, laboratori di fotografia, cerami¬ 
ca, restauro dei mobili, grafica e di¬ 
segno. Poco meno di venti giorni 
fa, un gruppo di ragazzi ha occu¬ 
pato la ex scuola «Pio XII» - ospita¬ 
ta nella sede dell’istituto tecnico 
«Genovesi» - aiutati da due «madri 
corallo» stanche di vedere i pro¬ 
pri figli consumati dall'eroina. Da 
due settimane, i cancelli di questa 
scuola sono sempre aperti. 

All'ingresso del centro sociale. 


su una parete gialla, spicca un mu¬ 
rales disegnato dai ragazzi: il volto 
di un palestinese incorniciato da 
una kefiah, ricorda la lotta del po¬ 
polo arabo che da più di quaran- 
t'anni combatte per il riconosci¬ 
mento del proprio Stato. «Anche 
noi, come loro, lottiamo per avere 
quello che ci spetta - spiega Cristi¬ 
na, 18 anni, lunghi capelli neri, stu¬ 
dentessa di un liceo artistico - per 
questo il centro sociale si chiama 
"Intifada", ma non c'è niente di 
provocatorio», Cristina, insieme 
agli altri ragazzi, ha ripulito le aule 
della scuola abbandonata. In po¬ 
chi giorni sono riusciti a risistemare 
le prime due grandi stanze. Poco 
alla volta riattiveranno la camera 
oscura, necessaria per il corso di 
fotografia, la palestra e altre stanze, 
ora piene di polvere e mobili da re¬ 
staurare. 


Fuon c’è chi lavora in giardino. 
La scuola è circondata da piccoli 
fazzoletti di verde, regni indiscussi 
di erbacce e nfiuti. Faticosamente, 
i ragazzi del centro sociale falciano 
l'erba, raccattano lattine, siringhe, 
cartacce e riempiono i cassonetti 
dell’Amnu, Appena terminati i la¬ 
vori di pulizia della scuola, comin- 
ceranno a sistemare anche il parco 
della Cacciarella, pochi metri qua¬ 
drati di verde, dominati da un ca¬ 
sale scmidiroccato, oggi utilizzato 
solo dai tossicodipendenti della 
zona. «La Cacciarella deve diventa¬ 
re un parco frequentato dagli abi¬ 
tanti di Casalbmciato», spiega Cri¬ 
stina. Un sogno «banale» per chi è 
abituato a vivere tra i palazzoni che 
si affacciano su via Tiburtina. Go¬ 
mito a gomito con i ragazzi del 
centro .sociale lavorano anche due 
signore di Casalbruciato, madri di 
due ragazzi morti per overdose. 
Rosa e Rossana, due settimane fa, 
hanno scritto una lettera a soste¬ 
gno dei ragazzi del centro «Intifa- 
da», unico punto di incontro a Ca¬ 
salbruciato, Rosa e Rossana non 
ne possono più di vedere gli spac¬ 
ciatori trafficare impuniti nel quar¬ 
tiere. «Abbiamo tanto spazio, tanta 
volontà, ci serve solo aiuto - dice 
Rosa - vogliamo creare un centro 
per togliere i nostri ragazzi dalla 
strada, per sottrarli alla droga. Villa 
Maraini ci darà una mano, una vol¬ 
ta alla settimana un medico verrà 


qui per contattare i ragazzi che in¬ 
tendono chiudere con l'eroina». 

1 ragazzi del centro sociale «Inti- 
fada» sono amvati a Casalbmciato 
dopo aver gestito uno spazio al 1'i- 
burtino Tetzo, in via Mozart. «Nel 
'90 - racconta Stefania. 30 anni - 
occupammo dei locali abbando¬ 
nati da circa dieci anni. Per un (X)' 
abbiamo lavorato 11, poi abbiamo 
deciso di lasciare il centro perché 
gli abitanti del Tiburtino Terzo vo¬ 
levano un mercato. Nel '92 la cir¬ 
coscrizione ci ha assegnato dei lo¬ 
cali in via Collatina, locali inutiliz¬ 
zabili perché una scuola li rivendi¬ 
cava. Il 5 marzo abbiamo simboli¬ 
camente occupato lo stabile del¬ 
l'ex Cellophan, sulla via Tiburtina. 
ma anche là i proprietan sembra 
che intendcino realizzare un centro 
commerciale. Il giorno dopo sia¬ 
mo venuti qui, a Casalbmciato». E 
da qui, almeno per il momento, 
non hanno alcuna intenzione di 
sloggiare, vogliono lavorare per il 
quartiere, creare delle cooperative 
di lavoro per giovani disoccupati, 
gestire uno spazio aperto a lutti, 
giovani e anziani. Un'idea che non 
dispiace neppure ad Enrico Mon- 
tesano. consigliere comunale del 
Pds che ha promesso di organizza¬ 
re presto uno spiettacolo proprio 
qui, nel centro «Intifada». per soste¬ 
nere le mille iniziative dei ragazzi 
di Casalbmciato. 
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Casalbrudato 


Antonio Battista, dopo Tintervento del derby, si affida alla «sfera magica» 

n mago di Arcella soccorre Mazzone 
«Batte il Lecce e salva la Roma» 
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A «scuola» con lo storico Eduard Safarik 

Dorìa Pamphìli apre 
ai fiituri restauratoli 


MAURIZIO eOLANTONI 


■ Ci risiamo, ecco il Lecce. Un ri- 
coMo amaro quello del 20 aprile 
del 10S6. La Roma affrontava l'in¬ 
contro dopo una lunga rincorsa 
sulla Juventus. Novanta minuti e 
l'illusione dello scudetto svanì, 
chissà per quale misicnosa male¬ 
dizione. Risultato finale: 3 a 2 per i 
leccesi. La Roma dei bei tempi ave¬ 
va nella formazione il fior fiore del 
calcio italiano e straniero e nella 
testa ambiti traguardi. Gli uomini di 
Eriksson erano del calibro di Tan¬ 
credi, Gerolin, Boniek, Nela, Gra- 
ziani, Pmzzo, Conti (entrato nella 
ripresa della fatidica partita), An- 
celotti, Giannini (allora una spe¬ 
ranza, oggi un'illusione) rimasto 
l'unico reduce di quella bestiale 
domenica di aprile. 

Cerano senza dubbio altri sti¬ 
moli. allora si lottava per il vertice 
della classifica, oggi, la consolazio¬ 
ne potrebbe diventare solamente 
quella di conquistare quei due 
punticini preziosi che darebbero 
ossigeno ai giallorossi in vista dello 
sprint conclusivo. Quel giorno av¬ 
veniva l’impossibile all’Olimpico. 


una di quelle partite nelle quali 
chiunque si sarebbe giocato casa, 
moglie e tutti i soldi che aveva nel 
portafogli, tale era la sicurezza del 
risultato. Vittoria certa, program¬ 
mata e terminata con una sconfitta 
da formazione da parrocchietta. 
Ed è buffo incontrare di nuovo un 
Lecce già retrocesso, come allora, 
con una Roma che lotta, questa 
volta, per la sahezza. I leccesi fa¬ 
ranno ancora lo sgambetto ai gial¬ 
lorossi? Almeno in quella domeni¬ 
ca dell'86 si lottava per lo scudetto. 
Forse, però, l’arma vincente, all'in¬ 
saputa dei romanisti, potrà essere 
la misterio.sa figura di Antonio Bat¬ 
tista alias Mago di Arcella unica 
nota simpatica di questo fine cam¬ 
pionato. Con pozioni magiche, sfe¬ 
re, amuleti, teschi, riti e tric-trac ha 
rallegralo, si fa per dire, l'ambiente 
giallorosso. Incuriosito dalle ultime 
vicende del derby ho voluto verifi¬ 
care se, con un nuovo contributo 
dell'oramai amico mago, si poteva 
penetrare nel mondo dell'occulto 
e trovare una soluzione finale, per 
la grande, diventata meno.grande, 
Roma. L’ho consultato nel suo stu¬ 


dio (dove esercita la «professione» 
di fattucchiere) e sono entrato, 
scettico ma imbarazzato, in questo 
luogo tetro, oscuro, con pareti ma¬ 
culate. 

Da paura. Si fa per dire. Lo stu¬ 
dio era pieno di quadri di ogni ge¬ 
nere, di oggetti macabri e satanici 
e in primo piano, sulla .scrivania, la 
potente «sfera magica», quella da 
studio perché dovete sapere che il 
mago ne tiene una per ogni solu¬ 
zione: da viaggio, con funicella an¬ 
nessa e un’altra da tavolo per i 
clienti più affezionati. Altri oggetti, 
sparsi qua e là per la stanza: civet¬ 
te, spilloni per tutti i gusti e bambo¬ 
lone per ogni tipo di fattura. Il risul¬ 
tato da ottenere era quello, ovvia¬ 
mente. di sapere quale fine avreb¬ 
be fatto la Romena al termine del 
campionato e, con l'aiuto della 
magia, ho cercato di farmi condur¬ 
re nel mondo del paranormale 
(para forse, normale magari..,), 
nel profondo mondo del mistero. 
Scoprire quali segreti si celano die¬ 
tro le disavventure dei giallorossi: 
lo scoop dell'anno... 

Ad un tratto mi guarda e sussur¬ 
ra; «Ho contattato altri colleghi ma¬ 
ghi e la Roma vincerà, con difficol¬ 


tà ma vincerà». «Ma cosa vincerà», 
dico. Lui, sicuro: «La sfida con il 
Lecce». «1 leccesi - prosegue il ma¬ 
go - verranno battuti con molta 
sofferenza», dice sicuro di sé. Rac¬ 
conta poi che nei giorni scorsi ad 
Avellino nella «valle dei serpenti», 
per salvare la Roma da malocchi e 
malefici, aveva invocalo continua¬ 
mente gli spiriti benefici con pre¬ 
ghiere ed orazioni magiche, ma ad 
un certo punto la sfera aveva co¬ 
minciato ad oscillare ed a dare dei 
segni promonitori negativi: «è pa¬ 
reggio sicuro domenica», pioi ri- 
perusandoci. e leggendo accurata¬ 
mente nelle profondità della «pal¬ 
la» sentenziava: «una vittoria assi¬ 
curala sul Lecce, forse un 2 a I. do¬ 
menica forte sarà la concentrazio¬ 
ne verso quei giocatori simbolo 
della Roma, Giannini e Rizzitelli». 11 
mago dalla «palla magica», sempre 
con sfera nella mano destra, recite¬ 
rà la preghiera contro la jella, il 
malocchio, i malefici e chi più ne 
ha, più ne metta... E quando la Ro¬ 
ma segnerà una rete, il mago in¬ 
dosserà paramenti magici, il «taf- 
fettano o caffettano indiano» (dice 
lui), poi contattatterà i suoi stretti 
collaboratori, il mago Adanòs, il 




Cadetto Mazzone 


mago Bruno e «Nicola di Bari», non 
il cantante ma il mago della città di 
Bari. Poi con loro creerà una .sorta 
di fluido benefico. In un'atmosfera 
magica, o quasi, tutto verrà dettato 
dal potere della .solita «palla». La 
Roma non andrà sene B. La sfera 
magica dice sempre la verità: «Non 
mi ha mai tradito e mi ha dato 
sempre molte soddisfazioni» 

Dovremmo avere tutti una palla 
di scorta. 

Stanco ed affaticato, senza dub¬ 
bio più io che il mago, .stavo per sa¬ 
lutarlo quando, improwisamente, 
ho notato d.avanti alla sua scriva¬ 
nia, seminascosto da una tenda un 
divanctto che dava l'impressione 
di chis,sà quale stregoneria o arte 
occulta. Ho domandato curioso al 
Mago di Arcella quale magia o pra¬ 
tica vi esercitasse. E lui, guardan- 
domi^^comc al solito, fisso negli oc¬ 
chi: «b il posto ideale... per schiac¬ 
ciare un pisolino» 


■ Sarà lo .storico dell’arte Eduard 
Safarik, già curatore della galleria 
Doria Pamphili e della galleria Co¬ 
lonna. ad inaugurare martedì po¬ 
meriggio alle 16.30 la prima lezio¬ 
ne del corso di antiquariato e re¬ 
stauro. Roma come Milano. Le le¬ 
zioni si terranno nei principeschi 
appartamenti (finora chiusi al 
pubblico) di Palazzo Doria Pam¬ 
phili che ospitano una collezione 
di Tiziano, Raffaello e Parmigiani- 
no: splendidi arredi del '600 e del 
'700.1 corsi sono realizzati dalla so¬ 
cietà delle Belle Arti in collabora¬ 
zione della prestigiosa casa d'arte 
Sotheby. Ingresso «libero» ai futuri 
restauratori: la sala del trono con i • 
dipinti di GaspardDughetcommis- ' 
sionatì dalla famiglia, e degli ap¬ 
partamenti privati tappezzati con 
velluti rossi e dipinti del Poussin e 
del Vasari, oltre ad uno splendido 
ritratto di donna Olimpia Alde- 
brandini. 

La .scuoia superiore di antiqua¬ 
riato e restauro si rivolge a coloro 
che intendono approfondire le co- 
no.scenze nel campo dell’arte con 


un occhio alla cultura storico-arti- 
.stica e l’altro alle materie di natura 
più squisitamente commerciale, 
come le contraffazioni, consenten¬ 
do agli studenti di imparare i segre¬ 
ti per l’autenticazione di un pezzo 
e di acquisire gli strumenti per for¬ 
mulare una valutazione commer¬ 
ciale degli oggetti. La scuola ha già 
realizzalo a Milano due cicli di le¬ 
zioni. E da martedì replica nella ca¬ 
pitale (fino a giungo, lire 1 milione 
e lOOmila). ! corsi saranno divisi 
per settori in modo da soddisfare 
interessi diversi, come mobili e pit¬ 
tura, vetri, ceramiche e porcellane. 
Sono previste lezioni pratiche fina¬ 
lizzate al riconoscimento dell’au- 
tenticità dell'opera d’arte, nozioni 
di diritto sulla legislazione vigente 
e "strategia" rispetto alle aste. Non 
solo. Si terranno anche lezioni 
pre.s.so importanti musei. Oltre alla 
.scuola, saranno promossi ogni me¬ 
se viaggi di studio nelle principali 
città Italiane e europee, con visite 
guidate a musei, aste e mercatini. 
Informazioni e iscrizioni al numero 
telefonico 6797323, via del Colle¬ 
gio Romano 2. 
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BACO (Lungotevere Me)((n( 33/A Te) 
3204706) 

SALA A Alte 18 00 QialloInWancoenero 
ovvero I due frelelll di e con Alessandra 

Menlchincheri 

SALA B Alle 21 00 Orlile le faremo sa* 
pere di C Silvestrelll con E Pandolfl V 
Phancaslell) T Pernice C Silvesirelli 
AOORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
6874167) 

Alle 17 M » di notte tutti i getti di Silvio 
Mocarelli con F Stoppi M P Regoli G 
Miele M Giuliani Regia di G R Borghe* 
sano 

ALPARCO (Via Ramazzini 31) 

Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24*Tel 5760627) 
Alle 18.00 Cosa H Spinge a far oMsto? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti Regia di Giorgio Lopez 
AReES*TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
♦W860) ^ 

Riposo 

ARGENTINA > TEATRO M ROMA (Largo Ar 
gentina 52*Tel 68804601 2) 

Alle 17 00 Attabttlaxlone di P P Pasolini 
con Umberto Orsini Marisa Fabbri Regia 
di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
5896111) 

Alle 21 (X) Fuga per un cavallo e un plano* 
torte di Herve Oupuis con Maurizio Gueli 
Luciano Melchlonna Regia di Francesco 
Randazzo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5696111) 

Alle 21 00 Via aitila strada di Willy Russel 
Regia di Maurizio ^nlci con M Pantci 
Mirella Mazzeranghl ' icola Rattone Car 
lotta Ca(mi 

ASS. CULTURALE ITALJA (Via Aurelio Saliceti 
1/3*Tel 51330617) 

Domani alle 21 00 Correspondances con 
Stefania lattareih M Lucia Carones 
Claudio Spadola Regia di italo Nunziata 
Flautista Anruiliaa Spadolini pianista 
Maurizio Piciariello 

ATENEO • TUTRO OEUIMIVERSITA (Viale 
delle Scienze 3 Tel 4455332} 

/Mie 21 00 Porcile di P P Pasolini con S 
Lombardi 0 Carlisi V MalostI A Schla* 
vo G Ciccio 8 Bllotia Regia di Federico 
TIezzl 

AUTAUr (Via degli Zingari 52*Tel 4743430) 
Riposo 

BCLU (Piazzo S Apollonia 11/A ''ol 

5694675) 

Alle 17 30 Roberte (ovvero I mirecoM del* 

lerettemoldIG Innocentini con F Sall- 
nee G Innocenti M OmaglSa M Gonin) 
Regladi A. Lucifero 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 * Tel 
6555936) 


■ canto dall'alloSkila da W Shakespeare 
con A Caruso G P Piazza L Arlsei £ 
Fanelli 0 Poliandri S Salvatori Adatta 
mentoeregiadiA PetrinI 
CATACOMBE 3000 «TEATRO 0*0001 (Via La* 
bicana 42*Tel 7003495) 

Riposo 

(Borgo S Spinto 75 Tel 


Ripose 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 6797270* 
6765679) 

Alle 17 ÓO The International Theatre pre* 
sant Sta characters In seaix of auttiof by L 
Pirandello (Enbitsh traslatlon by John Lin 
atrum) 

COLOtlEO (Via Capo d Africa 5/A -Te) 
7004932) 

Alle 1715 Stato Padrona di Alberto Bas* 
setti con Q Bellavla A Zanis Q Coian* 

K li S Gasparrl M Pazzaglia V Romita 
«la di A Bassetti 

COLOMBO RBOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Safe A Alle 1815 Comp Glauco Mauri 
presenta Peek e Booti ovvero Sclulla e 
Paaae di Silvana OeSantis eonS De San 
6s M Serrao M Cortesi regia £ M La 


brecci F Albanese S Fliocamo Regia di 
69‘Tel 5783502) 

Allei?» Wood)rAiten8hewn*2diW Al* 
len con Antonello Avallone e Phyllis 
Blandtord A) piano Tonino Maiorani ro* 
già di Antonello Avallone 
DO SATNB (Piazza di Grottapirla 19 • Taf 
6877066) 

Alle 17 00 Keberett di Fabio D Avino con 
M Lebzie Gorga F 0 Avino M Piedoni 
Re gla d i Fabio D Avinc 
DO SATRH POTER (Piazza di Qrotiapinta 19 
Tel 6877068) 

Alle 19 00 Uomini auirorlo di une ertai di 
nervt di Galli e Capone con M Q Cavalli 
P Annendoia V Crocittt Q Garofalo N 
Pistola RegladiAlessandroCappone 
DO SATM LO STANZONE (Piazza di Grotta 
pinta 19*Tel 6871639) 

Alle 2100 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonniceltl 
Regia di Alberto Rossi 

DELCENTRO (Vicolodegli Amatriclani 2 Tel 
6867610) 

Alle 21 00 Tre poli) di Charles Bukonski 
regia econ Emanuele Giglio 
OCUACOMETA (ViaTeatro Marcello 4*Tel 
6784380 * Prenotazioni carte di credito 


Alle 17 00 Love tttters di R Agurnoy con 
Valerla Valeri e Paolo Ferrar) Regia di 
Ennio Coltorti 

OEUACOMCTASAUFOYER (VlaTeavoMar 
cello 4«Tel 6764380• Prenotazioni carte 
dicredllo39387297) . 

Riposo ^ 

OlUE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 • 
4818606) 

Alle 17 00 PorOclamlemodi GraziaScuc 
cimarra con Federica Lombardo Sabrina 
Scuccimarra Piero Maccetli Piero Scalei* 

ta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4815598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tel 44231300- 

8440749) 

Alle 18 00 Aldo Giuffrè In Una signora Ar* 
don di A Giuffrè con Clara BIndi Regia A 
Giuffrè 

DTSCRVI (ViadelMortaro 22 Tel 6795130) 
Riposo < 

DIDOCUNENTI (Via Nicola Zabaglla 42 Tel 
5750480} 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 «Tei 6756259) 

Alla 16 00 I crodlloft di A Strindberg con 
Franco Ricordi, Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratfl Regia di Franco Ricordi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 


Alle 18 60 Anla atto apoccMo con Laura 
Jacobbi 

Prima aae r eMailona fuori luogo con Qlor 
pio Spazimi 

(ViaNazIonalo 183*Tol 4882114) 


Teatro Parioli 

diretto da 

MAURIZIO COSTANZO 


ULTIMI GIORNI 
FINO AL 31 MARZO 

0 r »21 X-OomeiiKa ore 1730 

AUSSANDROHABER 
MARIA AMELIA MONTI 

in 

LA PANCHINA 

dì Aleksandr Gelìman 
Regia d, MARCO PARODI’ 

1 -2-3-4april« ^ . 
RIPOSO PASQUALE 


Spettacoli di Roma 


Alte 17 00 Un tram che si chiama deside* 
rio di T W lllams con Mariangela Melato 
Regia di Elio De Capitan Scene e costum 
Fernando Bruni 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 8082511) 
Allo 17 00 La Compagn a Stabile Teatro 
gruppo presenta A breccia aperte di Fran 
costano Regia dt Vito Boccoli 
FUUANO (VlaS Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 17 30 Nando Gazzolo m II gioco delle 
parti di L Pirandello con L Lentini F M 
Marchetti R Cortesi regia W Mantrà 
Fumo CAMILLO (Va Camilla 44 Tel 
78347348) 

Riposo 

QALLERUSAUl (Plazzadi Porla S Glovan 
ni 20«Tel 7008091) 

Riposo 

ONIONE ^la de le Fornaci 37 Tel 63'’2294) 
Allo 1/00 Causa improvviso malore di 
Rosalia Maggio la prevista Na scampa* 
gnata e tre disperate è sostituita da Mi 
randa Martino in So le sorbe e le nespole 
^ amare Al pianoforte A Bianchi Regia di 
AntonelloAvaltone 

IL PUFF (ViaG Zanazzo 4 Tei 5810721 / 
5800969) 

Alle 22 30 C’hanno rotto lo stivala con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zr ‘^la L 
Romano Regia di Landò Florin 
INSTABILE OEU HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 

AllelSOO II pana di caia di J Renard con 
Annasltvia Raell e Mano Focardi Reg a di 
Francesco De Girolamo 
Alle 10 30 Infinito e Sa fossi foco con Da 
mela Granata e Bindo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 

4873164) 

Alle 1 / 50 Nostalgia nostalgia par piccina 
cha tu ala Due tempi di Omo Verde con 
Dino Verde E Serrerà e la partecipazione 
di Carlo Molvese 

LACOMUNITA (VlaZanasso 1 Tei 5817413) 
Riposo 

L’ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 Tel 
6879419) 

Alle21 00 CamadtOamlacamadiEnnco 
Luttmann con Enrico Marassi Anionio 
Merono Carola Ovazza Regia di E Lutt 
mann Tutte le sere alla 22 00 Poesia a 
musi ca co n Enzo Samaritani 
LA SCALETTA (Via del Colleg o Romano 1 
Tel 6783146) 

Sala Azzurra Allo 18 00 Lo Sgarbate In 
Non contafthé) su di noi con Lue ano Praz 
zetfo M Cristina Fioretti Francesca Ro¬ 
mana Zanni Loredana Pronto scrifoedl 
rotto da P Maria Cecchini scene V Meo* 
garelli coslumIR DI Falco 
Sala Bianca Riposo 
Sal a Nera Riposo 

LE SALETTC (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833687) 

Alle 17 30 Sarto par aignora di G Foy 
deau ccn Paolo Battisti Emanuela Porri 
Fabio Mortone Carla Collina Regia di An 
tonelloEtroveglla 

MANZONI (Jla Monto Zeblo 14 Tei 3223634} 
Allei?» Il Baraccone presenta Pigiama 
parsale M Camoletll con Silvio Spacco* 
s Giud tta Sallarinl Luigi Tani Fatima 
Scia dono Piero Careno e con la partaci 

? azione di Marina Perzy Regia di Luigi 
ani 

META TEATRO (Via Mameli 5*Te> 5895807) 
Alle 18 00 La Compagnia -gruppo 94- 

§ rasenta 1938 testo e regia ai Giuseppe 
ollazzo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
465496) 

Alle 17 30 Giuda! monta Morgan di A Mil 
ler con Ugo Paglia) Paola Gaasman Cea 
Lionello Regia di Marco Sciacealuga 
OUMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tei 
3234890<l234d3^ 

Alle 17 00 Gigi Pro otti fosteogia I suoi 30 
anni di spettacotocon A ma gli occhi bis 
ORIONE (Via Tortona 7 Toir206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tei 
66306735) 

SALA GRANGE Alle 17 30 Ciò I Aids 
scritto e diretto da G useppe PasculH con 
Emanuela Giordano Giuseppe Paacullt 
Antonio Manz ni NieoOeLeo 
SALA CAFFÈ alle 18 00 Un bacio a mez 

/-'rarc,?r?.%«S/oT'^ 

SALA ORFEO alle l?» Usi ed abusi 
scritto diretto e intorpratato da R Espo 
at<r con Eleonora Ptirfante è Maurizio 
Cervino Scene di 6 Garofalo musiche di 
Francesco Corvino 

PWLANONES (Piazza Conca OOro Tei 
86642266) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194 Tel 4665465) 

Riposo 

PARtOU (Via Giosuè Sorsi ?0 Tel 8083523) 
Alle 17 00 La panchina di Aieksandr 
Gel man con Alessandro Haber Maria 
Amelia Monti Regia di Marco Parodi 
PIAZZAMORGAN (R storanie In via Siria 14 
Tel ’856953l 

Alle 21 45 Arlecchino di Goldoni da un i 
dea di Alberto Macch con Mar o Sedita 
Mimmo Strati Alexandre Filotei 
PICCOLO EUSEO (Via Naziorale 183 Tel 
4P85095) 

Alle 17 <X) Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e cosiumi di Paolo Tommasi reg a 
Teodoro Cassano 

POLniCNlCO (Via G B Tlepolo 13/A Tel 

3611‘iOll 

Alle 18 00 il ventaglio di C Goldoni pre 
soniate dalla compagnia Delitto d Autore 
Regia di Giorgio Serallr 
DURINO (Via Mli^hetti 1 Tel 6794565) 

Alle 17 30 La Comp Goldoniana presenta 
Il Ventaglio di Carlo Goldoni regia Luigi 
Squarzina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

PrenotaidonI La Cooperativa Checco Ou 
rante in E fornaio Romolo da I America di 
Virgilio Faini con Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75* 
Tel 6791439) 

Domani alle 21 30 Saluti e taci 2 Con Ore* 
ale Lionello Gabriello Labaie Marlufello 
DI Castollacci ePmgllore 
SANQENESIO (VlaPodgora 1 Tei 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4626641) 

Alivi? 00 Beati ve) con Enrico Montesa 
no MusicalscrittodaTerzolioVa me mu 
siche drC Mattone coreografie di Don Lu 
rio Regia di P Gar nel 
SPAZIO FLAMINIO (V a Flaminia 80 Tel 
3223555) 

Ripeso 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella Spinacoto Tel 50'’3074) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 Tel 

5696974) 

Alle 18 (X) L ulllnto desiderio di Pietro Fa 
veri Reg adlGlanni Leonotti 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743069) 
Alle 18 00 L Allegra brigata presenta Pa* 
rantl stretti in Tetecomando 2 La vendet 
la Regia die Insegno coll M Cinque M 
Mirabella Con Altinior Baldassarre Oo* 


ncnni Grill D Pietro Insegno M celi 
SPERONI (VaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Alle 20 45 Caino e Abele di Tony Cuccnia 
ra con Stelania Pilo Antonio Fabbrizl Va 
lentina Anelta Roberta Calzuola Regia di 
Lu gl Restuccia 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 

30311335 30311078} 

Alle 17 30 Testimene d accuse di A Chri 
st e con Silvano Tranq iilli Gianna Paola 
Scahldi Alberto Canova Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 

5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tel 5098539) 

Alle 18 00 Donatella Zapelloni in Le beffe 
e t# pane di D Zapelloni e J DI Pietro 
Regia di Tony Cucch ara 
TEATRO $ RAFFAELE (Via Ventimlglia 6 
Tei 6535467) 

Allo 16 30 Dialoghi al caffè notturno di R 
Pacini da Pirandello con D Prola E Fe* 
m ano M Fedele T Avariata Regia di 
Roberto Pacini 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(V a Paimiro Togliatti altezza Centro Car 
n Tel 0083526) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE B 

(Via Paimiro Togliatti altezza Centro Car 
ni Tel 8083526) 

R poso 

TEATRO TENDA COMUNE C 

(Via Paimiro Togliatti altezza Centro Car 
ni Tel 8083526) 

Alle 21 00 Paolo Rossi In Canzonacce 
Regia di C ampiero Solari 
TEATRO STUDIO M T M Via Garibaldi 30 
Tel 5881637) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415842) 

Ade 18 (lO Gal* Laganè con Rodono Laga 
nà 

TOROINONA (Via degli Acquasparla 16 Tel 
C88U5890I 

Alle 17 00 Lauben di Roberto CavosI con 
Claud a G annotti Lorenza Indovina Lilia 
na Paganini Gianpaolo Poddighe Regia 
di Giuseppe D Pasquale 
TRtANON (Via Muzio Scovola 1*7380985] 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38 Tel 3218258} 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68603794) 

Alle 17 3(3 La leggenda di S Gregorio con 
Paolo Poli Reo a di P Poli 
VASCEUO (Via Giacinto Canni 72/76 Tel 
5881021) 

Alle 17 ÓO Terremotoeonmedreefiglledl 
Fabr zia Ramondino con Anna Bonaluto 
V MiìiDo S Cangiano M Nappo Regia di 
Mario Mortone 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova S22/B 
Tel 787791) 

Rip oso 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598*5740170) 

Alle 17 300 «Le Funambules- In Le pled 
sur la eavonette con Joseph Collarda e 
Jean Luis Danvoye 


Cl-ASSSOA 


ACCADEMIA BAROCCA (ViaV ArangioRuIz 
7 Tel 6641769) 

R poso 

ACCADEMIA D ORGANO MAX REQER (Lungo- 
tovere degli Inventori oO Tel S56518S) 
Riposo 

ACCADEMU nLARMOMCA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
ir Tel 3234890) 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE M 

, (Via G. BwwnU T4i 3701269) 

Corsi di leonsLarmonia storia della musi* 
ca cento lirico o leggero steumontJ tutti 
preparazione agli esami di Sisto Corsi 
gratuiti bamb ni 4/6 anni 
ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CEClUA 
(Via Vittoria 6* Tel 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagllamento2S Tel 65300789) 

Aperte le scrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1530 * 
1900 

A.QIMUS (Via del Greci 18) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004166) 

Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laqborato* 
r 0 musiwale per l infanzia Segreteria 
martedì 1530*17 00-venerdì 17 00*19 30 
ASS AMICA LUCiS (Circ Ostiense 195 tei 
742141) ^ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BEU BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHI7ARRISTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 50 Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolta 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECtTrA (Tel 
76Q00754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 o ricerca nuovi coristi con cono* 
aconza musicale di base Tel 3452136 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOP1N (Via 
P Bonett 80/90 tei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635} 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUStCAU ALBERT SCHWETr 

ZER (PlazzaCampItelli 3) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viste 
dolleProvIncie 184 Tel 44291451} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1 Tel 5922221 5923034) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (lei 

2416687*630314' 

P POSO 

ASSOCtAZIONC MUSICALE NEUHAUS 

(Tel 68802976) 

Domani alle » 30 Al Museo degli Stru 
menti Musicali p zza S Croce In Gerusa 
lemme Damiana Pinti allo chitarra Musi 


Dal 5 al 17 aprile 

CASA DI FRONTIERA 

regia di GIGI PROIETTI 


LABIRINTO 


THE 

SNAPPER 


AL 


CAPRANICA 




VINCITORE DI 

3 PREMI OSCAR 


Zr///r// 


mi nini <li .1 \M (■ VMI-ION 


Che di Bach Sor V Ila Lobos Tutina In 
grasso gratuito 

ASSOCIAZIONE NUOV/4 CONSONANZA (ViaS 
de Saint Bon 61 Tel 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI Ot 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tei 
23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale vioi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 Tei 77S161 3242366) 

Alte 17 00 Concerto del duo pianistico 
Maria Rotarle Agrestt Anfoneila Fratta 
Musiche di Rachmaninoff Respighi 
L szt «grieg Debussy Dvorak ingresso 
libero 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE U STRAVAGANZA (Via del 
Caravita? Tel 7(}81618) 

Alle 21 00 Auditorium del caravila - via 
del Caravita 7 - Stagione di Musica da 
Camera recital pianistico di Fabrizio Stcl 
nano Musiche d Beethoven Von Weber 
Chopin Liszi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

Riposo 

ASSO CI AZ I ONE PRISMA 

(Via Auretia 352 Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(Piazza de Boais Tei 5818607) 

Riposo 

AUUMAGNAtUC 

(LungotevereFlaminio 50*fel 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTMTA MUSICAU AURCLÌANO 

(Via di Vigna RIgacc 13 Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D ITALIA 

(via di S Vitale 19 Tei 47921) 

Giuvedi alle 17 45 Concerti dei giovedì 
Concerto per clarinetto di VInIbeldo Vac 
cari Sergio Brusca Artdree Loocle Bruno 
Soscla Musiche di Endreaen Tornasi Oe* 
sportes «Wilson Albinoni Farkaa Bozza 
Rimskl) Korsakov 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na 
zlonale-Angoiovia Napoli) 

Alle 19 00 La Rassegna organistica 1994 
Antonio Rendina Musiche di Bach Scar 
latti Franck Miaerachs Widor 
COOP TEATRO URICO INIZUTIVA POP (Piaz 
za Cinecittà n Tel 71545416) 

Riposo 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Via Fulda 117 Tel 6535908) 

Riposo 

GRUPPO INT MUSICA ANTICA 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(Via Piemonte 41 Tel 4740338) 

Alle 21 00 Alta Sala Baldini Piazza Cam* 
piteli 9 - concerto per pianoforte di Mau* 
rlzlo D OvWlo Musiche di Schubert e 
L szt 

iLTEMPterro 

(P zza Campitelti 9 Prenotazioni telefo* 
niche 4814800) 

Alio 17 45 Germania Le capitati detta mu* 
sica V Bonn al chiaro di luna Ede Ivan al 
pianoforte Musiche di L van Beethoven 
LARCtUinO 

(PiazzaMontevecchio 5*Tel68794i9) 
Domani alle 2100 Concerto di Michael 
Aspinall II cantante a tavola Musiche di 
Oenza Leoncavailo Offonbach Verdi 

LA SCALETTA 

(ViadelCollegloRomartc 1) 

Riposo 

ORATORIO OELQONFALONE 

(Vicoiodetta Scimmia l/boTeL6875052) 
Riposo 
POLITECNICO 

(Via Tlepolo 13/a 3219891) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DEUA niARMONICA 

(VlaFlamInla 118*Tel 3814354) 

Riposo 

SCUOLA POPOURC 01 MUSICA DI TESTAC* 
CIO 

(Va Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Martedì alle 20 30 Prima rappresenlazio* 
ne di II compleanno dell Intenta di Alexan 
der von Zemlinsky (In lingua originale) 
Direttore Steven Mercurio Regia Roman 
Terlacky Orchestra e Coro del Teatro del 
I Opera 

TEATRO IN PORTICO 

(Circonvallazione Ostiense 197) 

Alle 20 00 L Associazione Skenè invita a 
un concerto tlrtcc il Cui Incesso serè devo¬ 
luto all affidamento a distanza dei bambini 
della ex Jugoslavia II soprano Nm^inè 
Glegazpanlan e 11 tenore Maurizio Qrazta- 
nl canteranno duetti tratti da -La Tosca- 
-Cavalleria rusticana- -La traviata- 


P >» 

ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Meliini 33/A Tel 
3204705) 

Ripeso 

ALEXANDERPUTZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729396) 

Domani alle 22 00 TuxedoJaxzOuif^ 
ALPHCUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747626) 

Sala Mississippi Alle 22 EdaonpiuReag 
gae A Rol) con D Frsnzon 
Saia Momotombo Alle 22 Rassegna di 
xieiand a cura dt Roberlo Nicolai Disia 
laam 

Sala Red River Alle 22 Sono piu bravo 
di presenta Antonio CovatIa 
BIQMAIMA 

(V colo S Francesco a Ripa 16 Tel 
5012551) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testacelo 96 Tei 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈCONCCRTO 

(Viadi Monte Testacelo 36-Te) 5745019) 
Alle 22 30 Bar per soie donr>e 


NUOVO SACHER 


E LA VITA 
CONTINUA 

un lì Ini di 

Ahbas kiaa^lami 


Al film ò abbinato 
il cortometraggio 

L'Unico Paese 
al mondo 

Regia di 

S. Archibugi, A. Capuano, 
M.T. Giordana, Di LuchettI, 

M. Martone, C. MazzacuratI, 

N. Moretti, M. Rial, S. Rum 


CASTEOO 

(Viadi Porta Castello 44) 

Domani alle 22 00 Shadows Anonima Ri¬ 
belle Filali pregiati Black Cadillac 0 al* 
troconto ThaBocASMe Jumpa 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 26 Tel 7316196) 

Alle 21 00 Party elettorale in compagnia 
della celebra Ciéw di Piane! Rock Ingres 
so granino 
CLASSICO 

(VaLibetia 7 Tel 5744955) 

A e 22 00 Scala Musica progressive ita 
liana dal *991 

ELCHARANOO 

(ViadiSantOnolrio 28 Tel 6879908) 

Alte 22 00 Alana Esteban Ramon e li 
show tropical 

rOLKSTUOtO 

(V a Frangipane 42 Tel 4671063) 

Non pervenuto 

FAMDTARDi 

(Via Libotta 13 Tel 5759120) 

Alte 21 00 Musica In avaria con Paolo Ar 
curi e Andrea Cusato 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 62/a Tel 6896302) 

Alle 22 30 Rhytm n blues e rock Italiano 
con gli Emporium 
GASOLYNEAREA 

(VladIPortonaccio 212 Tel 43587159) 
Non pervenuto 
JAKE & ELWOOD VILLACE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 

Alle 22 00 Advena Avis musica medioe 
vale 

MAMBO 

(Via del Flenaroll 30/a Tel 5897196) 
Domani alle 21 00 Soul Oo Brasll con i Za* 

bumba Louca 
MEDfTERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 

Ogni venerai alle 2i 00 Musica live lati 
noamerteana 

MYWAY 

(ViaGiacintoMompianl 2-Tel 3722850) 
Riposo 

PALLAOtUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Alle21 30 Concerto di Herbla Qolns A The 
Soulttmera 

SAiNT LOUIS MUSIC cmr 

(ViadelCardelo 13a Tel 4745076) 

Alle22 00 Concerto del gruppo Yamaya 
TENDAASTMSCE 

(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 

Rtposo 


(16 30*18 30-20 30*22 30) 


OIN 





Carnaggio 

VlaPelsieilo 34/B Tel 8554210 

Aladdin 

(15 30-17 15-19 00-20 45-22 30) L 7 000 

Dell* Provine» 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

AlaMIn 

(1530-18 15-19 00 20 45-22 30) L 7 000 

Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Il pupasxodl Mw» 
tlniwa nel ^lardino di Menet 

(11 00-15 20-16 30-17 40-18 46) L 7 000 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 


Wtttpenatoln 
Cara* 

(20 00 )-( 


CaravaHMl» 

)-(21 30, 


L 8 000 


Paaquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Mr* DouMIra 

(16 00-18 15-20 30-22 00) L 7 000 

Raffaello 

via Terni 94 Tel 7012719 

Mlatorloaa omlolo a Manhad- 



20124 MILANO" 

Via Felice Casati, 32 

• « • I, t 

Tel (02)67 04 810-44 

• • • . 

Fax (02) 67 04 522 


Non viaggiare con una agenzia qualsiasi viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
fi può offnre anche lutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell agenzia del tuo giornale 


rtATOopiRoau 


A PROPOSITO oa 1EA1R0 DI POESIA: 
PIER PAOLO PASOLINI 

a cura di Nieo Garrone 




cshmto 
iwnto 
ATENEO 
INKBOriVSUWUi 


Martedì 29 marzo ore 16 Teatro Argentina 
Autobiografia in versi 

lettura/spettacolo a cura d Antonio Plovanelli 

- Ingresso Libero • 


“Pasolini viaggio in Greda" 

Previsto per mercoledì 30 marzo è stato annullato 


Teatro Argentina Tc) 6875445 


Domenica 27 mar/o 1994 


L 6 000 


Hbur 

Via degli Etrusch 40 Tel 4Q5776 

PIocqIp Butfdha 

(17 00-19 30*22 30) L 7 000 

Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Mrs JontaB 

(16 30-18 30*20 30-22 30) 


L 5 000 




Azzurro ScIplonI 

Via degli Sc'piom 62 tei 39737161 
Sala Lumiere ingresso gratuito riservato 
ai SOCI 

LarlcofttdiPP Pasolini (18 00) 

Un uomo fioriva d Lavagnini (16 30) 
ilmlBteroPicasf9diCIouzot(21 00} 
Notfaratu di Herzog (22 30) 

Sala Chaplin ingresso gratuito riservato 
ai SOCI 

Giovanni Falconedi Ferrara (18 30) 

Sud dt Salvator^s (20 30) 

Film blu di Kieslowski (^ 30) 


Brancaleone 

ViaLevannall tei 8200059 

Thè laat o< England di 0 Jarman (20 00) 

Thè gardèn di Jarman (22 30 


CInotaca Nazionale 

Presso II Cinema Dei Piccoli In Viale della 

Pineta 15 *el 8553485 

Riposo 

(5spen L 10 000) 

Fedo Ital. Circoli Del Cinema 

ViaGianodellaBella 45 tei 44235784 
imagèè di R Altman (domani 18 00*21 00) 


RImstudIo 80 

PiazzaGrazioii 4 tei 67103422 
Riposo 

Grauco 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Totoleèhèroedi J Oormael (18 00} 

Oltre il Giardino di H Ashby(21 00) 

Il Labirinto 

V a Pompeo Magno 27 tei 3216283 
Sala A The tnapper dt S Friars (17 00 
18 50 20 40-22 30} 

SALA B Città dolente di Hou Xiao Xen 
(19 00-22 00) 

L'Officina Flimclub 

Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona 
ca 

Riposo 


La Società Aperta 

Via Tlburtina Antica 15/19 tei 4462405 
Riposo 


Palazzo Delle EspoeizIonI 

Via Nazionale 194 tei 4885465 
Riposo 


Politecnico 

Via GB Tiepolo13/a tei 3227559 
L'unico paete al mondo di Archibugi Ca¬ 
puano (giordana LuchettI Martone Maz- 
zaeurati Moretti Risi Rulli(daileli OOal 


le 1600 ogni30minui() 

SarahMrad R Martinelli(1630) 

L'amore dopo di A Concar '16 30} 

Rasoi di M Martone li canto del cigno d 
K Branagh (20 30 22 30) 

L 7 eoo 

W. Alien 

ViaLaSpeza 79 tei 7011-04 
Riposo 


Kaos 

Via Passino 26 1<*1 5*3655" 

Riposo 

L 5 000 

Koinè 

Via Maorzo Quadrio 23 te 5810182 
Riposo 

Oproioz L 15 000) 

kssesh 


BtBUOTECA XIII CIRCOSCRtZtONE 

(Tei 5611815) 

Riposo 

CRISOGONO 

(ViaS Gali cario B Tel 5?80 «MSj 365"5) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(VtaScpIia 59 Tel 4618598} 

Riposo 

DON BOSCO 

(ViaPubi 0 Valero 63 Tel 7158'612 
Riposo 

ENGUSH PURPETTHEATRE CLUB 

(ViaGronap nta 2 Tel 6879670 5896201) 
Alle 17 00 La compagnia del Puppot pre¬ 
senta La balla • la bestia Spettacolo d 
burattln 

GRAUCO 

(ViaPeruga 34 Tel 7622311 70300199) 
Alle 16 30 i viaggi di Quillvar 
TEATRO M0N6I0VIN0 

(Jia G Genocch 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 16 30 «C è del grigio a Scolorados» 
spettacolo musicale con la pariec pozione 
del bampin 

TEATRO 0 OGGI CATACOM BE2000 

(VlaLabcana 4? Tel 7003495) 

Riposo 

TEATRO S RAFFAELE 

(V ale Vont migl a 6 Tel 6534729) 

Dal lunedi ul venerdì allo 10 00 La spada 
nella roccia La leggenda di Re Artu con 
CormanI M Gallon D Barba G V scon 
t Regia di Pino Cormani 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione G anicolense 10 Tel 
S882034-589t>085) 

Alle 17 00 La nuova Opera de Buratt ni 
presenta Perche una ror>dlr>e Segu ra 
un asta di burattln il cu ricavato sa a de¬ 
volute all Ass Antea 
VILUtA2ARONt 

(Via Appia Nuova 522 Tei 787‘’9l) 

Alle 18 00 Cenerentola n versone mo¬ 
derna con sorellastre meiallareelate ma 
nager 


SALA UMBERTO 
GREENWICH 


•^Vorrei che tutu gli sce¬ 
neggiatori e I registi 
sotto I 45 anni del cine¬ 
ma Italiano andassero a 
vederlo Avrebbero 
molto da imparare» 

(M Morandin - // Giorno) 




CURINnER CHADHA 

PICMC 

alla spia^^la 


INOLTF« UN 
“CORTO** D'AUTORE 

- GOFFEE AND 
CIGARETTES 


tIN FIUM UJ 

JIM JAmMUSCH 
ON lOOY Ì^OI> 

I TOM WAITS 

^ CANNES 1993 \ 
K PALMA D'ORO 


ORARIO SPETTACOLI 
16 00-18 10 - 20 20 - 22 30 


«Dieci minuti d applausi a Cannes per la splendida Bovary di De Obveira» 

(M. Porro - Comere della Sera) 

MIGNO 

«Il piacere rinnovato di un cinema senza tempo e della sua poesia impalpabile» 

N 

(P. D'Agostini - la Repubblica) 


«bn altro magico e bconvolgentc ntnitto di donna come Francisca" » 

♦ 
k 

r 


III manifesto) 


MANOFX DE OLIVEIRA 



lA VALLE DEL 



Orario spettacoli: 15 45 -18.50 - 22 00 


\ 


I 






















































Domenica 27 marzo 1994 
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l'Unità pagina, 
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»'»x «if*»*. vJ«K 

Academy Hall 

V Slamira. 5 
Tel 442.377 78 
Of. 15 20- 17.40 
20.00 • 22 30 

L. 10.000 


Admiral 

? . Verbeno 5 
el 854 1195 ’ 
Or 15 00-17 30 
19.60-2230 

L. 10.000 


Adriano ' 

p. Cavour. 22 


p. Cavour. 22 
Tel. 321.1898 
Or. 16.00-18.20 
2030 - 22.30 


'’ìMV. .m sC.* ^ X...V > 

Mrs. Dovbtfire 

diC Columbus, con R Wtllifiins.S Field (Vm, ‘93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione dei pupi E diventa un 
-mammo- perfetto. N V. ih 40' 

Commedia 


N«l noiiHi d«l padr» 

diJ Siieridan.fonD DavLewis.ETbompson (Gb'93) • 

) giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei Quattro di GutHord Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono ISanni di carcere. 

Drammatico 'tririr 


Imitici 

di C Vanziria. con C Amendola, M Bellucci (Ila ’W) • 

' £ una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti-, una banda 
di ladri sdorenatlsaimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita Ma a chi la raccontano? 

L. 10.000^..t^ i9’. 

Alcazar'• CNad ohe resta ddulomo 

V. M Del Val, 14 diJ Ivory, con A Hophins, £ Thompson CCr J?rer ’SJj • 

Tel. 5880099 La vita di Mr Stevons. Ovvero, del maggiordomo-idea- 

•O"' ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
20.00 - 22.30 stessa magione Con un grande Hopkins. N V. 2h 13' 

L. 10.000 Drammatico 


? in Lueina. 41 
el. 6876125 
Or. 15 00-18.30 
22.00 


Liaoco.. 

Eurcine 

V Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or 1500-1830 
22 00 

L. 10.000 


SchIndIsr’sLIst 

di S Spielberg, con L Neeson, R. Hennes Wsa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel tager. Emozionante. N.V. 3h 1$* 
.0 r arn 

"So’wiidiisr's 

di S Spielberg, con L Neeson. P.Fiennes (Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg suH'òloeausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15* 
Drammatico •irieit -itirir 


Europa 

c Italia, 107 
Tel 8555736 ' 
Or 16.00-1815 
20 20 - 22 30 


diC.Haid.conM Asbn.K.Spocey(Usa94) - 
Minnesota. 1917; Il giovane Wilì salva la faRoria e l'onore 
partecipando a una corsa di siine trainate da cani. Dalla 
premiata dina Dinesy.N.V. 1h 30' 


Ambassado Mra.Doubtflr« . 

v. Accademia Agiati. 57 diC Columbu.\,confiWtlliams,S fneld(Usa.93) • 

Tel 540 8901 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

1559'1I’55 dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
20.00 - 22.30 -mammo-perfetto. N.V Ih 40' 

L. 10.000 Commedia 


Amarlca ' PhllMMphla 

V. N. del Grande. 6 diJ. fkmme, con T Hank>, D Washingiori (Usa. 93) • 

Tel 581.6168 II primo film con cui Hollywood affronta II dramma del- 

Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
20.10 • 22.30 difende dopo i dubbi Iniziali. Cor. un grande Tom Hanks 

. 

N«l noiiM padrv 

di J Sheridan. con D Day Uwa, E. Thompson (Cb "93) • 

I giorni dell'Ira secondo Sheriden Che ricostruisce il caso 
del quattro di Quillord. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 
.pram ma t jco 

FrMWIHy Un amlop da salvar# - - 

diS Wincer, conJJ. Hichler, L Petty (Via 93) ' 

Willy ò un'orca marina. Jesse ò un ragazzino di dodici an¬ 
ni. Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. N V lhS2' 

Avventura ir 


diJ Demme, con T Wante. D. Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood aRronla II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane ai ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico** ** 


L.10.p0i0.. 

Aiteton ’ ' 

V. Cicerone. 19 
Tel. 321 259 
Or. 15 00-17.15 
1950 - 2230 

L. 10.000 


V le Jonio. 225 , 
Tel. 817 2297 
Or. 16 00 - 22.30 ' 

L 10.000 


Atlantic ' 

V. Tuscolana. 745 
• Tel. 761 0656 
Or. 16.00-1810 
. 20.20 - 22.30 *' 

L.iaooo 


Augustus 1 

c. V Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or 15.45-17,20 
1900 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000 


SlstsrAct2 -- - • .' 

diB.Duke.conW Goldberg,J.Coburn(Ui>a94) • 

Torna Suor Deloris, ovvero WhoopI Goldberg finta suora 
richiamata dalle sue compagne di avventure in -Slsier 
Act- Un capitolo 2 inevitabile. N.V. 1 h 50' 

Commedia * 


FlImBlanco ^ ' 

di a Kteslowski, conJ Delpy, Z ZamochoiuJii (Fr. 94) • • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazio a una spe¬ 
culazione edilizia. E decide di vendicarsi sulla ex moglie 
Drammatico *** 


Excelslor - 

B Vergine Carmelo, 2 

rol.&292296 

Or 15.30- 17 50 • 

20 10 - 22 30 . 
L.lp.pOp.. 

Farnese 

Campo de'fiori. 56 
Tel 6^95 
Or 16.30-18.30 , 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Fiamma Uno 

V. Bissolati. 47 . 
Te) 4827100 
Or. 15 45-18.10 
20 20 - 22.30 

L. 10.000 


Ramma Due 

v. BIssoiatI, 47 
Tel 4827100 
Or 15.45-18 10 
20.20 • 22.30 
L. 10.000.. 

Garden 

V le Trastevere. 246 
Tel. 5612848 
Or 16 00- 17.40 
19 10 - 20.40 - 22.30 

L 10.000 


Gregory 

V. Gregorio VII, 160 
Tel. 63^600 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


Holklay 

I go 8. Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or. 15.30-1750 
20.10-22.30 

L. 10.000 


Induno . 

V. Q. Indurlo, 1 
Tei. 5812495 
Or. 16.00-18.05 
20.15-22.30 


King ~ 

V. Fogliane. 37 
Tel. 8^732 
Or. 15.00-17.45 
20.15-22.30 


Psrdiamod di vista 

diC Verdone,conC. Verdone, A Argento(!talia94j • 
Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas, pescecar>e Iv. Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di pi ù N.V. 1 h 36' 

Commedia * 


PfiHsdslphls . 

dtJ Demme.conT. Honis, D Washinglon (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico *★ ** 


FyssWWIy Unsmleodssstvars • 

dèS Wmeer, conJJ Richler, L Petfy (Usa 93) • 

Willy è un'orca manna Jesse ò'un ragazzino di dodici an¬ 
ni, Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. N V. 1h52' 

Avventura * 


Osisi eh# rsstadsiglomo 'w' 

diJ luory, con A Hopkins, £ Thompson (Cr Bret 93) • 

La vita di Mr. Slevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ** ** 


MuHlpIex Savoy 2 I Ir* meuchvttiafl 

V Bergamo. 17/25 diS Herek.conK Sutherland.C Shecn (Usa93) - 
Tel 8M1498 Rilettura quasi tilologica, del celeberrimo romaruo di Ou- 

0^ ■ mas. Con alcuni dei divi «giovanlllsllci-della Hollywood 

20.10-22 30 gopil *90 Cappa ^ spada della piu bell'acqua. N.V. 1 h 50' 

L. 10.000 Avventura * ** . 


Multiplex Savoy 3 MtaEpoqu* 

V. Bergamo. 17/25 diF 7rueba,conP Cruz.A Gil.M Verdù (Spagna 93) • 

Tel. 8M1468 Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 

d'Franco, capita in una villa con quattro sorel- 
20 30-22.30 le giovani e belle, e succede. N.V Ih43' 

L. 10.000 Commedia*** 


New York 

V. Cave. 36 
Tel. 7810271 ' 
Or. 15.00-10.30 
22.00 

L. 10.000 


Nuovo Sacher 

igo Ascianghi, 1 
Tel 5018116 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 2230 


S c hlisglsr*s ilst 

diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes ( Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V.3hl5' 
Drammatico **★ *** 


diA Kiarosiomi. conF lOieroamand(Iran, 92) - 
Un padre e un tiglio compiono un viaggio nell'Iran deva¬ 
stato dal terremoto del 1990. Uno sguardo -neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere. 

Drammatico** ' 


di A Birkin,conC.CainsbcurAA.Robertson(Cb93) - 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen¬ 
za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola inglese pluRosto sul generis. 

Drammatico *** 


di M. Soaoi, con R Evereti, A. Falchi (Itaho. 94) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Oylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientalo in un cimitero dove I 
morii rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror** 


di A Sordi, con A Sordi (Ito 94) - 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

. 

"ÌÌIsHmÌl^ . 

diE.Creggio.conE.Creggic.J.Pskuki(ltalia94) ♦ 

La parodia del «Silenzio degli innocenti» realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia». Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere. 

Commedia * ** 


Madltoal 

V. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or 16 00-18.10 
2.2-2.30 

L. 10.000 

Mallo# - ' - 

diH Becker, con A Baldwin. N Kidman (Usa, 1993) • ' 
Malica, ovvero II sospetto. Torbide atmosfera, triangoli 
maledetti. Con (‘Alee Baldwin di «Sliver» e la Nicole Kld- 
mandi «Cuori ribelli» Thrilling di pura confezione N.V, 

Giallo * ** 

Paris 

V. M Grecia, 112 

Tel. 7596568 

Or. 15.». 17.» 
2.10-2.» 

L. 10.000 

PhlloMphlo ' 

diJ. Demme. con T Hanks, D. Washington (Usa, 93) - 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l'aids Un giovane s< ammala, un avvocato progressista io 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drommatico ** ** 

Madison 2 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 541792 

Or. 16.2-18.10 
2.2-22.2 

L. 10.000 

di S Herek, con K. Sutherland, C. Sheen ( Usa 93) • 

Rllettura quasi tilologica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas. Con alcuni dei divi «giovanillstlci» della Hollywood 
anni *90. Cappa e spada delta più bell'acqua. N.V. 1 h »' 
Avventura * ** 

Quirinale - 

V Nazionale, 12 

Tel. 4882653 

Or. 15.»-17» 
2.10-2.» 

L.e.000 ^ ' 

FhRoMphta 

diJ. Demme, con T Hanks, D Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo) dubbi iniziali. Con un grande Tom Hartks. . 

Drammatico ** ** 

MadlaonS 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 541792 

Of. 16 00 • 1810 
2.2-2.» 

L. 10.000 

Bi#nx 

diR DeNiro.conRDeNiro.C fti/fr>enf;en (Usa, 93ì • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del ' 
tempo che fu. E più atfascinanie il babbo onesto o l'amico ' 
mafioso?Esordiodi De Niro nella regia. N.V. lh 57' 

Drammatico**** 

Quirinetta ' 

V Minohetti. 4 

Tel. 67^12 

Or. 16»-18.» 
2.»-22.» 

L. 10.000 

Uno dosino porlcioloto 

diS.CyllenhQol.eonD.Winger(Usa'94) • ' ' v • 

Debra Winger nei panni di una donne talmente introversa 
da rasentare la follia. Il tutto in una fattoria della Califor¬ 
nia, dove alla fine arriva anche l'amore. N.V. 1 h 41 ' 

Drammatico ** ** 

M«llton4 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 541792 

Or. 15.00-17.» 
2.»-2.» 

L. 10.000 

LaoaM dogH sgMtl 

diB.August.conM.Sireep,J Irons, G. Close (Cer. '94) • 

Cast super-improbabile per un lilm Impossibile. La magia 
d^la scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre » anni di storia del Cile. 

Drammatico** 

Raata ' 

p. Sennino, 7 

Tel. 5810234 

Or 16» 

19.45 - 22.» 

L. 10.000 

M rapporto PotloMi ' >* 

diAJ. Pakula. conJ Roberts, D Wishington (Usa 93) - 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15* 

Giallo***** 


V Nomenlana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 15 00-17 30 
20 00 - 22 30 * 

(..10.000 


Giulio Cesare 1 

v.le G. Cess'o, 259 
Tel 39720795 
Or. 15 00-17.30 . 
20.00-22 30 

L. 10.000 


Giulio Cesare 2 

V le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 18.15-19 30 
22.30 


di B Bertoluca, con K Reeves, B. Fonda (Fr-CB 93) • 
L'illuminazione di SIddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo, N.V. Ih 45* 

Favola ** ** 


Mdatalflhtopel > 

d}S.SeagaI,conSSeagQl.M.Caine(Usa'94) - 
Avventura muscolare con uno dei «fusti» eccellenti del ci¬ 
nema americano, Steven Seagal: qui anche regista. Si 
fosse montalo la testa? N.V. 1 h 45* 

Avventura * 


Il rapporto P ^ l lomi 

diAJ.Pakula.conJ,Roberts,D.Washington(Vsa93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
un msre di guai. Dal best-seller di John Qrisham. 2h 15* 

Giallo***** 


Augustus 2 

c. V. Emanuele, 203 ' 
Tel 667 5455 

Or. 16,M-ia» ‘ 
230-2» 

L. 10.000 

Il profumo «lolla papaia vordo 

„ diTranAnhllur^fVietnam, 1993) • 

Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '») si fa sentire. 

Si cresce, ai ama, quasi senza parole NV.1h»' ■ 

Drammatico*** 

Giulio Cesare 3 

1 V le G Cesare. 2» 

! Tel 3972795 
! Or. 15,00-17,» 

1 200-2.», 

L. 10.000 

PhUaMphto - 

diJ. Demme, con T Hanks, D. Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ** ** 

Barberini 1 ' ' 

p. Barberini, 52 

Tel. 482 7707 " 

Or. 152-1740 
, 200-2» 

L 10.000 

Mrs.Doubtfb# ■ . ^ > 

diC Columbus, conR WiHiams.S rield(Usa. 93) - 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
■mammo» perfetto N.V Ih 40' 

• ' Commedia****' 

Golden - 

V Taranfo. 36 
! Te) 70496»2 
. Or 1600-16 10 
22-2» 

L. 10.000 

SIstorActS 

di B Duke, con W. Goldberg. J. Cobum (Usa 94) • 

Torna Suor DelorJfl^.ovyero.Whoopi Goldberg richiamata, 
dalle sue compagne di avventure m «Sister Act», Un copi- 
to!o2inevltabiie.N'»VthM*** '*•“ 

' *" '' Commedia* 


Maettotol mticawv 

v. AMla Nuova. 176 di W Disney Cartoni ommoti (Uso '3?) • 

Tel. 5417926 Toma il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 

storia della bella principessa e dei sette simpatici 
19.00 - 20.45 - 22.30 n^notti. Un classico Immortale. N.V. Ih 23' 

L. 10.000 Cartoni animati *** 


Mae8toso2 ' M#! w aiiodo ly dr> • 

V. A^a Nuova, 176 dU Shendan, con D Day Lewis, £ Thompson (Cb93) • 

Tel. 5417«6 ' I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 

loS'oe'S deiquattrodlGuHfCfd.IrlandesI.furenoaccusatlIngiusia- 

19.55-2.30 mentediunattentalo e scontarono 15 anni di carcere. 

L. 10.000 ’ Drammatico*** 


Maestoso 3 Ossei oh# r#sta dei atomo 

V. Apple Nuova. 176 aiJ ftx)ry,conA Hopkins,E Thompson(CrBret.93) • 

Tel. 5417M6 La vita di Mr. Slevens. Ovvero, del maggiordomo -idea- 

inglese, che serve per vent'anni nella 
19.M • 2.30 stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

L. 10.000 ' Drammatico**** 


MaestOM4 ' Il rapporto PaHean ' 

V. A^la Nuova, 176 diAJ Pakula, conJ. Roberts, D Washington (Usa 93) • 

Tel. 5417926 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 

Or. 19.30 misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
‘ un mare di guai. Dal besl-seller di John Grisham. 2h 15' 

Giallo***** 


V. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.15-18.30 
20.30-2.30 

L. 10.000 


RItz 

v.ie Somalia. 109 diS Spielberg, ainL Neeson. R. Fiennes (Usa 93) • " ' 

Tel. 86205683 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia , 

Or. ^.00-18.30 di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di ' 
' • ebrei da morte sicura nel lager, Emozionante. N.V, 3h 15* 

L. 10.000 Drammatico****** 


diA Lee.conW Chu,^,,.. jchtenstein (Taiwan 93) - ’ 
-VIzietto» alla cinese: coppia di gay deve «recitare» quan¬ 
do I genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
Orsod’oroaBemno’93 N.V.lh42' 

Commedia ** ** 


Barberini 2 

? . Baroenni, 52 
el. 482.7707 
Or 15.10-17.00-18 50 
20 40-2.30 

L. 10.000 


Barberini 3 

p. Barberini. 5^ 
Vel. 482.7707 
Or. 15.2-1740 
2.10-2.30 




Capito! ' 

V. G. Sacconi, 39 
Tel. 393 200 
Or. 18 00-1810 
2.2-2.30 ' 

L 10.000 


Capranica - ^ 

p. Capranica. 101 
Tel. 6792465 
Or 16.00-18.10 
22-230 

L. 10.000 


CapranIciMtta 

? . Montecitorio, 125 
el. 879 6957 
Or. 16.2-18.2 /- 
2.2-2,2 . 

L. 10.000 


Ciak 

V. Cassia, 694 . 

Tel. 33251M7 
Or. 15.2-17 2 . 

22-22 
l-1p.p<»,. 

Cola di Rienzo 


Uevad’of# ' 

di B Luna, conJ Bardem. M Verdù (Spagna 93) • ' 

Solito erotismo mangereccio alta Bigas Luna: un giovane 
spagnolo abile nello coso di sesso fa carriera sposando 
(0 no) le donne giuste. Si ride, ma non troppo. N V. ih 40' 
Commaola*** 


Nel nom# M IMNftr# 

diJ Shendan,conD.DayLeiuts,EThf)nipson(Cb93) • • 

' I giorni dell'Ira seconda Sheridan. Che ricostruisce il caso 
Jni quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico *** 


SIsterActR 

di B Duke, con W Coldberg, J. Coòum (Usa 94) • 

Torna Suor Deloris, ovvero Whoopi Goldberg richiamata 
dalle sue compagne oi avventure in «Sister Act» Un capi¬ 
tolo 2 Inevitabile. N.V. 1 h 2' 

Commedia* 


Lestonl di plano 

dtJ Campion.conH Hunter.H Keiiel(N Zelanda. 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna 2rghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no. il tutto nella Nuova Zelanda dell'600. Bellissimo. 

Drammatico ***** 


di lì Becker.conA 6aWu;»rj. N. Kidman (Usa, 1993} - ’ 
Malico, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di «Sliver» e la Nicole Kld- 
mandi «Cuori ribelli". Thiilling di pura confezione. N V 

Giallo * ** 


Il r a pporto No ll c a n ... 

diAJ Pakula, conJ Roberts, D Washington ( Usa 93) • 

Giovane studentessa in legge scrive un raparlo su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15’ 

Giallo***** 


Greenwtch 1 

V. BodonI » 

Tel 5745825 

Or. 16.30-10,M 
2.30-2.» 

L. 10.000 

lepotrartogto doHahimooo 

di S Cabrerò, con F.RQ/nirez.F Cabrerò (Colombie 92) • ‘ * ■ 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa¬ 
zienza e della nonviolanza. Il tutto In un condominio di Bo- 
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commedia ** ** 

Greemrich 2 

V Bodoni, » . 

Tel. 5745825 

Or. 16.00-18.10 
22-2.» 

L. 10.000 

Fidilo alta sptoggta < 

di G. Chada. con K Vuhana (C.B. 93) • 

La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india¬ 
ne divise tra tradizioni patriarcali e «british way of lite». 
N,V.lh40' 

Commedia 

Greemrich 3 , 

V Bodoni. 59 , 

Tel 5745825 

Or. 16.»-18.» 
2»-2.» 

L. 10.000 

A oona ool «nuvolo 

diEMolinaroconC 8rasseur.CRKh(FrQnàa, 1993) • 

Dalla commedia di Brisville. la cena a porte chiuse fra 
Talleyrand e Fouchè mentre il popolo di Francia rumoreg¬ 
gia in strada. N.V. Ih»' 

Storico ** *** 



Malattie 

V. S. Apostoli, 2 
Tel. 8794908 
Or. 17.2-21.2 

Ir.?.?.*®®?....;..»:., 

Metrepotlte 

V. del Corso, 7 
Tel. 320092 
Or. 15.2-18.2 ■ 
2.15-2.2 
l»,1p.ppp,. 

Mignon 

v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 15.46-18.» 

. 22.2 . 

L. 10.000 


diS.Spielberg.conLNeeson,R Fienna(Uso93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia,, 
di Schindler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da motte sicura nel lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

.P/.è.TÌ 

StoliarÀcrlik ' 

diB Duke,conW.Coldberg.J CoburTì(Uso94) • 

Torna Suor Deloris, ovvero WhoopI Goldberg richiamata 
dalle sue compagne di avventure m «Sister Act». Un capl- 
tolo2lnevllabile.N.V.1h»' . . 

. 

La vali* M p#oeal# 

di M de Oliveira. con L$ilueirQ(Portogallo 93) • ' 

Una Madame Bovary al portoghese, storia di un matrimo¬ 
nio d'interesse con inquietudini sommerse. Il lutto nello 
etile rarefettodl Oilveira. Strano ma bello. N.V. 3h 10' 

Drammatico ** 


voli 0#al aha f#ata Pai giorno < 

V Lombardia. 2 diJ/torv.conA Hopkins. E Thompson (CrBni 93) • 

Te) 4860883 La vita di Mr Slevens. Ovvero, del maggiordomo -idea- 

Or. 15,^;072 le-, ovviamente inglese, che serve per vent’anni nella ! 
2.2 • 2.2 stessa magione. Con un grande Hopiune. N V. 2h 13' 

10.000 '' Drammatico**** 


RougoetNoIr IlaUofnlotfalpraaehitti >i 

v Salarla, 31 . diE Creggio.eonECrcggio.J Pakula(ltalia94) • 

Tel. 8554305 La parodia del «Silenzio degli innocenti» realizzata dal 

comico di-Striscia la notizia» Serial-killer • mostri as- 
2.2 • 2.2 sortiti, ma tutti per ridere 

10.000. . Co m mi^ la ' 

>yal ' SfM#tralghlaool ^ 

E. Filiberto. 175 diS Seoìol.conSSeagol.M Caine(Usa94) - 

:'.K5o • 

225-22- loweniontatelelesta?N.V.lh46‘ , . 

wm....:. .....:..;...A.yvèntur«3r„ 

ila Umberto Monloallaspiaggia 

iella Mercede. » , diC Chodo.conK.Viihana(C.B 93) • 

I- . la giornata particolare di un gruppetto di emigrale Indla- 

IS’SS’ 12’25 divise ira tradizioni patriarcali e -british way ef llfè». 

2.2-2.2 NV1h40' 

10.000 Cemmadia 


MuMpiex Savoy 1 Anchs i sommsrslallstl hanno un’anima 

V, Bergamo, 17/25 diM FonZi.conEMontesano,R Pozzeilo(ilolio94) • * * 
Tei. 8$tl^ Lui, lei. l’altro e Tangentopoli. Triangolo sentimentale sul- 

losfondodellacorrurione eoitreaisoldlcisirubaanche 
2.15-ZZ.2 ledonno.almenofracommerciallsti. ' . 

L. 10-000 Commedia*** 


Royal ' 

V £. Filiberto. 175 
.Tei, 70474549 

' Of.'fftW-18.2 • 
2025-22 - 
L,i.p.oop..„.;. 

Sala Umberto 

V della Mercede. 50 
Tel. 8554305 

Or 16.2-18.10 ' 
2 . 2 - 2.2 ' 
L.10.PO0,. 

Universal . 

V Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 162-18.2 

2.2 - 2 2 
L 10.000 ’ 

^ . 

V GallaeSidama, 2 
Tel. 862882 

Or. 162-182 
22•^^2 

L 10.000 


SfMatralgMaool * 

' diS Seagal. conS Seagal, M Carne (Uso 94) • 

Avventura muscolare con uno dei «fusti» eccellenti del ci¬ 
nema americano. Steven Seagal qui anche regista. Si 
fosse montato la lesta? N.V Ih 45' 

Avventura * 


di A Lee. con W Choo. M Uchiercuan (Taiwan 93) • 
•Vizietto» alla cinese: coppia di gay deve «recitare» quan¬ 
do! genitori vengono In visita Un insolito film taiwanese. 
Orso d'ero a Berlino '93. N.V. Ih 42' 

Commedia ** ** 


OHamlelPIP#tnr ^ vV^ , 

di KBranagh, con ICBranagh. E Thompson (Gr.Bret 92) ♦ 
«Grande freddo» all'inglese' sol amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. 1h 50' 

Drammatico*** 


p. Cola di Rienzo, 88 
Tei. 3235693 
Or. 1615-18 2 
22 - 2.2 ^ 


DIamantu 

V. Prer>estina. 232/b ' 
Tel. 295606 
Or. 16.2-18.15 
2 . 2 - 2.2 
(-.7.000 


Eden 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tei. 2162449 
Or. 15.15-17 2 
2 . 2 - 2.2 

L. 10.000 ‘ " ' 


Pu m oll W oitidn 

diM BnimbiHa.conSStallone.W.Snip€S(Usa,93) • 

In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N. V.1h54' 

PantaePenza * ** 


Qm#I eh« i#sta P#l gtomo K 

diJ liory, con A Hopkins, E Thompson (Cr.Bret 93) • 

La vita di Mr, Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le». ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ** ** 



GREENWICH 



a cena 
col Diavolo 

< le sonper) 

♦ 

11)01 \K|)M(illN\KO 


EMPIRE - REALE • CIAK 


GIUUO CESARE - MAEST02 


ROUGE ET NOIR-GARDEN 


OSCAR ESAURITI^ 

PER LO STRAORDINARIO | | 
«SILENZIO DEI PROSCIUni» ” 
DI EZIO GREGGIO: 


Embassy BI«noan#v#uls#tt#iianl 

V. Stoppani, 7 ; diW Disney.Cartonionimati(Usa’3?) • 

Te). 8070245 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 

* iJ'S -.n oA 1® principessa e dei sette simpatici 

1910-250-2.2 nanetti Unclassicoimmortale.NV. 1h23‘ 

L. 10.000 Cartoni animati *** 


Empire* . Il rapporto P#llo«n 

v.le R. Margherita. 2 diAJ Pakula. conJ Rob*rts,D WaJiington(U'U3 93) • 

Tel. 8417719 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 

iqS'ÌotS " misteriosi omicidi. E azzecca li colpevole, cacciandosi in 
19.45 • 2.2 > yn jjl gyg, Qg] best-soHer di John Grisham. 2h 15' 

L 10.000.. 

Emplre2 ^ SfMatrolghIooel 

v.le Esercito, 44 di S. Seagal. con S Seagal,.M Carne (Usa 94) • ' 

Tel. 210652 Avventura muscolare cori uno dei «fusti» eceellAnti del ci- 

IS'22 * americano. Steven Seagal* qui anche regista Si 

, 2.-.5-2 2 fosse montato la testa? N.V. Ih 45' , , 

L. .10.000.RO.ly.'!?. 

Esporla L’#tà d#N’lnisoo#nza 

p ànnmo.37 diM Scorsese.conD DayLewis,M Pfei/fer(Usa93) • 

Tel. 212864 Nella New York di fine '82, l'America d'alto bordo trama 

^ ‘ iI’SS intrighi laminari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro- 

2.10-22 pg Oall'eleganlo romanzo di Edith Wharton.N.V 2hl5’ 

L.ip.pop..Or®mpiatlcp *.*.*■'?; 

Z - " - CRITICA ' ■ ^ PUBBLICO > 

i modiocre * -ù 

.S buono ** ** ' 

È ottimo *** *Yr* 


SIMatralghIaoel • . ' 

di S. Seagal. con S Seagal, M Carne (Usa 94) • ' 

Avventura muscolare cori uno dei «fusti» eceellAnti del ci¬ 
nema americano, Steven Seagal* qui anche regista Si 
fosse montato la testa?N.V. Ih45' , , 

Avventura * 


Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno; Schinoler’a fiat (15.00-16.^2.2] 

Saia Due; Phltodelphla ■ (15.^22.2 

Sa|aTre:.Nelnomad^ . 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 942193 

L 10.000 

I ^ moKlMttleri ( 1.6.^2.2] 

Qatueano 

CYNTHIANUMVIaleMazzml,5,Tel.9364484 L.6.00Q 
ImRlcl. 

Montcrotonelo 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001^ 
^hlnler;aLji(. 

Ostia 

SISTOVIadolRomegnoll.Tel.5610750 ' L. 10.000 
Schindler;?, jjtt.“.(1,5.00;.18.3^.22.9p] 

SUPERGA V lo della Marina, 44, Tel.^2S2B L. 6.000 

II rapporto,Peltean. 

Tivoli ' 

GIUSEPPETTl P.zza Nlcodeml, 5. Tel. 0774/20087 

L10.0QO 

^Indler;? Hit.15..(^.18.30:2.p9y, 

Travlgnano Romano 

CINEMA mUMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 

llbanch,ettp,dl.noae;,. 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 959052 

L. 10.000 

I (re moachenieri (16.00-18.00-2.00-2.2] 


WIRnEIHCENMrWOLF» 
Silvio BERKJSCONICOMMUNICMIONS 
pfesmtono 




Silenzio 
Prosciutti ^ 


(THESIlENCEOFmHAMSl 


ORARIO SPETTACOLI 
Empire: 14.30 - 17.05 - 19.45 - 22.30 
Reale: 16.30 - 19.45 - 22.30 ■ , 

Ciak: 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30 
Maestoso: 1 6.30 - 19.30 - 22.30 ' 
Giulio Cesare: 16.15 - 19.30 - 22.30 


Comune di Roma - Assessorato alla Cultura 

II h I //I > < k'I 11' I ''[■>( )si/n II 11 

I ‘ > p n: 11 /<> 17 .1 pi p II'- 

ZHONGGUO 

Uno Sguardo sul cinema cinese 
Via Nazionale, i 




































































































Arti VISIVE 

■NRICO OALUAN 

Ol losM t ela 

La pieghe dolorose 
di Plerfranceschi , 

Pittura assoluta questa di Maurizio 
Pierfranceschi, di immagini di ar¬ 
chitetture d'interni, dove le scan¬ 
sioni dello spazio sono costituite 
dalle volumetrie del colore e il tea¬ 
tro che ne risulta sfugge ai control¬ 
lo visivo percome è continuamen¬ 
te sviato daU'atmosfeta resa rare¬ 
fatta V dall’incombente pigmento 
colorato. Pieghe dolorose, ■lettera¬ 
riamente» parlando, pieghe che ri¬ 
volgono verso la composizione il 
caldo» e il «freddo» deirequilibrio 
dei colorì che odorano di «vera» 
pittura-pittura ad olio (se mi è an¬ 
cora permesso di dsHnirla cosi c 
non essere scambiato per un nega¬ 
tivo Nouecentiere, bontempelliana- 
mente parlando) ; ma anche come 
nel quadro di cm.113x160, olio su 
tela, 1993/94 titolato La spc^ ri¬ 
flessa - Armonia in blu dipintore 
immaginifico di materia sognata e 
«datata» in senso positivo. Ruggero 
Savinio che oltre ad essere un pit¬ 
tore è aiKhe poeta e scrittore, nella 
presentazione scrive che «...la so¬ 
stanza che guida e informa l'im¬ 
maginazione trova l'equivalente di 
una sostanza altrettanto liquida, 
ma densa ed elastica, l’olio, la cui 
consistenza suggeriva e^li alchimi¬ 
sti l’idea di un legame intennedia- 
rio, e a cui i pittori affidano da se¬ 
coli la nostalgia di una solida e tra¬ 
sparente profondità». Alla gallerìa 
li segno via Capo le case, 4. 
(11-13: 17-19,30 lunedi mattina 
chiuso). Fino al 22 aprite. .... , 

ii MtaliaadonI - 

Ciriaco Campus ? ■ 
e / colori del muro , 

Il titolo «Dalla materia all'Energia al 
Linguaggio» è ' propositivamente 
già una installazione delle parole 
che governano l’operazione artisti¬ 
ca dell'aitista. Enrico Crispolti in 
catalogò scrive che la valenza del¬ 
l'installazione è <oncettuale», in- 
. tendendo con ciò la politicità del¬ 
l'operazione; fino al punto di far 
trasparire con il disegrio il muro di 
< Berlino, la porta dliBrandeburgo, la 
•divisione» e «separazione» aggiun¬ 
giamo noi dalla madre lingua, os¬ 
sia la pittura dal muro. Galleria 
Marco Rossi via della Minerva, S. 

( 17-20, no lunedi e festivi). Rno al 
24aprile. ..V,, 

Ubrl«(H g0 tto 

In mostra 

le pagine da parete 

Fino al 23 aprile. Nata come colla¬ 
borazione di due artisti, Mirella 
Bentivoglio e Mario Padovan. la 
rassegna mette in mostra una col¬ 
lezione di libri o^tto che abban¬ 
donano la destinazione naturale 
della libreria per installarsi sulla 
p^te, come quadri. Fra i tanti arti- . 
sti Elisabetta Cut, Eugenio Miccini, 
Emilio Isgrò, Bruno (^te. Galleria '' 
L’Eic/ósevia del Mattonato, 15. » 

U totfi^e i gacrè 

Il Giubileo P\:^ { 
di Sante Monachesi ' 

Pittore futurista negli anni quaran- . 
ta: inventore, fondatore e un'ico . 
partecipante nel dopoguerra del 
movimento artistico Affd/vitazio- 
nate, in ricordo del celebre artista, " 
con il titolo C(ub//eo viene presen- v 
tata una ctirtella di IO litografie a : 
carattere sacro. Collegio Nazareno. ; 
Lar;^ del Nazareno, 25. Fino al 7 
.apn1e. ■' . ... 

CollbtUva o C ara 

Ziveri eBalla 
a Campo de’ Fiori ^ 

L'immagine di Roma come cara¬ 
mente artisti e scrittori e poeti in¬ 
tendono contrappuntarla con le 
immagini e le parole della loro ar¬ 
te. In mostra opere fra i tanti, di Zi- . 
veri, Scipione, Cambellotti, Spadi- ! 
ni. Balla e anche prose e poesie di 
Em De Luca, Anna Cascella, Guido 
Cetonetti. Goffredo Parise. Nadia ■' 
Fusini. Galleria Campo de' Fiori 
piazza del Paradiso, 18 (10,30-13; 
17-19,30, no lunedi mattina e festi- 

Arte»apibii t 0 . 

Thomas Corey v ^ 
all'università r i: 

Continua la mostra opere del pitto¬ 
re americano presentate dal crìtico 
d'arte Marco Di Capua. Dotato di . 
una tavolozza accesa e vivace le 
immagini declinano le ragione di - 
un realismo realmente reale. Mu- ; 
seo Laboratorio d'Arie Contempo¬ 
ranea Università La Sioprenzapiaz- . 
zaie Aldo Moro. 5 (9-13, no festi¬ 
vi). Fino al 26 aprile. 


Roma 

TEATRO. Al Golosseo due racconti gay di Anaclerio 


Domenica 27 marzo 1994 





Se Giampaolo Pansa 
«s’anima a galoppo» 

Rieccolo, l’enigmatico Babuino, a anagrammare celebrità 
e fama strappando a nomi e cognomi un destino meno 
nobile o attività più volgari come quel Paolo Berlusconi 
che, rivoltato lettera per lettera, diventa «io pelo sul bran¬ 
co» 0 come il prode e aggressivo Onofrio Pirrotta che il Ba¬ 
buino scopre invece «noto tra i torpori». Più consona la let¬ 
tura sotto traccia di Giorgio Napolitano, «oggi Napoli ti 
onora» e di Giampaolo Pansa che «s’anima a galoppo». 


suo FILIPPO ACCROCCA 


Sebastiano Fllocamo nello spettacolo «Le perle del Porci» 


■ Ha senso vivere una vita non ■ 
«vera»? Ha senso non rischiare di ; 
essere «veri» e veramente se stessi? ■ 
Se lo chiede Simon, mentre l’al- ■ 
cool gli gira nel .sangue e nella te¬ 
sta. Se lo chiede a voce alla, con la ; 
speranza che Toby, l'uomo che ha 
amalo per una notte e un giorno, 
lo ascolti. E con la speranza che la : 
storia rincominci. New York anni ; 
Settanta, l'amore tra due uomini, ' 
nato per,«caso» davanti all'immagi- ? 
ne di uri Tnjffaut che scorre sullo 
schermo di un cineclub. Marinella 
Anaclerio prende in prestito un te¬ 
sto di Martin Sherman, «Di passag-, 
gio», e disegna sul palcoscenico ' 
(quello del Ridotto del Colosseo), . 
come su una tela, la natura e i pas-, 
saggi di un amore vero. ■. • ' ■ . , 

E la descrizione, tenuta sulla li-,./ 
nea del profilo di quel disegno . ' 
(profilo intenso, privo di approcci 
sterili e stucchevoli), di un amore iv 
omosessuale. Si intitola «Le perle - 
dei porci», e lo spettacolo pone vi- ? 
cini due testi diversi, di diverso rit- 1 ;. 
mo e alla cui baseci sono differenti .’ 
domande, differenti interrogazioni. . 
ma non troppo differenti - né indif- r 


Storie di uomini, di inquietudini e sogni quotidiani, di ma¬ 
lattie sino a quella terminale, l’Aids: sono due racconti 
lontani ma non diversi, con un attore che cambia volto 
ma non anima - Tony e Ivan, faccia e corpo di Sebastiano 
Filocamo - il gay che non volta le spalle al proprio orgo¬ 
glio, alla propria personalità offerta all’amore omosessua¬ 
le. Sono «Le perle dei porci» messe in scena (al Colosseo 
ridotto sino all’11 aprile) da Marinella Anaclerio. : , •: 


•' V*'* ■ - 


LAURA DRTTI 


ferenti - risposte come nel caso 
delle malattia, della stretta solida¬ 
rietà che comunque nasce nella 
coppia. 1 componimenti della rap¬ 
presentazione sono, infatti,. «Di 
passaggio» di Sherman e «Aids» di 
Mario Fratti. Questa seconda parte, 
più «urlata», più «militante», verreb¬ 
be da dire, rivolge più dichiarata- 
mente lo sguardo verso l’aspetto 
sociale del dramma del secolo, 
quello dell'Aids. 

La determinatezza e l'originalità 
dello spettacolo è contenuta sicu- 





,^ii 


Aspinall, lirica e polenta in tavola 

■ Michael Aspinall è «Il cantante a tavola», un’irriverente 
perfonnance del soprano inglese che si replica aH'Arciliu- 
to (piazza di Montevecchio 5, da lunedi a mercoledì); i 
eseguirà «Ostriche» e «Polenta» di Denzo, «Jambon» di Of- 
fenbach, «Brindisi» di Verdi, oltre ad alcuni duetti di Leon-. 
’ cavallo, di Chueca e Vaiverde, un terzetto di Gordigioni e ' 
un valzer di Femadez-Caballcro. Al suo fianco il mezzo- 
soprano Karen Christenfcld c il baritono Andrea Mugnaio, ' 
al piano Stefano Giannini.. : , - ■ ■ ,--r 


■ ramente nella prima parte, quando 

• sulla scena prende vita con natura- 
lezza la diversità. Una diversità che 

; perde di senso, sia nelle tentazioni 
di ghettizzazione sia nelle tentazio¬ 
ni di esaltazione della «anormali- 

• tà». Tentazioni che poi. spesso, nel 
i vivere sociale vanno a coincidere. 

:. E cosi i significati di «normalità» e 
f «diversità» si svuotano, si perdono 

nell'intensità del gesto teatrale. Ge- 
. sto teatrale che si fa portavoce del- 

■ l'idea di amore come portatore di 
vita. È il percorso di Simun e Toby 


Cecilia Battoli 

Sei volte bis ■ 
e una Carmen 
a Washington 


■ WASHINGTON, Sei bisperCeci- "i 
lia Battoli al Kennedy Center il pri¬ 
mo incontro tra la giovane (27 an- ‘ 
ni) mezzosoprano romana e rii 
pubblico amencano è sbocciato in ' .' 
amore. Con un repertorio non faci¬ 
le c sconosciuto al pubblico ameri- : 
cano, il ’600-'700 italiano (Caccini. 
Scarlatti, Caldaia, Pergolesi, Pai- ., 
siello, Vivaldi), ha conquistato sin " 
dalle pnmc note la saia. E nello : 
strepitoso finale con «Agitata da . 
due venti», (da «Griselda» di Vivai- 
di), la beniamina della lirica degli 
anni '90 ha dato prova di eccezio¬ 
nale virtuosismo larKìandosi in , 
una rassegna di canzoni rossinia¬ 
ne, civettando con naturalezza col 
pubblico. Un pubblico sedotto an- ■ 
cor prima di salire sul palco: inter¬ 
vistata dal «Washington PosK ha 
offerto di sé l'immagine di una ra¬ 
gazza semplice, riservata, senza. 
grilli per la testa. Una giovane che 
«ama andare al mare, in monta¬ 
gna, cucinare». E che presto indos¬ 
serà i panni della Carmen, la pas¬ 
sionale eroina dell’opera bizetia- 
na, forse il personaggio più amato 
del melodramma. «Carmen? Forse 
tra dieci anni, forse mai», ha rispo¬ 
sto Cecilia, aggiungendo di non 
sentirsi matura, musicalmente par¬ 
lando, per affrontare il ruolo. Una 
anti-diva, che intende prendersi i 
suoi tempi. Ma dopo il secondo 
tempo rossiniano, il pubblico l’ha . 
richiamata: sei bische la bella Ce- ■ 
cilia ha concluso proprio con «Alle 
porte di Siviglia» dalla Carmen. 


(interpretati da Flavio Albanese e 
, ^bastiano Filocamo) protagonisti 
di un incontro «di passaggio», bre- 
. ve ma cosi fondamentale e intenso 
da lasciare segni indelebili sulla 
pelle. 1 due - il primo, più giovane, 
tuffatore e in principio solo preoc¬ 
cupato del proprio corpo, della 
propria forza fisica e salute, e il se- 
' condo pittore, più cosciente, ma 
inquieto e a tratti schivo - convivo- 
. no. per^un. breve periodo, a causa 
di un’epatite che colpisce enbam- 
bi. Una convivenza, attraverso la 
.quale i due si innamorano, scam- 
. blando esperienze e riacquistando 
, la fiducia, prima perduta, verso se 
.'.stessi.;. . 

, Una storia «normale», per l’ap¬ 
punto. E fragile. Come normale e 
;, fragile, sembra suggerire la regista, 
non è nessuna esperienza di vita. 
Gli interpreti dello spettacolo (nel- 
. la seconda parte a Filocamo si af¬ 
fianca Dino Abbrescia) fanno par¬ 
te delia «Compagnia di Beato e An¬ 
gelica» formatasi nel '91 proprio al 
• teatro Colosseo. «Le perle dei por¬ 
ci» é in scena fino all'11 aprile. .'V 


■ 1 pezzi di ricambio fanno gola: 
le cornee tue le hai date a San Ca¬ 
millo, ad altri hai consegnato la pa¬ 
rola che è finita a qualche uomo- 
squillo, la capoccia è rifatta, a chi 
l'hal data? Ormai la tua è di gesso, ■ 
s'è posata sul travertino, e anche le 
tue mani hanno tagliato, a chissac- 
chl so andate... Ma artrì so' li pezzi 
da cambia alla fine der mese, Ba- 
bul! Da' retta a me, tu nun te poi 
sbajà. Tanti cambiano posto: tu 
stai qui, chissà per quanti secoli, 
tra rime ed anagrammi, finirà er 
reggime de li vecchi capoccia. Mi- , 
schia tutti li nomi che tu sai, 11 più • 
vicini e pure quelli che stanno lon¬ 
tano... 

Ascolta tutto e annota piano pia¬ 
no: ha le antenne negli occhi il Ba¬ 
buino, e primavera ormai prende 
la mano. Nun te scorda che c'è Fi- ^ 
dia Gambetti che t'ha fatto vedé - 
«tetta di giambi». Hai vasto che ha 
lasciato la laguna quell’ex Achille 
che è Bonito Oliva; con «l’obolo vi¬ 
tale a chini» aduna altrove i suoi ■ 
protetti con saliva. Invece dice Gil¬ 
lo Pontecorvo: io «ci volgo poltro¬ 
ne» su quel lido. Paolo Berlusconi , 
toma al banco e lo confessa; «io 
pelo sul branco». 

Claudio Magris che «adora mi¬ 
scugli» d’Europa e tocca il Danubio 
col dito. Giorgio Napolitano è qua¬ 
si un mito: leggigli «oggi Napoli ti 
onora'»T Gianpiero Orsello non co- : 
nosce risse, «nel rigelo a riposo» . 
ama ■ l’eclisse. Giampaolo Pansa i 
«s'anima a galoppo»; ha scritto li 
busciardi, un bel malloppo. «Som- . 
mai spini» fa Massimo Pini. Pinotta 
Onofrio «noto fra ì torpori». «Penna : 
fra nodi» è Fernanda Pivano. E Be- .■ 
niamino Placido alza un lombo 
della sua voce: reela nani di piom¬ 
bo». Paolo Portoghesi vuole un po¬ 
sto e va dicendo: «ho l'agio prepo¬ 
sto». Chi «guarda in quota» è Guido 
Qutiranta. Lidia Pavera i suoi «vela¬ 
ri d'aria» li affida alle sue carte, or¬ 
mai bonaria. ; - 


Marina Ripa di Meana è in fiam¬ 
ma: ha fatto un film con «aria piena 
in dramma». Stefano Rodotà è nel¬ 
la cordata: va confessando «so fon¬ 
te rodata». Sergio Romano dice «or 
miro a segno», poi tocca ferro, 
pronto a pagar pegno. Pierluigi Ro¬ 
mita non ha guai, va mormorando 
«ripulito emigrai». Dice Alberto 
Ronchey, tra i monumenti, che al¬ 
bero tomi» a verdeggiare e resti al¬ 
meno questo un bene culturale. 
Luca Ronconi è all'opera, «orna un 
ciclo», va preparando i suoi cori 
con luna»: che passino i camelli 
nellacruna... , • . ; 

Sta «rossa nassa a nord» alla ve¬ 
randa da ricolmare Rossana .Ros¬ 
sanda. Mimmo Rotella strappa ma¬ 
nifesti, «mimo martello» dice e que¬ 
sto resti. Adolfo Salabè «a fase da 
bollo» tappa le falle ma torcendo il 
collo. «Amo scalar' diceva Carlo 
Sama, ma non risponde più quello 
che chiama. Edoardo Sanguineti 
alza la sedia gridando: sento «neo 
suon di tragedia». «Ligio sul viale» 
sta Giulio Savelli: niente più incen¬ 
di, solo solfanelli. Sergio Saviane: 
«si, segno avarie» del tempo, ma sta 
chiuso in osterie. Aggeo Savioli va 
«a savio leggio» come un poeta sul 
vecchio pendio. i: 

Michele Sema che «.scherma le 
ire» satireggiando ma con alte mi¬ 
re. «Coricimo sedia» perù non si di¬ 
ca, va mormorando Doriiehiòtì Si¬ 
ca. «Torce ria soma» il poeta Mario 
Socràte.'dice «e Roma si torca» sul 
burocrate. Alberto Sughi va «alto su 
brighe», s'è rotto, toma ai suoi «bor¬ 
ghi su tela»: la Quadriennale è pie¬ 
na di alte dighe, non gli garba di ' 
morder quella • mela., E Luciano 
Violante lo ritrovi aH'erta perché è 
«un tallone ai covi-, Adriana Zarri: • 
«rara ira danzi»... 

I pezzi di ricambio fanno festa, 
mi dice il Babuino, è serie nuova 
da riempire la cesta con le uova 
più tresche di giornata, però atten-. 
ti, che ce sta sempre quarche ma- 
nolesta.,. • 
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Da Taormina allarme del professor Lue Montagnier. «Ma alcuni soggetti sono inattaccabili dal virus» 

Aids, 30 milioni in cinque anni 


SALVATORE VECA 

L eggendo venerdì scorso la 
bella intervista di Letiaia eao- 
lozzi a Lucio Collctti a propo¬ 
sito di filosofia disoccupazio¬ 
ne e riconversione giornalisti- 
ca dei nipotini delusi di So¬ 
crate ho provato un lieve senso di vertigi¬ 
ne corretto per fortuna dalla rassicurante 
sensazione del déià vu Colle'ti decreta la 
fine o la morto della filosofia II necrologio 
è dovuto al fatto che i filosofi non si sento¬ 
no piu in grado di dirci nulla di interessan¬ 
te su cosa sia la leallù Per questo 0 meglio 
rivolgersi ai dipartimenti di fisica o biolo¬ 
gia Assumiamo che la filosofia sia morta 
Chi ha UCCISO la filosofia’ Colletti sembra 
sostenere la tesi dell omicidio 1 killer so¬ 
no reclutati da boss del tipo Galileo New¬ 
ton Darvs'in c compagnia La filosofia non 
ha piu nulla da dire su come il mondo ù 
su cosa c ò nel mondo su che tipo di es¬ 
seri noi siamo E dato che queste sono lo 
sole risposte interessanti alle domande 
per noi importanti la disoccupazione 6 
un esito inesorabile 

Perplesso mi sono rivolto ad un autore¬ 
vole colica, Nelson Goodman Un po 
scettico Goodman mi ha suggerito di 
mandare un fax al professor wbody Al¬ 
ien La risposta ò stata pronta nonostante 
I guai del maestro «Possiam.o noi real¬ 
mente conoscere 1 universo’ Santo cielo e 
già difficile trovare la strada in giro per 
Chinatown 11 punto però è questo c ò 
qualcosa là fuori > E perché’ E devono fare 
tutto quel chiasso’ Alla fine non può es¬ 
serci dubbio che la sola caratteristica nel¬ 
la realtà è che manca di essenza Cioè 
non è che non nc abbia semplicemente 
le manca (.La realtà di cui parlo qui è la 
stessa descritta da Hobbes ma un tantino 
piu piccola) Che cosa suggerisce la re¬ 
plica filosofica di Woody’ Semplicemen¬ 
te che la tesi di Colletti sul «realismo 
soicnufjco" ò urta, test genuinamente. Zr/o- 
sofica Maledettamonle controversa pro¬ 
babilmente impossibile da dimostrare 
con un a gomento irresistibile E tuttavia 
interessante 

UESTA è forse una delle ca- 
■ ■ ratterisiiche che rendono 

I I conto della straordinaria 

\ - # permanenza nel tempo di 
VJf quell attività che usiamo 
chiamare «filosofia il lavoro 
di tisico nel pendolo Ira domande inevita¬ 
bili e risposte impossibili E questo dice 
anche qualcosa sulla natura dell attività fi¬ 
losofica quale che sia la nostra tesi fa\ on¬ 
ta (inclusa quella di Colletti cui da tempo 
chiedo di scrivere un libro di filosofia per 
dimostrare che i neuroni sono leali come 
Flaubert mentre madame Bovarv non lo 
è) il realismo scientifico di Colletti che 
ammette il quark e esclude Edipo 1 irrea- 
lismo di Goodman che ammette i neuro¬ 
ni I quark Edipo e un pezzo di SchOn- 
berg li realismo pragmatico di Putnam il 
costruttivismo di Rawls I olismo di Quiiic 
Perché Colletti non accetta che la sua é 
una tesi filosofica’ Perché ritiene che si 
debba defeziona''e dalla compagnia della 
conversazione umana» su questioni di 
venta giustizia e bellezza'’Le tes filosofi¬ 
che di Richard Ror^ possono piacere o 
non piacere Tuttavia se uno prende sul 
seno la propria professione 1 onesto me¬ 
stiere di Giulio Proti é semplicemente te¬ 
nuto a apprestare argomenti per confuta¬ 
re le tesi cne ritiene siano sbagliate o ripu¬ 
gnanti Colletti potrebbe obiettare d ac¬ 
cordo ma non ne vale la pena Tanto alla 
fine 1 ultima parola é ai collcghi di fisica 
E meglio piuttosto scrivere sui giornali o 
andare in televisione a parlare di politica 
L idea è I filosofi disoccupati si riciclano 
nel discorso pubblico Questa é la svolta 
epocale nel secolo che vede la fine an¬ 
nunciata della filosofia Confesso che 
questo é il punto in cui sono completa¬ 
mente in disaccordo con Colletti Se c é 
una caratteristica consolidata e di lunga 
durata del modo di praticare la professio¬ 
ne «filosofo» in Italia e piò in generale in 
Europa continentale é esattarriente quel¬ 
la di rivolgersi a piu uditorii quello della 
comunità filosofica e quello della opinio¬ 
ne pubblica Sia chiaro non vedo nulla di 
male nel fatto di impegnarsi nella produ 
zione di discorsi miranti a esortare e per 
suadere uditorii deferenti Quello che c 
importante é avere chiaro il senso delle 
differenze come sosteneva Re Leur Una 
delle ragioni della cattiva filosofia c del 
cattivo discorso pubblico (por esempio 
ideologico) é la negligenza rei rispetto 
dovuto all arte della separazione II g'an- 
dissimo Nume sosteneva di essere un am¬ 
basciatore delle corti del sapere alle corti 
della conversazione Si può tranquilla¬ 
mente continuare nel lavoro di Sisifo dc'la 
ricerca filosofica tanto quanto impegnare 
risorse nella comunicazione di idee c cre¬ 
denze e valori a piu ampi uditorii pubbli¬ 
ci Rispetto 1 ) silenzio e il congedo Tutta 
via non ritengo che essi siano esiti ineso¬ 
rabili di una tesi (filosofica’) sulla fine 
della filosofia E poi perché dovremmo 
spezzare la catena della conversazione 
semplicemente umana dai presocratici a 
Alien’ Non potremmo nei momenti di 
depressione pensare che dopotutto Sisifo 
tragga un intenso piacere nel ricomincia¬ 
re sempre da capo la sua fatica’ 


■ TAORMINA Ne! Duemila saranno tra i 20 ed i 40 
milioni gli infettati dal virus dell Aids Nella sola Euro¬ 
pa saranno quasi un milione Oggi i sieropositivi in tut 
to il pnneta sono 14 milioni dei quali 500 mila in Eu 
ropa c 80 mila i malati conclamati Sono questi i dati 
forniti dal professor Lue Montagnier direttore del di¬ 
partimento di virologia dell Istituto Pasteur di Parigi 
nel corso di un seminano di studi a Taormina «Per 
quanto riguarda la ricerca - ha detto Moiìtagnicr - si 
continua ad operare sia sul tronte della prevenzione 
che su quello della cura Ma il virus mostra spettacela 
n capacita di resistenza c di variabilità» Tuttavia Mon 


A Taormina summit 
di ricercatori 
Esiste un’immunità 
naturale 
contro il virus? 


PIERO ORTECA 


tagneii ha iivclaloche alcuni soggetti possono avere 
centinaia di rap|X>rti sessuali con sieropositivi senza 
contrarre la malattia C é inf itti - ha precisato - una 
proteina che inibiste I ingresso del virus nella cellula 
cd ò su questo che stiamo lavorando ma questo lat- 
toic tl inibizione potrcbix. funzionare solo in erti 
soggetti Gli scienziati stanno cercando di approfon- 
c'irt gli studi sul meccanismo medi nte il quale il virus 
dell Aids ncstc ad attaccare 1 organismo umano c a 
distiuggcn II sue eapacit.i di resistenza alle infezioni 
» sembri die i cofalton del viius svolgano un molo 
piu imporlantcdel pi esisto 



11 Genoa vince 3 a 1 

L’Inter perde 
e gli ultras 
si scatenano 


Dura contestazione al termine della partita In- 
ter-Genoa persa dai nerazzurri per 3 a 1 Un nu¬ 
trito gruppo di tifosi ha tentalo di dare 1 assalto 
alla tnbuna d'onore, contro quei dirigenti rite¬ 
nuti resposabili del disastroso andamento della 
squadra Scontri e tafferugli 

DÀRIÓCECCARELLÌ. apagTnàs 


Mondiale di Formula 1 

Senna in «pole» 
ma la Ferrari 
di Alesi è terza 


Parte oggi m Brasile sul circuito di Interlagos, la 
stagione 94 della Formula 1 Grande attesa per 
la nuova Ferrari di Jean Alesi che prende il via 
dietro I favoriti il solito Senna e Schumacher II 
Gran premio sarà trasmesso da Italia 1 a partire 
dalle 17 30 


A PAGINA 11 


Un inedito di Eastwood 

«Vi presento 
il mio maestro 
Don Siegei» 


E uscito in Inghilterra un libro di cinema bellissi¬ 
mo A Siegei Film 1 autobiogratia del regista 
Don Siegei Per gentile concessione di Pratiche 
Editrice (che lo sta traducendo in italiano) an¬ 
ticipiamo la prefazione del volume scritta da 
Glint Eastwood 

alberto'créspV .’ap’agTnae 


Stalin ordinò di uccidere Tito, ma morì prima 





ITO elevo morire Questu n'orisee 
il Times loiiclmove di len eru Li 
fcrm,! volontà di Stalin docivo a 
olimin.irc il presidente Jugoslavo 
in occasione di una sua v sita utfi 
ciale m Ingliiltera Fonte- della ri 
vcla/ionc pubblicata dal picsii 
gioso quotidiano britann co é Di 
mitri Vokogonnv consiglieri di-l 
pri sidcntc Htsiii per le questioni 
militari generalo e-storico 11 quale 
nc ha parlato con ilcuni studiosi 
della Rovai Militar, Academv di 
Sandhuist nel sud del Regno Uni 
to II piano diretlanientc approv 1 
to da Stalin prevedeva che citn in 
tl la visita di Tito a Westminstcr 
qualcuno diffondesse del gas 1 1 
ciiniogeiio Approfitando del p i 
nico Nikolai Gngulivieh agente 
sovietico i Belgrado ivrebbi do 
vuto colpire Dileguandosi poi si 
possibile II piogeno da realizzai 
SI '«1 il 16 e il 2(1 marzo 195 J tu 
poi ibb indonato Perche- 8t ilin 


BRUNO GRAVACNUOLO 


mori il 5 Marzo Tito rileiisci il 
giornale pole cosi visitare I ondi i 
mdistui baio e osannato 

Ma chi e Volkogonov 1 qu ulto 
e itlcndibilc b iivtlazioiic F uno 
storico olire ehi un allo militare 
Gl I con quallro stelline fin d igli 
anni 70 Seguace dichnr ilo del h 
losofo esistenzialista» russo Peid 
lacv i autore di due importanti vo 
lami abbastanza aiercdidati 
presso 1 sovietologi una biografi i 
diSnlm inqiiallio volumi e una su 
I lolkv in due tomi F I unico Mu 
ilioso ilot Jto di accesso all Archi 
vio del presidenti il sufxi irehi 
vio ili 11 i -( politburo un U nipo a 
disposizioni dei seget ui de' l’cus 
L pir questo priv legio legato il 
suo rapporto politico con f ilsin i 
inviso a molli storici di proti ssio 
ne 

Le ercdenzi ili dunque non 


lucano a \olkogonov L poi la 
leenii i dell elirninazioiii all i ste 

10 del umici eia pialiea abilu ile 

11 S ilm dal iisassinio paiigino 
liti gtiiirale bianco Nuli poi il 

1 1 I n II izione di I lotkv in \li ssi 

10 1 I di piu ili i poca diI m in 
e il > Ittcnlcllo lo scisma titoista 

lav V IV j delinitiv inienti 11 o il 
nel ISSO hit Itti dopo 11 di mm i 
tiea lottui I Mosca Belgiado del 
1 lls nel ISSI I lulonomia iiigo 
sili 1 IVI Va superato le piovi- pili 
01 II I op|)osizToiii stallili in i in 
tuli 1 Ila battuta il nuovo model 

11 I onomieo 11 i si ito di eie l ito 
I V invi linalniLiiti maugurat i 
in oiiginali pollili iistcri Oltre 
ili 1 diatriba sul eoiiliollo dell Al 
b jiii erano st iti questi del usto i 
punti Stilli nti del eonleiizioso In 
gl sivielico Inizi ilincnte siatuii 


lo d ili atteggiami Ilio coloniale 
del «grande allealo deciso j re 
prirnere la liberta di movimento c 
I orgoglio lazionale degli jugo 
siivi Liresia irrobustita doveva 

I sserv 

sioiifilla spe-cic III un momcntri 
m CUI iri-pc pericolose iffiorava 
lo ala perifoiia dell impero m 
(jirmaiin est e in Polonia ad 
i -empio Fu in seguito Nrusciov a 

II ili leciare il di ilogo prima del X\ 
coiigressei dialogo iiilenolto in 
jce isione di h invasione dell Un 
vlieti 1 

Mi leni.amo alle rivelazioni 
che in reralti non sono del tutto 
ni-diti- Erano rimbalzale ani he 
siilli stimpa Itali ma nel Giugno 
del 1993 a seguito della pubblio J 
zione sulle /szei-sliyodi un ir*icolo 
dilli stesso Volkogonov Vi si rife 
nv 1 di Ile ipotesi per uceideie Ti 
to eoli un iniezione letale- du 
1 Ulte un idienza i Belgrado al 


I ambasciata Iugoslava di Londra 
e infine a Wes'mmster Leseeiito 
re era sempre Gngulvich agente 
di blalm protagonista del primo 
attenta o a T rolkv nel 195J finto 
diplomatico del Costarica Appar 
tiene a questo triplice «scenario 

I Ipotesi delineata in Inghiltera da 
Volkogonov’ Si tratta delle stesse 
carte»' Cioè quelle preparate da 
Berla e vistate da Stalin con la di- 
cTura approvato ’ Oppure si trai 

I I di un piano diverso'’ E ancora 
perché sarebbe stata scelta I ulti 
ma ipotesi quella di Wcsmmsler’ 
Domande a et i pe-i ora A impossi 
bile rispondere F però cruciali 
per valul in- fino in fondo 1 atten 
dibilita del complotto E i dubbi 
oltre a essere il sale della ricerca 
storie I sono irnmissibili Specie 
in lempi di liberismo spinto per 
doeumen i segreti e e irte d archi 
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Pubblicità 

MARIA NOVRLLA OPRO 

L»vl *s orig i n al i . 

Peccato . 
perì Jeans 

Sta per debuttare nelle sale cine¬ 
matografiche di 1 II città italiane la 
versione in 60 secondi dello spot 
Levi’s girato tra i canyon della Sier¬ 
ra Nevada. Un severo bianco e ne¬ 
ro mostra una famiglia di fine Otto¬ 
cento raccolta per un pic-nic. Uj 
due ragazze più giovani si allonta¬ 
nano e si dirigono verso un lago, 
non per vedere i monti sorgenti 
dalle acque, ma per spiare un bei 
giovanotto uscente daile acque. 
Ma non è nudo, è vestito di leans 
originali (501 Shrink-to-Fit), I pan¬ 
taloni abbandonati sulla riva ap¬ 
partengono invece a un vecchiac¬ 
cio, davanti ai quale le fanciulle 
fuggono : inorridite. Malizia tutta 
contemporanea, che capovolge la 
situazione figurativa classica di Su¬ 
sanna al bagno. In tv lo spot (30'), 
di produzione USA (regia di Vau- 
ghan Amen e Anthea Benton) ha 
già quasi fatto il suo tempo, conti¬ 
nuando una serie di precedenti nu¬ 
ditàvirili, tutte però immaginifiche, 

/toina,. 

Marito ricco 
mici ficco : ■ 

Grande abbondanza di pubblicità 
editoriale In tempi di giornali che 
cambiano, nascono o rinascono 
dalle proprie ceneri cartacee, E so¬ 
no tutti soldi in più che vanno alla 
tv. Anche «Anna» ci riprova c con 
effetti positivi, se è vero che la cam¬ 
pagna televisiva, che dura da tre 
settimane, ha prodotto 50,000 co¬ 
pie in più per il primo numero del 
giornale rinnovato, 70,000 per il se¬ 
condo e,.,niente per il terzo, causa 
sciopero. Gli spot sono tre. Ma si ri¬ 
corda soprattutto quello nel quale 
una bella lettrice sibila: se devi sce¬ 
gliete un giornale, fai come quan¬ 
do scegli un marito, prendi il più 
ricco. Produttore Fabrizio Capocci, 
regista fsabcl Coixet, Agenzia BGS, 
Tòrino. , . '. • , : • . 

N uov o Aperol 

inbìcìàètia' : D.:'? 

per l'aperitivo ; 

Sembrerebbe il più duraturo degli 
spot quello che mostra una bellez¬ 
za In bicicletta (e minigonna bian¬ 
ca) nell’atto di inforcare il sellino. 
E poi via, per le strade della città, fi¬ 
no a ra^iungete un gmppo di 
amici per bere l'aperitivo, Uo slo¬ 
gan dice: «Non so voi. ma io bevo 
Aperok Ma tutto il messaggio sta 
in quell'atto iniziate, la gamba che 
si solleva e il sedere bitmco che fila 
nel traffico metropolitano. Il debut¬ 
to rìsale addirittura alla stagione 
. 88-89. Ma il film ha conosciuto pa¬ 
recchie riedizioni. Anzitutto ù cam¬ 
biata la musica e poi lo sfondo: 
non e più Miami, ma San Francisco 
con le sue discese ardite (e risali¬ 
te). L'agenzia Alberto Cremona 
tiene duro, continuando a puntate 
sull'Idea originaria di quelle belle 
natiche anche nel velocissimo spot 
nS secondi soltanto) che sta an¬ 
dando In onda attualmente. Pro¬ 
duzione BRW, regia Jaimc de La 
Pena.",,, ■ • ■ ■ 


RESTAURI. Beliosi, storico deirarte, parla della recuperata «Maestà» di Simone Martini 



Un parttcolara della «Maestà» di Simone Martini 


La Vergine profena 


Draher 


Con 24.000 
lattine 

Ha debuttato mercoledì, nell’inter- 
vallo della partita Germania-ltalia, 

10 spot tutto nuovo della Oreher 

che ha scelto una linea italianissi¬ 
ma per prot>orsi come birra fami¬ 
gliare da pasto. Fa tutto la musica, 
che è una riedizione con testo ag¬ 
giornato di 24,000 baci. Agenzia 
Ata Tonic, casa di produzione Fil- 
master, regia di Ambrogio Logiudi- 
ce, che ha messo a frutto la sua 
lunga esperienza di videociip per 
colpirci non gli effetti speciali, ma 
con questo gruppo di famiglia in 
interno rock, con lattina protagoni¬ 
sta. -‘C.-:,, ,, 

Premio p e r Si p 

11 telefono allunga ; 

la carriera : : ■ 

Premio più che giusto alla campa¬ 
gna SIp, nella quale il condannato 
a triorte Massimo Lopez ha la vita 
appesa a un filo del telefono. Ma 
non è stato lui a ricevere l'Agorà 
d’oro di Bari, bensì la resftonsabile 
della pubblicità Sip, Clara Giaco¬ 
belli. Al cui merito vanno associati 
l'agenzia Armando Testa di Roma, 
la casa di produzione Filmastere il 
regista Ale.ssandro D’Alatri. / Lo 
spot, in diversi formati, s|^sa un 
humour nero quasi britannico a un 
argomentare tipicamente italiano 
(la mamma, le feste a casa, l'aglio, 
iìsole...). V'V, ' " 


■ SIENA. Il Petrarca aveva amici di 
talento. Ebbe, tra questi. Simone . 
Martini, pittore senese che, stando 
al Vasari, mori nel 1a 60 anni, 
Di'liil'non cònservla.mo prove gio-, 
vanili, tavole minori, ma un debut¬ 
to sfolgorante: la Maestà nel Palaz¬ 
zo pubblico di Siena, un affresco di ’ 

110 metri quadri in cui la Madonna 
siede sul trono sotto un baldacchi- ■ 
no. attorniata da angeii e santi, 
mentre dietro la corte dei perso¬ 
naggi si stende un inedito azzurro, 
intenso, verrebbe da dire infinito. E i 
un colore che ha restituito il restau- ■ 
ro pittorico eseguito da Giovanni . 
Cabras, Giuseppe Gavazzi, Ame¬ 
deo Lepri, Angiolo Lombardini, 
sotto la direzione di Alessandro Ba¬ 
gnoli della soprintendenza ai beni ; 
artisrici senese. L’intervento, prece- 
duto da lunghe analisi e finanziato 
dal ministero per i beni culturali, ' 
dal Comune e dal Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, è l'ultima operazione . 
compiuta sull'affresco che già nel : 
Quattrocento soffriva a causa di 
gravi infiltrazioni d'acqua nel mu¬ 
ro. Ingabbiata dai ponteggi da 
qualche anno, la visione della Ma¬ 
donna con il bambino verrà inau-, 
gurata l'S aprile, quando l'attore 
dei Magazzini Sandro Lombardi 
leggerà brani dai nuovo poema di 
Mario Luzi, Viaggio terrestre e cele¬ 
ste di Simone Martini, appena edito 
da Garzanti. Seguirà, il 9 aprile,. 
una giornata di studi presieduta da . 
Luciano Bellosi. docente di storia ■ 


■ MILANO. Un uomo sulla croce 
appare sullo schermo del compu¬ 
ter. A fianco la scritta; fasi dei soffo¬ 
camento. «Per chi non lo avesse ca¬ 
pito leggendo il Vangelo, non sono 
stati i chiodi a causare la morte di , 
■ Gesù: nella crocifissione si muore 
soffocati, non dissanguati» spiega 
pedantemente . un tecnico. Col 
mouse scon-e veloce, prima sulla 
corona di spine, poi torna indietro 
e arriviamo alla fustigazione, riper- ' 
corriamo a ritroso tutte le vario fasi 
della passione di Cristo. Questo, si¬ 
gnori, è il Vangelo uiuo, l'ultima 
•diavoleria» in fatto di ipertesti, na¬ 
to dalla collaborazione dello staff 
di religiosi delle Edizioni Paolino e i 
tecnici Ibm. Presentato allo stand 
delle EP in occasione del primo Sa¬ 
lone italiano del libro e della co¬ 
municazione religiosa (che si è 
svolto alla Fiera di Milano da giove¬ 
dì a domenica) il prodigio ha stu¬ 
pito più i visitatori che gli ecclesia¬ 
stici in rigoroso abito talare. Diviso ■ 
in quattro floppy disc. come in tutti i 
gli ipertesti ci si potrà navigare:, 
conversione, perdono, tentazioni, 
beatitudini. E poi fare il paragone 
tra i vari passi, seguire gli .sposta¬ 
menti di Gesù sulla cartina della . 


dcH'arte a Siena. Ed è lo studioso, 
autore di numerosi saggi sul Tre¬ 
cento e Quattrocento e curatore di 
mostre, a guidare questa visita al 
co.spctto 'dclla 'Maestà, uri capola¬ 
voro che era divenuto illeggibile, 
deturpato da efflorescenze saline 
come se fosse appestato. »• • ! -“ ,. . 
Cosa rWela.ll dipinto, a restauro 
ultimato? 

Oggi ci rendiamo conto molto me¬ 
glio delia ricchezza dell'affresco 
di quando usci dalle mani del pit¬ 
tore. Che si è rovinato anche per¬ 
ché Simone usò materiali molto • 
sofisticati, ad esempio ie lacche, 
stese a secco. La preziosità della . 
superficie aveva un’importanza ; 
straordinaria nella «Maestà», era il 
dipinto principale del Palazzo ; 
pubblico, tanto che i castelli di : 
Guidoriccio da Fogiiano nella pa¬ 
rete opposta ne sono 1 parenti po¬ 
veri, tecnicamente. ■ 

La «Maestà», datata 1315, 6 la 
prima opera di cui si ha no^a di v 
Simone Martini. Eppure non avrà 
esordito con un capolavoro simi¬ 
le... 

No, doveva aver già dato delle 
opere che lo avevano fatto notare. 
Soprattutto se si pensa che Duccio % 
di Buoninsegna era ancora vivo, 
che nel 1311 o forse dopo aveva 
eseguito la grande «Maestà» F>er il 
Duomo di Siena. ■ . , .• 

Eseguite l'affresco nella sala 
dove si riuniva II Maggior consi- 
gllo nel Palazzo pubblico confe¬ 
riva allusioni di carattere più po- 


L’otto Aprile la «Madonna con bambino» di Simone 
Martini, nel Palazzo pubblico di Siena, verrà liberata dai 
ponteggi e presentata al pubblico. NeH’occasione ver¬ 
ranno letti brani d’un nuovo poema di Mario Luzi dedi¬ 
cato al pittore. Seguirà l’indomani una giornata di Studi 
sull’artista presieduta da Luciano Bellosi. Una «Maestà» 
preziosissima, intrisa di allusioni simboliche al buon 
governo. , ■ 

• _ DAL NOSTRO INVIATO _ ■ 

STEFANO MILIARI 


litico Che religioso alla scena 
sacra? 

Non proprio. Allora non si distin¬ 
gueva tra i due aspetti. Questa era 
una riedizione della «Maestà» di¬ 
pinta da Duccio, per il Duomo di 
Pisa, ma più moderna. E più pro¬ 
fana: lo stesso baldacchino di stof¬ 
fa sulla Madonna dà l'impressione 
di una corte celeste attorno a una 
donna-regina. La dimensione pro¬ 
fana è accentuata dalle scritte nei 
cartigli, con dialoghi tra Maria e i 
santi che insistono sulla giustizia, 
intesa soprattutto come correttez¬ 
za nel governare, nell'am min latra¬ 
re la repubblica senese. '■ • • •' • ■ 
Quali sono le Innovazioni stilisti¬ 
che della «Maestà» di Simone? 

Innanzi tutto la figurazione consi¬ 
mile di Duccio era ancora tardo- 
duecentesca c . tardo-bizantina, 
qui invece abbiamo una delle pri¬ 
me manifestazioni del gotico. Lo 


' si tegge nella sua straordinaria 
preziosità. Ma anche nel gioco di 
calligrafie, di contorni ondulati, di 
■ panneggi oscillanti. Alcuni parti¬ 
colari sono bellissimi, come 1 ric- 
. cioli dei capelli. ' , 

Guaidando l'affresco a distanza 
ravvicinata colpisce l'Incarnato 
neivolti. ■' 

Va ricordato che Simone Martini 
rimise le mani sul dipinto nel 
1321, soprattutto nelle teste della 
Madonna, del bambino, delle due 
sante immediatamente ai lati del 
trono e di alcune figure in basso, 
creando un effetto come di matas¬ 
sa vibrante e mobile. Un effetto 
che rivela una mano molto esper¬ 
ta c un modo di trattare raffresco 
che forse era il più libero di tutto il 
Trecento italiano. Lo si vede, da 
vicino, nelle teste che sono più ro¬ 
sate. hanno un colore più caldo, 
mentre le altre, dalla pelle più oli- 
vasttra, più grosse, sono costruite 


in un modo che era quello di Giot¬ 
to e che sarà caratteristico della 
pittura del Trecento, ma che Si- 
mone Martini in seguito superò. 

' CI sono anche le dorature: par- - 
zialmente II trono, le aureole, ri¬ 
fulgono. ' 

. Un aspetto fondamentale e che 
probabilmente fece da tramite per 
il linguaggio gotico per Simone e 
per la pittura senese del Trecento 
fu il rapporto con gli orafi, di livel¬ 
lo europeo. Cera que.sto Goccio 
di Mannaia, un orafo grandissimo, 

, smaltista, «probabilmente molto 
famoso ai suoi tempi, ed è stato lui 
a fare la differenza tra la genera¬ 
zione di Duccio e il goticismo di 
Simone Martini. ■ 

Andiamo al restauro: la «Mae¬ 
stà» ha subito le pene dell'Infer¬ 
no ed era diventata Illeggibile 
soprattutto a causa delle Infil¬ 
trazioni d'acqua nella parete 
provocate dalUncllnazIone del 
terrazzo sopra. Come si è prov¬ 
veduto a riparare I guasti strut¬ 
turali dell'edificio. 

. Prima ancora del restauro pittori¬ 
co ù stato fatto molto per risanare 
la parete dove correva perfino una 
canna fumaria e. ■ dalle docce, 
scendeva l'acqua piovana che pc- 
• netrava nel muro. Adesso spia¬ 
mo che i problemi strutturali siano 
risolti. Quanto aH’intervento sulla 
superficie pittorica, è stato con¬ 
dotto usando l’ossido di bario, 

; sperimentato da tempo, che ha 
- dato risultati positivi e impedisce 


Milano, la tecnologia protagonista al primo Salone dell'editoria religio.sa 

n Vangelo impatto al computer 


Galilea, scoprire dove è avvenuta 
l’ultima cena, confrontare le map- 
F)e, girare per i mosaici del tempio , 
di Gerusalemme. «Nelle case degli 
italiani ci sono 800.000 personal. 
Perchè non raggiungerli?, E poi - 
spiega trionfante un sacerdote -an- 
che l'insegnante di religione avrà 
finalmente accesso, a scuola, alla 
sala del computer». Parole sante. 

Intanto, qualche metro più in là, 
si maligna. «Lo spacciano per il 
Vangelo interattivo, ma la vera in¬ 
terattività la facciamo noi» spiega 
poco caritatevolmente un tecnico 
delle edizioni dehoniane che sta 
facendo una dimostrazione di un 
«Software didattico per l'insegna¬ 
mento della religione nella scuola . 
media superiore» con il quale il ra¬ 
gazzo lavora su un dischetto ag¬ 
giungendo sue idee, creando un 
suo testo. Insomma, se non l’avete 
ancora capito, a questo primo Sa¬ 
lone del libro e della comunicazio¬ 
ne religiosa, ci sono si anche le vi¬ 
deocassette missionarie, 1 cd dei 


ANTONELLA FIORI 


focolarini del Con Ros.so e Verde. ì 
librini con le barzellette religiose di 
suor Maria Rosa Guerrini, ma, per il ■ 
resto non tira aria da santino e non 
si sente puzza di sacrestia. Semmai ' 
conta battere la concorrenza. ' 

223 case editrici, che nel '93 
hanno ottenuto fatturato 310 mi¬ 
liardi, pochi sanno forse che in Ita- ' 
lia l’editoria religiosa è davvero for¬ 
tissima: a cominciare dalle librerie 
delle edizioni Paoline, 82, pratica- 
mente una per provincia, che bat¬ 
tono tutte le altre catene, compre¬ 
sa la Feltrinelli (in tutto, quelle reli¬ 
giose sono 436, di cui 200 a livello 
di una libreria media). 1 titoli di¬ 
sponibili sono 25.685, di cui circa 
3000 novità all’anno. Le riviste, in¬ 
vece, anche se non tutte vendono ; 
come Famiglia Cristiana sono 
2977, 490 le emittenti radio e tv. In • 
questa editoria, che non viene cen¬ 
sita per le rilevazioni delle classifi¬ 


che, esistono poi veri c propri su¬ 
per best seller. Preghiere della Elle 
Di Ci ha venduto a tutto il 1992 
duemilioni e ottocentomila copie, 
QuandocucinanogH artgeiià) Suor 
Germana (Piemme) un milione e 
duecentomila, ipotesi su Gesù di 
Vittorio Messori (SEI), un milione. 
Mes.sori che con il suo nuovo Opus 
Dei. Un'indagine edito da Monda- 
dori è una delle novità presentate 
al Salone. , • 

E poi c’è «lui», l’autore per eccel¬ 
lenza, che in quanto a vendite 
complessive, è superato solo dalle 
Formiche di Gino & Michele e dal 
maestro D'Orta: il Cardinale Marti¬ 
ni. vincitore, quest’anno, per il 
comples-so della sua produzione 
religiosa, della Targa D’Oro 1994 
messa in palio dal premio lettera¬ 
rio Uelci. L’Arcivescovo di Milano, 
solo con Preghiere brevi per la ce¬ 
na. Il futuro dei nostri figli e Parlia¬ 


mo di televisione in famiglia (editi 
dal Centro Ambrosiano) ha supe¬ 
rato i tre milioni di copie vendute. 
«Il Cardinale Martini ha capito che 
la comunicazione 6 importantissi-, 
ma» spiega Don Antonio Tarzia 
vulcanico direttore editoriale delle 
, Edizioni Paoline che appena sapu- 
. to che sta parlando con L'Unitàri- 
. corda di aver pubblicato un'intervi¬ 
sta a Natta e una a Fdel Castro che 
diceva come non sempre la religio¬ 
ne sia un oppio dei popoli, perchè 
ai popoli poveri se gli si leva anche 
quella non resta niente. «Tornando 
ai mezzi di comunicazione - conti¬ 
nua - Il televisore è importantissi- 
' mo per la crescita deH’uomo. Ma 
' va colonizzato. Con il televisore, 
così come con il computer bisogna 
dialogarci. La tv è contro l'uomo, 
sennò. Rende passivi. Per questo 
noi .siamo per il computer e la tv in¬ 
terattiva. Altro discorso quello del 
Vangelo vivo. La nostra missione è 
quella di diffondere la parola di 
Cristo con mezzi sempre più effica- 


Vita di un artista 
amico di Petrarca 

simone Martini nacque a Siena, 
probabilmente nel 1284 e mori ad 
Avignone, nel 1344. Alla corte 
papale In Francia conobbe II 
Petrarca, per II quale miniò un 
manoscritto, come scrisse II poeta 
stesso In un sonetto; Simone 
ritrasse Laura «In carte». Ovvero ne 
fece un ritratto miniato, purtroppo 
andato perduto. Simone Martini 
lavorò per gli Angioini a Napoli, a 
Pisa, a Orvieto. Tra !e opere rimaste 
del pittore si annovera l'affresco di 
Guidoriccio da Fogliano a cavallo, 
sulla parete opposta alla «Maestà» 
nel Palazzo comunale, un'opera 
riferita ad avvenimenti del 1328 
ma pagata nel 1330 (uno studioso 
americano ne ha messo in 
discussionp la paternità); e 
r«Annunclazlone». ora agli Uffizi. 


La storia 
del «Palazzo» 

L'edificazione del Palazzo pubblico 
di Siena, sovrastato dalla Torre del 
Mangia di Giovanni Ducei detto II 
Manglaguadagni, fu avviata nel 
1288 ma terminò In epoca 
barocca. Coronato da una 
merlatura guelfa, nelle sale ospita 
Il museo comunale di Siena, 
sempre affollato dai visitatori e 
ricco di dipinti e affreschi di 
epoche quanto mal lontane. Tra le 
opere principali vale la pena di 
ricordare II ciclo affrescato sugli 
•Effetti del buono e del cattivo 
governo In città e In campagna» di 
Ambrogio LorenzettI (1337-39), 
restaurati pochi anni fa. DI epoca 
cinquecentesca sono due figure 
del Sodoma (sempre nella Sala 
delle balestre, quella della 
•Maestà») e una serie di lunette di 
Ispirazione classica di Domenico 
Beccafuml. 


la nuova formazione di sali. Negli 
affreschi di solito il pericolo è que¬ 
sto. Certo che se Simone Martini 
vedesse adesso la .sua «Maestà», 
probabilmente non gli .sembro- ' 
rebbe presentabile. ■ 

L'azzurro dietro la corte di angeli 
e santi appare ora per la prima 
volta. Che significato aveva que¬ 
sto sfondo? 

Alludeva al Paradiso, non al blu 
del cielo, né qui né altrove, infatti 
non compaiono mai nuvole, l’az¬ 
zurro non sfuma mai aH’orizzonte, 
resta sempre compatto, uniforme. 
Tutto ciò lo si comprende bene 
osservando gli affreschi in parte 
della bottega di Giotto e in parte di 
Ambrogio Lorenzetti nel transetto 
della basilica inferiore di Assisi, Lo 
sfondo blu negli affreschi aveva 
infatti lo stesso significato dei fon¬ 
di oro nei dipinti su tavola, che al¬ 
ludevano al fulgore del Paradiso e 
venivano eseguiti con il materiale . 
più costoso, la foglia d’oro. Ma era 
impensabile impiegarla in un af¬ 
fresco di simili dimensioni, perciò 
si ripiegava su un surrogato co¬ 
munque pregiato, e il blu era il co¬ 
lore più costoso dopo le foglie 
d’oro. In teoria i pittori potevano 
impiegare il lapislazzulo, la pietra 
dura, ma anch'essa risultava trop¬ 
po cara, allora si ricorreva all'az- 
zurrite, un materiale pur sempre 
prezioso, comunque degno di 
quella magnificenza della «Mae¬ 
stà» di cui si diceva prima. 


ci e veloci. Si va verso il Duemila». 
Don Tarzia, è convintissimo che 
questa manifestazione si aprirà dal 
prossimo anno anche agli editori 
intemazionali per diventare un 
punto di riferimento come era il 
Salone del libro del Belgio. «Lo 
spazio mi sembra adattissimo» di¬ 
ce e in effetti in Fiera tutto (anche 
gli incontri, rimandati, in diretta o 
in differita da Novaradio) è andato 
molto bene. «Quello che vorrem¬ 
mo è che diventa.sse punto di riferi¬ 
mento per tutte le religioni stori¬ 
che, daH’islamismo, aH'induismo, 
all’ebraismo». Salutando, non ce la 
fa a non confes.sarc un progetto se¬ 
greto: una Bibbia vivasu cui stanno 
lavorando esegeti e tecnici e che 
tra qualche anno dovrebbe uscire 
addirittura su cd-rom. «Giusto 
quando si saranno diffusi come i 
videoregistratori». Intanto, il padre 
ci perdonerà, l'cxtchio resta incan¬ 
tato sulla Bibbia in marocchino 
rosso e illustrata da Dorè, traduzio¬ 
ne dalla vulgata e riprodotta in co¬ 
pia anastatica dei Fratelli Treves, 
ben visibile allo stand Garzanti, Ti¬ 
ratura mille copie, costo un milio¬ 
ne e treccntomila lire. Solo per i 
cardinali. 
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LA CACCIA ALLE STREGHE. La Storia 6 i capri espiatori. Parla Hugh R. Trevor-Roper 


In mostra a Pisa 
demoni, maghi e foiii 

In mostra c'è, In una edizione del 
'700, la bolla con cui II 5 dicembre 
1484, Il pontefice Innocenzo Vili 
diede II via ufficiale alla caccia alle 
streghe: sotto II titolo •Summis 
desMerantes affectibus* gettava 
l'anatema su uomini e donne "■ 
sospettati di spargere II male- 
carestie ed epidemie - nel mondo. 
Accanto, I testi con I quali un 
grande Intellettuale della - 
<4olleranza», Jean Bodin, si piegò 
alla follia dell'epoca discettando 
su maghi e fatture. Ma anche I . 
saggi con cui altri studiosi - 
contemporanei, Pomponazzi e 
Cardano, criticarono - Isolati - le 
«superstizioni» analizzando deficit 
alimentare e problemi sessuali - 
delle streghe ree confesse. E le 
stampe da Dùrer, Goya, Hogarth 
con Rovani donne sguaiate a - 
cavallo di scope e vecchie megere 
che mescolano erbe e carni di 
bambino nel calderoni. 

•BIbllotheca Lamlarum, Documenti 
e Immagini della stregoneria dal 
Medioevo all’Età moderna» è la 
mostra curata da Gabriella Bosco, 
aperta fino al 23 aprile nella ', 
EÀblloteca univerdtarla del Palaao 
della Sapienza a Pisa. Raccoglie 
edizioni rare della stessa 
Biblioteca o prestate da consorelle 
come la Morcelliana, l’Angelica, la 
Casanatense. L’esposizione 
s’affianca al convegno " 
Intemazionale su «Stregoneria e 
streghe nell’Europa moderna» 
proiiKMSO dalla stessa Biblioteca e 
curato da Patrizia Castelli che si è 
concluso Ieri. Tra I partecipanti 
llnglese Trevor»Roper che 
abbiamo Intervistato. < 



Carta 

d’identità 

Hugh R. Trevor-Roper 
è nato a Glanton, nel 
Northumberland, nel 
1914 e ha studiato a 
Charterhouse e Christ 
College. Oxford. Nel 
1957 è diventato 
•regius professo^ di 
Storia moderna 
presso la stessa 
università. È autore di 
numerose opere 
dedicate al periodo 
rinascimentale. Tra 
quelle tradotte In 
Italiano «Principi e -' 
artisti. Mecenatismo 
e ideologia In quattro 
cord degli Asburgo (1 
517-1633)» (Einaudi 
1980), «Il 
Rinascimento» 

(Laterza 1987) e la 
raccolta di saggi 
•Protestantesimo e 
trasformazione» 
ripubblicata 
quest’anno da 
Laterza. 


Una Immagine del film «Metropolls» di Frttz Lang 


« 


Il Cinquecento inventò la persecuzione» 


■ PISA. Chi, ancora oggi, crede 
neli’efficacia di pozioni, (alture c 
malefici, oppure chi ha terrore di 
riti che avverrebbero di notte in bo¬ 
schi appartati, voli notturni, Sabba ' 
e orge sessuali con Satana, ò un in¬ 
dividuo che non riesco a spoiverar- 
si di dosso l’eredità del Medioevo? 

Il luogo comune vuole cosi. In real¬ 
tà Hugh R.Trevor-Roper. storico, in 
un fondamentale libro del '68 as¬ 
solse i «secoli bui» deH'Aito Medio- 
Evo dal peccato di superstizione e 
dirottò l'accusa contro la successi¬ 
va epoca luminosa, l’Umanesimo 
e il Rnascimento. Nel saggio con¬ 
tenuto nel libro Retigion, theRefor- 
maiion and Social Change, elencò 
la sene di ecclesiastici e .sovrani 
che. con buon senso, in quei «se¬ 
coli bui» tra l’800 e il 1200 avevano 
condannato i superstiziosi che te¬ 
mevano e perseguitavano supfjosti 
streghe e lupi mannari: San Bonifa¬ 
cio, Carlomagno, l'ungherese Car- 
lomanno, Giovanni di Salisbuty, In¬ 
teresse accademico, da studioso 
oxfotdiano’ No. Trevor-Roper, stu¬ 
dioso del Rinascimento e della vi¬ 
cenda degli intellettuali, è uno sto- 
nco grande e appassionato. Quello 
che voleva, scriveva allora, era 
sconfiggere l’idea che la storia 
d'Europa, da un certo momento in 
poi, sia stata tutta «storia del pro¬ 
gresso»; un cammino di luce con¬ 
tro le tenebre. Con un <orollario» 
che cosi restava inspiegabile: l’an¬ 
gosciosa, paranoica caccia alle 
streghe che. tra il 1500 e il 1650, fo¬ 
mentò teorie e processi grotteschi, 
mandando sul rogo milioni di per¬ 


sone. Faccenda che, notava, si sa¬ 
rebbe ripetuta - con un meccani¬ 
smo gemello - trecent'anni dopo: 
con lo sterminio degli ebrei «nel 
Novecento della ragione e della 
tolleranza». 

Il saggio di Trevor-Roper, scritto 
venticinque anni fa quando caccia 
alle streghe e superstizioni sembra¬ 
vano matena bassa, poco nobile 
porgli storici, resta II. è uno studio- 
chiave affascinante. Anche se l'in¬ 
teresse per la stregoneria e per la 
Grande Ossessione rinascimenta¬ 
le, per via del femminismo e d'una 
storiografia «materiale» o antropo¬ 
logica poi è cresciuto. E ha prodot¬ 
to studi nuovi e illuminanti come 
quelli di Carlo Ginzburg. Trcvor Ro- 
per oggi ò un ottantenne molto ti¬ 
pico; sempre «radicai», vivace, con 
i'inglesissima pelle delicata che lo 
fa arrossire facilmente. Magari 
mentre - come fa spesso - nde. 

Professore, perché negli anni 

Sessanta decise di dedicare un 

saggio a questo argomento? 

Ero convinto che fosse una parte 
inevitabile della storia e della 
struttura intellettuale del Cinque¬ 
cento e del Seicento: dalla fede 
nella stregoncna non si poteva 
prescindere, A uno sguardo su¬ 
perficiale, sembra un elemento 
imprevedibile in qucH'cpoca. Ep¬ 
pure era li, era parte della struttura 
mentale: in quell'epoca credere 
nelle streghe smise di essere una 
superstizione e diventò un fatto 
•razionale». Bisogna intendersi: la 
semplice credenza nella stregone- 


Hugh R.Trevor-Roper ha studiato a lungo la 
fobìa delle streghe che dilagò nel Rinascimento. 
«L’Olocausto degli ebrei è nato da un meccani¬ 
smo identico» spiega. «Ed è un modello di para¬ 
noia sociale che può ripetersi. Anche oggi». 

PALLA nostra inviata 
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ria ò esistita sempre e dappertutto, 
sotto le forme più vario. Affonda 
nella preistoria, forse ò un archeti¬ 
po junghiano. L'ossessione por le 
streghe invece fiorisce in un'epo¬ 
ca e in un posto precisi. È il siste¬ 
ma intellettuale coerente all'inter¬ 
no del quale queste credenze ven¬ 
gono organizzate c sviluppato, 
usate per perseguitare supposte 
streghe in Europa occidentale c in 
America per 300 anni. Raggiun¬ 
gendo un acme terribile, per para¬ 
dosso. proprio ncH'epoca della ri¬ 
voluzione scientifica e del Rina,sci- 
mento. Sappiamo come è cresciu¬ 
ta. come ha prodotto teorie e trat¬ 
tati di demonologia sempre più 
sovrabbondanti, deliranti, come 
ha dato luogo a migliaia di pro¬ 
cessi. Quello che resta meno chia¬ 
ro è perchè, a un certo punto, sia 
finita. Svanita, nell'arco della 
Guerra dei Trcnl'anni. 

Insomma, lei scagiona la «cre¬ 
dulità popolare». E dà la colpa, 
ecco II paradosso, a chi aveva II 


compito di dare lumi e consape¬ 
volezza: le classi colte. 

Senza inquisitori, dottori c intellet¬ 
tuali rOs.sossione non sarebbe esi- 
.stita. Stregoneria e credenza nella 
magia oggi sarebbero solo folklo¬ 
re, una curiosa materia d’antiqua¬ 
riato da rintracciare in certi posti, 
valli alpine o villaggi tedeschi: non 
evocherebbero un passato san¬ 
guinario. Cosi come succede nei 
paesi della Chiesa greco-ortodos¬ 
sa, che non ha prodotto un San- 
t'Agostino o un Tommaso d’Aqui- 
no ma neppure un’enciclopedia 
di demonologia come il Malleus 
maìeficarum. Naturalmente un’i¬ 
deologia non nasce nel vuoto. 
Prese corpo negli anni della peste 
nera, quando si avverti il bisogno 
di un capro espiatorio. Anni in cui 
certo, come succede in tempi di 
crisi, l’incon.scio collettivo manife¬ 
stava una Grande Paura. Ma l’i¬ 
deologia fu formulata dai chierici 
demagogici, gli stessi che avevano 
ispiralo le persecuzioni contro gli 


Ebrei. Gli Ebrei erano il bersaglio 
ovvio. Finché non scoprirono l'al- 
tio bersaglio, le streghe. 

Ci sono storici che, dopo di lei, 
hanno preferito però Indagare la 
•realtà oblettha» della faccen¬ 
da. Cioè la straordinaria coinci¬ 
denza di alcuni elementi nelle 
confessioni degli Inquisiti. Don¬ 
ne e uomini che, a distanza di 
centinaia di chilometri e di de¬ 
cenni, «confessavano» pratiche 
e rituali Identici; Il volo, la con¬ 
giunzione carnale con Satana, li 
cannibalismo. Il Sabba. Lei è del 
parere che nella stregoneria c’è 
ancora qualcosa che sfugge al¬ 
la nostra ragione? 

Secondo me, resta solo qualcosa 
di CUI non abbiamo prove. Possia¬ 
mo formulare ipotesi psicologi- • 
che. per esempio legate alla re¬ 
pressione nella sfera sessuale. Il 
problema è che abbiamo risposte 
incomplete, soggettive. 1 docu¬ 
menti dei processi sono filtrati da 
giudici e teologi dell’epoca. Le 
confessioni erano estorte con la 
tortura. O comunque influenzate 
dalla superiorità intellettuale di 
chi interrogava suU’inlerrogato, 
Qual è. in senso specifico, la so¬ 
miglianza tra la caccia alle stre¬ 
ghe del Rinascimento e l’antise¬ 
mitismo del Novecento; l’esito, 
io sterminio? 

.Non solo. Quello che io ho preferi¬ 
to indagare è, anche nel caso del¬ 
la persecuzione contro gli ebrei, 
l’organizzazione che gli intellet¬ 
tuali cfleltuarono di un sentimen¬ 


to popolare. L’antipatia per gli 
ebrei è sempre stata un sentimen¬ 
to diffuso nelle società cristiane. 
Ma le basi intellettuali di questa 
nuova caccia alle streghe vennero 
gettate alla fine dell’Ottocenio. In 
Francia furono fabbricati i «Proto¬ 
colli dei savi anziani di Sion» e la 
grottesca mitologia deH’antìsemi- 
tismo venne sfruttata p>er scatena¬ 
re 1 pogrom nell’Europa orientale. 
DI «caccia alle streghe», nel no¬ 
stro secolo, s’è però parlato 
piuttosto a proposito di un altro 
momento storico: Il maccarti¬ 
smo negli Usa. L’espressione in 
questo caso, nella sua ottica, è 
conetta? 

Una somiglianza c’è: il bisogno 
psicologico di credere a una co¬ 
spirazione. Su un altro versante, 
qualcosa della caccia alle streghe 
SI rintraccia anche nei processi 
staliniani: Il si vedeva gente con¬ 
fessare cose assolutamente insen- 
sate sulla base di elementi ridottis¬ 
simi'. 

Qual è il gruppo sociale che og¬ 
gi, a suo parere, potrebbe diven¬ 
tare vittima di una grande osses¬ 
sione? 

Mah. forse di nuovo gli ebrei. So¬ 
no uno stereotipo eterno. Però sa¬ 
rebbe perfettamente possibile co¬ 
struire una caccia alte streghe an¬ 
che contro un supposto complot¬ 
to comunista. 0, volendo, antico¬ 
munista, 

Lei, professore, non dimostra 
una grande stima per gli Intel¬ 
lettuali. 

Sono piuttosto pessimista... 


Per quel milione di donne un’unica colpa: il sesso 


m Durante il Vaticano II, i padri 
conciliari si trovarono concordi nel 
riconoscere glienori passati. Rico¬ 
nobbero te responsabiiità della 
Chiesa nello scisma d’Oriente, nel¬ 
lo sterminio degli ebrei, nella diffi¬ 
denza verso la cultura laica. Amva- ' 
rono ad ammettere una cena re¬ 
sponsabilità ■ anche nell’ateismo 
per inadeguata testimonianza del¬ 
ia propria fede. Ma nessun padre 
conciliare - come nessun teologo 
prima c do|x> il Concilio - ricordò 
te centinaia di migliaia di donne 
(la teologa Radford Reuther parla 
di un milione di vittime) torturate e 
bruciate per «stregoneria» in pro¬ 
cessi senza difesa. Sotto la tortura 
la donna era costretta ad ammette¬ 
re la propria colpa davanti agli in¬ 
quisitori. Ma il dichiararsi colpevo¬ 
le e pentita non la salvava dal rogo. 
Giovanna D’Arco arrivò ad accu¬ 
sarsi di tradimento verso Dio ma, 
sottoposta ad altri interrogatori, fu 


egualmente condannata e brucia¬ 
ta viva come eretica c strega. Cin¬ 
que secoli dopo la fecero Santa. 

La prima Istruzione per i giudici 
dei processi alte streghe è del XIV 
secolo, ma fu il Papa Innoncenzo 
Vili con la Bolla del 1585 ad avva¬ 
lorare con la massima autorità ec¬ 
clesiastica questa pratica ignobile. 
La Bolla, dopo aver catalogato i 
principali malefici prodotti dalle 
streghe, concede agli inquisitori 
ampia facoltà per la loro repressio¬ 
ne e minaccia pene canoniche per 
chi vi si opponga. Si scatenano in 
tal modo denuncio non documen¬ 
tate, si dà corpo a sospetti, si imba¬ 
stiscono processi c SI innalzano ro¬ 
ghi. 

Per istruire gli inquisitori fu ri¬ 
stampato il Malleus Maìeficarum (Il 
martello delle streghe, 1" edizione 
1487), Nel trattato si chiariva che 
la strega si distingue daH'indemo- 
niato. Mentre questo è vittima del 
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Demonio dal quale può es-scre li¬ 
berato attraverso l’esorcismo, la 
strega è la protagonista di un rap¬ 
porto cercato e voluto con il diavo¬ 
lo con il quale intreccia una rela¬ 
zione sessuale. Trattandosi di don¬ 
ne. in un’ultima analisi, per la 
Chiesa istituzionalizzata «tutto di¬ 
pendo dalla concupiscenza carna¬ 
le. che, nelle donne, è insaziabile... 
onde si danno da fare con i demo¬ 
ni per soddisfare la loro libidine». 
Nella ristampa viene aggiunto «se¬ 
condo quanto insegna ■ la Bolla 
pontificia, primamente te streghe 
sollecitano la mente degli uomini 
ad amore disordinato. In secondo 
luogo rendonb impotenti. In terzo 
luogo sottraggono all’uomo te parti 
fisiche destinate alla generazione. 
In quarto luogo trasformano con 
arte prestigiosa gli uomini in forme 
bestiali. In quinto luogo distruggo¬ 
no l’istinto generativo femminile. 
In sesto luogo procurano l’aborto. 


In .settimo luogo offrono i neonati 
ai demoni». 

Come SI vede, essendo te stre¬ 
ghe di genere femminile, rimango¬ 
no strettamente - ed esaustiva- 
mente -collegate alla sfera sessua¬ 
le. Di fatto si può affermare che te 
cosiddette streghe erano spesso 
colpevoli più nell’immaginano de¬ 
gli inquisitori inquinato da castità 
forzata che nei fatti realmente av¬ 
venuti. Si ncordi il famoso film di 
Dreyer Dies irae. 

L’ultima presunta strega fu deca¬ 
pita in Svizzera nel 1782. Da allora 
resta aperto tra la Chiesa e te don¬ 
ne anche questo conto, E forse la 
perdurante diffidenza dell’appara¬ 
to ecclesia.stico verso la donna, 
non per caso definita sempre ed 
esclusivamente a partire dalla sfera 
•sessuale, in quanto vergine e ma¬ 
dre, trova io sue radici lontane in 
questa «storia notturna», in questa 
colpa non riscattala. 
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Circe 

Una maga 
ouna dea? 

Se non è la pnma strega è sicura¬ 
mente la prima ad aver avuto l’o¬ 
nore di un ruolo di compnmano in 
un opera eterna come l’Odissea. È 
Circe. Della strega ha tutte le carat¬ 
teristiche: addomestica belve, usa 
piante magiche e mescola strane 
sostanze ai cibi. 1 compagni di 
viaggio di Ulisse cadono nelle sue 
trappole c vengono trasformati in 
porci. L’eroe si salva grazie all’in¬ 
tervento di Hermes che gli insegna 
come guardarsi dalle sue arti màgi¬ 
che. Superato il primo scoglio, 
Ulisse rimane con lei per un anno 
intero. Ma Circe è un personaggio 
ancora più antico. Sembra infatti 
che Omero abbia attinto questa fi¬ 
gura al ciclo degli Argonauti in cui 
appare come figlia del Sole e del- 
rCteeanina Perse. Da sottolineare 
che l’OdLssca spesso chiama Circe 
«dea», a dimostrazione dei fatto 
che il confine tra te arti magiche e i 
poten sovrannaturali doveva appa- 
nre as.sai labile. Ma in questo latto 
non si può leggere anche l’assenza 
di riprovazione nel mondo antico 
p>er la figura della «maga»’ 

Le leggende 
dei Goti 

Riprovazione per te streghe dove¬ 
vano invece averne i Goti, visto che 
ne facevano le madn dei loro acer¬ 
rimi nemici: gli Unni. La storia nar¬ 
ra che i Goti, arrivati dalla Scandi¬ 
navia nell'Europa orientate nel I se¬ 
colo dopo Cristo, incontrarono nel 
loro cammino verso il Mar Nero 
più volte gli Unni, Talmente repel¬ 
lenti e spaventosi che i Goti diffuse¬ 
ro sul loro conto una leggenda; 
erano figli delle streghe e degli spi¬ 
riti delle steppe asiatiche. D’altra 
parte te streghe, assieme ai folletti, 
appartengono alla letteratura dei 
popoli nòrdici: le saghe sono po¬ 
polate da personaggi dotati di po¬ 
teri magici. 

Giovanna d’A rco 

Sul rogo 
per eresia 

Come una strega mori la pulzella 
d’Orléans. La giovane contadina, 
sentendosi chiamata da Dio, aveva 
deciso di combattere per la libera¬ 
zione della Francia dagli inglesi. 
Giovanna liberò il temtono france- 
.se fino a Rcims, ma fu catturata dai 
borgognoni e venduta ai nemici 
per 1 Ornila scudi d'oro. Fini arsa vi¬ 
va nel 1431. dopo aver subito temi¬ 
bili torture, come «scomunicata ed 
eretica» (te stes,se accuse che veni¬ 
vano mosse alte streghe), giudica¬ 
ta da un tribunale di ecclesiastici 
insigni (e francesi), tutti asserviti al 
re inglese. 

Cammi n a 

Storia di un processo 
in Italia 

Sul rogo probabilmente terminò la 
sua vita anche Cammilla di Simo- 
ne. E come lei molte altre donne 
processate per stregonena in Italia. 
Cammilla era una vedova cinquan¬ 
tenne del paese di Fabbrica. Ven¬ 
ne accusata di malefizi stregone- 
.schi nel 1609. Arrestata sulla'base 
della pubblica fama e di testimo¬ 
nianze raccolte dal vicano locate 
deirinquisizione, Carlo Mazzinghi, 
fu rinchiusa nelle carcen di Peccio- 
11 e poi in quelle del Sant’Uffizio di 
Pisa. Durante il processo si decise 
che gli indizi erano sufficienti a ri¬ 
tenerla colpevole. Fu torturata, ma 
non confessò niente. Si ignora 
quale fu la sua fine. 

^tanaognì 

Nel nome di Diana 
i riti di Nemi 

Riti notturni, satanici, sul lago di 
Nemi, nel Lazio. È cronaca dei no¬ 
stri giorni, ma affonda le radici in 
antiche leggende. A Nemi infatti 
soigeva il tempio di Diana, la dea 
che assicura la prole e facilita il 
parto e il cui sacerdote veniva legit¬ 
timato atraverso un rituale cruento. 
Già Giovanni di Salisbury nel XII se¬ 
colo associa per la prima volta Dia¬ 
na alle streghe, collegando le anti¬ 
che credenze pagane a quelle reli¬ 
giose. Oggi in quegli stessi luoghi 
sono state trovale tracce di messe 
nere. Tra l’altro un cuore di bue 
trafitto da spilloni e avvolto con 
mutandine e reggiseno. La pre.siin- 
ta sacerdolessa-ha negato tutto. Di 
certo c’è che gli officianti delle 
messe nere di Nemi dimostrano 
nella scelta dei luoghi una cono¬ 
scenza approfondita delle tradizio¬ 
ni. 
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' FigliNELTEMP o . uTELEvisioNE Smontiamo il piccolo scheraio 


LASTRKQOETKSTA Scrittori 



Insegno in una terza 
elementare. MI sento 
frustrato perchè la - 
televislorre propone, con più 
forza della mia, modelli di 
comportamento opposti al 
miei Ideali educativi. 


I L MAESTRO che ci scrive non è l'unico a 
sentirsi in questo stato d'animo. È vero, alla 
scuola fatta di insegnanti, direttori, presidi, 
ispettori, provveditori e ministri, basata su di 
una lunga tradizione educativa e sottopwsta ad 
una serie di vincoli e controlli, ne corrisponde 
un'altra: quella della Tv. ! programmi scolastici 
sono stati messi a punto da esperti, tenendo 
conto di interessi c capacità dei bambini nel¬ 
l'arco della loro crescita. La televisione funzio¬ 


na in iTiodo del tutto diverso. In primo luogo, bi¬ 
sogna tenere conto che , come ci ha detto 
un'allieva di quarta elementare di Livorno: •! 
bambini sono più fortunati degli adulti, perché 
vedono tutti i programmi fatti per loro, e in più 
anche quelli dei grandi». Poi, ricordare che la lo¬ 
gica dell'aucftérice spinge a dare al pubblico lo 
spettacolo più avvincente. E questo, spesso, vie¬ 
ne ottenuto basandosi sulla violenza oppure 
sull'angoscia, in modo da far tenere col fiato so¬ 


speso e far sopportare l'intemjzione pubblicita¬ 
ria, in attesa che la storia continui. Spesso ab¬ 
biamo l'impressione di una rete a maglie picco¬ 
le che cattura indifferentemente bambini e 
adulti, di esche per tutti i gusti, adatte per conse¬ 
gnare il maggior numero di sfjettaton, carne da 
spot.al messaggio pubblicitano. 

La scuola segue un progetto educativo. La te¬ 
levisione no. Non c'ò nessuno che si faccia cari¬ 
co di scoprire quali sono le conseguenze globa- 
• li del messaggio che essa diffonde. Eppure sa¬ 
rebbe giusto. La scuola esiste, esistono le biblio¬ 
teche, i musei: si tratta di servizi. Oiganizzarc la 
televisione • specialmente quella diretta ai bam¬ 
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bini - come servizio, che tenga conto non solo 
degli scopi aziendali, di conquista di lette di 
share, ma anche dei risultati che derivano al 
pubblico, .sarebbe una scelta di civiltà. Non ò 
una cosa impossibile: già oggi vengono manda¬ 
ti in onda dei programmi realizzati in quest'otti¬ 
ca, ma bisognerebbe che si trattasse della nor¬ 
ma, non dell'eccezione. Nel frattempo, chi ope¬ 
ra a scuola che cosa può fare? Deve occuparsi 
di televisione, parlarne con i suoi allievi, cercare 
di aiutarli a capire meglio. Di fronte all'impor¬ 
tanza dei messaggi della tv, ò meglio dedicare 
tempo e attenzione a smontarli insieme ai bam¬ 
bini piouttosto che ignorarli. 


lA TEORIA. I cunicoli dello spazio-tempo ci porteranno nel nostro «universo parallelo»: 


Alice nel Paese 
della cosmologia 
quantìstica 

Dalla teoria della relatività generale di Einstein, all’uni- 
verso rotante di Gódel, alia possibilità di infilarci in un , 5^; 
cunicolo del tempo e scorrazzare avanti e indietro negli 
anni manca solo la tecnologia adeguata. È davvero co¬ 
si? Be’, non proprio. Però la possibilità di un «ritorno al 
futuro» c’è, la teorizzano due eminenti studiosi, entram- \ -, 

bi docenti aH’urtiversità di Oxford. Proviamo a «viaggia- 
re», insieme a loro, nel cunicolo dell’immaginazione. 
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PIETRO GRECO 


■ Il pozzo è stretto e profondo. 
Ma la ragazza ha coraggio. Si Inol¬ 
tra. Una forza spaventosa e fanta¬ 
stica la spinge in quel cunicolo del- , 

10 spazio-tempo. Inizia il suo viag¬ 

gio attraverso - universi paralleli. 
Finché non approda nel passato. 
Dove incontra suo padre e lo con¬ 
vince a rinunciare al matrimonio 
con una signorina giovane ed at- ! 
traente; sua madre. Quando il futu¬ 
ro. infine, ritorna, lei non c'è più ad . 
accoglierlo. ' ■ ■ 

Alice nel moderno paese delle 
meraviglie?. - , 

No, Alice nel paese della «quan- 
tum cosmology», della cosmologia 
quantistica. Nella originale (ma 
non troppo) interpretazione che 
ne danno il fisico David Deutsch ed ' 

11 filosofo Michael Lockwood sul¬ 

l'ultimo . numero - dello ' Scientific 
American. Deutsch e Lockwood so¬ 
no persone serie. Insegnano ad 
Oxford. Cosa, dunque, li ha spinti a . 
sfidare il pericolo del pubblico lu¬ 
dibrio e ad immaginare una cosi ' 
fantastica trama? Due precise con¬ 
vinzioni. Che la fisica, quella seria, 
non proibisce di viaggiare nel tem¬ 
po. Di scarrozzare a piacimento 
per il passato e per il futuro perso¬ 
ne in carne ed ossa e soprattutto 
informazioni. E che la tecnologia, 
prima o poi, potrebbe metterci in 
grado di intraprendere queste eso¬ 
tiche escursioni. Pertanto è bene 
che la filosofia inizi a cercare una 
soluzione ai paradossi creati da 
questi inusuali viaggi. ' 


No, non allarmatevi. Il viaggio 
proposto dai due studiosi inglesi 
lascia perplessi noi almeno quanto' 
voi. E tuttavia ci conviene seguirli 
nel ragionamento. Non fosse altro • 
che per corroborare di argomenti 
logici e fisici queste nostre istintive 
perplessità. 

Il Tempo degradato :. .. .., 

• Iniziamo con un'ammissione: la 
relatività generalo di Albert Ein¬ 
stein modifica radicalmente il sen¬ 
so comune del tempo. Degradan¬ 
dolo dallo status di ineffabile ente, 
assoluto e indipendente dalla ma¬ 
teria. che gli riconosceva Isaac 
Newton a semplice co-dimensione 
di una griglia, lo spazio-tempo, co¬ 
stretta a distorcersi con la materia e 
a «sporcarsi le mani» con le sue di¬ 
namiche. E' il grande logico vien¬ 
nese Kurt Godei il primo ad accor¬ 
gersi che applicando le regole del¬ 
la teoria della relatività è possibile 
trovare una soluzione alle equazio¬ 
ni cosmologiche di Einstein che 
consente di viaggiare nel tempo. 
La griglia dello spazio-tempo può 
essere cosi distorta e piegata da 
formare delle curve chiuse, dei cu¬ 
nicoli attraversando i quali diventa 
possibile un ritorno al passato. 0, 
se volete, una fuga nel futuro. Il 
modello di Godei prevedeva un 
universo rotante. E poic'nè della ro¬ 
tazione del nostro universo non c'è 
traccia i suoi viaggi nel tempo sono 
stati a lungo dimenticati. Ma solo fi¬ 
no a quando non sono stati sco¬ 


perti (sulla carta) i buchi neri ro¬ 
tanti. Chi attravorsas.se il limite di 
un buco nero potrebbe ntrovarsi in 
uno di quei fantastici cunicoli. 
Dobbiamo quindi ammettere che 
Deutsch e Lockwood hanno ragio¬ 
ne: la fisica, almeno in via di princi¬ 
pio. non proibisco i viaggi nel tem¬ 
po. 

La meccanica del quanti ' 

La relatività generale si limita pe¬ 
rò ad ammettere che questi cuni¬ 
coli nello spazio-tempo possano 
esistere da qualche parte nel no¬ 
stro universo. Se vogliamo capire 
come quei cunictii, caso mai li in¬ 
contrassimo. potrebbero funziona¬ 
re inviandoci a spasso per il passa¬ 
to o per il futuro, dobbiamo accet¬ 
tare una ulteriore degradazione 
del concetto di tempo c confidare 
nella meccanica dei quanti. La teo¬ 
ria che descrive il mondo micro¬ 
scopico degli atomi e delle parti- 
celle subatomiche. Già perché in 
quei cunicoli la situazione sarebbe 
talmente estrema che lo spazio¬ 
tempo assumerebbe una strana 
forma quantistica. Qualche fisico 
teorico ha provato ad immaginar¬ 
lo. E ha visto la griglia macroscopi¬ 
ca dello spazio-tempo già di.storta 
dalla materia sbrindellarsi e ridursi, 
quasi fosse sapone, ad una schiu¬ 
ma ribollente. Nella schiuma de¬ 
gradata dello spazio-tempo quan¬ 
tistico il ritorno al passato sarebbe 
la norma. Anche se il' concetto di 
passato, lo avrete intuito, ha perso 
ogni connotazione a noi nota. 





Disegno di Mitra DIvshall 


Ma c’è di più, sostengono Deut¬ 
sch e Lockwood: la meccanica dei 
quanti non promette solo di spie¬ 
garci Il funzionamento dei cunicoli 
nello spazio-tempo. Ci indica an¬ 
che una soluzione ai paradosso di 
Alice. Che (ricordate?) ritorna nel 
passato per evitare il matrimonio 
dei genitori e la sua stessa nascita. 
Paradosso logico (rimuove la cau¬ 
sa senza rimuovere l’effetto) che 
resta uno degli aigomenti più usati 
dagli scettici per negare la possibi¬ 
lità, foss'anche solo teorica, dei 
viaggi nel tempo. L'irriducibile 
contraddizione di Alice, sostengo¬ 
no Deutsch e Lockwood, può e.sse- 
rc risolta ricorrendo ad una vec¬ 
chia ed esotica teoria elaborata nel 
1957 da Hugh Evcrett III. La «many 
universes interpretation-' della 


meccanica dei quanti, l’intcqsreta- 
zionedei molti universi. 

I molti universi 

Con questa ulteriore proposta ì 
due studiosi oxfordiani ci costrin¬ 
gono a fare un passo indietro nella 
storia della fisica dei quanti. La cui 
interpretazione «ortodossa» risale 
agli anni '30 e alla «scuola di Cope¬ 
naghen» di Niels Bohr, Questa in¬ 
terpretazione divide il mondo 
(quantistico) in sistemi da misura¬ 
re e in strumenti di misura. Quan¬ 
do non c’è nessuno che lo osserva 
un sistema quantistico si trova in 
una «superposizione» di tutti gli sta¬ 
ti possibili. Nel nostro mondo ma¬ 
croscopico un gatto può essere vi¬ 
vo o morto. Nel mondo micro un 
gatto quantistico è uitx? e morto nel 


medesimo tempo. Solo se qualcu¬ 
no lo osserva, il «pacchetto d’onda» 
del gatto collassa e l’esotico ani¬ 
male diventa o vivo o morto. Que¬ 
sta interpretazione conferisce al¬ 
l’osservatore uno status fondanten- 
tale. Perchè, di fatto, la realtà è 
«creata» dall’atto di osservare. 

Un problema formidabile per i 
filosofi. Ma formidabile anche per i 
cosmologi. Perchè l’universo intero 
non ha. per definizione, alcun os¬ 
servatore esterno. Come fa allora a 
collassare il ■ «pacchetto d’onda» 
• cosmico? Hugh Everett III cerca di 
rispondere a questa domanda. 
Trovando una soluzione a dir poco 
«forte». Everett suggerisce che esi¬ 
ste un’unica funzione d'onda che 
descrive il sistema e l’osservatore. 
E che ogni volta che una parte del¬ 
l'universo interagisce con un’altra 


parte tutti gli stati potenziali della 
funzione d'onda cosmica diventa¬ 
no reali, materializzandosi in altret¬ 
tanti universi paralleli. Ogni volta 
che qualcosa interagisce col no¬ 
stro gatto quanti.stico, dunque, l’u¬ 
niverso SI scinde in due. In uno il 
gatto muore. NcH’altrovive. Secon¬ 
do Everett esiste dunque un'infinità 
di universi in riproduzione conti¬ 
nua. Cia.scuno è leggermente di¬ 
verso dall’altro. Tutti sono paralleli, 
cioè incomunicanti. 

L’ipotesi di Everett è stala ripresa 
c rieiaborata. Tanto da diventare 
una delle teorie basi della cosmo¬ 
logia quantistica c della teoria 
computazionale quantistica. Se¬ 
condo qualcuno i cunicoli dello 
spazio-tempo non fanno altro che 
mettere in comunicazione questi 
universi paralleli. E a questo qual¬ 
cuno Deutsch c Uxrkwood danno 
molto credito. Quando Alice ritor¬ 
na nel passato per rimuovere la 
causa della sua nascita non incor¬ 
re in alcuna contraddizione. Se rie¬ 
sce a convincere il suo giovane pa¬ 
dre a non sposare l’avvenente ra¬ 
gazza destinala a diventare sua 
madre, è evidente che è capitata in 
uno di quei tanti universi in cui la 
sua prc.scnza non è prevista. Faci¬ 
le. no? 

Le obiezioni di Hawking 

Non siete convinti? Vi compren¬ 
diamo. Viaggiare nel tempo c in 
universi paralleli è troppo anche 
per li più appassionato divoratore 
di storie di fantascienza Per non 
lasciarvi un po' frastornati vi offria¬ 
mo le tre obiezioni del più noto 
esperto di «quantum cosmologv’». 
Stephen Hawking. Primo: le condi¬ 
zioni in cui i cunicoli dello spazio- 
tempo SI potrebbero creare sono 
tali che le fluttuazioni quantistiche 
li distruggerebbero all'arto stesso 
della formazione. Secondo: nessu¬ 
na struttura materiale e quindi nes¬ 
sun viaggiatore resisterebbe a cam¬ 
pi quanto-gravitazionali di cosi 
inaudita potenza. Terzo: se i viaggi 
nel tempo fossero pxjssibili, le piaz¬ 
zo del mondo già brulicherebbero 
di turisti provenienti dal futuro. Izr 
obiezioni di Hawking sono più che 
fondate. Perchè, allora, proponi il 
ragionamento di DeuLsch e Izxtk- 
wood sui viaggi nel passato'' Per¬ 
chè ci aiuta a riflettere Sul progres¬ 
sivo degrado dello stato ontologico 
del concetto di tempo consumato 
dalla fisica del Nove-cento. Es.so sì 
evidente e reale. E sui fondamenti 
della meccanica dei quanti. Che 
lasciano spazio a troppe interpre¬ 
tazioni surreali jx:r poter essere 
considerati a cuor leggero i fonda¬ 
menti conclusivi. 


INTERVISTA. Luc Montagnier: «I cofattori del virus sono più importanti del previsto» 

La proteina che resiste all’Aids 



Luc Montagnier, ospite di un meeting intemazionale sul¬ 
l’Aids che si è svolto a Taormina (organizzato dalla Com¬ 
missione Cee ^ dalla Fondazione Bonino-Pulejo di Messi¬ 
na) ha parlato delie ricerche che si stanno compiendo 
sulle proteine che inibiscono il virus. L’Aids si va rapida¬ 
mente diffondendo in Africa e nei paesi del sud-est asiati¬ 
co. Nel duemila, secondo le proiezioni fatte in base all’an¬ 
damento attuale, i contagi saranno 30-40 milioni. 

PIERO ORTECA 


■ Sono 14 milioni oggi ma questo 
numero è destinato a moltiplicarsi 
i contagiati, se non si riuscirà a tro¬ 
vare il vaccino o una terapia ade¬ 
guata, saranno 30-40 milioni nel 
Duemila. Queste le stime, proiezio¬ 
ni fatte in base all’andamento at¬ 
tuale dell’epidemia, sulla diffusio¬ 
ne del virus Hiv, responsabile del- ■ 
l’Aids. Lo ha affermato Luc Monta¬ 
gnier, dell’istituto Paster di Parigi 
che ha «scoperto» il virus, al mee¬ 


ting intemazionale sull’Aids che si 
è chiuso ieri a Taormina. Il meeting 
è stato organizzato dalla Commis¬ 
siono Cee che si occupa di Aids e 
dalla fondazione Bonino-Pulejo di 
Messina: vi hanno preso parte una 
ventina di ricercatori provenienti 
dai principali laboratori mondiali 
di.scutcndo dei risultati degli ultimi 
studi. Abbiamo intervistato Monta¬ 
gnier. 

Professor Montagnier, quali so¬ 


no le zone di maggiore diffusio¬ 
ne dell’Aids? 

1 paesi maggiormente colpiti dal 
virus Hiv sono quelli dell’Africa 
equatoriale, ma l’epidemia si sta , 
rapidamente diffondendo anche 
in alcuni paesi del Sud- Est asiati¬ 
co. In Europa la situazione, anche 
se non tragica, rimano grave. Ci 
sono SOOmila sieropositivi, di cui 
circa SOmila affetti da Aids concla¬ 
mata. 

Quali sono i risultati della sua ri¬ 
cerca? 

Be’, noi stiamo lavorando su quel¬ 
lo che abbiamo chiamato II «fatto¬ 
re d’inibizione»; è noto che ci so¬ 
no delle persone che. pur cs.scndo 
sieropositive da anni canni, almc- 
nl dieci, non sviluppano la malat¬ 
tia. Restano sieropositivi ma non si 
ammalano. Perchè? Questa è la 
domanda che ci siamo posti. Qua¬ 
si sicuramente II fattore d’inibizio¬ 
ne del virus è una proteina, ma 
noi non siamo ancora Riusciti ad 
isolarla anche se pensiamo di es¬ 


sere sulla buona strada. La protei¬ 
na di cui parlo viene prodotta dal¬ 
le cellule CD8. 

Ma quando la isolerete, questa 
proteina si potrà sintetizzare e 
usare per le persone che invece 
sviluppano l'Aids? 

Non è certo automatico, anche se 
senz’altro individuare il fattore d’i¬ 
nibizione sarà un passo avanti 
nella comprensione del meccani¬ 
smo con cui il virus attacca le cel¬ 
lule. Però non abbiamo la certez¬ 
za di poterne trarre un rimedio te¬ 
rapeutico. Potrebbe trattarsi di 
una proteina «specifica», che fun¬ 
ziona cioè sul sistema immunita¬ 
rio di un determinato soggetto ma 
che è invece inefficace su di un al¬ 
tro 

E le altre terapie? 

Ritengo abbastanza efficace la te¬ 
rapia combinata nella fase asinto¬ 
matica, quando cioè il soggetto 
non soffre ancora di vera e propia 
.Aids, con il Ddi durante la fase di 
semplice sieropositività c l’Azt 


quando il maialo è, come si dice 
con un termine orrendo, termina¬ 
le. Poi dei risultati soddisfacenti si 
pos.sono anche ottenere sommini¬ 
strando contemporaneamente 
antivirali, antibiotici e antiossidan¬ 
ti. Questi ultimi- vitamina A, E, aci¬ 
do ascorbico, servono efficace¬ 
mente a contrastare lo «stress da 
radicali liberi». L’uso degli antibio¬ 
tici serve a contrastare le infezioni 
opportunistiche, che sempre at¬ 
taccano l’organismo in condizioni 
immunitarie deficitarie, ma anche 
a qualcosa di più. Ci sono dei ml- 
coplasmi, batteri della specie «pe- 
netrans» che sono presenti in mol¬ 
ti casi di Aids conclamata. Dei co- 
fattori, ìnsomma, che potrebbero 
avere un ruolo molto maggiore di 
quello che non si sia pensato fin 
qui. Una sorta di innesco della 
«bomba» Aids. 

E la scoperta del recettore cel¬ 
lulare CD26, fatta qualche mese 
fa proprio dall’Istituto Pasteur? 

Dopo il primo entusiasmo su que- 







Luc Montagnier 


sta scoperta, gli animi si sono un 
po' raffreddati. Le spiego perchè: 
il recettore CD26 è una proteina 
presente sulla membrana cellula¬ 
re che in pratica si lega al virus 
conlentendogli di entrare nel cito¬ 
plasma. Cambiare la combinazio¬ 
ne della «serratura» non è una 
operazione facile. E poi, chi può 
dirci che l'intelligenza biochimica, 
del virus non gli consenta di adat¬ 
tarsi alle mutate eondizioni facen¬ 


dogli modificare i recettori ren¬ 
dendo cosi tulta l’operazione di 
ingegneria genetica mutile? Del 
resto, anche la moltiplicazione ar¬ 
tificiale delle cellule bersaglio, le 
CD4. funziona solo in vitro. Al Pa- 
titeur stiamo invece lavorando a 
un’altra cosa: coltiviamo le cellule 
CDS dei pazienti ammalati tacen¬ 
dole moltiplicare e poi le reiniet- 
tandole o rinforzando coslsistema 
immunitario. 
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L’INEDITO. Un intellettuale che girava film d’azione. L’autobiografia di un grande cineasta 


Pratiche Editrice, 
da HKchcock 
a Glauber Rocha 

La Pratiche Editrice di Parma è 
ormai la casa che maggiormente 
pubblica libri di cinema, li loro 
cavallo di battaglia rimane sempre 
•Il cinema secondo HKchcock» di 
Francois Truffaut, ovvero - lo 
pensano In molti, quasi tutti - Il più 
bel libro di cinema mal scritto. 

È giunto alla dodicesima ristampa 
In 11 anni, ogni volta sono circa 
1.500 copie che si vendono come II 
pane: •Grazie alle sue vendKe, 
sempre costanti, possiamo ‘ 
permetterci anche scelte più ' 
"difflclir, più sfiziose», cl dice ' 
Barbara Maestri, della Pratiche. 
Morie di queste scelte usciranno 
fra ir94 e II '95. Entro la primavera, 
usciranno •!! cinema secondo 
Cronenberg» di Chris Rodney 
( L28.000), »ll cinema secondo 
Greenaway» a cura Elettra Aldani 
(L 20.000), •Generi ' ► ■ - 
cinematografici americani» del 
giallista americano Stuart 
M. Karninsky (a cura di Leonardo 
GandIriI, L 28.000) e •Hollywood», 
libro di memorie del drammaturgo 
e sceneggiatore Gatson Kanin (con 
un’Introduzione di Vieri Razzinl, 

L40.000). Prima della fine - 
dell’anno sono previsti - 
l’autoblografla di Don Siegei 
di cui parliamo In questa pagina, 
•Action» di Nicholas Ray 
(raccolta del testi delle sue lezioni 
allo Strasberg Instltute e 
airUnIversHà di New York, 

L 35.000), •Sui costumi e la 
scenografia nel cinema» di Gianna 
Gissi e Lorenzo Baraldi (L 25.000), 
»Clnema e produzione di senso» di 
Roger Odin ( L25.000), 'Donne 
fatali» di Maty Ann Doane 
(L2a000). All’Inizio del ’9S 
uscirà. Infine,'Il secolo - 
del cinema», raccolta degli scritti 
del grande regista brasiliano 
Glauber Rocha (L 28.000). 



Glint Eastwood nel film di Don Siegei 'Gli avvoltoi hanno fame» 


Eastwood: «Vi presento 


Maestro Sieéel» 


È uscito in America e in Inghilterra A 5/ege/f/7m, bellissi¬ 
ma autobiografia del grande regista Don Siegei. In Ita¬ 
lia, il libro verrà tradotto da Pratiche Editrice. Per gentile 
concessione dell’editore italiano, pubblichiamo qui ac¬ 
canto la prefazione del volume, scritta dal più grande 
«allievo» di Siegei: Glint Eastwood. 1 due lavorarono as¬ 
sieme in cinque film, creando tra l’altro il celebre, con¬ 
troverso personaggio dell’ispettore Callaghan. 


albirtocubspi 


■ Molti di voi ricorderanno che 
ail’inizio degli anni '70 uscirono tre 
film (Corre di paglia. Ispettore Cal¬ 
laghan il caso Scorpio è tuo, Aran¬ 
cia meccanica') e da essi nacque un 
gran dibattito: uno di quei diluvi di 
chiacchiere che, qualche anno do¬ 
po, avrebbe spinto Nanni Moretti a 
gridare «No, il dibattito no!». Il tema 
era: ' la violenza cinematografica 
spinge il pubblico aH'imitazione 
(ed è. quindi, pericolosa)? Oppu¬ 
re funziona da sfogo all'aggressivi¬ 
tà che è dentro tutti noi (ed è, 
quindi, catartica)? Molto spesso la 
risposta era: dipende. Dipiendc dal 
grado di elaborazione artistica, di¬ 
pende - detto in soldoni - dalla 
qualità del film. E qui cascava l’asi¬ 
no. Nella triade di film suddetti, si 
salvava immediatamente Arancia 
meccanica e. in subordine, Cane di 
paglia perché si trattava di due 
film «d’autore», il primo di Stanley 
Kubrick, il secondo di Sam Peckin- 
pah. Invece si condannava all'in- 
femo della spazzatura Scorpio, in 
quanto <inema commerciale», for¬ 
se addirittura para-fascista: perché 
era diretto da Don Siegei, e Don 
Siegei, nelle convenzioni critiche 
del tempo, non era un Autore. Al 
massimo era un regista. Sai che 
onta! • ■ 

Questa lunga, laboriosa premes¬ 
sa serve a chiarire che siamo estre¬ 
mamente orgogliosi di anticipare 
per voi, grazie al permes.so delle 
edizione Pratiche di Parma, una 
bcllLssima autobiografia uscita in 
Gran Bretagna nel '93 e prevista, in 
edizione italiana, per la fine del 
'94: A Siegei Film, Faber and Faber. 
Qui accanto potete leggere la pre¬ 
fazione del film scntta da Glint 
Eiistwood in persona. Quel Glint 
che di Siegei é stato il miglior allie¬ 
vo. non solo per i film fatti insieme, 
ma per quello stile al tempo stesso 
classico ed asciutto che l’Eastwood 
regista ha saputo raggiungere, fino 
a diventare uno dei più importanti 
cineasti dcH'America di fine seco¬ 
lo. Non a caso Gli spietati, vincitore 
di 4 Oscar, era dedicato alla me¬ 
moria di «Sergio e Don». Eastwood 
consacrava in quel modo i propri 


due maestri: il barocco Leone e il 
neoclassico Siegei, diversissimi per 
stile e per .spirito, ma uguali in una 
cosa, la capacità di cavar sangue 
dalle rape, di girare film visualmen¬ 
te ricchi da budget risicati, di tra¬ 
sformare i limiti produttivi in stimo¬ 
li artistici. ■ 

Forti dell'omaggio di Glint, oggi 
vorremmo presentarvi questo libro 
ricordando che l'ebreo Don Siegei 
non SI meritava quella fama di rea¬ 
zionario che qualcuno gli appiop¬ 
pò, in Italia, all’epoca di Storpio. 
Don Siegei era un sincero demo¬ 
cratico e il capitolo iniziale della 
sua autobiografia, dedicato all’in¬ 
contro con John Wayne sul set del 
Pistolero, lo dimostra. È uno scon¬ 
tro fra giganti, quello fra Don e il 
vecchio Duke. Ed è straziante, per¬ 
ché all’epoca del Pistolero Wayne 
era già gravemente malato di can¬ 
cro e si sentiva continuamente ma¬ 
le sul set, ma guai a diigliclo, guai 
ad aiutarlo a salire e scendere da 
cavallo, guai a consigliarlo di evita¬ 
re le scene di pestaggio. Nel rap¬ 
porto Sicgel-Wayne si racchiude 
l'intera parabola del «machismo» 
hollywoodiano, di quel senso del¬ 
l’amicizia virile fatta solo di gesti, in 
cui ogni parola viene considerata 
una debolezza. Qualcosa di fasti¬ 
dioso e toccante al tempo stc.sso. 

Non è un caso che Siegei apra la 
sua autobiografia con il capitolo 
dedicato al Pistolero. Nei capitoli 
successivi, segue l'ordine cronolo¬ 
gico, dai tempi in cui faceva il 
montatore alla Warner fino all'in- 
contro con Glint Eastwood. Ma dal 
libro emergono in modo prepoten¬ 
te almeno altre due figuro. La pri¬ 
ma è Shirloy MacLaine, partner di 
Eiistwood in Gli avvoltoi hanno fa¬ 
rne. è un ritratto al vetriolo, di una 
diva bizzosa o assolutamente ina¬ 
datta ad affrontare la dura realtà di 
un western girato in esterni selvag¬ 
gi. La seconda é Walter Matthau, il 
mirabile commediante che Siegei 
diresse in uno splendido giallo inti¬ 
tolato Chi ucciderà Charley Var- 
rick?. Matthau odiava la .sceneggia¬ 
tura 0 litigò con Siegei per tulto il 
periodo delle riprese. Tutti quc.sti 
aneddoti, di cui il libro é ricchis,si- 



GLINT EASTWOOD 

■1 Lui mi ha spinto a dirigere film, io l'ho 
spinto a recitare... Sono i duo aspetti più 
bolli del rapporto di lavoro Ira me e Don 
Siegel. Un rapporto che é cominciato, a 
dir poco, nel più strano dei modi. 

Avevo firmato un contratto con la Universal per gi¬ 
rare un film intitolato L'uomo dalla cravatta di cuoio. .' 
Sarebbe stato il mio secondo film americano, dopo il 
mio ritorno dalle terre di Spagna. Lo studio aveva sug¬ 
gerito un regista di nome Alex Segai, che veniva dal- 
l'Lst e aveva alle spalle un lungo curriculum di film, la¬ 
vori teatrali e show televisivi. Ma Alex Segai si trovò ad ' 
avere una serie di problemi personali che gli impedi¬ 
rono di fare il film, e lo costrinsero a ritirarsi dal proget¬ 
to, Allora, lo studio tirò fuori un altro nome: «E so pren¬ 
dessimo Don Siegel'?”. Be', in un business nel quale il 
nepotismo é sempre di moda, io pensai subito: «Alt, 
un momento, che relazione c'è fra questi due. quanti 
Siegel salteranno fuori prima che il film arrivi nei cine¬ 
ma?». La verità è che non sapevo nulla di Don e che 
avevo confuso «Siegel» con «Segai»,., Ma lo studio fu , 
cosi gentile da proiettarmi un po' dei suoi lavori prima 
che io mi mettessi alla ricerca di un aitro regista. E 
guardando i suoi film, mi resi conto che quest'uomo 
era estremamente sottovalutato; e che, nonostante 
avesse fatto molti più film di me, venivamo da un 
background molto simile: entrambi eravamo soprav¬ 
vissuti con budget ridicoli o, nella migliore delle ipote¬ 
si, modesti, senza mai poterci permettere certi lussi e 
certe spese che oggi sono cosi «normali» nell'industria 
cinematografica. Vedendo L'invasione degli ultracorpi 
(probabiimente, uno dei due o tre migliori b-rrtouies 
mai fatti), capii che questo era un uomo capace di fa¬ 
re tanto, maledettamente tanto, con molto poco. L'uo¬ 
mo dalla cravatta di cuoio aveva un budget ridotto, ma 
forse io e lui saremmo riusciti a farlo apparire assai più 
ricco, a spingerlo verso un look assai più alto. Cosi dis¬ 
si: "Ok, è fatta; prendiamo Don Siegel». 

A quel punto, c'era solo un inghippo: Don Siegel 
non conosceva il mio lavoro - non aveva mai visto i 
film della «trilogia del dollaro», forse, al mas.simo, ave¬ 
va visto qualche puntala di Rawhide. Sicuramente non 
aveva idea di cosa stessi facendo, io, in quel particola¬ 
re momento. Quindi a Don toccò vedersi i miei film, e 
.si identificò fortemente nei film di Leone, che .sullo 
schermo apparivano a.ssai più forti di quanto cffettiva- 
merite non fo,ssero, dal punto di vista finanziano. 

Duellammo fieramente, qua e la, sulla .sceneggiatu¬ 
ra. e alla fine riuscimmo a superare vari punti di 



dissenso, e quando arrivò il primo giorno di ripre.se ca¬ 
pii che non stavo lavorando con una persona qualsia¬ 
si. Don parti cosi veloce, e con una tale rabbia, da far¬ 
mi capire che il suo modo di girare non era assoluta¬ 
mente alla cieca: sapeva benissimo cosa voleva. Un 
vero regista, al suo meglio. Forse grazie alla sua espje- 
rienza di montatore, quando lavorava per Jack L. War¬ 
ner. arrivava sul set perfettamente preparato e riuscì 
facilmente a finire il film prima del previsto. E la stessa 
cosa è successa per tutti i film che abbiamo fatto insie-' 
me. Se c'è una cosa che ho imparato da Don Siegel. è 
la necessità di sapere cosa vuoi girare, e di sapere co¬ 
sa vedi, quando lo vedi. Ed è una virtù che non ho in¬ 
contralo molto spesso, in questi anni. 

Abbiamo poi fatto Anche gli avvoltoi hanno fnme. 
La notte brava del soldato Jonathan, Ispettore Calla¬ 
ghan, U caso Scorpio ù tuo e Fuga daAlcatraz. Tutti film 
con budget modesti, utilizzali nel migliore dei modi. 
Alcuni divennero dello autentiche svolte per la carrie¬ 
ra sia mia, che sua. La notte brava de! soldato Jona¬ 
than dimostrò che Don poteva dingcre soggetti in.soliti 
e anticonfoniiisli con un tocco estremamente sensibi¬ 
le, e Callaghan dimostrò che sapeva girare film poli¬ 
zieschi meglio di chiunque altro. 

Don Siegel era un uomo dalla memoria di ferro. Ri¬ 
cordava perfettamente tutto quello che gli era succes¬ 
so, Pen.so che il .suo umorismo acido e buffo, e i suoi 
infiniti combattimenti contro la burocrazia degli sm- 
dios, vi divertiranno moltissimo, Gredo 
che nessun altro cinca,sta. oggi, abbia 
tanta saggezza da trasmettere ai giovani 
regesti. 



mo, sono raccontati con uno stile 
secco in CUI Siegel alterna la narra¬ 
zione «normale» a lunghe pagine 
scritte come sceneggiature, con 
puri e semplici dialoghi in cui il re¬ 
gista parla di se stes.so come «me», 
.strascrivendo le battute proprie c 
altrui. È un libro sul cinema che 
sembra un film. È una lettura entu¬ 
siasmante. 

Soprattutto, è una grande lezio¬ 
ne su come si fa il cinema. Sul 99"6 


di artigianato e di lavoro faticoso, 
rispetto airi"., di arte, ispirazione e 
«politica degli autori», come dice¬ 
vano 1 francesi. La politica degli au¬ 
tori ha fatto enormi danni se per 
lunghi anni ci ha impedito di ap¬ 
prezzare Siegel, e altri cineasti co¬ 
me lui, per quello che erano. Sia 
ben chiaro: tornando all'inizio, noi 
adoriamo Kubrick e Pcckinpah e 
pensiamo che tutti e tre quei film 
siano importanti per capire il ruolo 


della violenza nella società ameri¬ 
cana nell'animo profondo del- 
l'uoiiio. Pensiamo che Storpio non 
sia un'apologià dell'ideologia for¬ 
caiolo ma uno .studio su un poli¬ 
ziotto e un assassino ncH'escrcizio 
delle loro funzioni. Pensiamo so¬ 
prattutto che Siegel sia stato un 
grande narratore per immagini an¬ 
che se non senveva da sé le pro¬ 
prie sceneggiature Ghe riposi in 
pace, noi lo ricordiamo con affetto. 


Don Siegei 
sferra . 
un pugno 
aduna 
sagoma di 
Glint Eastwood, 
dal libro 
•A Siegei 
Film» 


(Faber-and- 

Faber) 


Carta d’identità 

Donald Siegei è nato a Chicago, 
Illinois, nel 1912, ed è morto a Los 
Angeles nel 1991. Ha studiato alla 
Royal Academy of Dramatic Art di - 
Cambridge, dove si è laureato, e al 
ritorno negli Usa ha lavorato come 
attore nel Contemporary Theatre 
Group di Hollywood: un curriculum 
estremamente colto, dunque, per 
colui che sarebbe diventato un • 
maestro del cinema d’azione. Nel 
1933 entrò alla Warner come 
bibliotecario, ma divenne presto 
montatore e poi regista della - 
seconda unità per cineasti come 
Walsh, Curtlz, Hawks, L’incontro 
decisivo della sua carriera è quello 
con II produttore Walter Wanger, - 
che nel 1954 gli fa girare -Rivolta 
al blocco 11», uno del migliori film 
carcerari nella storia del cinema 
americano (se ne ricorderà. Siegei, 
dirigendo nel 1979 «Fuga da 
Alcatraz»), Sempre negli anni '50 
dirige un classico della 
fantascienza «povera», «L’Invasione 
degli uriracorpl». Negli anni '60 
firma -Contratto per uccidere». Il 
magnifico poliziesco «Squadra 
omicidi sparate a vista-, e II primo 
film con Eastwood, «L’uomo con la 
cravatta di cuoio-. Fra Don e Glint 
nasce un sodalizio che durerà 
cinque film: I due girano assieme 
•Ispettore Callaghan II caso 
Scorpio è tuo-, «GII avvoltoi hanno 
fame-, «La notte brava del soldato 
Jonathan» e il citato -Fuga da 
Alcatraz-, Sempre agli inizi degli 
anni '70 Siegei dirige uno 
straordinario Walter Matthau 
•drammatico» nello splendido -Chi 
ucciderà Charley Varrick?», E nel 
'76 porterà John Wayne a una dette 
sue migliori Interpretazione nel 
crepuscolare -Il pistolero». 


_laTv_ 
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Alle urne! 
Telespettatori 
0 cittadini? 

S TA'VOLTA volano i tele¬ 
spettatori. Per la verità han¬ 
no sempre votato, nessuno 
li aveva discriminati, intendiamoci. 
.Ma non li avevano presi in conside¬ 
razione quasi esclusivamente quali 
appartenenti a questa sottocatego- 
ria di telefruilori. G'era .stata, in pas¬ 
sato, maggiore considerazione per 
l'Cittadini elettori». Stavolta si sono 
dedicati spxxificalamente al cosid¬ 
detto bacino d'utenza mirando 
non alle adesioni, ma allo share. 
Berlusca nel suo ultimo «passaggio 
tecco un altro tem'.ine che la pro¬ 
paganda elettorale ha mutuato 
dallo showi. ha chiaramente par¬ 
lato di «pubblico». Oltre al voto ci 
hanno chiesto un «beH'applauso" 
(quando non il Karaoke) e un 
consenso esprimibile in Auditel: 
dei candidati s'è detto che qualcu¬ 
no «passava» o «bucava il video», al¬ 
tri no. . ■ 

La distinzione fra persone effetti¬ 
vamente credibili sul piano ideolo¬ 
gico o su quello dell'onestà e quel¬ 
le confuse, incapaci quando non 
losche, s'è persa. Ci .sono stati 
quelli che funzionavano e quelli 
che non raggiungevano il gradi¬ 
mento d'immagine. Magan solo 
pierché sudavano sulla griglia degli 
obiettivi, o avevano qualche handi¬ 
cap estetico anche minimo (un 
premolare mancante, una monta¬ 
tura d'occhiali tropix) scura, una 
pronuncia vagamente dialettale, 
un tic al naso, una risata poco 
squillante, un neo mal collocato), 

È stata faticosa la permanenza 
in video dei protagonisti e compn- 
mari di questa recita promoziona¬ 
le. Anche per il pubblico. Dover di¬ 
stinguere. per nu.scire a mantenere 
un’obiettività di giudizio, fra sup- 
porter e diretti interessati, piccoli 
fan occulti o palesi e candidati ef¬ 
fettivi non è stalo agevole. Tra le 
molte cose che siamo nusciti a ca¬ 
pire da spettdtori-eletton c’è che 
non erano i contenuti a venir pnvi- 
legidti, ma l'apparenza, il look, la 
fiction, l'impatto immediato. Per¬ 
ché (finalmente"’) si votano le 
•persone» non i -partiti» (parolac¬ 
cia irritante destinata a scompan- 
re), 

V IA QUEL bestemmione ter¬ 
minologico ormai spaven¬ 
toso; ecco a VOI un polo, un 
patto, un blocco o {retour de Pa- 
ns) un rassemblernenl. Applausi. 
La personalizzazione s'è sviluppa¬ 
ta enormemente. Prima c'erano 
solo alcuni casi considerati un’ori¬ 
ginalità: la lista griffata, intestata ad 
uno e firmata dallo stesso come un 
giubbetto da Armani (la lista Pan- 
nella) o il prodotto ideologico mi¬ 
rato «e-sclusivo» 0 specialistico co¬ 
me un piegabaffi (gli «antiproibi- 
zionisti». che restnngono le loro in¬ 
tenzioni; SI dedicano ad un «pub¬ 
blico» sensibile ad un monoproble¬ 
ma. Per il resto, si ondeggia un po' 
qua un po’ la in un situazionismo 
da prouos d'altri tempi. Al momen¬ 
to quest! specialisti si appoggiano 
a -Forza Italia», pensa te). 

È evidente per molti che siamo 
ad una degenerazione, una conta¬ 
minazione di genen, alla ricerca 
d'un tipo di spettacolo (parlo in 
generale) che punta sul protagoni¬ 
smo, sull'individualità, l'exploit 
personale inserito, non si sa quan¬ 
to in malafede o cialtronescamen¬ 
te, in un contesto globale: scene e 
co.stumi e coreografie, per restare 
neH’ambito indicato, i biscioni o i 
fasci o le pecore smarrite nel tem¬ 
porale di Tangentopoli, per fare un 
esempio. Accomunati solo da una 
tournée concertata insieme, divi¬ 
dendosi il pubblico (aridànga) e 
le piazze a seconda del reptertorio 
per poter poi fare dei conti globali 
a fine .stagione e spartirsi gli incas¬ 
si. E stato difficile per gli spettatori 
selezionare immagini e proposte 
(quando c'erano) in vista dell'ap¬ 
puntamento di oggi e di domani. 
Gosl, intimiditi da minacce verbali 
(ci vuole il «nuovo», .s-vecchiamo. 
mantenere un’idea o una preferen¬ 
za è da «con.scrvatori» e via andare 
sull’onda parolibera dei politici fre- 
.schi. di giornata), molli come me 
arriveranno al .seggio affaticati e 
pensosi. E voteranno, nonostante 
o grazie alla campagna televisiva, 
perché le co.se si modifichino inci¬ 
dendo con proposte finora mai 
avanzate con l'autorità della pre¬ 
senza. Voleranno (voteremo) per¬ 
ciò come al solito Per cambiare 
sul .seno. 
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L’INTERVISTA. Anna Bonaiuto e laia Forte tra cinema e palcoscenico con Mario Martone 

Due attrici, due fecce di Napoli 


«Essere madre? 
Solo a teatro» 

" STEFANIA CHINZARI 

■ ROMA. Schiva, penetrante, imprevedibi¬ 
le: ecco Anna Bonaiuto, ovvero l’attrice dagli 
anni di gomma. Sullo schermo e a teatro 
può indossare qualsiasi età, indifferente¬ 
mente. Ma dentro, dice, di non sentirsene 
nessuna, di età. Adesso, nel suo ritorno al 
teatro dopo due anni di cinema e subito pri¬ 
ma di due nuovi film, è una donna che ha 
fatto il ’68, madre di una quindicenne in crisi 
perenne, nella Napoli del 1980 appena ferita 
dal terremoto, E Terremoto per madre e figlia 
si intitola lo spettacolo, in scena con succes¬ 
so al Teatro Vascello di Roma, scritto da Fa¬ 
brizia Ramondino, qui al suo primo testo da 
drammaturga, edirettodaMario Martone, 
Partiamo dalla Madre-bottiglia di questo 
testo, una donna coraggiosa, utopista e 
quasi alcolizzata: cosa tl ha affascinato di 
questo personaggio? -, 

Molte cose. Da un lato l’inevitabile coinvol¬ 
gimento personale in un’opera che parla di 
un rapporto arehetipico come quello tra 
madre e figlia, dall’altro il riscatto dell’iro¬ 
nia e del gioco, lo sforzo di travalicare la tra¬ 
gedia e il dolore per arrivare alla leggerez¬ 
za, Una piccola catarsi che mi sembra an¬ 
cora uno dei motivi percui faccio questo la¬ 
voro. 

Anche nel film di Pupi AvatI, «Storie di ra¬ 
gazze e ragazzi», e In quello della CavanI, 
«Dove siete? lo sono qui» hai Interpretato 
una madre: una coincidenza o una parti¬ 
colare vocazione alla maternità?- 
Nessuna vocazione, anzi. Ho archivialo 
questo problema scegliendo di non avere 
figli. Credo di aver provato troppe terrore 
per il ruolo, per la (Mssibilità di provocare 
tanto dolore ad un figlio. Mi sono sottratta, 
in parte anche giustificata dal mio lavoro: in 
fondo essere attrice è come essere una spu¬ 
gna. voler essere tutto e tutti. Forse ho avuto 
paura di rinchiudermi, di esaurirmi nel ruo¬ 


lo della madre. 

Il tuo percorso professionale è Ineccepibi¬ 
le; l'Accademia, l'esordio con Ronconi, 
nove anni con CecchI, Il cinema e l'anno 
scorso la Coppa Volpi a Venezia. Cosa tl 
ha spinto a recitare? 

Credo di aver capito di voler fare l’attrice a 
due anni: salii su una sedia, cantai Mata- 
femminae scoprii immediatamente che era 
un modo facilissimo di essere guardati e 
applauditi. Ero a Napoli, nella casa paterna 
dove andavamo a passare le feste di Natale, 
un’esplosione di fuochi, gente, regali e vita 
rispetto al paesino del Friuli dove abitava¬ 
mo. Poi quel gioco di seduzione ò diventato 
qualcosa che mi aiutava a entrare in contat¬ 
to con gli altri. 

Veniamo al futuro. Due film In arrivo e II 
primo, «Il postino», accanto a Massimo 
Trolsle Philippe Noiret 

È stato proprio per lavorare con loro che ho 
accettato una parte nel film di Michael Rad- 
ford, il regista di 1984. E anche per andare 
incontro ad un ruolo solare, felice, final¬ 
mente senza lacrime. 11 film è tratto dal ro¬ 
manzo del cilena Antonio Skàrmeta e rac¬ 
conta dell’esilio di Neruda in un’isola del 
Mediterraneo e del suo quotidiano incontro 
con il postino. Troisi è il portalettere, l'uo¬ 
mo comune che ha la fortuna di entrare in 
contatto con la poesia e l’arte, Noiret è Ne¬ 
ruda e io sua moglie Matilde, la donna a cui 
dedicò 1 cento sonetti, un personaggio feli¬ 
ce, sensuale, innamorato. 

E In estate l'ennesimo ritorno a Napoli, 
dove Mario Martone ha ambientato anche 
Il suo prossimo film dopo II premlatissimo 
«Morte di un matematico napoletano» e II 
recente «Rasoi». 

SI, ma sarà una Napoli molto particolare, 
losca, gngia, misteriosa, molto carnale, an¬ 
che. Quella che fa da sfondo a L'amore mo¬ 
lesto. il film che Mario ha tratto dal romanzo 
di Elena Femante. un nome che è forse uno 
pseudonimo. Per smentirmi, sarò finalmen¬ 
te una figlia. Una figlia che toma a Napoli 
sulle tracce della madre morta misteriosa¬ 
mente, un viaggio naturalmente anche inte¬ 
nore, sullo sfondo di un quasi thriller. Ma 
non vorrei dire di più: a volte si parla cosi 
tanto di un film che si toglie al pubblico il 
desiderio di andarlo a scopnre nelle sale. 



lala Forte nel film «Rasoi» 



Anna Bonaiuto nello spettacolo «Terremoto con madre e figlia» c Accana 


«Uso 0 dialetto, 
dà più calore» 

ROSSELLA BATTISTA 

■ ROMA. Riccioli appuntati alia «tiramisù» e 
le nsposte date facendo spjola con le tazzine 
da caffò tra la cucina e il salottino: anche per 
una semplice intervista laia Forte è travol¬ 
gente e «sottosopra», una che fa l’attrice per 
amore verace, tirando fuon tutta la passiona¬ 
lità mediterranea delle sue radici napoleta¬ 
ne, Radici che le hanno portato fortuna: Li- 
bera di Pappi Corsicato è stato un film-even¬ 
to, sbucato fuon da circuiti sotteiranei dopo 
la segnalazione del Forum di Berlino ed 
«esploso» in giro conquistando le platee di 
mezza Europa; la pièce Rasoi di Mano Mar¬ 
tone e Toni Servino, su testi di Enzo Moscato, 
ha ottenuto tanto successo in palcoscenico 
da essere «nversata* sul set cinematografico. 
Utilizzare II dialetto In forma saetta ri¬ 
schia però di essere controproducente: 
c'è chi non capisce bene II napoletano e 
di conseguenza non riesce a seguire lo 
spettacolo. - 

Non è un vero problema, siamo in tournée 
da tre anni e dovunque portiamo lo spetta¬ 
colo. a Parigi come in Sudamerica. ottiene 
un grande consenso. Ci avevamo pensato, 
in effetti, ai sottotitoli, ma poi abbiamo pre¬ 
ferito fame a meno. Quando lo spettatore 
non ha un rapporto di comprensibilità im¬ 
mediata con il testo, si può abbandonare a 
emozioni diverse, alle sonorità, all’eco mu¬ 
sicale delle parole. • 

Una sorta di assonanza proustiana». ' 

Più o meno, ma utilizzare il dialetto ha an¬ 
che un significato preciso, quello di opporsi 
all’omologazione del linguaggio di oggi, 
cosi appiattito e asettico. La Napoli, poi. 
che il lesto di Rasoi evoca è una città di 
morti, oscura, tanto diversa dai soliti qua¬ 
dretti oleografici che non avrebbe potuto 
avere una «partitura» più chiara e quindi più 
solare. 


' Come molti attori oggi, alterni rapida¬ 
mente cinema e teatro. Tl adatti bene a 
questo «sdoppiamento» di registro? 

Mi sento soprattutto un’attrice c non avver¬ 
to una schizofrenia, anche se .sono due lin¬ 
guaggi - quello teatrale e quello cinemato¬ 
grafico - molto diversi. L’importante è che il 
progetto mi con-vinca. Devo avere un’ade¬ 
sione di base a quello che sto facendo, sen¬ 
tire una corrispondenza intenorc, altnmenti 
non riesco a lavorare. 

Gireresti mai uno spot pubblicitario su un 
deteislvo? 

No, ma il mio non è moralismo, capisco chi 
accetta di farlo. Del resto, io posso permet¬ 
termi di «svoltare» la giornata con il lavoro 
aH’intemo della compagnia di cui mi sento 
parte, i «Teatri Uniti». Non so immaginare 
una prospettiva diversa, da quando ho ini¬ 
ziato a fare l’attrice ho sempre lavorato in 
gruppi spcnmentali e di ricerca. Mi sono di¬ 
plomata al Centro sperimentale di cinema¬ 
tografia, ma il teatro resta il mio punto di n- 
fenmento. Non tutto, però: il teatro italiano 
mi pare spesso mummificato c non mi con¬ 
vince nemmeno certa drammaturgia mini¬ 
malista. Preferisco lavori come quelli di Car¬ 
melo Bene, di Carlo Cecchi o di Leo De Be- 
rardinis. Con lui ho anche lavorato neir89 
ed è stata un’esperienza lormativ^a incredi¬ 
bile. 

C'è più teatro o più cinema nel tuo futuro? 

Attualmente sono in tournée a Ban con Zin¬ 
gari di Toni Servino. Ma di progetti cinema¬ 
tografici ne ho parecchi in pentola. Un nuo¬ 
vo film con Pappi Corsicato, ma è top se¬ 
cret, e non ti posso rivelare né il nome né la 
trama perché Pappi mi telefona ogni giorno 
minacciandomi se fiato. Sto per girare, inol¬ 
tre, / piccoli orrori di Tonino De Bernardi, 
un regista che viene daH’undcrground e 
che per la prima volta si misura con i 35 mil- 
limetn. E infine, sarò Santa Chiara nel film 
di un altro esordiente. Fabio Segatori, lo so¬ 
no atea ma credo che fra sante e attnci ci 
siano molte cose in comune, Santa Chiara è 
una figura di donna rivoluzionaria: ha la¬ 
sciato famiglia e manto per la sua vocazio¬ 
ne interiore in tempi di scarso femminismo. 
Anche se non le assomiglio molto fisica- 
mente, lei pesava 40 chili e io sono l’imma¬ 
gine della salute in piena fioritura. 


Dai libri agli spartiti 
La nostra cultura d’impresa 


Quaranta ritratti resi immortali su tela 
da un pennello illustre, quello di Tintoret- 
to. Saranno riuniti a Venezia alle Gallerie 
dell’Accademia dal 24 marzo prossimo, in 
una mostra dedicata al grande pittore, or¬ 
ganizzata da Grandi Eventi-Publitalia ’80, 
società del gruppo Fininvest, in collabora¬ 
zione con il ministero del Beni Culturali e 
Ambientali, insieme alla Soprintendenza 
ai Beni Artistici e Architettonici di Venen- 
zia e al Comune della Serenissima. E sarà 
una mostra decisamente nuova, perché 
queste opere, disperse tra collezionisti e 
musei esteri, saranno finalmente presen¬ 
tate e ordinate nella struttura artistica del 
loro autore. «Tintoretto» è solo la piccola 
punta di diamante della serie di prestigio¬ 
se iniziative nel segno della cultura pro¬ 
mosse senza sosta dal Gruppo Fininvest. 
Cultura d’impresa, nel senso più ampio 
del termine, perché non si ferma all’inter¬ 
no,-ma produce, ogni giorno, contributi 
culturali per la vita del paese. Concerti ad 
alto livello, edizioni pregevoli di grandi 
opere letterarie, il rinnovato mecenatismo 
imprenditoriale di grandi eventi ideati per 
rilanciare l’Italia dei monumenti e della 
tradizione; poi, mostre di sicuro Interesse 
internazionale e un Master in comunica¬ 
zione d’impresa. Ecco quello che la Finin¬ 
vest propone in modo sempre più ampio, 
ogni giorno. Non solo come fonte di busi¬ 
ness, ma come espressione di una voca¬ 
zione naturale alla cultura che un Gruppo 
multimediale deve possedere per essere 
veramente completo. 

Ma andiamo con ordine, per traciare, 
una dopo l’altra, la mappa delle principali 
iniziative culturali del gruppo negli ultimi 
due anni. La musica. Il sipario si apre sulla 
Filarmonica della Scala, che la Fininvest 
sostiene da quando è sorta. É stato un 


grande cammino nel segno della musica, 
costellato di ampi consensi, ai quali ha de¬ 
cisamente contribuito la serie ininterrotta 
di concerti trasmessi dalle reti del Gruppo. 
Poi l’Aperitivo in concerto, i venti appunta¬ 
menti annuali da ottobre a marzo che, dal 
1986, offrono al Teatro Manzoni uno spazio 
di livello per la musica classica. E i numeri 
parlano da soli, con i 260 artisti di primo 
piano e i quasi 140 concerti già organizza¬ 
ti, a cui partecipa una media di 700 perso¬ 
ne. 

Dagli spartiti ai libri. E di questi giorni la 
pubblicazione, da parte della Silvio Berlu¬ 
sconi Editore, anche di pregevoli edizioni 
economiche di grandi opere, realizzate in 
monotype, con grande cura grafica e tratte 
da edizioni di pregio numerate che. negli 
anni passati, la Fininvest riservava come 
omaggio ai clienti e che oggi sono entrate 
nella leggenda antiquaria. Sono m libreria 
dal 15 febbraio, distribuite dalla Mondado¬ 
ri. I titoli? Vere chicche per i più raffinati: 
L’elogio della Follia, di Erasmo da Rotter¬ 
dam; l’Utopia di Tommaso Moro e i II Prin¬ 
cipe di Machiaveili. annotato da Napoleo¬ 
ne Bonaparte. Una piccola produzione di 
grande qualità, insomma, destinata alla 
nicchia degli amanti del libro di classe. E 
sempre per loro, anzi per quelli che in più 
hanno la passione del tarlo, Fininvest an¬ 
che quest’anno, dal 25 al 27 marzo, orga¬ 
nizza la «Mostra libro antico», alla Perma¬ 
nente di Milano, manifestazione ormai col¬ 
laudata che ha assunto respiro internazio¬ 
nale, con la costante presenza anche dei 
più quotati librai antiquari provenienti da 
tutto il mondo. E, pur essendo una rasse¬ 
gna specializzata, attira un numero enor¬ 
me di visitatori. Sempre cultura tratta dai 
capolavori del passato è quella che filtra 
attraverso le «Letture dantesche», orga¬ 


nizzate da Publitalia nell’omonima Sala in 
Galleria Meravigli, sempre a Milano, dal 4 
novembre al 19 maggio, con la collabora¬ 
zione di docenti dell’Università Cattolica e 
di attori del Piccolo Teatro, con partecipa¬ 
zioni eccezionali anche dì Giorgio Streh- 
ler, che rendono veramente piacevole la 
Divina Commedia. 

Grande capitolo, che avrà sviluppi sem¬ 
pre più marcati negli anni, è quello aperto 
da Grandi Eventi, la società Fininvest che, 
coinvolgendo partner pubblici e privati, si 
occupa di ideare, organizzare e realizzare 
manifestazioni di grande rilievo per la va¬ 
lorizzazione del patrimonio artistico, cul¬ 
turale e di tradizione delle città e regioni 
italiane. Atiraverso queste iniziative, che, 
assicurano ai partner un notevole ritorno 
d’immagine. Grandi Eventi è artefice, tra - 
l’altro, di un rinnovato «mecenatismo im¬ 
prenditoriale», capace di attirare l’interes¬ 
se e i contributi di grandi imprese interna¬ 
zionali per il restauro e la salvaguardia del 
nostro immenso patrimonio di beni cultu¬ 
rali. Tra le iniziative di successo già realiz¬ 
zate. sono da ricordare la Festa del Re¬ 
dentore, a Venezia, nel 1992 e il Carnevale - 
di Venezia, nel 1992-93 che, proprio grazie 
al coinvolgimento di numerosi sponsor e 
all’ampia campagna di comunicazione, ha 
fatto rinascere e rilanciato appieno la fe¬ 
sta, con presenze superiori al milione di 
persone. Merito anche di un programma ' 
mirato di innumerevoli eventi di alto livello 
qualitativo, capaci dì creare contìnui moti¬ 


vi di interesse intorno ad una festa famo¬ 
sa, facendo leva sul predisposizioni cultu¬ 
rali della città. Con questo spinto, sono 
stati organizzati i «Concerti nelle chiese» 
veneziane, nel 1992. e le prestigiose mo¬ 
stre su Bacon, Greenaway e Longhi, in col¬ 
laborazione con la Biennale, e quella sul¬ 
l’Arte islamica in Italia, per cui Grandi 
Eventi ha curato tutti gli aspetti della co¬ 
municazione. Altra iniziativa dì rilievo da 
ricordare è quella promossa a Cremona 
nel 1993 dove, in concomitanza con l’inau¬ 
gurazione delle celebrazioni montever¬ 
diane. Grandi Eventi ha coinvolto tutta la 
città in una grande festa rinascimentale in 
piazza, di sapore cultural-gastronomico. 
Un ulteriore motivo d’interesse è stato 
quindi creato intorno al periodo natalizio, 
con l’iniziativa «A Cremona è già Natale» 
che, per tutti 1 weekend di dicembre, ha vi¬ 
sto un’enorme affluenza di pubblico negli 
esercizi commerciali della città. E, proprio 
sull’onda dei successi di queste manife¬ 
stazioni, Grandi Eventi vuole offrirsi a li¬ 
vello nazionale, come struttura di profes¬ 
sionisti capaci di rivitalizzare il nostro turi¬ 
smo attraverso un utilizzo intelligente dei 
beni culturali, trasformandoli da centri di 
costo a centri di profitto per la comunità. 

Per finire la carrellata culturale, ecco il 
Master in Comunicazione d’impresa, idea¬ 
to e organizzato da Publitalia con la colla¬ 
borazione dei principali atenei milanesi e 
di un gruppo di grandi imprese, che sta 
creando, da alcuni anni e con successo, le 
nuove figure professionali capaci di unire 
competenze manageriali e sensibilità di 
uomini di comunicazione. Una vera e pro¬ 
pria business school, con docenti di primo 
piano provenienti da tutta Europa, che ter¬ 
mina con un’esperienza in azienda, per¬ 
ché la teoria si traduca immediatamente in 
capacità operative. Duemila domande 
ogni anno, trenta i posti disponibili. E sono 
quei trenta ■ uomini e donne che, nelle 
aziende, sapranno creare iniziative di co¬ 
municazione e cultura indissolubilmente 
unite. Proprio come alla Fininvest. Proprio 
come dovrebbe essere in ogni azienda, 
per il suo contributo alla qualità della vita 
del paese in cui opera. 


GRUPPO FININVEST 
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FESTIVAL. Presentati a Milano film e telefilm sulfintegrazione razziale 


Le videcK:onfessioni 
di un «afnkaner» 


■I MILANO. Dirk Coetece ha stu¬ 
diato da picchiatore. E quando c’e¬ 
ra da picchiare (o ammazzare) un 
nero, non si è mai tirato indietro. Il 
suo lavoro lo ha sempre svolto «di- . 
ligentemente». Bibbia in una mano 
e i'arma nell’altra, Dirk Coetzee ha 
capitanato per lungo tempo i fami¬ 
gerati «squadroni della morte» su¬ 
dafricani. Poi si è pentito. Ed ha 
raccontato ad un giornalista una 
storia incredibile, di ordinarie vio¬ 
lenze e soprusi. Una storia che Ma¬ 
nu Bonmariage ha trasformato in 
una video-confessione, io txlonié 
de Dieu, prodotta dalla televisione 
belga e passata fuori concorso al 
Festival del cinema africano di Mi¬ 
lano. ■ » ' .' • ■' 

Il risultato è un film durissimo, 
inquietante. Non per quello che fa . 
vedere ma per le parole e i prensieri 
che lo attraversano, Dirk Coetzee, 
ripreso a Londra (dove vive protet¬ 
to dall’African National Congress), 
elenca, quasi con distacco, nomi, 
cognomi, luoghi e crimini compiu-, 
ti da una minoranza nel nome del 
Signore, L’elenco è raccapriccian¬ 
te: militanti dell’Anc, simpatizzanti, 
sostenitori e semplici dissidenti ve¬ 
nivano «cessati» dai killer degli ’ 
squadroni della morte in cambio di 
qualche dollaro, un po’ di marijua¬ 
na, una pacca sulla spalla. Le lista 
di «quelli che dovevano scompari¬ 
re» usciva direttamente dagli uffici 
di polizia e. qualche volta, anche 
dalle stanze dei funzionari di go¬ 
verno. Ancora più raccapricciante 
dell’elenco fornito da Coetzee è la 
motivazione per cui gli oppositori ' 
venivano assassinati. «Nella Bibbia 
non c’è, scritto che tutti gli uomini 


sono uguali. Non c’è scritto che 
non debbano esserci i ricchi e i po- 
'■ veri. Ogni cosa rientra nel naturale 
equilibrio del mondo», ripetono gli 
«afrikancr» del Transvaal, disposti a 
difendere la loro «homcland» con 
le armi. Certo, non li si può accusa¬ 
re di essere stati i mandanti degli 
omicidi. Ma il loto pensiero la dice 
lunga sui sentimenti che animano 
una parte della minoranza bianca. 
Sulla Bibbia non c’è scritto che si 
debba uccidere un altro uomo. Pe¬ 
rò nemmeno c’è scritto che si deb¬ 
ba fermare la mano della giustizia 
divina. - 

Fede, fede e fede. Senza speran¬ 
za e con poca carità. Nel villaggio 
del Transvaal, che Manu Bonma¬ 
riage sovrappone alla confessione 
. di Coetzee, i giorni scorrono nella 
normalità. Da una parte i bianchi, 
sorridenti c padroni e dall’altra i 
neri, servi contenti di avere un pa¬ 
drone da servire. «Cercate di essere 
delle brave mogli e rispettate vo¬ 
stro marito, che è il vostro padro¬ 
ne», dice la donna di colore che .sta 
predicando il verbo della religione 
dei bianchi ad altre donne di colo¬ 
re. Che a.scoltano, in silenzio. «Pre¬ 
gate e ringraziate Dio, che è buono 
e misericordioso». Inginocchiatevi 
e dimenticate la vostra religione, le 
vostre preghiere, «Se un giorno Dio 
scenderà sulla terra per far vedere 
che la sua pelle è nera, che ne sarà 
degli afnkaner?», si chiede Coet- 
zec. Quel giorno non è ancora arri¬ 
vato, E la guerra santa dei bianchi 
prosegue. Ne! sangue, nel dolore, 
' nella repressione, nell’omicidio le¬ 
galizzato. Ma soprattutto, nel nome 
del Signore, DB. Ve. 




«Nozioni etniche», un video presentato al Festival del cinema africano 


A Sud dell’Afidca nera 


Al Festival del cinema africano sono stati proposti telefilm 
sull’integrazione razziate, serie tv che spiegano alla popo¬ 
lazione nera quali sono i diritti acquisiti: il Sudafrica sem¬ 
bra un paese in via di rapido cambiamento, anche attra¬ 
verso il cinema. Ma è proprio così? «Le novità sono solo di 
facciata», spiega il giornalista nero di Johannesburg Tha- 
biso Leshoai. E nei cinema la gente fa la coda per le pelli¬ 
cole americane, piene di rap, moda e violenza. 


BRUNO VECCHI 


m MILANO. Un uomo, un voto. 
Riassunte in uno slogan, le prime 
elezioni a suffragio universale del 
Sudafrica (in programma alla fine 
di aprile) ’ sembrerebbero ■ una ' 
semplice formalità. Raccontale da ■ 
Thabiso Leshoai, giornalista nero 
di Johannesburg, assumono inve¬ 
ce contorni indecifrabili. E non 
proprio • rassicuranti. ■ «Non sono 
soltanto • i conservatori ■ bianchi, 
usciti dal National Party, a non vo¬ 
lere le elezioni. Anche alcuni afri¬ 
cani sono contrari al voto. Cosi si 
stanno alleando con la destra». Ma 
se le aggregazioni «Ideologiche» 


possono trovare una giustificazio¬ 
ne altrove, nel paese deWapartheid 
suonano incomprensibili, se non 
proprio sinistre, «1 conservatori, 
che sono razzisti <2 si battono per il 
mantenimento della segregazione, 
hanno definito l’intesa un'alleanza 
per la libertd>. Quasi verrebbe vo¬ 
glia di raccontare a Thabiso Le- 
shoai che pure noi siamo in piena 
campagna elettorale: che pure da 
noi esisto un raggruppamento di 
destra che si è proclamato «polo 
delle libertà»; che in fondo certi 
problemi non conoscono latitudi¬ 
ne né longitudine; sono uguali e in¬ 


quietanti ovunque. Quasi verrebbe 
voglia di fermarsi e parlare di que¬ 
sto mondo senza frontiere, dove i 
poveri sono condannati a perdere 
mentre i ricchi si riciclano. E dove 
l’arroganza ha sempre la stessa 
faccia, a prescindere dai program¬ 
mi. Forse vale soltanto la pena an¬ 
notare che il «gattopardi.smo» è 
una teoria universale, adattibile 
ovunque. Perfino in Sudafrica. Ma 
allora, dell’idea di «un uomo, un 
voto», cosa resta'!’ - v ■ 

Leshoai non ha incertezze, AI di 
là di ogni ragionevole dubbio l’im- 
portante è andare a votare. Contro 
qualunque tentativo di divisione. 
«Possiamo soltanto sperare che un 
giorno la situazione cambi radical¬ 
mente». Per ora la realtà si coniuga 
ancora con le contraddizioni di un 
paese che si sta avvicinando alla 
democrazia senza avere concreta¬ 
mente modificato la sua natura di 
nazione a parte. «Esistono dei con¬ 
sorzi economici che corcano di 
rassicurare gli affaristi. Il loro slo¬ 
gan è: «Questo cambiamento può 
es-sere controllato». Con la teicri- 
sione, ad esempio. «Che è una so¬ 


cietà pubblica ma che non cerca 
nemmeno di essere un servizio 
pubblico». 0 con la pubblicità. 
«Piena di rap e di superficialità». 
Eppure, osservato dal Festival del 
cinema africano, il Sudafrica sem¬ 
bra veramente un paese in via di ' 
cambiamento: dalle serie televisive 
che spiegano alla popolazione ne¬ 
ra quali .sono i diritti acquisiti e co¬ 
me è possibile esercitarli, ai tele¬ 
film che parlano di integrazione ra- 
ziale. il nuovo sembra avanzare. 
Ma basta chiedere conferma a 
Thabiso Leshoai per cambiare 
idea. «Le novità sono di facciata. Fi¬ 
no a qualche anno fa non sarebbe 
stato pos.sibile vedere un politico 
nero sul piccolo schermo. Lo im¬ 
magini dominanti, però, sono sem¬ 
pre le stesso». E i film delle piccole 
società indipendenti? «In tivù non 
passano. Ci sono dei pulmini at¬ 
trezzati dell’African National Con¬ 
gress e delle società indipendenti 
che viaggiano nei paesi, molti dei 
quali non hanno neppure l’elettri¬ 
cità, per proiettare i documentari. 
Ogni volta CI si deve confrontare 
con la paura della gente. Perchè in 
Sudafrica non è possibile riunirsi in 





Fotogrammi 


Ty ln Ruiraia ; Cinema ritrovato Jacques Poilion 


LINGUE. Balla coi lupi, nella foto, ha fatto notizia anche perchè era 
in buona parte parlato in lakota, la lingua degli indiani Sioux. Ma 
non era il primo caso: già neH’SO il film americano Windwalker era 
. tutto parlato nella lingua dei Chevenne e dei Crow. E se è per questo 
esiste un film indiano, Sankaracharya delI’SZ, i cui dialoghi sono in 
.sanscnto: lingua illustre, importantissima, ma morta. 


Grande successo 
per i film italiani ■ 

Il cinema italiano alla conquista 
della grande platea televisiva russa. 
Arriva all’l 1% dei film in program¬ 
mazione la parte di film italiani 
proposti da Nt»', il primo network 
pnvato russo creato dall’ex-nume- 
ro due della tv di Stato e da un 
gruppo di giornalisti, che produce 
informazione e che si sta specializ¬ 
zando in film occidentali. Ha co¬ 
minciato il 17 gennaio mandando , 
in onda Zelig di Woody Alien, un 
autore sconosciuto neH'cx-Unione 
sovietica. Un successo superiore 
ad ogni aspettativa. Da allora gran¬ 
de spazio è stato riservato anche al 
cinema italiano. Fino ad oggi sono 
stati proposti al pubblico russo La 
dolce Ulta, Ciuliella degli girili. 
Amarcord e Roma, in omaggio alla 
memoria di Federico Fellini. Ma 
anche Deserto rosso. Nuovo cine¬ 
ma Paradiso, Salon Kittye L'inno¬ 
cente. L’emittente, che assicura 58 
' ore di diffusione settimanali, tra¬ 
smette su gran parte della federa¬ 
zione russa e presto verrà capatata 
anche a Vladrvo.stock. 


Pellicole restaurate 
in mostra a Bologna 

DownhUt. storia di un «giovane e 
innocente» firmata da Alfred Hitch- 
cock, è un primo esperimento di 
colore del grande regista in epoca 
di muto, è uno dei moltissimi titoli 
che vorranno presentati noll’ottava 
edizione di «Cinema ritrovato», la 
manifestazione che si terrà a Bolo¬ 
gna dal 27 aprile al 3 maggio. Una 
rassegna che lavora per ricercare e 
recuperare attraverso il restauro 
pellicole dimenticale. Quest’anno 
«Il Cinema ritrovato» si affianca an¬ 
che al 50“ Congresso Fiaf. appun¬ 
tamento annuale dei principali ar¬ 
chivi cinematografici del mondo. 
Accanto alle due sezioni tradizio¬ 
nali, quello dei «migliori ritrovati e 
restaurati» che arrivano da tutta 
l’Europa c daH’America (Frank Ca¬ 
pra, Abel Canee. King Vidor) c 
«Sperduto nel buio» (monografia 
dedicata al cinema italiano). que¬ 
st’edizione si anicchisce anche 
della mostra «Geografia del preci- 
nema». viaggio fra le macchine e le 
forme di produzione che precedo¬ 
no l’invenzione del cinema. 


Prìmefiim 

Il blues della tonaca 



WhoopI Goldberg (al centro) nel film «Sister Act2« 


P are che VVhoopi Goldberg abbia chiesto e ottenuto otto milioni di 
dollan per girare il .seguilo di SisicrAct, il cui sottotitolo italiano re¬ 
cita, senza troppa fantasia. Più svitata che mai. Cifra enorme che 
avvicina la simpatica diva nera agli «stipendi» dei colleghi maschi, spiega¬ 
bile forse con il successo planetario ottenuto dal primo episodio. Nel ri¬ 
prendere in mano il personaggio della showgirl Delons Van Collier, la 
Goldberg vana appena la ncetta comica, che consiste nel piazzare questa 
«peccatnee» dalla parolaccia facile dentro un contesto pio ma inges.sato. 
^ l’altro film terminava con Papa Wojtyla che applaudiva il coro di suore 
capitanato dalla vulcanica cantante, qui si comincia con Delons che si 
esibisce a Las Vegas in uno show tutto suo, con tanto di muscolosi balleri¬ 
ni. Ormai è una .star, l'amante mafioso non attenta piu alla sua vita e po¬ 
trebbe godersi il successo, ma un debito la lega al convento di Santa Ca- 

- tenna dove trovò nfugio. 

SlsterAct2 - Eccola quindi, di nuovo «sotto 

PIÙ svitata che mal _ copertura», nei panni .scomodi di 

Regia. BUI Duke suor Mana Claretta. «Pinguina* de- 

Nazlonatltà. .. .Uaa.tggà mocratica che non dispiacerebbe 

Durata. 110 minuti ai Blues Brothers, la monaca deve 

Personaggi ed Interpreti nportarc l'ordine nel liceo cattolico 

Delons.WhoopI Goldberg . gan Francis popolato di studenti 

Svor Maria.KathyNallmy scalmanati. Le affidano natural- 

.mente l’ora di musica, e lei all’ini- 

Roma: Metropolliin7Allantic. Copi- f governare 

lol. Golden quella ciurma indisciplinata e mul- 

Mlieno: Cavour, Splendor, Mediota- ticolore che sembra uscire da un 
num. ■ ■ episodio di Saranno famosi. Sulla 


as,semblca*. E dove non arriva la 
polizia a sciogliere le riunioni, si 
deve fare 1 conti con le reazioni de¬ 
gli abitanti, che magari si aspetta¬ 
no di vedere un film musicale in sti¬ 
le Sarafina, «A Venda non soppor¬ 
tavano la presenza di alcuni volon¬ 
tari americani. Non volevano sen¬ 
tirsi parlare in inglese. Soprattutto 
gli .studenti universitari». 

E il cinema. Che ruolo può avere 
il cinema nel cambiamento? «Nes¬ 
suno». risponde Leshoai. «Nelle sa¬ 
lo si proiettano quasi esclusiva¬ 
mente film americani. E il compito 
del cinema americano non è di 
stare a spiegare i dintti civili. Si oc¬ 
cupano di intrattenimento, punto e 
basta. Anche gli spettatori hanno 
bisogno di modificare le loro abitu¬ 
dini. Quando sono stati program¬ 
mati in contemporanea New Jack 
City e Boy'z'n thè Hood di Single- 
ton, la gente ha fatto la fila per il 
film di Mano Van Pcebies. snob¬ 
bando l’altro. Era affascinata dal 
rap, dai vestiti, dalla moda, dalla 
violenza. È anche cosi che si pos¬ 
sono perdere, quelle pxxthe volle 
checisono.i messaggi "sociali"». 


SIsterActz - Eccola quindi, di nuovo «sotto 

PIÙ svitata che mal _ copertura», nei panni .scomodi di 

Regia. BUI Duke suor Mana Claretta. «Pinguina* de- 

Nazlonatltà. .. .U>a,19g3 mocratica che non dispiacerebbe 

Durata.110 minuti ai Blues Brothers, la monaca deve 

Personaggi ed Interpreti nportarc l'ordine nel liceo cattolico 

Delons.WhoopI Goldberg . gan Francis popolato di studenti 

SvorMaria.KathyNallmy scalmanati. Le affidano natural- 

.mente l’ora di musica, e lei all’ini- 

Roma: Metropolliin7Allantic. Copi- f governare 

lol. Golden quella ciurma indisciplinata e mul- 

Mliano: Cavour, Splendor, Mediota- ticolore che sembra uscire da un 
num. ■ ■ episodio di Saranno famosi. Sulla 

_ porta dcH’auIa, dove c’era scritto 

«music class», trova .solo «ass», che significa culo. e.subito dopo si ritrova la 
tonaca incollata alla sedia della cattedra. Ma ci vuol altro che una scola¬ 
resca irrispettosa per scoraggiare la finta «sorella» cresciuta nel ghetto. E 
infatti nel giro di qualche giorno si conquista la fiducia dei suoi studenti, 
che poi tanto cattivi non solo e anzi nascondono dietro qiieH’insistita aso¬ 
cialità un gran talento mu.sicale. ■ M 

Va sul sicuro Whoopi Goldberg. Diretta dal regista nero Bill Duke, che 
ha sostituito lo scomparso Emilc Ardolmo, l'attrice (doppiata dall’ottima 
Rita Savagnone) si diverte a ironizzare su certi atteggiamenti estremi del¬ 
la cultura «afro» senza per questo nnunciarc all’orgoglio razziale. Chiaro 
che stupisce 1 suoi scettici allievi improvvisando un rap in piena regola, e 
naturalmente le basterà citare Patti Labelle e le Supremes per farsi ascol¬ 
tare durante le lozioni. «Respect», chiedeva Arctha Franklin in una celebre 
canzono degli anni Sessanta. È quanto fa anche suor Maria Claretta nel 
corso dei 110 minuti del film, sconfiggendo le avversità del de.s‘ino c il 
senilismo degli ammìnistraton. mentre si avvicina il temuto concorso ca¬ 
noro che dovrà laureare il miglior coro religioso della California. Quanto 
scommettiamo che gli studenti della San Francis stracceranno gli avver¬ 
sari producendosi in un’cntusiasmante nelaborazione hip-hop del fono 
alla gioia? • ■ - . 

Chi ha visto la recente notte degli Oscar, sa che Whoopi Goldberg è 
un’autentica forza della natura. Caustica, spiritosa, sdrammatizzante, l'at¬ 
trice scoperta da Spielberg ai tempi del Color viola pilota la prevedibile 
storiella verso il lieto fine d’obbligo, proponendosi come una classica 
eroina americana capace di mobilitare le eneigie positive e di risolvere i 
conflitti familiari, 11 Vaticano farebbe bene a eleggerla «suora dell’anno ad 
honorem», magan abbinandola aH’onnai tele-mitica suor Paola, che non 
canta cosi bene il rhythm and blues ma in compenso tifa per la Lazio. 

[Mlchole Anselml] 


E Biancaneve 
si rifa il trucco 


M. 




A Roma una rassegna 
dei suoi film 

In Francia è uno degli autori più sti¬ 
mati della generazione di mezzo, 
la stessa, per intenderci, di Taver- 
nicr e di Miller. In Italia però Jac¬ 
ques Doillon è poco più che uno 
sconosciuto c fa bene l’Accademia 
di Francia a dedicargli in questi 
giorni a Roma (da venerdì fino al 
M aprile) una personale di tutti i 
suoi film. Quello di Doillon è un ci¬ 
nema aspro che ama indagare il 
mondo dei sentimenti con una 
predilezione per 1 personaggi fem¬ 
minili. La rassegna è stata inaugu¬ 
rata con l’ultimo film del regista. 
Un homme ò la mer, in concorso al 
fc.stival di Locamo e interpretato, 
tra gli altri, da Isabella Feman, Sa¬ 
ranno poi presentati, nella sala Rc- 
noir di Villa Medici a Roma, Les 
doigts dans la tCte, l’opera pnma 
del regista, del 1974, la Pile prodi- 
gue c Comedie entrambi interpre¬ 
tati da Jane Birkin, una delle attnei 
preferite da Doillon. E poi La vie de 
famille, le petit criminel fino all’ulti- 
moie/eurteWcrtherdel 1992. ■ 


Biancaneve e 1 sette nani 

Regia 


Parco Paarce, Larry Morey, William 
Coltrali, Wllfrod Jackaon, Ben Sharp- 
slean 

Nazionalità.Usa,1937 

Durata. 83 minuti 

Voci dal parsonaggi 

Biancaneve.. ..Melina Martello 

Brontolo.Manlio Busoni 

Strega.Wanda Talloni 

Specchio magico. . MarioFellclanI 
Roma: Embaasy, Maestoso 
Milano: Nuovo Arti. 


R ecensire Biancaneve c 1 
sette nani: ma siamo mat- 
IP II capolavoro di Walt Di- 
snev compie 57 anni e rimane 
quello che è, un capolavoro. Inter¬ 
rogarsi sul latto .se sia. o no. il mi¬ 
glior film della DLsncy è l.arpamcnlc 
mutile. C’è chi predilige Peter Pan 
(come chi scrive), c’è chi la il tifo 
^r Lo carica dei 101. chi - un po’ 
snobisticamenlc - propende per il 
più intellettuale Fantasia. Ma Bian¬ 
caneve resta là, ncircmpireo, p>cr- 
chè lu il pnmo. Il pnmo lungome¬ 
traggio della Disney, realizzalo dal¬ 
la regia di David Hand c dalla su¬ 
pervisione all'animazione di Ha¬ 
milton Luske, Fred Moorc, Vladi¬ 
mir Tytla c Norman Ferguson' 
ovvero, 1 pnncipali collaboratori di 
Disney in un’epoca in cui ogni fo¬ 
togramma veniva disegnato'accu- 
ratamente a mano, e non c’erano 
certo I computer ad aiutare il lavo¬ 
ro dell’uomo. 

Perché, dunque, «recensiamo» 
Biancaneve come fosse un film 
nuovo’’ Non certo per ntomarc sul¬ 
la sciocca pubblicità che fa il verso 
allo slogan di Forza Italia, apparsa 
in que.sfi giorni .su tutti i quotidiani. 
Ma por ncordare die la versione 
uscita nei cinema è. parole della 
Walt Disney, «restaurata»: si tratta 
di un restauro digitale operato gra¬ 
zie al Hreis, una sigla che sta per 
«High Resolution Electronic Inter¬ 
mediate Svstcm» e che indica un si- 


_ sterna di pulitura della pellicola 

brevettato dalla Kodak nel 1991 Biancaneve ù siala quindi «npulita» foto¬ 
gramma per fotogramma, e il risultato è una maggioro luminosità dell’im¬ 
magine. Anche se non si può certo dire che si tratti di un «nuovo» (ilm. 

Per l’Italia siamo, invece, di fronte a un nuovo doppiaggio. È quello 
realizzato nel '72 da Roberto De Leonardis e diretto da Fede Amaud. Pur¬ 
troppo, .sarà bene ribadirlo, è un brutto doppiaggio. Quello degli anni '30 
sfoderava voci illustn (a cominciare dalla più famosa doppiatricc italia¬ 
na. Tina Lattanzi, che prestava la voce alla Regina), quello nuovo è «lan- 
ciullesco» in modo eccessivo c stempera tutta la carica melodrammatica 
dell’originale. Basti dire che Biancaneve, in una battuta che un lampo 
suonava «Ho freddo al cuore», oggi dice «Mi sento un po' strana». Come 
una ragazzina di Non è la Rai... fAiberto Crespi) 
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MATTINA 
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6 00 EURONEWS (7429669) 

6 30 VIDEOCOMIC (2835756) 


6 45 IL MONDO DI QUARK (6347992) 

6 55 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 


7 30 ASPETTA U BANDAI Contenitore 

All interno 7 00 800 900 TG 2 - 

A 

All interno PETER POTAMUS Carto¬ 

MATTINA (87304355) 

‘n 

ni LESTRIPLES Cartoni ANIMATEO 

10 00 TG2-MAniNA (71898| 


CLASSIC DONCHISCIOHE Cartoni 
(72805) * 

1005 DOMENICA DISNEY • MAHINA Al- 

1 interno 10 40 CHE FINE HA FAHO 

é 

830 U BANDA DELLO ZECCHINO All in¬ 

CARMEN SANOIEGO’Gioco DISNEY 


terno DON COYOTE E SANCHO PAN¬ 

NEWS Notiziario dal mondo di Walt 

ì 

DA REMI Cartoni (83118961 

9 40 PAROU E VITA LE NOTIZIE Rubri¬ 

Disney (5987824) 

1130 IL BAMBINO DEL KARATÉ Telefilm 

* 

ca religiosa (1304485) 

(5824) 

i 

955 BENEDIZIONE DELLE PALME E SAN¬ 

1300 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

i 

TA MESSA (28653447) 

12.15 LINEA VERDE Rubrica (54631/6) 

teni'ore (46466) 

V 

r 

POMERIGiCIO 


" 

13J0 TELEGIORNALE (3060) 

13 00 TG2-0RETREDICI (1843) 

? 

14 00 TOTO-TV RADIOCORRIERE Gioco 

1330 TG2-DI0GENE (1602) 


Corducono Maria Giovanna EIr e 

1400 POMERIGGIO IN FAMIGLIA 

i 

Fabrizio Maffei (38089) 

(8253534) 


1415 DOMENICA IN. Contenitore Conbu- 

1555 KAMILLO KROMO Cartoni 

* 

cono Luca Giurato e Mara Venier In¬ 

(4521485) 

» 

terviene Don Antonio Mazzi Regia di 

^0 25 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO 

C" 

Simonetta Tavanti 16 50 TGS-CAM¬ 
BIO DI CAMPO Rubrica sportiva 

17 50 TGS - SOLO PER 1 FINALI 5 Ru¬ 

All interno TALESPIN Cartoni 
DUCKTAuES Cartoni (4039331) 

1715 UN PROFESSORE FRA LE NUVOLE 

fv 

brica sportiva 18 00TG1 1810 TGS- 

Film commedia (USA 1960) Regia di 

I* 

90' MINUTO Conduce Giampiero Ga- 

Robert Stevenson (2787176) 

V 

leazzi (44591447) 

19 00 CALCIO SERIE A Una partila di 

1 

1950 CHE TEMPO FA (3423927) 

Campionato (34398) 

19 45 TG2-nLEGI0RNALE (671282) 

Y 

SERA 

.. 

H 

20 00 TELEGIORNALE (447) 

20.30 TG1-SPORT 

2030 SUPERGIGANTI. Festa per i trionfa¬ 
tori di Lillehammer Conduce Pippo 
Baudo AntonellaClerici (9519553) 

2235 U DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 

2000 TG 2 - DOMENICA SPRINT Rubrica 
sportiva (1640) 

2100 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 
RonnMoss Susan Flannery dell Tra 
chia Michael Fon (14805) 

2330 LE RAGIONI DEL CUORE-DONNE E 

V 

sportiva Conduce Bruno Pizzul con la 

GUAI Attuali'à Conduce Antonella 


collaborazione di Simona Ventura 

Boralevi (566691 

r 

(6712534) 


V 

' NOTTE 


( 

2335 TG1 (7263534) 

23JI0 TG2-NOTTE (94’1331) 

s 

23.30 OS TEMPI SUPPLEMENTARI Rubri¬ 
ca sportiva (40682) 

0 05 TG1-NOTTE (613231 

0 35 DOTTOR JEKYLL E GENTILE SIGNO¬ 
RA Film Con Paolo Villaggio Edwi 
gePenech Regia di Stefano Vanzina 
(6422428) 

310 ALTA MAREA A MEZZOGIORNO 

Film Regia di Philip Leacock 
(1269454) 

345 IL ROSSETTO Film Con Pietro Ger 
mi Georgia Moli Regia di Daniano- 
Oamiani (57133409) 

23 35 METEO 2 (7260447) 

23 40 PROTESTANTESIMO Rubrica reli¬ 
giosa A cura della Federazione delle 
Chiese Evangeliche (4617621) 

010 SPECIALE DSE - L'ECLISSE DELLE 
MEMORIE Documentano "Il degra¬ 
do degli archivi del mondo Di Rena¬ 
to Parascandolo (7859683) 

100 VIDEOCOMIC Videotrammenli A 
cura di Nicoletta Leggeri (6738312) ^ 

2 05 UNIVERSITÀ' Attualità (68304041) 


I programmi della televisione 

j ^RAlTRe I I^REIE 4 i <0>ITAUA 1 | ^CANALE 5 | 


6 30 TG3-LEDIC0U Rubrica (28284661 
645 FUORI ORARIO (3944176) 

9 00 LA VENDICATRICE DEI SIOUX Film 
wes'ern (USA 1958) Con Jack Ben- 
tel Mala Powers Regia di Harry Kel 
ler (4491379) 

1010 I CONCERTI DI RAITRE Luigi Boc 
cherini nel 250* anniversario della na 
scita Dal Teatro Accademico di Man¬ 
tova Regia di Piero Berengo Gardir 


1115 SCHEGGE (5577331) 

1200 TENNIS Da Madrid Coppa Davis 
Spagna-ltalia r turno (619718) 


1400 TGR Telegiornali regionali (55756) 
1410 TG3-PDMERIGGIO (3343756) 

1425 PRENDI ISOLO! E SCAPPA. Film co¬ 
mico (GB 1969) Con Woody Alien 
Janel Margolin Regia di Woody Al¬ 
ien (9145602) 

15 55 QUELLI CHE IL CALCIO Rubrica 
sportiva Conducono Fabio Fazio e 
Manno Bartoletti (86646114) 

1800 SCHEGGE (11756) 

1900 TG3 Telegiornale (57485) 

19.20 DOMENICA GOL (443621) 

19 30 TGR Telegiornali regionali (33805) 
1945 TGR-SPORT Notiziario (609305) 


20 05 BLOBCARTOON (459602) 

2030 TANGO i CASH Film poliziesco 
(USA 1989) Con Sylvester Stallone 
Kurt Russell Regia di Andrei Koncha- 
lowsky (51447) 

22.30 TG3-VENTIDUEETRENTA (49060) 
22.50 IL RORE DEUE MlUE E UNA NOT¬ 
TE Film lantaslico (Italia 1974) Con 
Ninetto Cavoli Franco Cittì Regia di 
Pier Paolo Pasolini (vm 14 anni) 
(8381639) 


035 TG3-LEOICOLA (4308515) 

0 50 THE PERFECTWOMAN-U DONNA 
PERFETTA Film commedia Regia di 
Bernard Knov(les(vo) (8046770) 

2.10 HAREM (Replica) (3468119) 

310 IL COMMISSARIO PEPE Film com¬ 
media Regia di Ettore Scola 
(4006645) 

4 50 CONEYISUND Film di Poscoe Ar- 
buckle (7210003) 

510 VIDEOBOX Videoirammenti 
(1844461) 

6 00 SCHEGGE Videoirammenli 
(16979645) 


6 00 ITAUAN SECRET SERVICE Film 

commedia (Italia 1968) Con Nino 
Manfredi Frangois Prevosi Regia di 
Luigi Comencini (5097027) 

7 50 BILL SEI GRANDE! Film comico 

(USA 1950-b/n) ConOanDailey Co- 
nnne Calve! Regia di John Ford 
(5370553) 

9 30 AFFARI DI CUORE Show Conduce 

Carlo Valle (8076) 

10 00 DOMENICA IN CONCERTO Musicale 

(Replica) (88466) 

1100 SIMPATICISSIMA 92 (Replica) Al 
I interno 1130TG4 (6699404) 


13 30 TG 4 Notiziario (6398) 

14 00 NEI NOSTRI CUORI Speciale (Repli 

ca) (7027) 

14J0 IL RITORNO DEI GRANDI WESTERN 
TOMBSTONE (R) (2718) 

1500 CAMILU PARUMI D'AMORE Te¬ 
leromanzo (93176) 

16 30 CERAVAMO TANTO AMATI Talk- 

Show (1824) 

1700 LUI LEI L ALTRO (Replica) All inter¬ 
no 1730TG4 (46640) 

17 50 COLOMBO Telefilm Con Peter Falk 

All interno 1900 TG 4 Notiziario 
(31519008) 


20J0 CRONACA Attualità Conduce Emi 
Ilo Fede All interno 

-- UNA VITA STRAPPATA. Film-Tv(USA 
1990) Con Pafy Duck Stephen DortI 
David Barney Sam Wanamaker Ri¬ 
chard Masur Joan Van Ark Regia di 
Michael Miller (prima visione tv) 
(59089) 

22.30 DOSSIER CRONACA. Attualità Con¬ 
duce Emilio Fede (992) 


23 00 CARA MARIA RITA (78805) 

23 45 TG4-NOTTE Notiziario (4276422) 

24 00 U CONGIURA DEGÙ INNOCENTI 

Film commedia (USA 1955) Regia di 
Alfred Hilchcock (18825n) 

145 TG4-RASSEGNASTAMPA Condu- 
ceTiberioTimperi (9350119) 

3.15 LOU GRANT Teletilm Con Ed 
Asner Mason Adaras Robert Wal- 
den (1236935) 

410 ITAUAN SECRET SERVICE. Film 
commedia (Italia 1968) Con Nino 
Manfredi Franpois Prevosi Regia di 
Luigi Comeneini (49465751) 


7 00 BIM BUM BAM Programma per ra 
gazzi condotto da Manuela Blan- 
chard (850652441 

10 30 A TUnO VOLUME Rub'ica Condu 
ce Alessandra Casella (Replica) 
(1992) 

1100 ADAM 1Z Telefilm Con Ethan Way- 
ne Peter Parros (2621) 

1130 SDNNY SPOON Telefilm Con Mario 
VanPeebles (96973) 

1Z30 STUDIO APERTO Notiziario Diretto 
da Paolo Liguori (62669) 

1235 GRAND PRIX Rubrica sportiva Con 
duce Andrea De Adamich A cura di 
OscarOrelici (3712331) 


1330 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 
sportiva Conduce Sandro Piccinini 
All interno 14 00 STUDIO APERTO 
Notiziario (9164027) 

1535 I DUE FIGLI DI TRINITÀ Filmcomicb 
(Italia 1972) Con Franco Franchi 
Ciccio Ingrassia Regia di Osvaldo Ci- 
virani (3298244) 

1730 FORMULA UNO START Rubrica 
sportiva (1718) 

18 00 AUTOMOBILISMO Mondiale di For 
mula 1 Gran Premio del Brasile Al- 
I interno 1930 STUDIO APERTO 
(1603669) 


20 30 RENEGADE. Telefilm ‘La vendetta" 
Con Lorenzo Lamas Branscombe Ri¬ 
chmond Kaihleen Kinmont (48485) 

22.30 PRESSING Rubrica sportiva Condu¬ 
ce Raimondo Vianello con la parteci¬ 
pazione di Antonella Elia Giorgio To- 
salti Maurizio Pistocchi (3280379) 


2345 MAI DIRE GOL - PILLOLE. Show 
Conduce la Gialappa s Band 
(4295008) 

2400 AUTOMOBILISMO Mondiale di For¬ 
mula 1 Speciale Gran Premio del 
Brasile (7683) 

0 30 STUDIO SPORT (6976664) 

1W ILGRANDEGOLF (3837041) 

2.05 002 AGENTI SEGRETISSIMI Film co¬ 
mico (llalla 1964) Regia Lucio Fulci 
Con Franco Franchi « Ciccio Ingras- 
sia (2417393) 

4 00 SONNYSPOON Tf (92912747) 


630 TG5-PRIMAPAGINA (3114824) 

9 00 LE FRONnEREDEaO SPIRITO Ru 
brica religiosa (9736027) 

9 45 5CONT1NENTI Doc (6672553) 

10 00 REPORTAGE. Attuala Conduce 

Manna Siasi (5282195) 

1115 ARCA DI NOE Documentano Con 
duce Licia Colà (6270824) 

12.00 ISIMPSON Cartoni (5195) 

12.30 SUPERCUSSIFICA SHOW Pro¬ 
gramma musicale Conduce Maurizio 
Seymandi All interno 1300 TG 5 
(8602718) 


13 45 BUONA DOMENICA Contenitore 
Conducono Gerry Scotti e Gabriella 
Carlucci ConiTretIrè TonyBinarelli 
Cristina D Avena Umberto Smalla e 
la sua Band Ospiti della pun'ata 
Giorgio Paletti Maurizio Micheli Re¬ 
gia di Beppe Secchia All interno 
1810 NONNO FELICE Situation co¬ 
medy "Nonno Felice Tv Star" Con 
Gino Bramieri Paola Onolri Franco 
Oppini Federica Rizzo Alle ore 1640 
GOMMAPIUMA BONSAI "Satira di 
pupazzi animati" (26645485) 


20D0 TGS Notiziario Diretto da Enrico 
Mentana (2605) 

2030 STRANAMORE. Show Conduce Al¬ 
berto Castagna Regia di Silvia Arzut- 
fi (40843) 

2230 PASSIONI Teleromanzo Con Virna 
Lisi Gigi P'oietti Lorenzo Flaheny 
Fiorenza Tessari Giulia Boschi 
(172821 


2315 NONSOLOMODA. Attualità A cura di 
Fabrizio Pasquero (3894756) 

23 45 CIAK Settimanale di cinema e spet 
tacolo (3414089) 

015 TG5. Notiziario (8199683) 

030 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Telefilm (6549393) 

130 A nino VOLUME (Replica) 
(6989138) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(6980867) 

230 ZANZIBAR Tf (8305645) 

330 CIAK. (Replica) (40371022) 


700 EUflONEWS (65875531 

8 30 GHOSTBUSTER Cartoni (6282) 

9 00 BATMAN Telefilm (ogil) 

930 POWWOW Cartoni (9398) 

1000 IL CASTELLO DEL MISTERO Tele¬ 
film (9517) 

1030 CAPITAN CAVEY Cartoni (5'18) 

1100 KELLY Tele'ilm (o44'l 
1130 TOPCAST Cartoni (9534) 

12.00 ANGauS BenedizonediSS Papa 
Giovanni Paolo II |44'18) 

12.15 VERDE FAZZUOLI Rubt ca Condu 
ce Federico Fazzuoli (0640716) 


14 00 TELEGIORNALE-FUSH (32331) 

14 05 PATTINAGGIO ARTISTICO Da Ma 

kuhari (Giappone) Campionato del 
Mondo Gala (76417640) 

16 45 CICLISMO Criterium International 

OeLaRoute Diretta (5617640) 

17 45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 

Documentano (63040271 

18 45 TELEGIORNALE (293553) 

19 00 ZINGARO Film avver'ura (USA 

1955) Con Donna Corcoran Ward 
Bond Regia di Andrew Marion 
(465992) 


2035 TELEGIORNALE-FUSH (5903060) 
2030 GALAGOAL Rubrica sportiva Indi¬ 
retta da Genova Conduce Giorgio 
Comaschi con la collaborazione di 
Manna Sbardella e la partecipazione 
di Jose Altafini Giacomo Bulgarelli 
Vuiad n Boskov e Giorgio Chmaglia 
(35911) 

2230 TELEGIORNALE (6006) 


23 00 BASKETNBA (6704718) 

0 45 GALAGOAL Rubrica sportiva Con 
ducono Giorgio Comaschi e Marma 
Sbardella Con la partecipazione di 
José Alta! ni Giacomo Bulgarelli Vu- 
jadin Boskov e Giorgio Chinaglia (Re¬ 
plica) (2571549) 

Z45 CNN No'iziario m collegamento di 
reno con la rete televisiva americana 
che trasme^e m tutta Europa 24 ore al 
giorno di no zie di attualità 1 nanza e 
politica internazionale (62290596) 


Videomusic Odeon 


1130 TELEXOHMANDO In 
leivisle 1278805) 

1230 TOP OF THE WORLD 
(272621) 

1330 ROXY BAR (Replica) 
(40206805) 

1630 10000 MANUCS Spe¬ 
cial (477089) 

1700 TOP40 (478718) 

1730 K.D LANG Special 
(4ri605) 

1A0O ADELMO EI SUOI SORA 
PB Concerto (1250601 
1930 THE MIX. 1209640) 

2030 METROPOUS (RepI 
ca) (8256021 

2130 ROCK REVOLUTION 
(Replica) (854114) 

2230 INDES (260440) 

24.00 MOKA CHOC. (Replica) 


1400 DOMENICA ODEON 

iJagnzine di sport culiu 
ra e attualità da luna Ila 
Ila 182684027) 

18 00 ANDIAMO AL CINEMA 

Rubrica (829008) 

1815 VIDEOPARAOE. Seti 
manale ded calo all no¬ 
me video Conduce Jde 
Cent 1911422) 

1845 ANDIAMO AL CINEMA 

Rubrica (857089) 

1900 PIANETA TERRA (Re¬ 
plica) 18354447) 

2115 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO Rubrica (9424802) 
2130 ODEON SPORT Rubrica 
sportiva (92208802) 


Tv Italia 

1800 PEREUSA Telenovela 
Con Noheii Arteaoa 
(7973263) 

19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI 126520371 

1930 MALU MULHER Tele¬ 
novela (9291718) 

2030 SURF II SOLE E PUPE A 
SURF CITY FImcom 
media (USA 1984) Con 
Edd e Oeezen Linda 
Kerr dge Regia di Ran 
dall Badai (9630563) 

2230 SPORT 4 NEWS 
(5344669) 

2400 AUGE DOLCE ALICE - 
COMUNIONE CON OEUT 

TI Film giallo (USA 
1977) Con Brooke 
Shieids Leu sa Norton 
RegiadiAIIredSolelvm 
Uanni (94578661) 


Cinquestella Tele+1 ” Téle+'t”‘ 


12.00 M4J(IVETRINA Rudriea 
(665282) 

1230 MOTORI NON STOP Ru 
orca sportiva (864535) 

13 00 A MILANO Cr SEMPRE 
LA NEBBIA SESONRO 
SE FIORIRANNO Talk 
Show (414094) 

13 30 LA RISPOSTA DELLE 

STELLE. (569783) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (98458701) 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1201006) 

2030 POLYESTER Film Orar 
malico ILSA 1981) Con 
Divine TaO riunier Re¬ 
gia di John Waters 
(891605) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 168561244) 


1400 POMODORI VERDI FRIT 
TI ALLA FERMATA DEL 
TRENO Film drammali 
co (USA 1991) (7241718) 
1815 NOSTALGIA DI UN AMO¬ 
RE Film drammaiico 
(USA '986) (8232244) 
1730 vi NEWS 18326970) 

18 00 UN PESCE DI NOME 
WANDA Film comico 
(GB 1988) 1845447) 

2000 ANTEPRIMA CINEMA 
ITALIA (835963) 

2040 ANNI 90 Film comico 
inaila 1992) Con Cbri 
slian De Sica Massimo 
Boldi Regia di Enrico 01 
domi (366945) 

2Z40 OEUni E SEGRETI 

Film thriller (USA 1991) 
(6'65'460| 


1000 OPERA URICA I Bar 
piere di Siviglia 
(2733640) 

12.30 MONOGRAFIE DU 
CNAMP (306027) 

13 00 I PROMESSI SPOSI 
Film Regia di Mano Ca 
menni (332391) 

15 00 BALLETTI "Coppella" 
"Cendrllon (77615756) 
17 50 I PROMESSI SPOSI 
Film (102223331) 

1930 MONOGRAFIE MASAC- 
CK) (8251486) 

2030 I PROMESSI SPOSI 
Film (182669) 

2230 USTORIAOELONEMA. 
ANTOLOGIA DADA SUR 
REAUSTA (990248321 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program¬ 
ma erte volete registra 
ra sul programmatore 
ShowVlew Lasciale I uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II prò 
grammo verrà automati 
camente registrato all o- 
ra Indicata Per Intorma- 
cloni II 'Fervido clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gem- 
Sler Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemslar 
Oevelopment Corp Tulli • 
dirmi sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 - Rai 
due 003 Ra tro 004 Re 
te 4 OOS Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 -VI 
deomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele- 1 015 Tele* 3 
026-Tvltalia 


Radiouno 

Giornali rodio 7 00 8 00 13 00 
72 30 24 00 6 00 Mattinata 7 01 
Mattinata * Il risveglio e il rlcor* 
do 7 27 Culto evangelico 7 47 
L oroscopo 9 IO Mondo Cattoli* 
co 9 30 Santa Messa 12 OD Po* 
meridiana 15 50 Tutto II calcio 
minuto per minuto 18 00 Ogni 
sera 18 0" Ogni sera • Un mon- 
do di musica 16 47 Pallavolan* 
do 19 22 TutloOaske! 20 18 Pai- 
tavolando 20 16 Ascolto si ta 
sera 20 28 Zapping 24 00 Ogni 
notte 0 33 Ogni notte • La musi¬ 
ca di ogni notte 
Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 6 00 II buon 
giorno di Badlodue 7 02 L oro¬ 
scopo 6 04 Oggi è domenica 


8 42 Radicchio 9 22 Trucioli 

9 34 Zeri tìomenicaii IO 03 Do¬ 
menica Due 10 26 Trucioli 

10 34 Domenica delle meravi¬ 
glie 11 31 Ma che Polla coppia 

11 S5 Anteprima sport 12 50 
TrucioI 12 55 Gli chansonniers 
14 20 CHICCHESSIA 15 50 Tut¬ 
to Il calcio minuto per minuto 
18 00 Domenica sport 19 00 
Tornando a casa 19 15 Zona 
Cesarmi 24 00 Ra notte 
Radiotre 

Giornali radio 8 45 6 00 Radio 
tre mattina - — Ouverture 7 00 
Rubrica religiosa "30 Prima 
pagina 8 15 Ouverture 9 01 In 
diretta da 9 30 Verranno a te 
sull aure IO 15 Memoria 10 30 
Concerto da camera da Vienna 

12 00 Uomini e protet 12 45 Ac¬ 


cadde n Italia 13 00 Rad otre 
pemengg 0 15 30 Domenica 

musica 1"00 Gratti! 17 30 
Concerto tia camera 19 45 Ra 
diotre Suite --Il cartollone 
21 00 Concerto Sintonico 

ItaliaRadlo 

Giornal radio 7 8 9 IO 11 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buong orno Italia 7 10 Rasse¬ 
gna stampa 8 15 Dentro i tatti 
8 20 In viaggio con B 30 Ultime¬ 
rà 9 10 Vollapagina 1010 Filo 
diretto 12 30 Consumando 

13 ORadiobox 13 30Rockland 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 0iarodt 
borflo 16 IO Filo diretto 1/ 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca 
PO 19 10Backline 2010Saran 
no radiosi 




Per fortuna c’è ancora 
chi ha voglia di scherzare 


VINCENTE. 


Scherzi a parte (Canale 5 ore 20 40) 

9.352 ODO 

PIAZZATI 



La ruota della Fortuna (Canale S ore 18 58) 4 989 000 

I fatti vostri II parte (Raidue ore 20 40) 4 633.000 

Karaoke (Italia! 20 09) 4 377 000 

Funarl leader (Retequattro ore 19 30) 4 049 000 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 28 _3 943 000 


O ai Btriubconi sapeva ehe il suo viso avrebbe fatto 
colpo a t-e qiomi dal voto comparendo sul seggio¬ 
lone dello studio di Funan leader il volto sorridente 
a tutto dente del suo conduttore (che si definisce 
•giornalaio» ma che la sa lunga in fatto di strategie della comu 
nicazionc televisiva’) e il pubblico che lo segue fedele sin dalle 
prime puntate del suo programma ha fatto il resto portando a 
4 049 000 gli ascoltaton Un altro contributo che ha rinforzato la 
volata di S:herzt a par/econferendo alla Fininvcst il primato del 
prime lime Viene da chiedersi dove arriveranno Teocoli e com 
pagni quando manderanno in onda gli scehrzi ai politici dopo 
le elezioni 

Ma fedeli alle nostre abitudini vn segnaliamo anche un dato 
che non compare Ha i piazzati il Blob cfie venerdì si ù meritato 
un rispettoso posto nella tabella degli ascolti con un milione e 
mezzo di spettatori Sogno speranzoso ehe c <1 anche chi allo 
stile Funan preferisce la cronaca tv di Ghcz/i c Giusti che pur 
rispettando faticosamente le regole del Garante continua a prc 
scntarei quotidianamente gli orrori della propaganda della peg 
giore campagna clcttortale di questo secolo 


ISIMPSON CANALES 12OD 

Ancora un avventura dei popolari cartoon Stavolta Ho- 
mer incassa un assegno di duemila dollan potrà realizza¬ 
re il sogno di comprare una •vibropoltrona» dove nposar- 
si’ 

VERDE FAZZUOU TMC 1215 

Fedenco Fazzuoli punta le sue telecamere su Verona er 
bora la piu completa rassegna del mondo vegetale offre 
lo spunto perscophrc i benefici effetti delle erbe officinali 
UNEA VERDE RAIUNO 1215 

•I cipressi che a Bolahen • Ve h ncordate’ Ebbene i Iilan 
resi celebri dal Carducci sono minacciati da un micidiale 
cancro delle piante Ce ne parla Sandro Vannucchi 

TG2 DIOGENE RAIDUE 13 30 

1 problemi della scuola e il degrado delle strutture scola¬ 
stiche sono al centro della rubrica del Tc2 Le vicende di 
un istituto tecnico di Ercolano dove 1 500 allievi studiano 
a «singhiozzo le lezioni si interrompono ogni volta che a 
pochi metri dalla scuola passa il rapido per Reggio Cala¬ 
bria 

QUELU CHE IL CALCIO RAITRE 1555 

Ospiti di Fabio Fa/io Maurizio Mannoni (interista) Tibe¬ 
rio Timpen (laziale) Margherita Buv (laziale) Franco 
Califano (interista) Wilma De Angelis (fuoriuscita mila¬ 
nista) 

DONNEEGUAI RAIDUE 22 3D 

Un cantautore e uno stilista Roberto Vecchioni ed Ema¬ 
nuele Ungaro svelano se stessi attraverso i loro discorsi 
sulle donne Nel salotto di Antonella Boralevi si parla di 
desiderio in crisi e di uomini insicun 
CIAK CANALE 5 23 45 

Lello Bersani apre la puntata con un ncordo di Giulietta 
Masina Poi I attenzione si sposta sugli Oscar con i com¬ 
menti di alcuni protagonisti della cerimonia da Daniel 
Dav Lewis a Bmce Spnngsteen In scaletta interviste a 
Sharon Stono Madelcinc Slowe Antonio Banderas e 
Tom Cruisc sui loro ultimi film Infine un servizio sulle 
modello che asp rano a cambiare mestiere e a diventare 
attrici 



Pasolini, le sue fiabe 
e i tagli della censura 

22 so IL FIORE DELLE MILLE E UNA NOTTE 

Digli 61 Pier Pioli Pisolini con NlnoDo dnoll Fnneo CIRI Tesso Boiicliè 
Iytilli|l974| laOmlnotl 

RAITRE 

L opera piu poetica di quella che Pasolini chiamava «la trilogia della 
vita Attingendo alla novellistica onenlale (la stona di Nur-el Din e 
della schiava Zumurri'd diAzizeTagi dei due pnncipi che diventano 
bonzi ed altre) dipinse un coloratissimo affresco tenero e suggestivo 
punteggiato da numerose immagini di membn maschili olferte al 
pubblico senza alcuna offesa al comune senso del pudore Quasi 
senza provocazione Anche questo come gli altri due lilm della tnlo- 
gia andati già in onda è stalo pesantemente tagliato dalla censura 
per ottenere il permesso di programmazione 

(Eleonora Martelli] 


14 25 PRENDI I SOLDI E SCAPPA 

Digli di Woidy Mlin cui Wiody Alili Jinit Mirgilln Mirrai Nllliiri 
UuI1969| 65mMI 

Rapine complessi e risate a raffica nella prima regia di 
Wpody Alien Virgil è un ragazze melto insicuro di pro- 
tessicne rapma'cre che entra ed esce di galera e negli 
intervalli di libertà gli succede un pc di tutte Anche di 
sposarsi 

RAITRE _ 

20 30 TANGO & CASH 

Regli di A M Koicbiloiikll ran Sylnitar Stillini Kurt Russili Tiri Ha 
Miy Usi 11989) lOSmlniitl 

Inseguimenti sparatone carambole d auto e tanta esa- 
gerzione giocata con ironia in un poliziesco con la classi¬ 
ca coppia di poliziotti Tango il tipo inappuntabile in dop¬ 
piopetto assieme al capellone Cash deve sgommare una 
banda di trafficanti di droga Ma intanto in prigione ci fini¬ 
scono loro 

RAITRE _ 

22 30 ANTOLOGIA DADA E SURREALISTA 

Digli di Min Diy Mirrai Duchinip Girmilni Dulie Luis Bunuil e Salirs 
tir Bill FimindLiger 100 minuti 

Antologia composta di brevi (dai sei ai quaranta minuti) 
lilm dell avanguardia dadaista e surrealista che si svi¬ 
luppi a Parigi tra gli anni 20 e 30 Nell ordine verranno 
trasmessi «Le retour à la raison- Emak-bakia- -Etoile 
de mer» di Man Ray «Anemie cinéma» di di Marcel Du- 
champ «La coquiile et le elergyman- di Germaine Dulac 
su sceneggiatura di Antonie Artaud e «Un chien anda- 
lou« di Luis Buhuel e Salvator Dall 
TELEPIU 3 _ 

24 00 LA CONGIURA DEGLI INNOCENTI 

Regia di Allrid HDchcwk enn Edmund Gwunn John Forsythn Sbirli) 
McLiim Usi (1956199 minuti 

La sottile ironia del maestro in uno dei film che molti ri¬ 
tengono il migliore II cadavere del manto poco amato di 
una bella signora viene scoperto in un prato Non si sa chi 
I abbia ucciso accidentalmente un vecchietto una zittel¬ 
la la moglie'71 tre diventano compilo seppellendo qua e 
là la cara salma Ma non I ha ucciso nessuno Nellrattem- 
po SI sono formate due nuove coppie d innamorali 
RETEQUATTRO 



















Lo sport in tv 

TENNIS: Coppa Oavts 
CALCIO: Quclii Che . 
AUTOMOBILISMO: GpPel Brasile FI 
CALCIO: Novantesimo minuto 
CALCIO: La Domenica sportiva 


Raili e ore 12 OU 
Rditie oro 15 55 
Italia 1. ore 18 00 
Raiuno. ore 18 10 
Raiuno ore 22 55 


ELZEVIRO 

Dio ci salvi 
da quella 
logica 
«stellare» 

FILIPPO BIANCHI 

L O STELLONE. Nasce, stori¬ 
camente, come lo «stellone 
di Vdlcareggi». l'allenatore 
cui toccò il titolo di Campione 
d’Europa del 1968 e, due anni do¬ 
po, nientemeno che quello di vice¬ 
campione del Mondo in Messico. 
Oltre a vari disastri calcistici - eli¬ 
minazione ingloriosa della nostra 
Nazionale ai Mondiali di Monaco, 
ad esempio - è lecito presumere 
che al pur incolpevole «magnifico 
testone» si possano far risalire assai 
più gravi sciagure. Lo «stellone di 
Valcareggi», infatti, è diventato da 
allora luogo comune estremamen¬ 
te pernicioso, una filosofia, quasi, 
che gli Italiani hanno esteso ben 
oltre l'ambito calcistico. Simboleg¬ 
gia la speranza, del tutto irragione¬ 
vole, che per quante fesserie si 
possano fare, per quanto una solu¬ 
zione sulla carta possa sembrare 
assurda, alla fine ci si salverà co¬ 
munque con lo «stellone», appun¬ 
to, parente stretto della provviden¬ 
za. Valcareggi schiera come stop- 
per nazionale il leggendario Mcco- 
lai, indiscusso maestro planetario 
dell'autogol? Poco male, ci pense¬ 
rà lo «stellone», o la provvidenza 
che dir si voglia. E infatti il povero 
Niccolai si infortunò, e al suo posto 
venne schierato il più affidabile Ro¬ 
sato. Viene da sospettare che solo 
n una tale miracolistica imposta¬ 
zione possano essersi ispirati quei 
governanti che hanno alimentato 
un debito di milioni di miliardi, in¬ 
coraggiato l’intossicazione pubbli- 
citana, deva.statq irreparabilmente 
l'ambiente e il patrimonio artistico, 
sperperato le pubbliche risorse a 
favore di fedelissimi inetti, e cosi 
via. Siccome lo conseguenze di 
queste scelte erano costantemente 
sotto gli occhi di tutti, se ne evince 
che o gli Italiani sono in maggio¬ 
ranza dementi, o contavano, per la 
soluzione finale dei problemi, su 
una logica «altra», salvifica, «stella¬ 
re». Solo cosi può spiegarsi il suc¬ 
cesso - sperabilmente tempora¬ 
neo - di un movimento come For¬ 
za Italia, l'immagine «vincente» del 
suo leader, il fascino delle sue ri¬ 
cette economiche, che perfino 1 
conservatori di John Major hanno 
relegato neU’archeologia politica. 
«Un milione di nuovi posti di lavo¬ 
ro», recita questo programma. 
Quesito: se per mettere insieme i 
suoi attuali 25.000 dipendenti il Ca¬ 
valiere ha cumulato 3.000 miliardi 
ufficiali di debili, quanti debiti oc¬ 
correranno per creare 1.000.000 di 
posti di lavoro? E, soprattutto: co¬ 
me li pagheremo? Ma è ovvio: con 
lo «stellone di Valcareggi»... 

M anovra corale sì di- 

-stende ampia, sulle ali, 
come il coro di He pen¬ 
siero. 11 linguaggio musicale, dopo 
quello bellico, ò la metafora acuì si 
ncorre più frequentemente per de¬ 
scrivere e spiegare le cose pallona- 
re. Ovviamente, però, senza la ric¬ 
chezza di sfumature che l’esegesi 
musicale impone. La manovra co¬ 
rale, quindi, più in dettaglio, cosò? 
Non ò un canto monodico, come il 
grespriano, nel quale c’ò in pratica 
una sola voce, ancorchò collettiva. 
La manovra corale, nell'accezione 
calcistica, dev’essere polifonica: li¬ 
nce melodiche diverse che si in¬ 
trecciano fra loro armonicamente, 
e il ruolo di chi corre senza palla è 
altrettanto Importante dì quello di 
chi porta palla al piede. Ma il musi¬ 
cale disegno da sviluppare Punico. ' 
un’unica «composizione», anche 
.se magan uno dei giocatori fa finta 
di passare per il campo a caso, un 
attaccante si porta via due difenso¬ 
ri avversari per favorire un compa¬ 
gno, e così vìa. Chi sarà, fra quelli 
che si smarcano, a tentare l'affon¬ 
do? È giusto l’imprevedibilità che 
rende la manovra corale efficace. 
L'improvedibilità, però, dev’essere 
coniugata con la strategia, in un 
abile gioco delle parti. Se il gioco 
prende la mano, e i giocatori co¬ 
minciano a prendersi a calci fra lo¬ 
ro, Berlusconi con Bossi, Fini con 
Casini, e via insultando, non si ha 
la polifonia, ma il casino. Ognuno 
canta percento suo, convinto d’es¬ 
sere la «voce del padrone», in una 
cacofonia fastidiosa e vana. 


IL CASO. La sconfìtta dei nerazzurri scatena la rabbia dei tifosi. Ma la società fa quadrato 


Inter, poker 
di... sconfitte 


.Forse al peggio non c'è mal fine, ma se una fine c'è Ieri 
l’Inter cl è andata molto vicina, ^rde In casa con II 
Genoa (1-3), collezionando la sua quarta sconfitta 
consecutiva, dopo esser passata In vantaggio al 3’ 
con un gol di Schlllacl. In più viene duramente 
contestata dal suo pubblico (da notare: 5873 paganti) 
stanco di seguire una squadra che, dopo II gol di 
Schlllacl, non è stata più In grado di Impensierire con 
un straccio di tiro II portiere rossoblu. Tacconi. Il 
Genoa di Scoglio ha dominato tutto II match 
ottenendo la sua prima vittoria a San Siro dopo un 
digiuno di 39 anni. Grazie a un centrocampo ben 
Imperniato su Bortolaol, Ruotolo e OnofrI, gli ospiti 
hanno saltato l'ingolfata mediana dell'lnter (da 
' sinistra Shallmov, Jonk e Manicone) offrendo a 
Skuhravy e Vant’t Schip un 'infinità di palloni. Il 
pareggio del Genoa lo reallzzza al 18’ Ruotolo che 
devia In rete una splendida rovesciata di Skuhravy. Il 
boemo raddoppia al 26’ anticipando uno stralunato 
BattistinI fermo come un palo della luce. Il terzo gol, 
air89, è di Ruotalo che beffa Zenga con un abile 
pallonetto. Al 78' lo stesso Ruotolo aveva colpito la 
parte superiore della traversa. Pietosa (a parte Zenga) 
tutta la difesa dell’lnter. Inguardabili I tre stranieri.. 
INTER: Zenga 6, Bergomi 5, A. Pagania 5, Jonk 4, Ferri 
4, BattistinI 4, Orlando 7, Manicone S, Schlllacl 7, 
Bisrgkamp 4, Shallmov 4 ( Dell’Anno 67’, 5). GENOA: 
Tacconi sv.. Torrente 6, Caricela 5 (LorenzinI al 46',6) 
Petrescu 6,S, Galante 7, Signorini 6,5, Ruotolo 7, 
Bortolazzl 6,5, Van’t Schip 6,5, Skuhravy (7,5), Onorati 
7. Arbitro CIncIripInl: 4,5. 
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Ruotolo segna il gol del pareggio del Genoa con l'Intei 


Carlo Fumagallf 


Guerriglia e vergogna 


BRUNO CAVAONOLA 

■I MILANO. Gli «ultra» che ritirano 
gli striscioni, ì pugni .del servizio 
d'ordine che mandano all'ospeda¬ 
le un amico del vicepresidente Pri¬ 
sco. il silenzio-stampa di tecnico e 
giocatori e. per finire, le voci su 
presunti preparativi di vendita del¬ 
la società da parte di Pellegrini. Per 
rinter oramai è notte fonda, non 
c'è fronte della società (tecnico, 
organizzativo, di tifo) che tenga. E 
nemmeno le notizie su un proba¬ 
bile arrivo di Ottavio Bianchi sulla 
panchina di Marini servono a 
proiettare un po’ di sereno sul futu¬ 
ro di una squadra che con la scon- 


DARIO CECCARELLI 

fitta di ieri ha toccato la quota re¬ 
cord di tre punti nelle ultime otto 
partite di campionato. Ma raccon¬ 
tiamo con ordine le ultine «stazio¬ 
ni» di questa interminabile uia crii- 
interista. 

I tifosi • Ad una quarto d'ora dal¬ 
la fine della partita anche gli «ultra» 
della curva sud ammainano la 
bandiera: ritirano tutti gli striscioni 
c cominciano ad abbandonare lo 
stadio, non prima di aver sonora¬ 
mente fischiato giocatori c dirigenti 
nerazzurri. Gli spettatori paganti ie¬ 
ri sono stati 5.873, di cui almeno 
2.000 tifosi del Genoa: l'intcr in¬ 


somma ha ormai un pubblico da 
musica da camera, len poi è stato 
pure fischiato lo speaker che an¬ 
nunciava por il 31. marzo l'inizio 
dello prevendite dei biglietti della 
partita di Coppa Uefa con il Caglia¬ 
ri. 

I pugni ■ Ruotolo ha appena 
messo dentro la palla del 3 a 1 ; Pel¬ 
legrini si alza e se va in tutta fretta 
tra le contestazioni dei tifosi («An¬ 
date a lavorare'»). Ma a tribuna 
d’onore ormai deserta, restano an¬ 
cora gli «irriducibili» a contestare: la 
cosa non va a gemo a tre energu¬ 
meni del servizio d’ordine dell'ln- 
terche aggrodi.scono in particolare 
un tifoso, il .signor Gianni Fiocco, 


un abbonato «storico» dell’lnter. 
Volano pugni e spintoni che coin¬ 
volgono anche il dottor Andrea 
Dagrada, medico chirurgo, «ospite» 
in tribuna del vicepresidente Pri¬ 
sco, che cade a terra e batte la te¬ 
sta. Dopo una visita al pronto soc¬ 
corso dello stadio, il medico viene 
portato per accertamenti aH’ospte- 
dalc neurologico. Colpito ripetuta¬ 
mente al viso, l’altra vittima dell'ag- 
gre,ssione se la cava con qualche 
contusione. I tre Rambo nerazzurri 
sono stati identificati dalla polizia e 
poi rilasciati. Prisco, poi sceso in 
sala stampa, dice: -Sono scosso 
per quanto accaduto. Un mio ami¬ 
co ò stato aggredito malamente. 


Questo è i! sintomo della esaspera¬ 
zione che ixirvade un po’ tutti qui 
airintcr» , 

La squadra • Marmi si è inventa¬ 
to la pas.v?ggiaia dopo pranzo per 
rinsaldare il gruppo: quattro passi 
nella pinetina di Appiano Gentile 
per «conoscersi meglio». Dopo la 
partita la pas.scggiata è diventata 
fuga: nessuno della .squadra si è 
presentato in sala stampa. «Non se 
la sono .sentita, meno si parla e 
meglio è» - ha ballxittato un addet¬ 
to alle pubbliche relazioni. 

La società - Dell’lnter ieri ha 
parlato solo Roberto Tavccchio, vi¬ 
cepresidente della società, e solo 


perchè si è latto nei giunii scoisi il 
.suo nome come capofila eli una 
cordata di imprenditori che do¬ 
vrebbe acquistare I Intel da Helle- 
gnni per una cifra che o.scilla tra «li 
80 e 190 miliardi. Tavecchio h.i de¬ 
finito la notizia «priva di qualsiasi 
fondamento», «Pellegrini - ha ag¬ 
giunto - non pensa assolutamente 
a lasciare. Marmi non è in discus¬ 
sione 0 rimarrà sino alla Ime Ora 
dobbiamo solo pensare a ris<iliri’ la 
china». E trova anche il modo di 
aggiungere che tutte queste 'dite¬ 
ne» sul futuro della società hanno il 
solo effetto di «aumentare lo von- 
certo tra i giocatori». 


L’INTERVflSTA. Napoli-Milan nel segno del tecnico azzurro, destinato alla Juve 

Lippi e Napoli: è solo un arrivederci 


Napoli-Milan, ma non solo. È anche una gior¬ 
nata particolare per Marcello Lippi, (destinato a 
guidare la Juventus. In quest’intervista il tecni¬ 
co del Napoli non si sbilancia. Ma le sue parole 
suonano come un commiato. 


prcs.sionc subita dai giocalor: nei 
giorni della messa in mora e di¬ 
nanzi alle decine di notizie che si 
inseguono sul futuro della socie¬ 
tà? Un calo psico-fisico era fisiolo¬ 
gico... 

Se il Napoli non centrasse i'Ue- 

fa, però, sarebbe un peccato... 

Ma siamo rcali.sti. La nostra buona 
classifica dipende soprattutto dai 
problemi di Torino e Inter. Insom- 


>tuzzlca? 

Con i cosiddetti fuoriclasse ho un 
po’ di idiosincrasia, è vero. Lo so¬ 
no perchè bisogna esserlo in cam¬ 
po e nella vita. Fonseca lo è. per¬ 
chè è un ragazzo che dà rutto se 
ste.sso. AII’AtdIanta c’era Rodri- 
guez. ma gli mancava qualcosa. 
Con il fuoriclasse dei miei sogni 
ho giocalo assieme. Era un esem¬ 
pio. aveva carattere c spirito di 



Una fiacca attesa 

La partitissinia non tira più. C’e poco interesse 
a Napoli attorno alla tradizionale sfida con il 
Mllan e il primo segnale e una prevendita (le 
ultime cifre ufficiali parlano di 25mll3 biglietti 
per 700 milioni di incasso) che fa prevedere un 
San Paolo ben lontano dal tutto esaurito. Un 
dato preoccupante soprattutto per la 
costituenda nuova società (composta da Gallo 
più una cordata di nove Imprenditori) che 
avrebbe dovuto, proprio grazie a questo 
sospirato incasso, pagare una franche di 
stipendio arretrati ai giocatori. Nel match di 
oggi dovrebbe fare II suo debutto Fausto Pari. Il 
giocatore che era stato messo fuori rosa ad 
inizio stagione. 


FRANCESCA DE LUCIA 


m NAPOLI. Complimenti signor 
Lippi. Non solo perché è riuscito a 
.scrollarsi da dosso le macerie del 
Napoli, senza macchiarsi il costu¬ 
me da «principe azzurro». Non tan¬ 
to perché l’anno prossimo siederà 
sulla panchina più aristocratica, 
quella della Juventus, ma non se lo 
la sfuggire neppure sotto tortura. 
Complimenti anche perché è riu¬ 
scito a viversi un anno alla grande 
(e che anno!), beato su di un ere¬ 
mo poggiato sugli scogli della 
Gaiola, Pescatori e lampare all’al¬ 
ba. Il silenzio da sfondo al panora¬ 
ma da cartolina, lontano dalla città 
che si scanna. «Un posto fantasti¬ 
co. fuori dal mondo. Tomo dall’al¬ 
lenamento e me ne sto 11, da solo. 
Una cameretta soppalcata mi ba¬ 
sta. E quando cerco compagnia mi 
guardo il calcio In tv». 

Marcello Lippi non dirà mai 
quanto gli ha dato fastidio quella 
etichetta da «yes man» che lo ha 
perseguitato dopo che Bianchi lo 
eles.se «allenatore su misura per il 
Napoli». Né quanto gli costerà la¬ 
sciare il periglioso scoglio napole¬ 
tano per un lussuoso condominio 
torinese, dove sarà condannato a 
vincere, come non mai. Per i com¬ 
plimenti ufficiali, insomma, c’ò 


tempo. Giusto quello, forse, per 
raddrizzare questo Napoli che non 
piace più a nessuno. Neanche co¬ 
me squadra. «Lo sto dicendo ai ra¬ 
gazzi: pensate che beffa! Chiudere 
tra I fischi dopo aver lavorato tanto. 
E se giocate come con la Lazio, 
beh, va a finire proprio cosi.,,». Ap¬ 
punto. E Lippi, tiene a dirlo, si .sen¬ 
te parte integrante di questo grup¬ 
po un po’ raccogliticcio di amici. 
Anche se qualcuno già insinua che 
«non ci sta più con la testa» e che in 
cuor .suo ha già chiuso il capitolo 
Napoli. Intanto, lo guardi e sembra 
fatto apposta per la Signora del 
calcio, la Juventus. 

Allora Lippi: Il Napoli crolla, la 
squadra si disintegra. Ma come 
ha fatto ad uscire vincitore? 

Non è giusto metterla così. ,\1i ac¬ 
collo invece le mie r^spornsabilità, 
i meriti c i demeriti, come tutti, 
Spcs.so ci si dimentica di quanto di 
buono abbiamo fatto, degli handi¬ 
cap con I quali siamo partiti. Ci si 
dimentica del feeling che abbia¬ 
mo saputo ricreare con il pubbli¬ 
co, di come siamo riusciti ad esse¬ 
re una squadra vera. Oggi ho un 
solo obiettivo: far ritrovare al Na¬ 
poli la carica. Ma ci peii.satc alla 


ma, di Uefa non se ne sarebbe do- 

gruppo incredibili. In giro come 

-ir.. " 




vuto nemmeno parlare. Comun- 

lui oggi non ce ne sono. Si chia- 
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que, credo che un colpo di coda 

mava Luisito Suarez, ■ 

^ 
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finale lo daremo. 

Guai del Napoli a parte. Cosa 
prova a vedere tanti suoi colle- 

Guardando da lontano la sua 
vecchia Atalanta. gode per la ri¬ 
vincita che si è preso o è solo di- 

BARI 

73 

26 55 

68 

84 

ghi.'in carriera»: da Bianchi a 
Zoff, che farà II presidente? 

splacluto? 

Pcrcassi, con cui parlo spesso, mi 

CAGLIARI 

68 

6 82 

71 

51 

Sono contento. Più che la figura 
del tecnico vedo che si rivaluta 

ha appena detto: bravo, avevi pre¬ 
visto per filo e per segno cosa sa- 

FIRENZE 

87 

54 9 

40 

30 

quella delle persone serie. Penso 
a Zoff, ai 34 anni di bufera che ha 

rebbe accaduto. Per questo ho 
dentro un po’ di stizza. Non sono 

GENOVA 

5 

47 19 

15 

43 

vissuto. Personalmente, per ora. 
preferisco la vita del campo. Ma 

una Cassandra ma era chiaro che 
difficoltà nell'dssimilare il nuovo 

MIUNO 

45 

29 61 

41 

47 

tra qualche anno potrei provarci 
anch’io... 

«verbo» tattico ci sarebbero state. 

E che il giocattolo si sarebbe rotto. 

NAPOLI 

69 

35 72 

52 

89 

Spesso perù viene il sospetto 
che questi grandi ex facciano 

Ma all'Atalanta sono persone se¬ 
ne: sì vede da come han preso la 

PALERMO 

5 

71 14 

68 

28 

solo «lavoro d'immagine»— 

Ma no, basta non confondere il 

retrocessione. 

Tangentopoli nel calcio è scop- 

ROMA 

61 

49 29 

16 

28 

ruolo tecnico con quello ammini¬ 
strativo. Anche nel caso di Bettcga 

piata In ritardo o non è ancora 
scoppiata del tutto? 

TORINO 

59 

29 82 

58 

45 

alla Juve .sarà co.sì. E poi lì c'è il 
grande precedente Boniperti. E 

Cl sono indagini in corso, .stiamo a 
vedere. Credo però che. in gene- 

VENEZIA 

16 

66 18 

47 

90 


UN AMICO in più 




pruÉ 


anche ZofI sarà un presidente-tec¬ 
nico. Cosi come nc,ssuno ha mai 
chiesto a Bianchi di fare il contabi¬ 
le. • 

A proposito: consiglierebbe a 
Bianchi di tornare in panchina? 
Magari all'Inter... 

Bianchi non ha bisogno dei miei 
consigli. 

Nella sua carriera non ha mai al¬ 
lenato dei fuoriclasse, come 
Saggio, ad esempio. L'ipotesi la 


rale, siano stati fatti due errori: Il 
primo, considerare il calcio un'i¬ 
sola felice e senza regole. Il secon¬ 
do, demonizzarlo. La verità è che 
in ogni consenso umano, soprat¬ 
tutto d'affari, la corruzione è pos¬ 
sibile. 

Quando lascerà Napoli cosa por¬ 
terà con sè? 

Ui speranza dì ritornarci. Per tavo¬ 
lare ancora in questa città. Ma in 
unu condizione più serena. 


> '-'A.' 


Eli.- 

2 2 2 1 

X 2 

1 2 X 1 X X 

LE QUOTE 

ai 12 

L 80,992 000 


agli 11 

L 1.687,000 


ai 10 

L. 147.000 


è in edicola 11 mensile 

di APRILE 


, foFBB non Tutti ADnno c^»• 
Id ruotD Lotto NBEionBlB 

non Aono «•mpro ktBt* d*DCt 
^ NbI 1063 Drisno BOlBmBntu 
••1' Torino, Milano, F»r«nr«, 
Bologna, NapFOll, Palermo 

> Ftal 18BB fu abolito il com» 
partimanto dt Bologna a ivti- 
tuita al BuO pOBTO Bari. 

^ NaI 18>0 fu aggiunta la 
ruota dt Rovna a, rtal 1874 tu 
istituita Vanaria. La Badi dl- 
vannaro otto, a prac<»an>anta- 
Barl, Firanaa, Milano. Napoli, 
Palarmo, Roma, Torino a 
Vanazla. 

> Irtfirra nai 1036 lugitu/ 
■ono divantati i diaci cempar 
limanti attuali, con Ttatltusio 
na ancha di Cagliari a Canova 

> Par 1 cultori dal Lotto, a- 
manti dalla «tatiatica 4 parotO 
Intaraaaanta potar risalirà tfr^r 
ncnrchn fMtrttcolitri} fino al 
1939r pracadantarrtanta J 
starna si complica, nacassitan 
do di eomparacloni adaguata. 
dato eba cambia il rapporto 
dai numari rlvpatto alla «|uan« 
tité ftolla ruota 
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! 29» CAMPIONATO. A Cagliari ritorna dopo 108 giorni di assenza Tattaccante juventino 


LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Pellegrini 
e Zenga, 
che polo! 

STBPAMO ■OLOHINI 

■1 A ognuno il suo mestiere: si fa¬ 
rebbero meno danni. In compen¬ 
so. si riderebbe di meno. Come 
non ridere, infatti, di fronte alla 
bravata di Walter Zenga. quello 
che voleva tornare in Nazionale 
perché aveva messo la testa a po¬ 
sto? Dalla Gazzetta dello Sport di 
ieri: «Zenga pilota fuoristrada: che 
danni alla Pinetina». Il portiere inte¬ 
rista. al quale non bastano eviden¬ 
temente i guai che ha combinato 
quest’emno tra i pali, ha infatti pen¬ 
sato bene di farsi notate con l’ulti¬ 
mo hobby (in passato, da bravo 
ragazzo anni Ottemta. collezionava 
swatch): il pilota di rally. Cosi, con 
il suo fuoristrada, ha cercato di ri¬ 
salire la a. ? linata che conduce agli 
spoglie 1el centro sportivo ne- 
razzutt ’ *jllettino della bravata: 
due graooni di marmo spaccati. 
Ma non è finita, perché qui Mene il 
bello. Il presidente Pellegrini, per 
spiegare la rottura di quei due la¬ 
stroni. ha raccontato questa, pieto¬ 
sa bugia: «È stato un ragazzo in car¬ 
rozzina». E bravo presidente, lei ha 
capito tutto. Ha già capito l’aria 
che tirerà in questo paese se vince¬ 
rà il «Polo delle libertà». Lunga vita 
ai ricchi e ai loro hobby, perché 
poi, alla fine, pr^heranno i pove¬ 
racci. Ma tirare in ballo chi è già 
stato beffato dalla vita, beh, per¬ 
mette. questo supera davvero ogni 
limite. Ma tutto, a suo modo, qua¬ 
dra: rinter è una vergogna e il suo 
presidente si adegua. Ma che cosa 
ci si vuole aspettate, in fondo, da 
un presidente paragonato a un 
cuoco (e i cuochi hanno tutto il di¬ 
ritto di protestare), da un portiere 
che vuol fare il pilota, da uno «yes¬ 
man» che vuol fette Tallenatore. 
Marini, ricordate, dopo aver spez¬ 
zato le reni aU’Udinese disse che fi¬ 
nalmente rinter era una squadra 
vera. Infatti: con quella rimediata 
ieri con il Genoa le sconfitte di, fila 
sono quattro. E magan ora ci sca[> 
pa che richiamano anche Bagnoli. 
Ma lui. bontà sua, non è sintoniz¬ 
zato con l’inter-farsa attuale. • 

A ognuno il suo mestiere; anche 
quello dell’atleta. Non si impiowi- 
sano mille metri di corsa con le 
scarpette chiodate. Ce lo ha ricor¬ 
dato ieri il grande capo dello sport 
italiano, Mario Pescante, che corre¬ 
va come primo frazionista della 
staffetta 100X1000 degli ez atleti 
del Cus Roma. Dopo cinquecento 
metri. Pescante è finito Ko. Ed è fi¬ 
nita male; gambaletto di gesso e la 
diagnosi di una lesione all’interse¬ 
zione del tendine di Achille. «Il 
prossimo anno ci riprovo», ha detto 
il presidente del Coni. Tenacia am¬ 
mirevole, però suggeriamo un con¬ 
siglio; si alleni. • . 

Il voto della settimana é per 
Schillaci. Ha parlato chiaro a pro¬ 
posito del suo trasferimento in 
Giappone: lo faccio per soldi. Ci ha 
risparmiato il ritornello della scelta 
di vita. Bravo Totò, un bel dieci. 



Gianluca Vlalll toma, oggi, dopo una lunghissima assenza 


Alberto Pais 


Roma-Lecce 

NelI’SGfu 

fantacalcio... 

Oggi all'Olimpico arriva II Lacca, 
squadra che evoca tristi ricordi In 
casa glallorossa. Nel lontano 
1986, nella penultima di 
campionato, I pugliesi, già 
retrocessi, batterono la Roma che 
già si apprestava a festeggiare II 
suo terzo scudetto, 3-2. Il titolo fln) 
alla Juventus, alla Roma rimase 
solo l'amaresa di urta beffe 
colossale e di una rimonta - la 
squadra di Erlksson aveva - 
recuperatobenottopuntl- 
entuslasmante. Ora I tempi sono 
cambiati e la Roma lotta per la 
salveraa. Ma di fronte, c'è di nuovo 
Il Lecce, anche oggi ^ - 
condannato alla serie B. E Carlo 
Mozzone, allenatore-tlfbso della 
Roma, ha Invitato alla prudenza; 
«La partita non sarà facile, perchè 
Il Lecce non ha nulla da perdere. 
Noi, htvece, rischiamo molto. Ma 
giocheremo peri due punti». La 
Roma, che non vince dal dicembre 
(2-0 sul Parma), dovrà fare a meno 
di Giannini, squalificato, e forse ' 
anche (H Balbo. In preallarme c'è 
TotU. Se l'argentino dovesse ' ' 
farcela, con II rientro di Haessiere 
la conferma di Mlhajlovic, 
toccherebbe ad Aldair 
accomodarsi In tribuna. La Roma, 
su richiesta di Mezzane, da Ieri 
pomeriggloèln ritiro In un albergo 
del centro. Par la prima volta dopo 
tanti anni, dunque. In casa viene 
abbamiotiataTrigoria: un po’ per 
scaramanzia, un po'per comodttà 
(è più vicino allo stadfo), un po'per 
convenienza (l'albergo appartiene 
' al p r e s idente Sensi). 


\ 

Vìalli, tutto in un mese 


Giornata numero 29: tornano due celebri cam¬ 
pioni: la Juve a Cagliari (senza i due Saggio) ri¬ 
presenta Vialli; il Milan a Napoli recupera Lenti- 
ni (oltre a Papin). Salvezza: ultimo appello per 
Roma, Udinese e Reggiana. 


m Oggi il campionato non ha 
molti misteri da raccontare: deve 
piuttosto riabbracciare tre vecchi 
amici, Gianluca Vialli. Gianluigi 
Lentini e Fausto Pari. Di Pari, mes¬ 
so fuori rosa dal Napoli e solo ora 
reintegrato, stipendio da un miliar¬ 
do all’anno per non giocare, par¬ 
liamo in altra sede; la sua era e re¬ 
sta una delle tante storie folli che 
hanno contribuito a portare il cal¬ 
cio italiano sull’orlo del baratro. 
Vialli e Lentini. protagonisti nel ’92 
dei due trasfenmenti miliardari a 
Juve e Milan (altra follia colletti¬ 
va) . tornano a interessare al di là 
del loro futuro nei rispettivi club: la 


raANCBSCO ZUCCMINI 

Nazionale è in crisi nera e Bacchi 
potrebbe aver necessita di entram¬ 
bi in vista dei Mondiali. 

Vialli si rivede dopo 108 giorni di 
assenza, si infortuni (frattura al 
quinto metatarso del piede sini¬ 
stro) a metà dicembre in Coppa a 
Tenerife, la sua ultima partita di 
campionato il 5 dicembre contro il 
Napoli. In questo torneo ha gioca¬ 
to fin qui solo 256 minuti; prima 
che a Tenerife, si era fatto male in 
Roma-Juve del 5 settembre (altra 
frattura al piede) tirando un calcio 
di rigore! Oggi probabilmente an¬ 
drà in'panchina: Trapattoni do¬ 
vrebbe schierarlo nella ripresa. 


LE Forze IN Campo 

29" GIORNATA DELLA SERIE «A» (oro 16.00) ■ 

Prossimo turno 

A. t9)finJa:]lJd.l.n|9.?.B. 

C.rié.mp.no.a.o-Sftrnp.dp.ria,';. 

FPflgi.qT.Piacewp. 

Oep.Pà.tUsip.. 

-J.WY.ent.USr.l.nt.or.. 

L 0 .C.C«rT 0 .r).n.P. 

Mi.i.àp.-P.àr.rr)a. 

B. egfliàna-N.ap.oil. 

EQiTi,arCag).i.ar.i. 


Classifi 

ca 

46 

Milan 

37 

Sampdoria 

37 

Juventus ' 

*37 

Parma 

36 

Lazio 

29 

Torino 

28 

Inter 

28 

Napoli 

27 

Cagliari 

27 

Foggia 

27 

Genoa 

26 

Piacenza 

26 

Cremonese 

24 

Roma 

22 

Udinese 

*21 

Reggiana 

17 

Atalanta 

11 

Lecce 


* Wsggtow • Parma vna «ara la 


CAGUARI-JUVENTUS 


Viali: spera ancora parecchio in un 
ripensamento di Sacchi sul suo 
conto, anche se a parole fa il mo¬ 
desto (come vuole il et) : «Mi è dif¬ 
ficile pensare alla maglia azzurra. 
Quest’anno praticamente non ho 
giocato. E poi le parole di Matarre- 
se in tivù... D’altra parte la Nazio¬ 
nale è fotte anche senza di me, an¬ 
zi è più forte. Considerando quan¬ 
to sta succedendo a Massaro e Gul- 
lit, POS.SO sommai sperare negli Eu¬ 
ropei del ’96. quando anch’io avré 
32 anni. Gli incidenti che ho patito 
finiranno per allungarmi la carrie¬ 
ra: non voglio dar fastidio a nessu¬ 
no, ma neanche sentirmi dire che 
sono in declino. Valgo ancora, lo 
sento, e ntrovando l’entusiasmo 
posso tornare grande». 

In ogni caso, quello che alla vigì¬ 
lia del Mondiale ’90 era stato ribat¬ 
tezzato il «Gianluca nazionale» e fi¬ 
ni invece per costituire una delle 
più gros.se delusioni della rassegna 
Italiana, dovrebbe restare alla Ju¬ 
ventus anche l’anno ■ prossimo: 
nessun club in questo momento 
può rilevare un giocatore che ha 
un contratto da tre miliardi l’anno 
fino al ’96, e la stessa Juve preferi¬ 
sce un ultimo tentativo di recupero 


CREMONESE-REGGIANA 


Fiori 
Villa 
Pusceddu 
Herrera 
Napoli 
Firicano 
Modero 
Sanna 
Dely Vaides 
Matteoli 
Oliveira 


Peruzzi 
Porrini ■ 
Fortunato 
Marocchi 
Kohler 


6 Torricelli 

7 • Di Livio 

8 Calia 

9 Ravanelli 

10 Del Piero 

11 Moeller 


Arbitro: 

Rosica di Roma 


ROMA-LECCE 


Cervone 

Garzya 

Festa 

Mlhajlovic 

Lanna 

Carttoni 

Haessler 

Piacentini 

Balbo 

Capploll 

Rizzitelll 


Gatta 
Biondo 
Ingrosso 
Olive 
Trincherà 

6 MelchiorI 

7 Gazzani 

8 Gerson • 

9 Russo 

10 Nota ri Stefano 

11 Baldlerl 


/.Arbitro; 

Quartuccio di Torre Annunziata 

Razzagli 12 Torchia 
Berretta 13 Altobelli 
Bonacina 14 Erba 
Benedetti 15 Padalino 
_Totti 16 Cazzella 


Dibitonto 12 Rampolla 
Bellucci 13 Carrara ' 
Veronese 14 Baldini 
Pancaro 15 Francesconi 
Marcolin 16 Vialli_ 


SAMPDORIA-FOGGIA 


Tu rei 
Gualco 
Pedroni 
Giandebiaggi 
Colonnese 
Verdelli 
Giandebiaggi 
Nicolini 
Floriancic 
Maspero 
Tentoni 


Taffarel 
Torri SI 
Zanutta ■ 
Cherubini 
Sgarbossa 
De Agostini 
Esposito 
Mateut 
Padovano 

10 Picasso 

11 Morello 


Arbitro: 

Baldas di Trieste 


Paglluca 
Mannini 
Serena 
Gullit 
Vierehovrod 
Sacchetti 
Lombardo 
Jugovic 
Platt 
Mancini 
Èva ni 


Bacchin 
GasparinI 
Nicoli ■ 

Di Biagio 
Chamot 


6 Bianchini 

7 Bresciani 

8 De Vincenzo 

9 Kolivanov 

10 Stroppa • 

11 Roy 


Arbitro; . 

Pellegrino di Barcellona 

Nùclari 12 Mancini 
Succhioni 13 Di Bari 
Invernizri 14 Bucare 
Bellucci 15 Sclacca 
Sertarelli 16 Cappellini 


Mannini 12 Sardini 
Bassa ni 13 Parlato . 
Ferraroni 14 Accordi 
Guindani 15 Lantignotti 
Lucarelli 16 Pietranera 


TORINO-LAZiO 


dopo averlo pagato tanto (quasi 
40 miliardi tra costo e ingaggio) al¬ 
la Sampdoria. Lippi («Un allenato¬ 
re che ha tanto buon senso»). ami¬ 
co ed estimatore di Gianluca da 
molto tempo, potrebbe essere il 
pnmo passo verso una definitiva 
distensione . Vialli non è mollo te¬ 
nero con la passata gestione bian¬ 
conera: «La Juve non è in grado di 
competere col Milan. e arrivare se¬ 
condi non conta nulla. In qualche 
circostanza è mancato il gruppo e ' 
si son levate voci stonate che han¬ 
no nuociuto allo spogliatoio. Cose 
che al Milan, invece, non succedo¬ 
no; loro hanno grandi uomini, pri¬ 
ma che grandi campioni. Credo 
comunque che la nuova dirigenza 
bianconera stia operando scelte ' 
giuste per ridurre le distanze dai 
rossoneri». 

I quali rossoneri, invece, quelle • 
distanze vogliono mantenerle. p>er 
cui a scudetto vinto con largo anti¬ 
cipo, verificano gli uomini prer l’an¬ 
no prossimo, a cominciare da Len- 
tini destinato a giocare dal primo 
minuto le 6 gare di campionato 
che restano: in tutto il torneo è en¬ 
trato in campo appena 4 volte fin 


NAPOU-MILAN 


qui, senza contare un paio di ap¬ 
parizioni in Coppa Italia col Pia¬ 
cenza e la deludente esibizione 
nella finale di Supercoppa. «Sacchi 
mi ha telefonato prima di Germa- 
nia-ltalia e mi ha confermato la sua 
fiducia in me. SI. alla maglia azzur¬ 
ra un pensierino lo faccio ancora». 
Ma il grave incidente d’auto piatito 
ad agosto e la vicenda dei «fondi 
neri» a Borsano gli hanno rovinato 
la stagione. ■ ■ 

Restano poche righe per un 
campionato che ha già mostrato 
ieri il suo volto peggiore a San Siro, 
con rinter. La Juve va a Cagliari 
senza i due Saggio e con la coppia 
d’attacco Del Piero-Viallì; il Milan a 
Napioli con Massaio in panchina, 
ma il «ribelle» Papin e Lentini in 
campo. Belle gare che. come quel¬ 
la fra Samp e Foggia, picco hanno 
però da due in classifica. Si gioca 
soprattutto pier la salvezza, col Ge¬ 
noa che ieri ha fatto un grande 
passo avanti; ultimo appiello pier 
l’Udinese col Piacenza; e forse an¬ 
che per la Reggiana a Cremona: 
mentre la Roma è obbligata a vin¬ 
cere (non ci riesce da quasi 4 me¬ 
si) col Lecce. 


Tagliartela 
Corradini 
Gambaro 
Pari 
Cannavaro 
Bla 
Di Canio 
Conni 
Fonseca 
Policano 
Pecchia 


Rossi 

Panucci 

MaldinI 

Eranio 

Costacurta 


6 Baresi 

7 Lentini • 

8 Desallly 

9 Boban 

10 Savicevic 

11 Simone 


Galli 
Annoni 
Jami 
D. Fortunato 
Gregucci 
Fusi 
Sordo 
Carbone 
Silenzi 
Francescoli 
Sinigaglia 


Marchegiani 
Negro 
Bacci 
Di Matteo 
Bonomi . 
Cravero 
Fuser 
Winter 
Casiraghi 

10 DI Mauro 

11 Signori 


Arbitro: 

Bettin di Padova 


Pastine 12 Orsi • 
Dell! Carri 13 Nesta 
Sottil 14 Luzardi 
Sesia 15 Sciosa 
Poggi 16 Lucchini 


Arbitro: . 

Rodomonti di Teramo 

Di Fusco 12 lelpo 
Tarantino 13 Tassotti 
Nela 14 Orlando 
Sbrizzo 15 Donadoni 
Buso 16 Massaro 


UDINESE-PIACENZA 


Battistini 
Bertotto 
Kozminski 
Rossitto 
■ Calori 
Desideri 
Helveg 
Gelsi 
Branca 
Pizzi 
Deivecchio 


Taibi 
Polonia 
Carannante 
lacobelli 
Maccoppi. 


6 Lucci - ' 

7 Turrini - 

8 Papais . 

9 Ferrante 

10 Moretti -, 

11 Piovani 


Arbitro; 

Ceccarini di Livorno ’ 

Caniato 12 Gandini 
Montaloano 13 Chiti 
Rossini 14 Brioschi 
Pittana 15 Suppa - 
BiagionI 16 DeVItis 


IN B 

28“ Giornata 

Domenica 27/3/1994 
(or© 16) 

Aseoli-Acireale 

Francaschinl 

Cesena-Ancona 

Dineltl 

F. Andria-Peseara 

Cardona 

Fiorentina-Bari 

Bazzoll 

Monza-Lucchese 

NepI 

Padova-Vicenza ■ 

(gloc. ierl)0-0 

Palermo-Brescia 

Nicchi 

Pisa-Ravenna '■ ’ 

Fucci 

Venezia-Cosenza 

Tombollnl 

Verpna-Modena ' 

..Hflca.ifeule 

Classifica 

39 Fiorentina 

27 Verona 

34 Bari 

26 Lucchese 

34 Padova 

25 Palermo 

33 Cesena 

25 Vicenza - 

32 Brescia 

24 Pisa 

29 F. Andria 

22 Ravenna 

29 Ascoli 

21 Modena 

28 Ancona 

21 Acireale 

28 Venezia 

20 Pescara 

27 Cosenza 

16 Monza 


Mondiali di cross 
A Budapest 
dominio keniano 

Ormai è una di quelle leggi dello 
s[X)rt che non conosce eccezioni. I 
formidabili fondisti degli altipiani 
afneani hanno dominato ieri a Bu¬ 
dapest anche l’ultima edizione dei 
campionati mondiali di corsa cam¬ 
pestre. il keniano Sigei si è aggiudi¬ 
cato la prova maschile preceden¬ 
do in una serrata volata conclusiva 
il connazionale Chemoiyvo e l’e¬ 
tiope Gebresilasie. Succes.so kenia¬ 
no anche al femminile per merito 
di Helen Chepngeno. In questa ga¬ 
ra buon piazzamento di SiMa 
Sommaggio (13“) mentre il mi¬ 
glior azzurro è stato Vincenzo Mo¬ 
dica (20»). 

Calcio: Verona 
sequestro beni 
per ex consiglieri 

Il curatore del fallimento della 
«Hellas Verona», Gianfranco Berta- 
ni, ha chiesto il sequestro conser¬ 
vativo dei beni di trenta tra ex am¬ 
ministratori ed ex sindaci del con¬ 
siglio di amministrazione della so¬ 
cietà calcistica, in carica tra il 1985 
e il 1991. Tra questi, figurano l’ex 
presidente Fernando Chiampan e 
gli ex amministratori delegati Eral¬ 
do Polato e Roberto Pini. La richie¬ 
sta di sequestro, che dovrà ora es¬ 
sere esaminata dal giudice del tri¬ 
bunale civile veronese, Fernando 
Platania, è stata avanzata per tute¬ 
lare, nell’azione di risarcimento 
danni, i creditori della società, falli¬ 
ta nel febbraio del 1991 con un 
«buco» di circa 27 miliardi di lire. 
Per il «crack» della «Hellas Verona» 
è in corso anche un procedimento 
penale che ha già portato il procu¬ 
ratore della Repubblica di Verona 
a chiedere il rinvio a giudizio, per 
bancarotta fraudolenta, di 18 tra ex 
consiglieri di amministrazione e al¬ 
tre persone, tra cui l’ex direttore 
generale Roberto Uzzo e 1 procura¬ 
tori Antonio Caliendo e Settimio 
Aloisio. 


Ciclismo: operato 
Ugrumov, toma 
tra 3 settimane 

Piotr Ugrumov, il corridore lettone 
che tre giorni fa durante la Settima¬ 
na Catalana aveva riportalo la frat¬ 
tura pluntrammentana della clavi¬ 
cola sinistra, è stato sottoposto ad 
intervento chirurgico ieri mattina 
alla clinica Gavazzeni di Bergamo 
dal prof. Tagliabue. L’operazione è 
perfettamente riuscita e, secondo 
Tagliabue. Ugrumov potrà lasciare 
la clinica fra martedì e mercoledì 
prossimo. Fra otto giorni petrà co- 
minaare gli allenamenti sui rulli, 
tra 15 quelli su strada, mentre il 
rientro in corsa è previsto fra tre 
settimane. 


Basket 

Fllodoro super: 
battuta la Stefanel 

Nella partita di antici]» «Vidi bas¬ 
ket maschile giocata ieri, la Filodo- 
ro Bologna ha battuto la Stefanel 
Trieste p^er 80 a 78 (43-46). NelTin- 
contro di andata la Stefanel aveva 
vinto 75 a 71. Intanto il Consìglio 
della Federbasket ha dato via libe¬ 
ra al professionismo. Nella riunio¬ 
ne di ieri è stato deciso che dal 
prossimo luglio le squadre ■ del 
campionato maschile di serie A 
dovranno trasformarsi in società di 
capitali (per azioni o a respxrnsabi- 
lità limitata) e i giocatori in lavora¬ 
tori dipendenti, ai quali sarà fissato 
un tetto salariale (salarycap). 

Canottaggio 
Cambridge vince 
la sfida con Oxford 

Una sfida classica, iscntta nella tra¬ 
dizione spxjrtiva ma anche cultura¬ 
le del paese quella dei canottieri 
delle due antiche università inglesi: 
Oxford e Cambndge si sono sfidate 
per la 140esima volta sul Tamigi e 
per il secondo anno consecutivo 
ha vinto Cambridge. La barca di 
questa formazione si è affermata 
per sei lunghezze e mezzo, com¬ 
piendo il percorso di 6,8 chilometri 
in 18 minuti e 6 secondi. 


Nuoto: record 
europeo 
della VIgarani 

Lorenza Vigarani ha stabilito ieri a 
Parigi nella prima giornata della 
Coppa del Mondo il nuovo record 
europeo dei 200 metri dorso. Il 
tempo è di 2’07’’30. Il precedente 
limite apparteneva alle tedesche 
SircheHase. 
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NOTOMONDIALE 

Tra Cadalora 
e Kocinski 
sfida aperta 

CARLO BRACCINI 

■ La «rossa» del motociclismo è 
Il davanti a tutti Anche se è solo la 
gnglia di parten 2 a della 500 a Ea- 
stem Creek in Australia, il Moto- 
mondiale 1994 non poteva avere 
esordio migliore La partita della 
Cagrva si gioca solo oggi nel cuore 
della notte per i nostri tifosi ma 
John Kocinski e Giacomo Agostini 
possono già ntenersi sodcfisfatti 
Per motivi diversi II ragazzo 'embi- 
le lo va npetendo da settimane «È 
una buona moto Anzi, un ottima 
moto e CI posso vincere da subito» 
Agostini invece se la gode perché, 
ha visto giusto nel dare all indisci¬ 
plinato e antipatico giovanotto del 
! Arkansas tutta la fiducia di cui 
aveva bisogno a partire dalle ulti¬ 
me quattro gare della passata sta¬ 
gione E infatti len nella seconda 
giornata di prove, Kocinski ha fru¬ 
stato la sua moto sui 3 93 km del 
circuito in 1 30,394 alla media di 
156515 e nuovo record di pista 
Secondo Cadelora ad un solo cen¬ 
tesimo ,< 

L exploit della Cagiva rischia di 
far passare in secondo piano il fat¬ 
to che il candidato numero uno al¬ 
la conquista del titolo é modenese 
e SI chiama Luca Cadalora Per il 
momento la sua Yamaha ha nnun- 
ciato a spenmcntaie in gara la sofi¬ 
sticata tecnologia che già possie¬ 
de La sua Yzr ufficiale, in pratica la 
versione 93 debitamente .aggior¬ 
nata, va bene per iniziare la" stagio¬ 
ne da protagonista 

Dopo la 500 la 250 ma sempre 
terreno di caccia per uomini e 
mezzi di casa nostra len la pole 
position l’ha firmata Lons Capirossi 
con la Honda, ma il «Golden boy» 
del nostro motociclismo non si è 
ancora deciso a mettere un'altra 
firma, questa volta sul nuovo con¬ 
tratto che lo legherà al «suo» team 
Pilen anche nel 1995 Non è un ca¬ 
so se le questioni economiche ten¬ 
gono banco ci sono meno soldi 
per tutti e la sponsor-cnsi ha già 
fatto vittime illustn II team '/alesi, 
campione della 250 lo scorso anno 
con Tetsuya Harada stavolta é n- 
masto a casa, e con lui Pierfrance- 
sco Chili team e pilota senza spon¬ 
sor mentre Harada una sistemazio¬ 
ne 1 ha trovata 11 trono della 250 è 
più che mai libero e vacante Tra i 
pretendenti, l'Apnlia del romano 
Max Biaggi, ottimo secondo mi¬ 
glior tempo venerdì, ancora con la 
moto 1993. anche se aggiornata 
Quella nuova - come assicura il 
manager della casa veneta Carlo 
Penat - sarà pronta solo in Euro¬ 
pa dove il Motomondiale appro¬ 
derà all inizio di maggio e quando 
debutterà in pista anche la tanto 
chiacchierata Rsv 500, la rtvoluzio- 
nana c agilissima 400 cc biciiindn- 
ca dell'ApnIia che Lons Reggiani 
guiderà contro le potentissime 
giapponesi 

len a Eastem Creek il tre volte 
mondiale della 500 Wayne Rainey 
ha annuTKiato il ntomo alla vita 
Vita sportiva s intende, ma per uno 
come lui vent anni dei trentaquat- 
tro passati su una moto da corsa è 
un po la stessa cosa Guiderà un 
suo team nella 250 con la Yamaha 
uffiaalc, lo sponsor Marlboro e il 
giovane Kenny Roberts iunior co¬ 
me pilota Dalla sedia a rotelle, 
quella a cui lo ha costretto la tem- 
b.le caduta del 5 settembre scorso, 
al Gran Premio d'Italia a Misano 
Adnatico ^ 
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Ayrton Senna ancora In pole posltlon 


Eduardo 0 Ba a/AP 


FORMULA 1- Oggi il via con il Gp del Brasile. Senna in «pole», 3® Alesi 

Speranza Ferrari 


Prima la Williams di Senna, poi la Benetton di 
Schumacher, quindi la Ferrari di Alesi. Sono i 
tre piloti che prenderanno oggi il via (Italia 1, 
óre 18.Ó0) davanti agli altri nel Gp del Brasile, 
prima prova del mondiale di Formulai. 


NOSTRO SERVIZIO 


m SAN PAOLO Trenta minuti scar¬ 
si tanto é durata la seconda gior¬ 
nata di prove del Gp del Brasile pn- 
ma che un funoso acquazzone 
mondasse la pista di Intcriagos 
rendendo praticamente mutili i gin 
successivi dei bolidi della Formula 
1 Ma sono bastati quei Renta mi¬ 
nuti per regalare sC3i.iiziose emo¬ 
zioni al numeroso pubbl'co pauli- 
sta presente sul circuito, un antici¬ 
po di quel che succederà oggi 
(1800 ora ita! ana) quando pren¬ 
derà i! via la pnma gara del mon¬ 
diale condutton '94 La pnma ses¬ 
sione di prove si era conclusa con 
la Williams dell ultrafavonto A>t- 
ton Senna al comando davanti la 
Benetton di Michael Schumacher 
Ebbene, la «sessioncma» di len ha 
confermato questo ordine di valon 
ma soltanto dopo un perentono 
botta e risposta pnma Schuma¬ 
cher ha migliorato il tempo dell i- 


doio di casa, poi Senna si é ripresa 
la pole position (la 63* della sua 
camera) scendendo sotto il minu¬ 
to e 16 «condì ed awicmando il 
record della pista stabilito nel 1992 
da Nigel Mansell Comunque, al di 
là de' successivo nptistmo della ge¬ 
rarchia la momentanea «pole» di 
acnumacner na coi ifemnato i gran¬ 
di progressi tecnici della Benetton- 
Ford, sempre più candidata a reci¬ 
tare il ruolo di anti-Williams per la 
pnma parte della stagione moton- 
stica 

Emozioni dal ducilo Senna- 
Schumacher, emozioni pure dalla 
r.trovata Ferran e dal piccolo e ve¬ 
locissimo Jean Alesi 11 pilota tran¬ 
salpino doveva difendere l’ottimo 
terzo tempo ottenuto venerdì Mis¬ 
sione compiuta, me non senza 
qualche patema d’animo Colpa 
del numero due della Williams-Re- 
nault, il bntannieo Damon Hill, che 


lAwi 

Prima fila 

Senna (Williams) 1 15962 

Schumacher (Benetton) 1 16 290 

Seconda fila 

Alesi (Ferrari) - 1 17 385 

Hill (Williams) 117S5« 

Terza fila 

Frentzen (Sauber) 1 17 806 

Morbidelli (Footwork) 1 17 866 

Quarta fila 

Wendiinger (Sauber) 1 17 928 

Hakklnen (McLaren) 1J18122 

' Quinta fila 

Verstappen (Benetton) 118183 

Katayama (Tyrrell) 118 194 

Sesta fila 

=ittipaldi (Footwork) 1 18 204 

Blundell (Tyrrell) 1 18 246 

Settima fila 

Comas (Larrousse) 1 18 321 

Barrichello (Jordan) 118414 

Ottava fila 

Martini (Minardi) 1 18 659 

Irvine (Jordan) 1 18 751 

Nona fila 

Berger (Ferrari) 1 18 855 

Brundle (McLaren) 1 18 864 

Decimatila 

Panis (Ligier) 1 19 304 

Bernard (Ligier) 1 19 396 


alt inizio della seconda sessione è 
nuscito a sopravanzare la rossa di 
Alesi Ma la reazione di quest ulti¬ 
mo è stata immediata e pereniona 
con una tornata m 1 17 385 il fran¬ 
cese ha nconquistato la posizione 


perduta e potrà partire oggi a n 
dosso della pnma fila 1 progressi 
della Ferran 412 TI non sono stati 
invece confermati da Gerhard Ber¬ 
ger L austriaco ha concluso le pro¬ 
ve d Intcriagos nel segno della 
sfortuna Attardato da problemi al 
cambio venerdì ieri ha deciso di 
scendere in pista dopo il compa¬ 
gno di squadra Alesi Risultato 
mentre il primo ha girato miglio¬ 
rando 1 suoi tempi il secondo si è 
visto relegato ai box per colpa del¬ 
l’improvviso accanirsi di Giove Plu¬ 
vio Berger si è quindi dovuto ac¬ 
contentare di un tempo il 17“ as¬ 
solutamente inadegualo alle possi¬ 
bilità della nuova Ferrari targata 
John Bamard 

L evenienza del temporale non 
è assolutamente da escludersi an¬ 
che oggi Co'pa del clima mutevole 
che di questi tempi contraddistin¬ 
gue I immensa terra tropicale del 
Brasile Leggendo all indietro la gn- 
glia di partenza, stupisce il piazza¬ 
mento del debuttante tedesco 
Heinz H Frentzen subito capace di 
conquistare la terza fila con il quin¬ 
to •c’ono» Mento anche della sua 
eccellente Sauber motonzzata 
nientedimeno che dalla Mercedes 
Accanto a lui prenderà il via 1 al¬ 
trettanto sorprendente Gianni Mor- 
bidelli autore di un clamoroso mi¬ 
glioramento al volante della Feot- 
work-Ford 


COPPA DAVIS. Spagna-Italia 2-1 

I miracoli 





non SI tanno 
in coppia 


DANIELE A2ZOLINI 

H MADRID È stato un doppio tut- 
'o sbagliato Cosi sbagliato che gli 
azzum non hanno nemmeno dato 
1 impressione di averlo giocato 
davvero ndotti a stracci da chissà 
quali angoscj, appestintiti da un 
fardcl'o insopportabile di erron 
fulminati dall importanza di un 
punto che avrebbe capovolto il 
match e assegnato all Italia i favori 
del pronostico Da anni non assi¬ 
stevamo a una esibizione cosi 
sgangherata della coppia azzurra 
cosi lontana da un rendimento ap¬ 
pena accettabile Dire che si è trat¬ 
tato solo di un episodio negativo 
assumerebbe quasi il significato di 
un regalo per Cané e Nargiso Si è 
trattato di peggio infatti Di una 
esibizione sciatta deludente oltre 
I immaginabile infarcita di erron 
tali da indispettire Quel che fa rab¬ 
bia nonostante il maeth dopo 11-1 
non abbia più avuto stona e che la 
coppia spagnola non si è certo di¬ 
mostrata insuperabile «Una scon¬ 
fitta inspiegabile eppure sacrosan¬ 
ta) commenta Panatta Eppure Ca 
né nei giorni precedenti sembrava 
in foima, appena limitato dalla 
contrattura che ne aveva sconsi¬ 
gliato 1 utilizzazione in singolare E 
anche Nargiso non si muoveva 
male 'Chi avrebbe potuto immagi¬ 
nare che non sarebbero stati in 
grado di tirare la pa'la dall altra < 
parte'^» si chiede il et 

Se ne va cosi il punto che avreb¬ 
be potuto cambiare la stagione ita¬ 
liana in Coppa Su un campo duro 
come asialto, dove un velo di terra 
mosso dal vento finiva per creare 
grumi grandi come cipolle capaci 
di dirottare le palline per destina¬ 
zioni Ignote, e costnngere i musco¬ 
li dei tennisti a reagire a scatti In 
quella sorta di danza moderna 
nessuno per la verità sembrav? a 
proprio agio Nargiso perché pian¬ 
tato SUI gamboni Cané quasi stra¬ 
nito Carbonell leggenno sui colpi 
A ben vedere, era propno Brugue- 
ra li meno doppista di rutti a tene¬ 
re in piedi la baracca spagnola Ri¬ 
spondeva bene, ragionava laddove 
era possibile farlo e quando non > 
ne poteva fare a meno si prendeva 
anche una fetta di ca,mpo del suo 
compagno pronto a trasfonnare 
I incontro in un match tra un dop¬ 
pio e un singolarista. 

La scelta di puntare su Bruguera 
deve essere maturata venerdì, du¬ 
rante li harakin pubblico di Costa 
contro Pescosolido Carbonell per¬ 
deva cosi il compagno di sempre, 
in compenso’ trovava un punto 
d appoggio in grado di offnrgli si¬ 
curezza Esattamente ciò di cui, 
per lunghi tratti e a turno sembra¬ 
vano aver bisogno gli italiani Cané 
e Nargiso si sà formano una cop¬ 
pia a rischio, se non per incompa¬ 


tibilità tecnica quantomeno per 
un indole che li porta sovente in 
urto Li avevamo la.sciati quasi alla 
nssa dopo il match del 'uglio scor¬ 
so a Firenze contro I Australia 
Questa volta i due si sono limitati a 
qualche occhiataccia sebbene 
certe fasi del ma'ch avrebbero dav¬ 
vero potuto scatenare i peggiori in 
suiti da condominio ma nel tratte¬ 
nersi abbiamo avuto I impressione 
che CI abbiano rimesso entrambi 
Cosi é finito per essere un dop¬ 
pio freddo e senz anima quello 
azzurro con i due raramente in 
sintonia dove se I uno si azzardava 
a crescere di un poco I altro subito 
andava in crisi Cané ha ceduto il 
pnrho servizio dell incontro nel 
set ed é bastato quello per dare il 
punto alla Spagna poi gli italian. 
hanno trovato per un attimo le 
geometne sufficienti a pcueggiare il 
match Come dire che I incontro 
sarebbe stato possibile se gli azzur¬ 
ri non avessero gareggiato nel 
complicarsi la vita Purtroppo il 
momento in cui Cané è nuscito a 
mettere il naso nella partita è stato 
Nargiso a uscirne dalla porta pnn- 
cipale L annuncio della disfatta 
sono stati i tre doppi falli consecu¬ 
tivi con CUI Diego ha consegnato 
agli spagnoli il pnmo break nel ter¬ 
zo set Da quel momento ben po¬ 
co della coppia azzurra è nmasto 
sul campo Un nuovo break su 
Nargiso ha chiuso i giochi e la 
quarta partita ha finito per essere 
simile ad una esercitazione balisti¬ 
ca per la coppia spagnola 
Óra le possibilità deH’Italia sono 
appese ai due singolan Pescosoli- 
do dovrebbe battere Bruguera e 
Gaudenzi inficnrc su Costa Ma ai 
miracoli italiani ormai è sempre 
più difficile crederci 
RIsultatlrCarboncU-Bruguera 
battono Nargiso-Canè 6-3 3-6 6- 
1 6-1 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE' le regioni settentrionali so¬ 
no interessate da un sistema frontale che 
si muove velocemente verso Sud-Est e 
tende ad interessare tutte le altre regioni 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro- 
meridionali annuvolamenti irregolari a 
tratti intensi con Isolate piogge e occasio¬ 
nali temporali, con tendenza a migliora¬ 
mento sulla Sardegna e sulle regioni del 
medio e allo versante tirrenico Al Nord 
generalmente poco nuvoloso con adden¬ 
samenti sul settore orientale dove non si 
esclude qualche residuo piovasco 

TEMPERATURA' senza variazioni di rilie¬ 
vo e superiori alle medie del periodo 

VENTI: moderati dai quadranti orientali 
con locali rinforz' sulle rsqioni adnatiche 

MARI: generalmente mossi o molto mossi 
con moto ondoso in attenuazione sui baci¬ 
ni occidentali 
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TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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